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I1B, spicca e I f t f t l S l O B l B rae 

IL VOTO 
CHE 

DECIDE l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un arresto e due f e rm i nel corso de l l a not te 

Le corna di Belzebù 

E» PIENAMENTE lefiitti-
trio l'Interrogativo che 

un quotidiano si è posto l'al
tro giorno, tra il preoccu
pato e l'ansioso: chi pensa 
ad amministrare? Non sin
cera, però, era la risposta. 
Ad amministrare non pcn- i elusiva del problema reale 

ssuno. In tal mo- Esso è quello del supera 

mai dimostrato la propria 
incapacità ad affrontare e 
risolvere i problemi concre
ti. La disputa sui diversi 
dosaggi che nuove formule 
di centro-sinistra dovrebbe
ro avere appare del tutto 

serebbe nessuno, 
do sfuggirebbe il tema vero 
di queste elezioni, destinate 
a rinnovare consigli regio
nali, provinciali e comuna
li. Riprendeva ieri il tema 
l'organo repubblicano, rum-

super; 
mento del preconcetto an
ticomunista, preconcetto con 
il quale si cerca di esorciz
zare la forza più consistente 
della sinistra al fine del 
mantenimento del monopo-

mancandosi che i • grandi I lio democristiano del pò 

Identificati 
a Milano 

gli assassini 
Occupazione prezzi tasse: di Brasili: 

1 

più pesanti le condizioni di vita s o n o fa sc i s t i 

ieri oltre un milione e mezzo di lavoratori ha scioperato per un diverso indirizzo economico ; 

partiti » vogliano eludere, 
tutti , le questioni di conte
nuto per agitare soltanto il 
tema degli schieramenti po
litici. Anche questa rispo
sta, però, è lontana dal ve
ro. Noi comunisti non vo
gliamo certo evitare i temi 
riguardanti la costruzione 
delle future giunte regio
nali, provinciali e comunali. 
Se lo facessimo, mancherem
mo a un nostro dovere. Nel-
l 'adempiere a questo do
vere, però, ci siamo battuti 
e ci battiamo perché dai 
contenuti dell'azione ammi
nistrativa si parta e su di 
essa, innanzitutto, ci si mi
suri. 

E' perciò erroneo, per non 
dire falso, dire che • tutti • 
ignorano i temi concreti in
torno ai quali si vota. E' 
vero, invece, che diversi 
partiti — e in principal mo
do la DC — dt questi temi 
non vogliono parlare. Ma, 
allora, bisogna dir le cose 
come stanno e chiedersi e 
chiedere perche la direzio
ne democristiana intenda 
sfuggire a ogni analisi e 
confronto sui contenuti. La 
risposta è ovvia. Parlare dei 
contenuti vuol dire fare un 
bilancio dell'azione sin qui 
svolta. E un tale bilancio 
per la DC è gravemente fal
limentare. 

Avviene quel che è acca
duto durante il referendum 
sulla legge per il divorzio. 
Misurarsi sul merito era, per 
il fronte antidivorzista, as
sai difficile, per non dire 
Impossibile. Appariva, per
ciò, inevitabile tentare la 
via della falsificazione delle 
posizioni altrui, divagare, se
minare il panico, evocare 
spettri e fantasmi. Per que
sto il scn. Fanfanl scorraz
zò per l'Italia additando il 
piede caprino e le corna di 
Belzebù in ogni divorzista. 
Non diversamente sta suc
cedendo oggi. In effetti, le 
difficoltà sono state le me
desime — o quasi le mede
sime — per tut te le re
gioni e per tutti gli enti lo
cali, vessati dalla politica 
centralistica e dal sabotag
gio economico. Ma i risulta
ti non sono stati uguali. Co
me si spiega il primato delle 
amministrazioni rette con il 
contributo dei comunisti nel 
campo delle scuole mater
ne, della difesa dei centri 
storici, della promozione di 
iniziative culturali, della sal
vaguardia del verde, della 
lotta contro la speculazio
ne, dei servizi sociali? An
dare ai contenuti, per una 
DC che governa da t ren tan
ni l'Italia e. insieme, tante 
grandi città e regioni, si
gnificherebbe rendere con
to di scempi che fanno rab
brividire. 

E» DI QUI che sorge, Ine
vitabilmente, anche la 

discussione sugli schiera
menti. Non si può nasconde
re che, dopo il fallimento 
dei governi nazionali e lo
cali del centrismo e del cen
tro-destra, il centro-sinisti.i 
non ha certo aggiustato le 
cose. Gli ultimi fallimenti 
registrati furono quelli di 
Genova, di Venezia, di Fi
renze, di Roma. Ma, anch'? 
dove la bancarotta non è 
stata confessata, essa sia 
scritta nelle cose stesse, nel
la paralisi amministrativa, 
nei guasti visibili a ognuno. 

Non si sfugge, cioè, all'esi
genza di andare a esperien-
se nuove nel governo di re
gioni, province e comuni in 
cui le successive esperienze 
ccntriste, di centro-destra, 
di centro-sinistra hanno or

lerò. 
Che questo sia il proble

ma reale si incarica di di
mostrarlo la quotidiana fa
tica del scn. Fanfani. L'ac
canimento fazioso e il rin
verdimento dei toni più im
moderati della guerra fred
da testimoniano, certo, di 
una esagitazionc preoccu
pante. Ma ciò non significa 
che tali accenti non siano 
rivelatori. Si esprime, in 
essi, la consapevolezza che 
il voto comunista e quello 
che parla più chiaramen
te e più chiaramente indica 
l'esigenza di un rinnovamen
to democratico. Dopo aver 
affannosamente cercato di 
impostare tutta la sua cam
pagna sull 'ordine pubblico, 
egli si dimostra preoccupa
to che il buon senso e l'in
telligenza degli elettori in
tenda bene che se vi sono 
tanti crimini, politici e co
muni, ciò non può non es
sere responsabilità prima 
di chi da trent 'anni governa 
il paese. Dopo aver cer
cato di dimostrare che la 
linea unitaria dei comuni
sti era già esaurita, egli 
avverte quanto questa li
nea raccolga una esigenza 
viva nelle coscienze delle 
grandi masse. Di qui deriva 
questo estremo rifugio nel
la pura contumelia contro 
il PCI e la non sottaciuta 
speranza che i comunisti 
« perdano voti sulla sini
stra >. 

NE VIENE, per noi. un 
incitamento a prosegui

re per la nostra strada. Al
l'appello alla faziosità abbia
mo risposto con l'invito a 
ragionare sui fatti, sui con
tenuti dell'azione politica, 
sulle esigenze reali del Pae
se. All'incitamento alla ris
sa continueremo a rispon
dere con l'appello all'unità. 
Contemporaneamente, viene 
un richiamo per tutti. Nel
l'accanimento fanfaniano si 
manifesta un pericolo serio. 
Non si può non vedere che 
il segretario democristiano 
viene svolgendo una pole
mica persino contro quei 
settori politici americani i 
quali si interrogano sulla 
catastrofe rappresentata dai 
legami stretti con i Thlcu, 
con i Salazar e i Caetano. 
con i colonnelli greci. Ma, 
cosi facendo, si viene ren
dendo esplicita una voca
zione preoccupante per l'av
venire democratico del no
stro Paese. 

D'altronde, questa teoriz
zazione secondo la quale i 
milioni e milioni di italia
ni i quali seguono il PCI 
dovrebbero essere per prin
cipio esclusi dal governo 
della cosa pubblica è essa 
stessa una patente offesa a 
ogni più elementare norma 
democratica. Anche queste I 
sono questioni di contenuto. 
La democrazia e la libertà, 
che abbiamo contribuito a 
conquistare e difendere con 
tanti sacrifici, vanno più 
che mai salvaguardate con
tro ogni minaccia. Al tem
po stesso, esse vanno rinsal
date affermando un modo 
nuovo e pulito di governo 
della cosa pubblica, salda
mente radicato sul consen
so e la partecipazione atti
va delle masse popolari. 

La lotta per amministra
zioni oneste e democratiche, 
per un civile confronto sui 
temi reali, per conquistare 

Bloccato il lavoro nelle fabbriche dell'auto e nelle aziende collegate • Fermi i servizi di trasporto • Sciope

ri generali a Pescara, Chieti, nel Barese - In lotta i tessili - Duro giudizio dei sindacati sul mancato con

fronto col governo - Barca: assolutamente insoddisfacenti le modifiche annunciate per il «cumulo» 

Serrati interrogatori fino all'alba - Una squadracela era stata notata nei pressi di 
San Babila dopo l'efferato omicidio - Sembra confermata l'ipotesi che la vittima 
sia stata scelta a caso al solo scopo di alimentare la tensione • Oggi nel capoluogo 
lombardo avrà luogo una manifestazione del Comitato permanente antifascista 

Ha chiesto di sospendere 

gl i scioperi f ino alle elezioni 

Secca risposta 
dei sindacati 

all'on. Biasini 
Respinta l'idea che le tensioni del Paese dipenda
no da normali lotte di categoria e denunciata la la
titanza del governo - La sospensione delle agitazioni 
attuata con decisione autonoma nei giorni del voto 

Il segretario del PRI Bia
sini ha Inviato una lettera 
ai segretari generali della Fe
derazione CGIL-CISL-U1L. per 
chiedere loro se non ritenga
no di sospendere girscloperl 
programmati nelle prossime 
tre settimune, cioè fino alle 
elezioni. La insolita rlchtesta 
viene motivata con 11 fatto 
che « tutte le forze democra
tiche esprimono in questi 
giorni viva preoccupazione 
per la condizione In cui 11 
paese si sta avviando all'lm- i 
portante consultazione elet- , 
torale». Il PRI - egli ag-
giunge — distingue le ten
sioni sociali dalla condizione 
dell'ordine pubblico « che ; 
sente dell'esplosione di una i 
vasta criminalità comune, del ] 
tentativo di forze fasciste di 
distruggere l'ordine democra
tico, di un'ondata di violen
za politica di gruppi estre
misti sedicenti di ultraslni-

Tuttavla il segretario repub
blicano, pur proclamando 
questa distinzione e indican

do esattamente le cause di 
tensione dell'ordine pubblico, 
ritiene che « Il clima In cui 
si svolgeranno le elezioni 
possa e.isere influenzato dalla 
sensazione di Incertezza sullo 
svolgimento delle attività 
quotidiane di ogni cittadino, 
e quindi di insicurczca, di 
contusione e di sbandamen
to » che può accentuarsi a 
causa di quella che egli ch'.a 
ma « l'Imponente catena di 
agitazioni sindacali ». Da qui 
la richiesta di sospensione 
delle lotte. 

La singolarità dell'Iniziati
va dell'on Biasini e stata su
bito colta da vari dirigenti 
sindacali I quali hanno anzi
tutto notato l'assenza in essa 
di qualsiasi riferimento agli 
altri protagonisti del conflit
ti sindacali, e cioè il governo 
e 11 padronato, e cosi pure la 
assenza di una distinzione, 
doverosa per un quadro fe
dele della realtà, fra 11 com
portamento delle confedera-

(Segue in pennllimu) 

delle Regioni, dei Comuni e 
delle Province, nello ricerca 
affannosa di diversivi con 1 
quali alimentare la «crocia-

un voto che sospinga all'uni- i ta » anticomunista del sena-
tà è. ancora una volta, una , tore Fanfanl. Ciò. come rleul-
grande battaglia per porta
re avanti la causa della li
bertà e della democrazia. 

Aldo Tortorella 

Le decisioni dell'assemblea dei militari portoghesi 

Sarà rafforzata l'alleanza popolo-MFA 
Dal nostro inviato riunion: de! Conslgl'o del mi-

nihtu» QU'.\sM Li noti di lon-
LISBONA, il do del comunicato con cui si 

La crisi Hperia da: socia.i<tl e chiusa nelle prime oiv di 
v.i r.ùolu con « renru'^a e j .stam.ine, dojxi olire sedie, oro 
rapld.ia » trasmettendo e t.\ [ di d'battlto l'assemblea slra 
cendo s.-nt.ie «fli di." H-MLÌ ordinari» del Mov mento del-
del Partito iO-!,iìl.sta il ten-ie ( le IOTA' armate Questi .< viic 
generale <tc!V critiche t i u .n co nuncla/.one " e n.oKn al 
Cfisemblett ha man:tfV.,Uo per i Cnn.s."lio tlcu.i rivolli/, one r lie
to loro a.sserua dalle uii.iv.j nei prosimi giorni dovrà in-

Da gennaio ad aprile dell'anno in corso vi è stato un vorticoso aumento delle ore di 
cassa Integrazione. SI è passati infatti, mettendo assieme le varie gestioni, da 30.190.498 
ore non lavorate a 3t.190.498. Nel mese di marzo la produzione Industriale è diminuita 
del 14r. rispetto al medesimo mese del 197-1. Nel mese di aprile i prezzi sono aumentati 
dell 'l.SV Si sono ridotti i consumi di carne e di pesce e sono aumentati quelli di pane, 
cereali e patate. Comunque l'aumento dei prezzi ha fatto sì che per la carne si siano 

_ _ i spesi, nel 1974, 700 miliardi 
~ in più. Nei primi mesi del 

1975 il reddito nazionale ha 
avuto un calo del 3.3-4 per 
cento rispetto alla media del
l'anno precedente. Nel 1974 sui 

I reciditi dei lavoratori il prelie 
i vo fiscale è stalo di ben 3.300 

miliardi in più del 1973. 
Questi drammatici dati sono 

' il segno più chiaro della gravi-
1 tà della cr:»i che attraversa il 
| nostro paese. Sconfessano Tot-

tunisino di uomini di governo. 
| come il ministro Colombo: pon

gono, al contrario, l'esigenza 
di concreti mutamenti negli in
dirizzi di politica economica e 
sociale. 

Proprio tale indicazione 6 
«tata l'elemento centrale della 
grande giornata di lotta di ieri. 
Oltre un milione e 300 mila la- | 
voratori sono scesi in sciopero 
bloccando il lavoro nelle fab
briche dell'automobile. Fiat in I 
primo luogo, e :n quelle colle- I 
gate, nel settore del trasporti. 
In numerose città fra cui Pe- ' 
scara e Chieti. Andria nel Ba- j 
rese si sono avuti scioperi gè- < 
ncrati per l'occupazione. Sem- | 
pre ieri i tessili, a Schio e 
Biella, hanno dato vita a scio
peri e manifestazioni assieme 
ad altre categorie. Oggi una 
astensione generale dal lavoro 
si avrà a Bari. Si fermano 
inoltre 1.700.000 braccianti per 
la contingenza e lo sviluppo 
dell'agricoltura. 

I lavoratori, dunque, mter 
vengono con grande combatti
vità. Indicano i problemi chia
ve da affrontare per uscire 
dalla crisi e fra questi appun
to quello di un diverso svilup
po nel settore dei trasporti che 
abbia a fondamento la premi
nenza del trasporto pubblico, 
di una nuova politica delle 
Partecipazioni statali, eh un 
urgente intervento per il ri
lancio dell'agricoltura. 

Anche nelle manifestazioni 
che v sono svolte ieri la de
nuncia dell'operato del gover
no, che da ormai più di cin
que mesi non sente neppure 
il bisogno di confrontarsi con i 
sindacati, è stata chiara e net
ta. Del resto anche le misure 
che di tanto in tanto il Con
siglio dei ministri annuncia, 
con grande clamore della tele
visione, danno il segno della 
incapacità di affrontare In mo
do organico e programmato 
i problemi di fondo del Paese, 
rispondendo alle esigenze e al
le attese dei lavoratori. 

La vicenda del cumulo dei 
redditi è da questo punto di 
vista esemplare. Oggi se ne 
occuperà il Consiglio dei mi
nistri, ma già si sono avute 
tante e tali « anticipazioni » 
che mostrano come, ancora 
una volta, si sia lontani dal-
l'affrontare la questione in 
termini di vera giustizia fisca
le, rinviando inoltre le modi
fiche al 1976 ed escludendo 
perciò i redditi del 1974. Ieri 
il ministro Visentin: si è af
frettato a ricordare che le 
« anticipazioni > non corrispon
dono al testo del disegno di 
legge clic verrà discusso do
mani, senza per altro dare al
tre delucidazioni. A questo pro
posito il compagno on. Lucia- j 
no Barca, della Direzione del 
PCI, ha rilasciato una dichia- I 
razione in cui si afferma che I 
* le anticipazioni sul disegno I 
di legge che il governo si ac- ' 

j cingerebbe ad approvare per 
j modificare alcune norme fi- ! 
, scali, sollevano gravi interro-
j gavivi e critiche qualora dovcv 
I sero risultare confermato. Ix1 

modifiche annunciate sono in 
] fatti assolutamente insoddisTa-
[ centi per quanto riguarda il 
I trattamento dei redditi più 
[ bassi (esenzione, aliquote, tas-
I «azione degli assegni familiari, 

detrazione di impostai e an
che per quanto riguarda il cu
mulo ». 

« A parte la decorrenza della 
nuova normativa sul cumulo. 
— prosegue Barca — che se
condo quanto da noi nch.csto j 

Scandalo 
dei farmaci: 
un anno e 
otto mesi 
ad Alecce 

Antonio Alecce, il grosso 
ruluslnnlo f.-irmaceutico. h.i 

collezionato la sua seconda 
(ondanna por lo scandalo 
ilei medicinali: il pretore lo 
ha giudicato colpevole di 
una serie di reati che vanno 
dalla trurr.i alla sommini-
sira/ione di sostanze danno
se per la pubblica salute, 
per un totale di un armo e 
otto mesi di carcere. Negata 
la libertà provvisoria, l'in
chiesta per altro continua 
cinto che il magistrato ha 
intenzione di veder chiaro in 
una serie di altre irregola-
nlà rilevate durante la pri
ma inchiesta. 

11 pretore ha inoltre san
cito che tutti : reati vanno 
considerati nell'ambito di un 
unico e disegno criminoso» 
ni quale non è estranea la 
« cospicua capacità > di An
tonio Alecce * di incidere 
su: comportamenti di alcuni 
appartenenti all'apparato 
pubblico ». 

La libertà provvisoria e 
stala negata perche i rea'i 
per ì quali Alecco e stato 
condannato « pongono In pe
ricolo le esigenze di tutela 
delia collettività >. 

A PAG. 6 

MILANO, 28 (mattina) 
Una clamorosa notizia si 

è diffusa nella tarda notta
ta ed ha trovato immediate 
conferma da parte delle au
torità Inquirenti: il gruppo di 
criminali che domenica not
te ha freddamente assassina
to il diciannovenne Alberto 

| Brasili è stato Identificato al 
j completo. Uno di essi già si 
i trova nelle mani della poli-
j zia. Gli altri verranno con 

ogni probabilità fermati nel 
corso della nottata. Si tratta 
come era largamente prevedi
bile di fascisti. Il tipo di ar
ma usata (Il coltello) ed II 
metodo omicida dell'aggressio
ne lasciavano, del resto, po
chi dubbi In proposito, 

Del resto, già nel giorni pre
cedenti l'efferato omicidio di 
Alberto Brasili, nelle adlacen 
ze di piazza San Babila era 
stato notato un massiccio ri
torno di quelle squadre di 
picchiatori che, in un passa
to ancora recente, avevano in
festato l'intera zona. 

Le notizie fornite dalla po
lizia alla stampa sono state 
estremamente asciutte • Im
prontate alla massima pruden 
za. Per quanto riguarda lo 
squadrista arrestato si sa che 
ha poco più di 18 anni. Nel 
corso della conferenza stam
pa svoltasi in questura gli in
quirenti hanno sottolineate 
che « non esisteva alcun rap 
porto fra la vittima e I tuo 
assassini » 

Oggi a Milano alle ore 18 
Indetta dal Comitato perim 
nente antifascista, avrà lu 
go una manifestazione. 

A PAG. 5 

Dopo le esasperazioni fanfaniane 

Nuovi attacchi 
alla linea 

de della rissa 
Anche il PRI sottolinea l'esigenza di discutere « i 
problemi reali del Paese » - Discorso di De Martino 

I tura te talvolta In modo ir-
\ responsabile) di trasformare 
i in vessilli elettoralistici, o 
1 pretesi tali, temi delicati del

la nostra vita politica che 
i richiederebbero ben altro im

pegno.' tipico 11 caso dell'agi-
l tnzlone condotta sull'ordine 
[ pubblico. Ora Fanfanl, con la 

Intervista all'americano ri
scontro confuso basato sulle imes estende 1 propri metodi 
strumentalizzazioni più me- | elettorali addirittura alle que-
schlnc. E' sempre più evlden- . stlonl Internazionali, con to
te che Intento delia DC è i ni che ricordano I peggiori 
quello di sfuggire a un reale I anni della guerra fredda, 
confronto sul problemi del I E' comunque significativo 
P a e s e . e anzitutto su quelli I che anche negli ambienti del

la maggioranza governativa 

A venti giorni d! distanza 
dalle elezioni regionali ed 
amministrative, si ha orma! 
una piena conferma — in 
ogni campo — degli efTett. 
largamente negativi provoca
ti dalla volontà della segre
teria democristiana di con
durre la compagna elettorale 
su] terreno dello rissa, delio 

C. f. 
(Segni' in penultima) 

ta con chiarezza, ha contri
buito non poco ad appesan
tire 11 clima in vista del 
15 giugno Tanto più che l'at 
Ulule dirigenza democristia
na ha cercato con dlsìnvol-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI • 

convocata per oggi merco
ledì 28 maggio alle ore 9,30. 

Gli squadristi Loi e Morel l i condannati a 23 e 20 a n n i 

PROCESSO MARINO: GLI ESECUTORI 
CONDANNATI, IMPUNITI I MANDANTI 

La Corte d'Assise ha scisso in tre monconi la vicenda dando così una mano agli uomini del MSI chiamati i 
causa dai magistrati • Le responsabilità del partito di Almirante nei disordini che portarono alla morte del poliziolt* 

Dalla Regione 
Lazio un dossier 
sul neofascismo 

Aggressioni. ix-sUiggi, azioni squadrisii-
che. uso di armi da fuoco, lancio di 
ordigni incendiari contro cittadini, stu
denti, sedi elei partiti democratici: l'im-
passionante serie di imprese criminali 
(oltre 300) compiute dai neofascisti a 
Homa e nel Lazio, tra il 1370 e il 197-1, 
è stata raccolta in un voluminoso « dos
sier » 

A PAGINA • 

E' stato assassinato 
l'industriale di 

Cuorgnè sequestrato 
11 cadavere di Mono Cerotto. l'industria 
lo di Cuor »( no sctiuestra'o tfiov odi scordo 
è stato ritrovato ieri serti ;i Orbavano 
L'uomo era .stato sotterrino jn un campo 
di granoturco: e stato J! proprio!.ino del 
terreno a fare la macabra scoperta Non 
si esclude che l'industriale sia stato ut 
ciso da alcuni colpi sulla testa 1 suoi 
assassini hanno tentato di bruciarne il 
corpo. A PAG. 5 

Loi e Murclli. i RIO\ ani ne 
la scisti colpevoli di ,ncr ;<MI 
c.ato la bomba elio UCLI-> 
]'agente Manno durante eli in 
i denti f del giovedì nero» ,1 
Milano, sono stati condannati 
a 23 e 20 anni di reclusioni 
IXM' omicidio volontario. Si e 
concili-o. cosi, dopo quasi dm 
mesi, un pi occaso la cu. condu 
/ione ha sollevato dubbi e per 
plosMta, Soni) sta'i infatti co" 
pti tili uct.son del povero poli 
/ otto, mn si è riusciti ari im 
perii re che anche i ci por ioni 
missini pacassero per lo loro 
colpo. La Coito d'Ass.sp ha in 
Tatti scisso in tre monconi la 
vicenda dando cosi una mano 
agli uomini del MSI chiamati 
m causa da altri magistrat. per 
le pesanti ro-pons^bil t;"i 

A PAGINA S 

OGGI la differenza 

contrarM nuovamente con • preoccupazione dell'a-saeinolcu 
Soares. per n.s1x>ndere al co:i i del delegati de! MFA di sotto-
ton^la»ù uoliMco che il «se.ve* ; lineare l'autorità del Consl-
tarlo del partito socialista ave
va posto .sul tappeto con r i 
tono cne era s.tato considero, 
to quasi ultimativo per l.t per
manenza jet rioc'aitsit miih 
coalizione ^ nel jovr.no 

II tono del (onnt i leat i *• 
severo e se.nbra rlfteUu.'j la 

ffllo dellfl rivoluzione nel.e i 
.sue relazioni con i partiti (In , 
questo ca.so con Jl partito so- • 
cialì.va) e di non cedere i-I- j 

Franco Fabiani 
(Segue m penultima) • 

(Segar in penultima) 

a. ca. 

A PAG. 4 NOTIZIE E SERVI
ZI SULLO SCIOPERO PER I l 
TRASPORTI. I 

TL REPUBBLICANO on. 
*• Mommi, che è un t'ero 
gentiluomo, tia inizialo ti 
suo intervento, nella pri
ma «Tribuna elettorale» 
radiofonica dell'altro leu 
s'fra, lunedì, rivolgendo un 
valuto a Luciana Giambia 
zt la gentile e attenta col
laboratrice di Jader Jnco 
belli, che per la prima vol
ta presentava diretta me h 
te un partecipante a un-t 
« Tribuna ». Al cordiale 
omroQiu 'li'll'un Mani.ri 
vogliamo atwciara stive
rà m cu te a neh e voi, tt u-
gmnarndo che abbiamo 
capito heniw'io "0>"3 
mai ti rnpnre!te7ita*i*e re
pubblica no, per ! e ìtcw ta
re il felice evento, vobia 
coluto (tritare sotto ^u ce 
chi amichevoli ma espei-
ti di I.ucrnia Giuntimi;!, 
di apparire provinciali*' 
cosi iia iniziato il suo dt-

re dichiarandosi preoccu
pato per la posizione in
ternazionale dei comuni 
stt. Che fanno guati co 
munisti in Mongolia? 

Ha ragione, onorevole 
Noi vediamo i comuntsti 
lavorare a Bologna, in To
scana, In Umbria e altro 
ve, e sono natta compcc 
nanr ridono delle s?ew 
rose di cui r>r*ianto noi, 
fanno le nostre stesse 
scampagnate, v vogli :\>Ì 
il cattd con lo *cftiz?o "o 
prendono corretto coi\r 
piace anche a Lei onor>-
vote. Sono, insomma, it'i-
liant come siamo itnlnnt 
noi tutti. Ma più s. arri 
Cina ti momento d> in fa
re a infilare una <(f,edri 
nell'urna, e più Un ,t 
se/nera col gruppo di co
loro die invece di pnrva >• 
tiare utilmente l'opera uci 
Ir sinistre a Bologna, a 
Genova, a Pciuoia, con 

quella dei democristiani a 
Roma, a Xapoli. a Palermo, 
si ostina a chiedere notizie 
dt ciò che fanno in Questo 
momento i comunisti nel 

\ Turkestan Ebbene, ruote 
I che te contessiamo uva co 
1 sa, onorevole MammY* Ciò 
1 clic fanno i comunisti ih '• 
! l'ArzcburQian non lo "/•? 

pia mo, non lo sa ppia m o 
dai vero, pei che" e tale la 
fatica che qui ri "Osta ti 
mandare avanti amnrn 
strattoni oneste, con cen
tri storici rtspei 'a'r, are 
dattili!te a verri", sr-"\V, 
asili e persino vacarle ,*er 
i vecchi, che n'w c< icstu 
altro tempo Hanno pt.'i 
tempo t rìorotcì di Napoli 
o di Palermo' (on^edui o 
una licenza edilizi! <* in- | 
toscano miliardi Co*] ali i 
restano molte oie del | 
atomo per intorniarsi su , 
(j'innto succede negli Viali 

Parliamo dunque fa I 

noi. onorevole, e pariamo 
soltanto di noi. Come Lei 
saprà, subito dopo to scan
dalo dei petro'ieri si ven
ne a sa pei e che anche la 
DC aveva ricevuto finan
ziamenti e anzi si duse 
che il suo segretario ani-
mmistrativo. on Mrt tir, \ 
aveva un conio wrsonc e 
ni banca nron per se. per 
ti *uo thirtitoi di Ite ma
liardi Ieri >l Q ud ne l'ha 
chiamato per intcrronu-ly 
e lui ha tatto sapete che 
andrà dopo le elezioiv. 
Nessun comutusta. neppu
re in Georgia, ha un con
to persomi*? di tre miliar
di e neppure di trecento-
mila hre Ma se lo avesse, 
avrebbe chiesto egli stes 
sn dt essere interrogato 
prima dcl'e elezioni, non 
dopo reco, onora ole qtial 
d. in tutto ri mondo, l'i 
differenza tia noi e loro 

Forteb ratei» 
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Garantire i fondi per il finanziamento dei piani regionali 

D À U P C I LÀ PROPOSTA 
DI MISURE IMMEDIATE 
PER IL MEZZOGIORNO 

Al vuoto di iniziativa governativa i comunisti hanno risposto elaborando 
un disegno di legge sul quale è aperto il dibattito • Fornire alle popolazioni 
meridionali strumenti incisivi di lotta per una programmazione democratica 

Anohc le dichiarazioni più 
ottimistiche del ministro Co
lombo sulla ripresa della eco
nomia lu i lana non riescono a 
gettare un velo su fatti al
larmanti. Stanno 11 a sconfw-
«are quell'ottimismo, le pro
teste giornaliere del disoccu
pati napoletani o le cifre sul
l'aumento della disoccupazio
ne, specialmente giovanile e 
specialmente nel Mezzogiorno. 
Naturalmente il ministro ha 
parlato di ripresa e questa 
non può esservi laddove, co
me nel Sud. c'è ben poco che 
si possa riprendere; e natii-
miniente il ministro ha par
lato avendo l'occhio t>olo alln 
bilancia del pasamentì con 
l'estero. Ma il suo discorso sa
rebbe stato certamente diver
so se la sua attenzione fos^e 
andata al dati dlsassrreKfttl 
SUKII investimenti e sulla oc
cupazione nelle varie zone del 
paese. Se cosi avesse fatto. Co
lombo si sarebbe accorto che 
forse la bilancia del pagamen
ti e migliorata, mn la situa 
zlone del Sud resta tutt 'ora 
molto grave. 

Ipotesi 
D'altronde, è veramente pos

sibile immaginare questa par
te del paese alla stregua di 
una enorme fabbrica Inattiva, 
con la popolazione da sostene
re con quel particolare tipo 
di «cassa integrazione» o di 
« salario garantito » costituito 
dall'Intervento dello 3tato 
nelle opere pubbliche e dallo 
Intervento « a pioggia » della 

Cassa per II Mezzogiorno? Non 
e una domanda paradossale, 
ò una Ipotesi concretamente 
avanzata da alcuni studiosi 
i !l professor Saraceno, nel 

esemplo) l quali ritengono che. 
in assenza di altre misure, bi
sogna almeno tenersi quel po
co che finora lo Stato ha be
ne o male mostrato di voler 
ancora dare al Mezzogiorno. 

Ma le ipotesi paradossali 
e l'ottimismo di Colombo nul
la tolgono alla drammaticità 
della situazione ed alle re
sponsabilità del governo pol
la mancata realizzazione del 
progetti speciali (del quali si 
parla da cinque annli e degli 
accordi tra sindacati e grandi 
gruppi industriali (per 120 mi
la nuovi posti di lavoro nel 
Sudi. Nulla tolgono alla re-
sponsablUtd del governo per 
il fatto che a Napoli non so
no stati ancora fatti avere l 
70 miliardi promessi durante 
il colera e per 11 fatto che 1 
lavori per 11 porto di Gioia 
Tauro, dove sorgerà 11 V cen
tro siderurgico, sono Iniziati 
solo pochi giorni fa iln pieno 
clima elettorale) e solo pochi 
giorni fa (In pieno clima elet
torale) sono stati approvati 
dal CIPE i progetti per la Ir
rigazione di alcune regioni 
meridionali. 

Al vuoto di Iniziativa gover
nativa, 1 comunisti hanno ri
sposto Indicando alcune sca
denze urgenti. Al Senato, do
po 1 tragici l'atti di Piazza 
Dante, hanno chiesto un pia
no di interventi di emergen
za per Napoli. In Parlamen
to, sia con Interpellanze e 
mozioni, sia nel corso del di
battito sulle Partecipazioni 
statali, hanno chiesto la veri-
llca attenta dello stato di at
tuazione degli Impegni di in
vestimento nel Sud presi sia 
dalle aziende pubbliche che 
da quelle private. 

A dicembre scadrà la legge 
che nel '71 rlflnanzlb la Cassa 
per li Mezzogiorno. Che cosa 
accadrà a quella data? SI 
pensa forse di procedere ad 
un semplice e nuovo riflnan-
/.lamento, come se nulla fosse 
successo in questi anni, come-
se l'intervento straordinario 
a t tuato dalla Cassa non tosse 
stato duramente mcs.io sotto 
accusa? 

Confronto 
Per parte loro 1 comunisti 

hanno già elaborato le lince 
di una proposta di legge sul
la quale hanno aperto il di
battito in tutte le organizza
zioni di partito e su questa pro
posta essi Intendono aprire 
anche il confronto con le al
tre forze politiche per arriva
re alla scadenza di dicem
bre con un progetto definiti
vo Il quale, su questioni cosi 
delicate e rilevanti per la vi
ta del Mezzogiorno, ri netta 
un consenso che vada ben al 
di lu del nostro partito. 

Quali sono l punti di rife
rimento principali delle propo
ste elaborate dal PCI? Dirti-
cllmente oggi qualcuno può 
negare che sia stato il Mezzo
giorno a pagare, ancora più 
del resto del paese, la man
canza di una politica di pro
grammazione e di una « dire
zione consapevole » e rit'or-
matrice delta economia 

I comunisti, con questa pro
pasta di legge, dicono che 11 
Mezzogiorno non deve paga
re per questa assenza di pro
grammazione, e che, man
cando questa programmazio
ne Il problema di oggi è quel
lo di garantire un fondo che 
permetta e dia la possibilità 
di attuare Interventi a favore 
delle Regioni meridionali. 

E' questa la sostanza prin
cipale della Iniziativa comu
nista la quale mira a fornire 
alle popolazioni meridionali 
strumenti più Incisivi di lotta 

Ecco le questioni specifiche 
affrontate dalla proposta eli 
legge comunista. 

li Vengono proposti due 
fondi. Il primo presso il mi
nistero per il Mezzogiorno 
per finanziare 1 progetti eli 
sviluppo, il secondo presso 
11 ministero del Tesoro ix-r r. 
nanziare 1 p.anl regionali e 
gli altri Interventi reg.otri-
li Le cifre da .sta.v.ire 
per l due tondi, nei proaoimi 

cinque anni, dovrebbero toc
care 1 15 mila miliardi di li
re. A questa somma occorre 
aggiungere, per valutare a 
plono la d i r a complessiva che 
secondo II progetto di legge 
del PCI occorre mettere in 
movimento per il Mezzogior
no, I 5.000 miliardi circa deri
vanti dalla fiscalizzazione to 
tale degli oneri .sociali per 11 
personale assunto nelle nuove 
iniziative. 

Questa cifra complessiva 
non è atfatto poco realistica 
se si tiene conto che nei cin
que anni passati te qui non 
si Ta riferimento agli effetti 
della svalutazione derivanti 
dal processo inflazionistico) 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
sono stati già assegnati prima 
7.000 miliardi e poi altri 1.000 
miliardi di lire. 

21 Lo Stato interviene nel 
Mezzogiorno attraverso t pro
getti di sviluppo iche non 
hanno affatto un carattere 
ini «strut turale o di sempli
ce assetto del territorio, ben»! 
.sono progetti per lo sviluppo 
delle attività produttive). Il 
Parlamento aflronta i proble
mi del Mezzogiorno attraver
so la discussione ed 11 varo 
del plano quinquennale di in
terventi che 11 ministro per il 
Mezzogiorno è tenuto a prepa
rare HI primo plano dovrà es
sere pronto entro il giugno 
del 1978). Il plano quinquen
nale comprende tanto 1 pro
getti di sviluppo predisposti 
dal ministro quanto quelli 
predisposti dalle Regioni. 

31 La Cassa per il Mezzo
giorno viene soppressa, cosi 
come vengono soppressi i con
sorzi per le aree dt sviluppo 
industriale. Quale organo tec
nico a disposizione esclusiva 
delle Regioni, dei comuni, del
le province e dei consorzi 
comprensorlall viene istituito 
i'ISVEM. Questo organismo, 
su richiesta dello Stato, del
le Regioni e degli Enti loca
li, procede a ricerche, elabo
ra progetti e, mantenendo le 
procedure di spesa già pre
viste per la Cassa per il Mez
zogiorno, sulla base di con
venzioni, realizza opere pub
bliche, sistemazioni dell'asset
to territoriale, infrastrutture 
industriali e turistiche. 

Incentivi 
4i Viene completamente ri

formato il sistema degli in
centivi attraverso la soppres
sione del contributi sugli in
teressi per l mutui di Impian
to, mentre gli Incentivi pel
ai tcrnuulone del capitale 
vengono concessi in misure 
che variano dal 50% per le 
piccole Imprese, al 35% per 
le medie, al 20% per quelle 
grandi. Vengono cosi comp.e-
tamente capovolti 1 criteri t'i
nora vigenti i quali, come 
tutti sanno, hanno ratto si 
che gli Incentivi andassero 
nella quasi totalità a sostene
re non le piccole e medie in
dustrie bensì la grandi con
centrazioni industriali e non 
le imprese ad «Ito livello di 
occupazione, bensì quelle ad 
alta intensità di cap.tale. 

5) Il progetto del PCI si 
ispira naturalmente all'esi
genza di un rapporto equili
brato tra gli obiettivi di un 
rapido Intervento nel Mezzo-

j giorno e la garanzia del pie
no rispetto delle funzioni e 
delle prerogative delle Regio
ni meridionali. Queste ulti
me oltre che approvare l pro
getti di sviluppo preparati dal 
ministro possono tarsi esse 
stesse promotrici di altri pro
getti di sviluppo. Le Regioni 
nominano la commissione per 
il Mezzogiorno, costituita ap
punto dal rappresentanti del 
Consigli regionali con 11 com
pito di esprimersi sul proget
ti dt sviluppo e su tutte le 
altre Iniziative (sia statali che 
delle aziende pubbliche) nel 
confronti del Mezzogiorno. 

Le Regioni possono anche 
attuare direttamente inter
venti tramite progetti regio
nali che hanno carattere set
toriale o intersettoriale, nel
l'ambito delle competenze re
gionali o anche delle compe
tenze statali, dopo delega 
dello Stato. A tale scopo le 
Regioni utilizzeranno il tondo 
previsto presso 11 ministero 
del Tesoro. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Salerno, università: Amen

dola; Perugia: Conti; Firen
ze: DI Giulio; Bologna: Jol-
II; Mondovl (Cuneo): Minile-
cl; Racco (Genova): Natta; 
S. Ninfa (Trapani): Occhet-
lo; Napoli: Paletta; Rieti: 
Dario Valori; Urgnano (Ber
gamo): Chlaranta; Lecca: 
Imbonì; Palermo: La Torra; 
Costeggio (Pavia): Petruc
cioli; Trcvlio: G. Tedesco; 
Melfi (Potenza): Valanza. 

Continua a Roma la settimana di lotta contro i falsi della RAI-TV. Oggi, nella mattinata, 
i giovani dei Comitati unitari degli studenti si recheranno in corteo a via Teulada dove 
troveranno anche delegazioni di giornalisti lavoratori a commercianti. Nella foto', le dele
gazioni di operai che hanno manifestato l'altro ieri sotto la sede dell'ente radiotelevisivo 

Mentre cresce l'insofferenza per la faziosità dei l'informazione 

Sulla situazione della RAI -TV 
goffa sortita elettorale della DC 

Piccoli attribuisce a Psi e Pri la responsabilità per le «lottizzazioni» • Un intervento del presidente della FNSI 
Murialdi e una presa di posizione delle Regioni, della Federazione della CGIL, CISL, UIL e dei giornalisti 

Il difficile avvio della ri
forma della RAI-TV, la mi
naccia incombente di una 
« lottizzazione » vertlcistica 
(che e cosa ben diversa da 
un effettivo decentramento 
Ideativo e produttivo) della 
azienda rndlo-televlslva han
no suscitato un profondo 
malcontento non soltanto nel 
settori Interessati (operatori 

I. t. 

Incontro 
dell'Agir! 

con Principe 
Il direttore generale della 

RAI, Principe, si * 'ncontrato 
oggi con le organizzazioni sin
dacali della azienda, tra le 
quali l'Aglrt. Al termine del
l'incontro, 1 consiglieri del-
l'Aglrt Mauro Dutto, Alber
to La Volpe e Roberto Mor-
rlone hanno diffuso la se
guente dichiarazione: « All'In
contro erano presenti anche 
tre rappresentanti dell'esecu
tivo dimissionari. Al direttore 
generale hanno sottolineato la 
necessita che prima di qual
siasi discuss.one sui proble
mi che interessano 1 giornali
sti della RAI. 11 consiglio di 
amministrazione elabori, co
rno stabilisce la legge, le li
nee di gest-one dell'azienda. 
Hanno dissentito «u alcune 
proposte presentate dal se
gretario sindacale « hanno ri
chiamato l'esigenza di una di
scussione nel consiglio nazio
nale dell'Aglrt sulle richieste 
da presentare all'azienda. 
Hanno convenuto sull'urgen
za di una conferma da parte 
della RAI del diritto alla con-
sultazone preventiva dei cor
pi redazionali sulla nomina 
del direttori di Untata ». 

Approvata 
la legge 

per l'editoria 
Il disegno eli ICKKO governa 

Ino elle l'oca provvidenze a 
l.nore dell'editoria ì> slato ap 
proialo ieri SOLVI dalla com
missione affar. costituzionali 
ilei Senati) riunita in sede legi
slativa. 11 testo è stato appro 
v.ito cosi come era pervenuto 
alla Camera e diiincli la legge 
diventa oixrunte. 

della RAI, ecc.), ma anche 
nella generalità dell'opinione 
pubblica. 

Di questo malcontento or-
mal generalizzato — e più 
che fondatamente, conside
rando anche l'accentuata fa
ziosità d'impronta fanfanlana 
che caratterizza oggi, in par
ticolare, tut ta l'Informazione 
diffusa dal Telegiornali e 'lai 
Giornali Radio — s! e accor
to 11 capogruppo del deputa 
t) de on. Flaminio Piccoli, 
che ha rilasciato un'lntervi 
sta — pubblicata ieri dal 
quotidiano milanese il Cor
riere della sera — tanto ar
rogante nel tono, quanto im
barazzata nella sostanza 
« La DC — afferma Piccoli 
— è stala sempre contrarla 
a questo tipo dt lottizzazio
ne». Come mal, allora, l'ha 
accettato? La DC, ed il suo 
attuale segretario sen. Fan-
fanl, l'hanno accettata --
dice Piccoli — perché PSI 
e PRI dichiararono che «non 
avrebbero mai pia partecipa
to a governi di centrosini
stra se non si fosse raggiun
to l'accordo e quindi fummo 
noi a rinunciare alle nostre 
posizioni piuttosto cluz apri
re un'altra crisi di dovalo 
e creare un altro elemento 
d'instabilità politica perma
nente». Dunque, la DC sa-
rebbe stata — secondo Pic
coli — contrarla alla ripar
tizione m reti nel settore 
dell'lnformiiz.one (avrebbe 
accettato la ripartizione, sia 
pure a malincuore, soltan
to ne! settore del program
mi): poi, avrebbe «vittimi
sticamente » ceduto al dik
tat socialista-repubblicano. 
La DC addebita agli alleati 

la lottizzazione della RAI-
TV. titola infatti, con grande 
rilievo, Il Corriere. 

Alla tesi esposta da Pic
coli, l'intervistatore del Cor-
nere della sera ha però 
mosso un'obiezione: ii La vo
stra opposizione ad una mag
giore articolazione interna 
dei servizi radio-televisivt può 
anche dipendere dui lutto 
che fino ad ora la maggior 
quota di potere nell'azienda 
e stata, ed è tuttora, dei vo
stri rappresentanti». Piccoli 
con la demagogica disinvol
tura propria delle dirigenze 
de. ha testualmente risposto 
affermando che « nel mondo 
islcli che fa riferimento a 
noi de c'e una protesta ge
nerale net confronti della TV, 
giudicala da anni imperniala 
su posizioni laiche e marxiste 
preponderanti rispetto alle no
stre posizioni (sic!)». L'as
surdità di una lrase del ge
nere è tale che non ha biso 
gno di essere commentata, 
perchó ogni telespettatore DUO 
riderne da solo Ce, pero, 
da chiedersi' che senso n«? 
Uno soltanto: accattivarsi, in 
vista delle prossime elezioni, 
alcune fasce di opinione pub
blica « benpensante» 

Una risposta da parte so
cialista e venuta dal compa
gno Fabrizio Cicchltto, respon
sabile della Sezione stampa 
e propaganda del PSI- « Con 
un breve tratto di penna — 
ha detto Cicchltto commen
tando l'intervista di Piccoli 
— si cancella lu storta di 
questi trent'annt della RAI-
TV. che è poi visibile lar
gamente -in tutto l'organi
gramma interno dell'azienda, 
ta cut dirigenza, in tutti i 

Non c'è niente da ridere 
Ma avuto inizio ieri sera la 

serie di trasmissioni a cura 
dei partili politici organizzata 
dalla RAI-TV per le elezioni 
regionali. In prima uscita si 

assistito ad un monologo 

derc) sugli operai che cadono 
dalle impalcature. Successiva-
metile il duo Fo-Rossanda st è 
intrattenuto amabilmente sul 
problema del petrolio e del li-
nanztamentl al partiti te sta-

motultstico del PRI recitato I to notalo che non si tratta di 
con mestizia dall'oli. Bogt il lutti t partiti essendone escili-
quale ha invitato la «ciane \ so il PCI) riducendo tuttavia 
politica» niella quale anche i la grave questione a una go
ti PRI e remuneiatainente in- \ liardtca e mondana esibizione, 
tegralo) « essa e più virtuosa i priva del vigore, della serietà 
allo scopo di « salvare l'Ita-
liu » Abbondanti le citazioni 
di La Malfa, in sottordine 
quelle dell'on Biasini, non no-
mrnutu. 

Vi e stato poi un altro mu 
nolOQO icori spalle di intinsi) 
dell'on. Ma'.agodi tPLl) ti qua
le lia criticato molto modera-
tornente la Democrazia cri 
stiano HccuACctcì di non essere 
statu sempre in grado di jor 
iure al Tfic.se governi-modelli 
del tipo Andreotli Malagodi. 

Il « C'OII » della serata si e 
avuto con uno show Dario Fo-
Rossanda per t'atteso esordio 
telensiio del PDi'P. .\'cl corso 
di tale situi'1 un clima di delu 
sione ho accompagnato gli 
sforzi di Dario Fo (leggermen
te inqiassatO' il quale, mori 
tiri suoi panni, ha cercato ili 

| fare ridete 'tua c'e poco da il- j to. 

e della precisione di una rea
le denuncia nei confronti dei 
responsabili e nel corso della 
quale si è anche sostenuto che 
la Pcrstu è bagnata dal Medi
terraneo. 

\'ello sfondo, nel ruolo di 
comparse, dite graziose lavo
ratrici del nord, uno « studen
te »» anziano e Silvano Minia
ti il quale ha tentato — piut
tosto vanamente e inascoltato 
— di introdurre nell'atmosfe
ra salottiera e pettegola della 
trasmissione brandelli di ra
gionamento politico sulla fun
zione « nazionale » dt un par
tito ni PDUP) il quale tutta-
uà si presenta in alcune re
gioni con un simbolo, in altre 
con un altro simbolo e in al
ile ancora (loise più giusta
mente! non st presenta attui-

«LOTTIZZAZIONE» 
morbo 
del centro-sinistra 
Sotto lu guida della DC e delle sue correlili, e con l'ap 
poggio degli alleati di governo della DC, il metodo degli 
.speculatori fondiari si è trasferito nel campo delicato 
della vita pubblica: talora pacificamente, talora con lotto 
a coltello, sempre arbitrariamente si lottizzano 

• LE AZIENDE PUBBLICHE 
• GLI ENTI DI STATO 
U2 LE BANCHE 
• LA DIPLOMAZIA 

CONTA LA CORRENTE 
NON LA COMPETENZA 
Il potere viene suddiviso senza riguardo alle capacita 
personali: si passa dalla RAI a una grande società 
edilizia pubblica oppure dalla RAI ai gruppo armatoriale 
statale. 

RAI-TV : LA RIFORMA TRADITA 
Appena fatta la riforma hanno subito cominciato ad 
affossarla iniziando la lottizzazione dell'ente radiotele
visivo: si scambiano presidenti con direttori. E si vogliono 
spartire telegiornali e giornali-radio. 
FERMA E' STATA E RIMANE L'OPPOSIZIONE DEI 
COMUNISTI CHE HANNO RIFIUTATO DI PARTECI
PARE A NOMINE FATTE CON QUESTO CRITERIO. 
Quello clic dovrebbe essere un monopolio pubblico, cioè 
un servizio nell'interesse eli tutti i cittadini, continua a 
essere un monopolio di parie. 

LIBERIAMO LA DEMOCRAZIA 
DAL MORBO DELLA 
LOTTIZZAZIONE 
OCCORRE RINNOVAMENTO 
PULIZIA - PARTECIPAZIONE 

VOTA 
COMUNISTA 

posti decisivi di lesponsabi-
lite, e de». 

Una dichiarazione, nella so
stanza, analoga a quella di 
Ccchltto, e stata latta anche 
dai compagno Mmca, del Psl 

Anche Paolo Murialdi. pre
sidente del'a Federazione na
zionale della stampa iFNSH, 
e intervenuto sul Corriere del
la sera di ieri. Dopo avere 
ribadito che la legge di rifor
ma della RAI TV approvata 
lo scorso aprile, « pur presen
tando molti aspeti discutibi
li », ò stata « un passo avan
ti », rileva che 11 « vero pro
blema » e quello della sua 
applicazione. « / primi esem
pi -- continua Murialdi — e 
basti per tutti l'esclusione dal 
Consiglio d'amministrazione 
del rappresentante delle Re
gioni del nord, ti de Basset
ti, sono stati molto preoccu
panti ». 

L'Idea di separare Telegior
nali e Giornali Radio — co
m'è noto — nacque In base 
alla considerazione che Isti
tuendo « meccanismi dt emu
lazione e di concorrenza si 
ritenne di avere garantito 
un miglioramento delle tra
smissioni informative». Fino 
a che punto questa ipotesi 
sta trovando delle conferme? 
,i Se questa separazione — 
scrive Murialdi — sarà rea
lizzata, come .si tenie, appli
cando criteri di 'lottizzazio
ne ' brutale, seguendo certe 
spinte Integraliste già pre
senti nella DC e possibili an
che net campo laico», tra i 
due TG ed I tre OR s'Innal
zerà uno « steccato ideologico-
politico» non corrispondente 
alle tendenze reali del pae.se 
e « l'autonomia, la professio
nalità dei giornalisti, elemen
ti indispensabili per tiii'in'or-
inazione aperta » a garanzia 
dei diritti dei telespettatori e 
del radioascoltatori. « tarmato 
travolte e sommerse» I glor-
nolistl — conelude il presi
dente della FNSI — devono 
perciò ii opporsi a queste pro
spettive, che tradiscono lo 
spinto e la lettera della ri
forma :i. 

I! Comitato di coordina
mento Regioni • federazione 
CGIL • CISL • UIL e FNSI, 
riunitosi a Roma, ha rileva
to da un lato che la nomina 
di Beniamino Flnocchlaro a 
presidente della RAI-TV ac
codile « una precisa indica
zione del Comitato », d'altro 
lato ha deplorato che altre 
indicazioni del comitato non 
siano state accolte e che ciò 
abbia comportato, per es.. la 
assenza della Regione Lom
bardia d<v! organismi diri-
genti della RAI-TV (con la 
esclusione di Piero Bassetti 
dal Consiglio d'ammlr astra
zione) Il nuovo prcsldeme 
della RAI-TV. rispondendo al 
saluto rivoltogli dal rappre
sentante dell'Emilia • Roma
gna, Vecchi, ha confermato 
che, nei prossimi giorni, con
sulterà 1 rappresentanti delle 

] Regioni, della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e della 
FNSI. Nel dibattito, numero-
si interventi — fra cui quel-

; lo di Blgnaml (CGIL) — han
no affermato l'esigenza che 

i le nuove nomine siano pre
cedute da unn attenta deli-

| nlzione delle strutture azien-
, dall (decentramento, orga-
i nizzazlone del lavoro). Boni 
| (CGIL). Curzi (FNSI). Gab-
i uugKlanl (Bortoni) e Momo-
I 11 (CISL) hanno respinto, nel 
i loro Interventi, ,i certe equi

voche campagne propagandi. 
, stiche» di riferimento all'in

tervista di Piccoli e evldot. 
te) che. «facendo loro giuste 
parole d'ordine contro la lot
tizzazione, nascondono un at
tacco generale alla riforma 
democratica». 

Nell'ambito delle Iniziative 
per una Informazione demo
cratica e libera, ricordiamo 
infine che si è svolto ieri a 
Roma un incontro-dibattito, 
indetto dal Cil (comitato In
tercategoriale lavoratori della 
Rai», nel corso del quale e 
stato fra l'altro discusso il 
grave lenomeno dc-rli appalti, 
l'uso Indiscriminato che la 
Rai fa di essi e le p i a n t i 
condì/..on: d: lavoro dei mille 
dipendenti delle ditte. 

•I 
VENERDÌ' IN TV (ORE 22, 1° CANALE) 

MANIFESTAZIONE ELETTORALE DEL PCI 
Venerdì 30 moggio, olle oie 22 , sul pr tuo canole TV, andr» 

in ondo una irasirnsnonc elel lorole del PCI Si trat le-o d i u n * 
manilestoz.one « eutogesMo >• de la cturcln di 30 mmu l i , «Ilo qua l * 
pienderDnno porle i compagni Giuncarlo PPJCIIB dell» D a c r o n * del 
Port i lo, Ranolo Zongr.en sindaco di Bologna, Pietro Conti presidente 
della Cur i l o reg.onoìe del l 'Umbria, Ugo Spoyno , vtce-prcsidonle dell» 
commissione porlomenlore inquadri le, Nilde JoUi vice-pics,denle dello 
Cam ero, Maurizio Ferrerò capo f i l o per la Regione o Romo, Andre* 
GeremiccD cons gt ere comunole di Nopoi 

NOI ID aletta secolo olio iad.0. alle oi e 21,15, siti progromm» 
nazionale, sorù trosmei&o un mcon' io- i inmpp Irò il compaquo Giorgio 
N apoll i ono. membro dello Segre tei IB, e i giornolisl i Gino Palumbo 
e Angelo Nmduco . 

Cupidigia di servilismo 

Perduiandu l'incredìbile si- i nere lapparti e contatti 
lenito della DC e della Far
nesina, dobbiamo concludere 

Su '.ulta questa grave 
tenda abbiamo a più r'prcs> 

/ ( ( - . . IMt l l , U s ' C l ' t l l " ! ! / l*l/'L*'I.UU-t.>L , t V ' i h 4 U LI l / i ' i u ' , ' , / *• f , •* /' • v -. 
clìf iteìt'ep'Wlio dv' attuto > po^'o •utcaoantv r io!'ccitu 
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Il convegno antifascista a un anno dalla strage 

BRESCIA: E ANCORA PIÙ 
ISOLATO CHI AVEVA 

PUNTATO SULLA PAURA 
Riuniti nella città lombarda i rappresentanti dei comitati unitari -1 discorsi 
del presidente della Provincia, dell'on. Balzamo, del sen. Venanzi - L'inter
vento del compagno Quercioli - Oggi manifestazione a piazza della Loggia 

Dal nostro inviato R R E S a v 2. 
Un anno f», I» matllna del 28, in piazza della Loggia, un'esplosion» violen1i»»(m«: 

ofto corpi straziali sull'asfalto bagnato di pioggia; numerosi feriti; un profondo senso di 
orrore e di Indignazione. Brescia, a un anno dalla strage, ricorda. Domani tutte le fab 
briche si fermeranno per l'intera giornata. Sulla piazza in cui si volle il massacro di 
lavoratori innocenti, parlerà, a nome (iella Federazione .sindacale CGIL - CISL - UIL, Bruno 
Storti. Anclie le scuole resteranno chiuse per permettere « la partecipazione alle mani 
festazinni commemorative » 
degli studenti come spiega un 
comunicato del provveditore 
«gli studi. I negozi abbasse
ranno le saracinesche dalle 
9 alle U. I magistrati saranno 
con gli operai, gli impiegati, 
gli insegnanti, gli studenti e 
I commercianti. 

Chi puntava sulla strage 
per aprire un varco — il var
co della paura — fra la popo
lazione di Brescia e del pae
se Intero, si è ritrovato ad 
un anno di distanza ancora 
più isolato nella coscienza 
dell'opinione pubblica. 

Il secondo convegno nazio
nale dei comitati unitari an
tifascisti che si è evolto oggi 
nella sala della Camera di 
commercio ha marcato con 
forza questa sensazione. Da 
ogni parte d'Italia, ma in par
ticolare dalla Lombardia so
no giunte rappresentanze dei 
comitati di numerose citta. 
Molte fabbriche hanno Invia
to I loro delegati unitari con 
II compito di Illustrare ordini 
del giorno. I partiti antifasci
sti, 1 sindacati, il movimento 
cooperativo, 1 consigli regio
nali, comunali e provinciali 
hanno fatto pervenire la te
stimonianza del loro Impegno 
Guida la delegazione del PCI 
il compagno Elio Quercioli 
della Direzione. Il presidente 
della Corte costituzionale Bo
nifacio ha fatto pervenire un 
telegramma di adesione. Han
no aperto I lavori l'avv. Ciso 
Oliti, presidente della provin
cia, l'on. Vincenzo Balzamo 
e 11 v.ce presidente del Sena
to Mario Venanzi. 

Sul suo compito? Siamo 
qui. ha risposto Oso Gitti. 
« Non per una rituale pro
fessione antifascista e di leal
tà costituzionale, ma per una 
riflessione, una verifica, un I 
confronto che dia più forza 
al nostro proposito unitario 
di vigilanza ant.fascista e di 
impegno democratico ». 

Il bilancio dì quesito Impe
gno e stato tratteggiato da 
Balzamo che ha ricordato co
me le stragi, le aggressioni. 1 
delitti, le provocazioni si In
seriscono In un tentativo di 
restaurazione reazionaria nel 
nostro paese. 

L'assunzione della lolla 
contro 11 fascismo •— ha pre
cisato nel suo Intervento il 
sen. Mario Venanzi c.tando 
il documento approvato a 
conclusione del primo conve-
fino nazionale dei Comitati 
unitari antifascisti — in tut
te le sue espressioni, come 
obiettivo politico è compito 
primario permanente del go
verno, del Parlamento e di 
tutti 1 pubblici poteri non può 
prescindere dall'azione per un 
coerente programma di tra
sformazione della struttura 
economica, sociale, civile, in 
grado di superare le profon
de Ingiustizie e eli squilibri 
esistenti nella società nazio
nale. 

Quercioli rispondendo an
che agli Interventi di alcuni 
delegati che avevano espres
so scetticismo e Impazienza 
circa i risultati ottenuti, In
dubbiamente limiti, insuffi
cienze, contraddizioni si so
no manifestate nell'azione per 
battere 1 centri dell'eversione 
fascista, per colpire 1 respon
sabili di tanti delitti, per sma
scherare coloro che tramano 
contro lo stato repubblicano 

Ma non c'è dubbio, ha di
chiarato Quercioli, che il bi
lancio risulta complessiva
mente positivo. L'azione con
dotta dalle forze antifasciste, 
attraverso una larga mobili
tazione popolare, l'iniziativa 
politica, la costituzione di co
mitati in tutti i centri, le 
fabbriche, le scuole, la costru
zione di momenti unitari a 
livello sindacale e politico fra 
le varie forze delio schiera
mento antifascista — dal co
munisti al democristiani, dai 
socialisti al repubblicani, dai 
socialdemocratici a liberali 
— ha permesso di Isolare la 
eversione non solo a Brescia, 
in Lombardia, ma in tutto 11 
paese. Chi puntava sulla stra
tegia della tensione per far 
uscire l'Italia dall'area demo
cratica, è stato sconfitto. 

del i.sto per gli Siat, l'wti 
al compagno Giorgio XapoU-
taiio 11 e una diretta respon-
ral'':tù dei dirlaentt democri
stiani ttalmni. C'<me s' se, ti 
conipftnno Xapolituno. deputa
to al Parlamento e iitcmbr'i 
della Direzione de! PCI, e-u 
stalo invitato da guatilo tm 
pollanti Università 'ii>!''rwa'ic 
per un ciclo di co'ilcrcnzc sul
la politica del noslio pait'lo. 
Ma l'ambasciata USA n Ro
ma nept, il vl-to. S' disse ver 
un Intervento ad allo llvel'o 
del Diper'imento di Stato. Si 
disse pero anche c'tc tale in
teri ento tosse sta*o s^'<ecita-
to de Ro'ita oppure clic — 
e sarebbe in pratica la stessa 
cosa — la DC ai esse dato 
il proprio patrie ite'/rr.'n-n. Le 

/o r-
e dei governanti di'! rosilo 
Paese ."s'ienle. silenzio totale 
£' un siletyo eh" '.i-c'a una 
elidente complicità Si conter 
ma lini (jttella posizione it re-
q'iie.'Jcn-U e Mi'i-irf 'r-iai 'onr 
1 f*1 >o gli Stati Utll'.l. che f 
sca'Ct(ir<o po'ittr%t, d^lla DC 
sen. 1-antcnr ita voluto rende
re esplicita nella recente tv-
lanista a <iTniic>>, •iiiaudu ha 
assegnato 'igh USA «un molo 
nalitnile di eupoUlc» l.' una 
linci per hi quale i dn"-rnti 
de \'Oi; esitano a s(i"er'''ite 
o d'I approvare il v<-'o <iva 
cov(es.\<nne di Vi Ms'n n ttv 
pai'nmrntnrc itclnino. e.vno 
netite del niaooto'-: ^ntit" 
di opposizione. «CuP'dig u di 
s<" L-lllsn'o», ritssr wta vo'ta 
un et lirci o>e 'ionio «gin tlit'Caztini» fatte nl'ieio-

•tamente circolare soilr* stale ] (Il lìcite iihr'u'r, n-'t b' 
due. entrambe vergognose: n appunto l'atten^.amenio ,-nr 
che la visita negli USA ni lei caratter z-n ncnnaneniemrt 
dirigente comunista italiano ' te t cani della Di' 
avrebbe cicalo 'it:bara;zi ni j E' lode i/ caso d< spondei ' 
governo (imeucano, m un mo- , qualche paiola ("'rara pei 
vien'o in cut di imbarazzi commentare il sntgolaic st 
ne ha giù parecchi, o che ' ltn:'0 tucnteniil.i del'a •dt'isi 
avrebbe ri,-,tituito un «gesto 1 totalità di'Ha stampa :;.-i:-i",i 
-f' s'"alta» wt conlrontl del- I su un «caso" tu cu* r r ' -

tiessu cosi rhtar.t"i"'i'.'' '.'«alleatoti governo Italiano. 
Vive sono state, come è ov
vio, le proteste dei docenti 
delle tlntversita ammirane, i 
quali hanno latto presente a 
Washington che non spetta al 
Dipartimelo di Stato stabili
re con chi quegli ('tenti no-.. 
sano o non possano mtratte-

gioco la dignità nntionale V' 
e da (inaurarsi — ad csem 
pio — che i continoti! socia 
list' e ''«Avanti » liottno mn 
do di dedicare gna'ciie ' ' 0 " 

i di cj'11111 ento a questo f J'^n 
I (Ito di dlsri-'iiuii'izioile 'fK-m 
, sita. Imitazione del'a liberta 

Osservare le norme 
sulla propaganda 

i 

o. p. 
Firenze: la strage 

fascista sarà 
ricordala in 

tutte le scuole 
FIRENZE. 27 

Le vittime della htraye fo* 
faclhta di Brescia saranno 
commemorate domani In tut
te le scuole di o^m ord.ne 
e grado di Firenze e del'a 
Provincia. L'iniziativa e sta
ta assunta dalla Federazione 
provinciale CGIL CISL UIL 
m accordo con il provvedi
torato e il Comitato tescano 
per le celebrazioni del tren
tennale della Resistenza. 

Olà oggi in molte scuole 
si sono tenute assemblee sin
dacali in orario di lavoro nel 
corso delle quali sono state | 
discusse e decise le modalità 
delle manifestazioni. 

In adesione a quanto indi
cato dalla Federa/ione sinda
cale unitaria si tratterà !n 
massima parte di iniziative 
tese ad avere la mssb.mn 
partecipazione do: tonilo:-; e 
di altre componenti esterne 
alla bcuola. 

L'Ufficio elettorale e d, 
bt*iU*tica del Part.to. carmi 
nicn: 

Lu nuovo k'ano che d.sci 
phna le campagne elettorali 
trascura molteplici forme 
dei canali dj propagamLi. 
creali dalla tecnica moderna 
ornmi Seno-raluzalL Nel si
lenzio della legge su troppe 
questioni, si è ecrofl'.o di vip 
plire con IH circolare min:-
stormi*- n. 1519/V del 2 maji 
ilio 1973 la quale, seppure 
non esento da pecche, n^pon 
de sostanzialmente allo sco
po. La contraddizione mti«-
£iore che e rimasta nel nuo
vo tosto della lesse e che 
la circolare ministeriale non 
è riuscita a risolvere è quel
la relativa alla propaganda 
con manifesti. 11 problema 
resta aperto per le future 
eleZiOru. Allo slato attualo 
delle eo1*' si può riasbume/c 
così la 5ituazjonc: 

LE AFFISSIONI: sono ,nn 
messo le affissioni dei ma
nifesti negli spazi assegnati 
d ciascuna formazione con
corrente alle votazioni. Gli 
spazi non possono essere ce
duti o scambiati. Nelle ba
cheche m periodo elettora
le, per Pafrissione dei aior-
n,ili dei partiti è ammessa 
l'affissione ininterrotta, .m 
cho nelle giornale di vota
zione, dei soli suormili ai 
quali è stata eona-wi r.iu 
lon//.)7ntic. Non e ;ininiCNV,i 
In croH/ìone di nuove b.K-lu' 
che in periodo elettorale LH 
autor.//dz.one cle\c rsscre 
jntenoiv all'ini/'.o della e.un 
payn.i elettorale. 

VOLANTINI E STAMPATI: 
e tonscnt.t.i lei ri slnbu-i.one 
ai passatili o ne"e cadette 
della posta di volantini, di 
pio^lievoli. di ciclostilati, ecc 
K' proibito il lane.o di tal; 
ni.iteri.ili per le strade (h 
au'omoi/i o da parte di pe 
doni. 

STRISCIONI, FESTONI, 
INSEGNE SPENTE O LUMI
NOSE: Uil'e [inerte Sunne di 
propaganda, anche se limi 
tate alla e~-!X>M/.oio del ».im 
bolo sono v.ot.i'.r Fanno i ,.-

ce/ione le insedio mercanti 
le MHII dei part ti. Inoltre e 
ammessa ogni forma di pro
paganda figurativa «non lu
minosa » su mezi; mobili 
(parnRrafo 3 della circolare 
n. 1519 V del 2 maSRio '75K 
Questo significa che le mac 
chine possono circolare L-O*I 
il simbolo del partilo, dise
gni satirici, ecc., nei limiti 
dcVo norme sulla disc.plma 
della circolazione stradale. 

USO DI ALTOPARLANTI 
MOBILI: sono ammessi sol
tanto p<*r annunciare i co-
UT zi con l'indicazione del 
1 uo^o, del] "ora. del nome 
dell'oratore e del temo (cir
colare citata. L-ap. 111. pa
ragrafo 1, sesto accajx>"> tilj 
altoparlanti possono anche 
essere usali nei luoghi dei 
comizi e nelle oro prenotate, 
per suonare mn,. trasmette
re discorsi registrati, <*oc., 
in n^diunta o m sostitlino
ne defili oralon. 

I COMIZI IN LUOGHI 
PUBBLICI O APERTI AL 
PUBBLICO: nulla e modifi 
caio rispetto alle precedenti 
norme. K' lecito che nel luo-
fio m cui sj tiene il cornino, 
e per tutta la durata dell* 
manifestazione, s; IMJSSOITO 
allestire mostre e proiettare 
documentari. Sarà bene p<*-
rò che i partiti intorv^Mi 
si a bi 1. scano estV i nU< nn-nte 
l'e-erci/io di questo d.r.tto 
d'accordo l'ivi le all'onta .n 
ci ionio '-wt cur.raddka iies 
-. mo dei or.ivip' i-p.:aion 
della r lorma dv !a l e^e 4 
apriV 19313. n. 212 

Pei Urto le mfra/'o'ii com-
ne^se ,n inalerà d, propa 
lancia riefora'e V ix'ne '•uno 
s'aie aeravate 1 compiimi 
e le orfiani/zrt/icni sono ti 
vitati a mpelUtre -e io. ITH* 
Nei casi dubbi evita;e con 
fa-*!' e discussioni cui auto 

: e q.iesuuni contro'.orse d; 
'vttanKnto co'i T prefet'o o 
«.on il suo capo di Lub'iioi'o 
Tenere ferma la i'maì.la de' 
la riforma ma non fnr:- ta* 
•« uv illee'ie lini t.*/irn dola 
1 berla th propaganda elei 
torale. 
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Un libro che ci ricorda un maestro 

La saggezza 
di Niccolò Gallo 

« Quella sua partecipazione discreta ma calda era un suo modo di essere, di 
sentire, che ora nei suoi "Scritti letterari" troviamo trasformato in stile » 

Sono passati quasi quat
t ro anni dal 4 set tembre 
1971. Niccolò moriva men
tre io tornavo da Rimini a 
Roma, dopo due mesi di 
assenza. Tornare a Roma 
per me voleva dire anche 
• vedere » Niccolò. Può af
ferrare il significato di que
ste parole solo chi lo ha 
conosciuto. Ma come dice 
Pietro Citati («11 Giorno-, 
22 settembre 1971), «credo 
che pochissimi tra i lettori 
di questo giornale immagi
nino cosa abbia significato 
Niccolò Gallo per la lette
ratura italiana degli ultimi 
trenta anni ». Per me per
sonalmente era ed è un si
gnificato che va oltre la let
teratura. Rimasi annichili
to, muto e non riuscii a par
tecipare al coro degli amici 
che scrissero di lui, per lui. 
Anche ora, quando vado da 
Dinda, nella sua casa a 
piazza Ungheria, mi capita 
di « aspettarlo ». Lo aspet
to dentro di me, dove lui 
continua a vivere; è come 
• e in una specie di memo
ria immanentistica si risve
gliasse e, puntando il gomi
to, la tempia sorretta dalla 
mano, mi sorridesse. 

11 mio amico Aldo Capi
tini soleva dire che « i mor
ti vivono ». Certo non pen
sava a un aldilà metafisi
co, Capitini, che avrebbe 
voluto, per ansia di purez
za, addirittura sbattezzarsi. 

Neppure io, come gli al
tri che hanno tentato di 
farlo, riuscirò mai a dire 
chi è stato Niccolò, e forse 
non riuscirò neppure a 
riordinare le impressioni e 
i pensieri che suscitò in me 
la sua morte. 

E' stato come se fossi ri
masto orfano per la secon
da volta. 

Era più giovane di me di 
qualche anno, ma lui aveva 
la saggezza. La sua casa fu 
il solo punto stabile, nella 
mia vita di nomade, per 
molti anni; il luogo dove 
• i rinnovava sempre quella 
umana simpatia che ci legò 
tutti subito dopo la fine del
la guerra quando lui diven
ne il mio lettore. Lettore 
mio e di altri, di tanti altri. 

Sensibilissimo, capace di 
cogliere le novità che sca
turiscono anche dalle rilet
ture, sempre informato di 
tutto come chi ha letto tous 
les livres, poteva scrivere 
come si parla, molto sempli
cemente, senza ermetiche 
complicazioni, e senza mai 
rinunciare al rigore filolo
gico che era la sua discipli
na: « La felicità della sua 
vena, le grandi risorse nar
rative... », scrive del Sac
chetti. Per lui, leggere un 
classico significava anche 
ripristinarne il testo e te
ner conto di tutti i giudizi 
che la critica era venuta 
esprimendo nel tempo. Que
sto metodo, lo applicava a 
tutti gli autori che gli ca
pitavano sotto mano, e il 
suo giudizio critico, sempre 
cosi personale, era il giudi
zio più completo. 

Per questo io scrivevo 
pensando a lui e se il suo 
giudizio era positivo basta
va a darmi fiducia, a con
tinuare. 

E' stato definito < L'ulti
mo lettore », « Impenetrabi
le amico di tutti », « Intel
lettuale schivo », « Qualco
sa di più che un lettera
to », ecc., forse era tutto 
questo e altro ancora. La 
sua personalità era cosi ric
ca che permetteva a cia
scuno di noi di vederlo da 
un'angolatura diversa, dalla 
nostra angolatura. Quella 
sua partecipazione discreta 
ma calda, e il mettere l'in
terlocutore sempre al cen
tro, era un suo modo di 
essere, di sentire, un modo 
che ora troviamo trasforma
to in stile, leggibile, qui, in 
questi « Scritti letterari » di 
Niccolò Gallo appena usci
ti nelle edizioni II Politilo 
(pp. XIV-188, L. 5.500). Per
ché quest'uomo che scrive
va cosi poco e sempre 
quando vi era costretto, era 
un vero scrittore. 

Solo uno che gli è passa
to vicino senza « vederlo » e 
senza capire può pensare a 
un Gallo « irretito in una 
immagine di letteratura » 
( « E il testimone dell'eclis
se tacque » su « Il Mon
do », 22 maggio 1975). 

Se è vero che gli • Scrit
ti letterari» si riferiscono 
soprattutto a un certo pe
riodo è anche vero che qual
siasi tipo di letteratura lo 
« irretiva » purché ci fosse 
quel minimo di validità che 
lui sapeva cogliere con acu
tezza rara: « ...la materia è 
scabra, legnosa, tutt'altro 
che gradevole; ma ò legitti
mata da una acutezza di 
sguardo e da una sincerila 
di fondo non comuni: voglio 
dire, da una fedeltà acca
nita, quasi aggressiva, di 
registrazione (che, pero, in 
tal caso, è il contrario del
la letterarietà) ». (• Scritti 
letterari », pag. 182). E que-
i to , « il testimone dell'eclis-
M * Che • tacque », lo scri

veva il 24 aprile 1971, po
chi mesi prima di morire. 

La leggerezza o il gusto 
del bell'endecasillabo han
no inventato questo titolo 
messo 11 a sbalordire, ma 
che somiglia così poco a 
Niccolo Gallo. 

Niccolo era uno scrittore 
eccezionale che si rivelava 
sopratutto nel suo modo di 
leggere, di scegliere, di ri
comporre ì frammenti, ri
trovando in essi l'essenza 
dello scrivere. La lettura 
rimaneva per lui una opera
zione mentale molto vicina 
allo scrivere. Non si pote
va pretendere che un « hora-
me de lettre » come Nicco
lò, fosse un critico di ter
za pagina. Lo fu saltuaria
mente perché stimolato, 
spinto, quasi costretto. E 
non « tacque » mai, molti 
di noi lo sanno bene. Piut
tosto, come dice Citati con 
ben altro intuito («I l Gior
n o » ) , < non ha scritto quasi 
nulla; e quel poco — com
menti a classici, sempre in
trapresi sotto la spinta di 
un amico, mai per proprio 
desiderio — rivela soltanto 
il tenace istinto di nascon
dersi dietro un'opera senza 
nome ». 

E non posso neppure ac
cettare il suo « moralismo » 
come « la sua maggiore in
sidia » («I l Mondo»). Il 
moralismo, quello che tutti 
respingiamo, non era la mo
ralità di Niccolò Gallo. Og
gi si respinge moralismo e 
moralità senza distinzione 
e la si sostituisce con il 
nulla. Fa molto « moderno • 
ù la page. 

Il « moralismo • di Gallo 
non era di quello che * in
sidia », ma di quello che vi
vifica, un « moralismo » che 
fa pensare a Pascal, a Mon
taigne: « Tra scrivere e 
creare è enorme il salto. 
Il salto che corre tra il su
bire, l'accettare un destino 
e il possedere. Vincersi nel
l'attimo in cui più coglie lo 
smarrimento vuol dire for
se compiere il salto e tro
varsi senza saperlo dall'al
tra parte. Come se doma
ni Vittorini riprendesse a 
« raccontare ». Vittorini che 
è fermo in una sua leggen
da dialogata. All'improvviso 
i suoi personaggi potrebbe
ro mettersi in cammino alla 
ricerca della verità » (da 
« Scritti letterari », « I ve
leni », pag. 25). 

Tutti sappiamo anche 
quanto fosse attento, sensi
bile a ciò che gli accadeva 
intorno e, all'occasione, graf
fiente, polemico, sappiamo 

anche che il suo rigore let
terario restava intatto in 
ogni occasione, anche se po
teva costargli sofferenza. 

Molti anni fa, in un mo
mento di vanità, gli lessi al
cune poesie giovanili. Lui 
abbassò gli occhi, ebbe un 
attimo di angoscia, poi mi 
disse deciso: « No, non van
no, manca l'immagine che 
riesci a creare nel rac
conto ». 

Era anche questa la sua 
moralità, una moralità or
mai troppo rara e che la let
teratura seria non può che 
rimpiangere. 

Oggi spesso si « stronca » 
più per altri motivi che per 
moralità e il risultato è più 
che evidente. 

Butto l'occhio a caso ( « I 
veleni», pag. 22): «Ritrovo 
un frammento di Medardo 
Rosso: « Quand'ero ragazzo 
facevo la zuppa di pane e 
vino. Ogni volta mio padre 
mi sgridava. Ora continuo a 
farla per ricordarmi la vo
ce di mio padre ». 

I frammenti che lo colpi
vano al punto da citarli era
no come quei reperti ar
cheologici da cui i veri gran
di archeologi possono ripri
stinare un'intera statua, o 
come quei frammenti d'osso 
da cui un paleontologo può 
ricostruire l'esemplare di 
una succio scomparsa. 

Niccolò era anche questo. 
Ottavio Cecchi che e. ha 

dato di lui uno dei « l ' jor-
di » più pur i e autentici 
(«Rinascita», 10 settembre 
1971) ce lo mostra nella sua 
casa intento ad illustrargli 
l'itinerario per Londra, a in
dicargli certe librerie da 
« vedere »: « Se cammini 
giù per Charing Cross e al
zi la testa, vedi il cielo al
tissimo e le nubi bianche' 
che corrono ». 

Al di là del filologo e del 
critico c'era sempre in lui 
un lampo di fantasia che si 
accendeva nel rapporto e lo 
rendeva inconfondibile. Que
sto libro, da meditare pa
rola per parola, è quello che 
di concreto lascia a chi sa
prà leggerlo. E' 11 libro di 
un maestro e si deve esse
re grati a Ottavio Cocchi, 
Cesare Garboli, Gian Cirio 
Roscioni che Io hanno cura
to. A noi resta tutto quello 
che ci ha dalo e il ricordo, 
la sensazione sempre viva 
di quello che era. 

Molto di più di quello che 
ci ha lasciato, molto di più 
di quello che riusciamo a 
dire. 

Giuseppe Dessi 

Le Regioni nell'Italia che cambia / PUGLIA 

MERIDIONALISMO IN SOFFITTA 
Dalle iniziali rivendicazioni di una nuova poliiica governativa nei confronti del Mezzogiorno alla rinuncia a qualunque piano di 
sviluppo - Mano libera ai grandi potentati dell'industria di Siato - L'impulso dei comunisti ha portato all'approvazione di 
importanti misure legislative - I segni dell'esaurimento politico de! centro-sinistra - Un potere accentrato e ostile ai Comuni 

Dal nostro inviato 
BARI, maggio 

Dopo cinque anni passati 
senza utilizzare le grandi po
tenzialità positive della Regio
ne, c'è oggi m Puglia da par
te dei partiti del centro sini
stra una gara per scaricare su
gli altri le responsabilità di 
un bilancio del governo re
gionale sostanzialmente nega
tivo. Da parte della DC (che 
qui si caratterizza per una 
torte presenza della corrente 
morotea, cui appartengono 
sia il presidente della giun
ta regionale Trisorio Liuz-
zi die il sindaco dì Bara la 
responsabilità viene fatta ri
cadere sul governo centrale, 
al quale si rimprovera di non 
avere elaborato linee generali 
di programmazione e quin
di di non avere offerto alle 
Regioni punti certi di riferi
mento per la loro attività pro
grammatola. Si tratta di una 
verità parziale utilizzata co
me alibi, tanto è vero che, pur 
trovandosi in identiche condi
zioni, le Regioni governate 
dalle sinistre i piani di svilup
po li hanno preparati e va
rati. 

Dai socialisti (a questo par
tito appartiene il presidente 
uscente del consiglio regiona
le. Finocchiaro) le responsa
bilità vengono attribuite ol
tre che agli organi statali, per 
la persistente volontà centra-
lizzatrice, alla «fragilità del
la classe politica locale » e ad
dirittura ad una presunta « op
posizione morbida » dei co
munisti t quali avrebbero ten
tato di anticipare in Puglia 
tempi e temi del compromes
so storico. 

« Pure sciocchezze, mi dice 
il compagno Papapietro, capo
gruppo comunista al consiglio 
regionale. Noi non abbiamo 
mai fatto una opposizione pre
concetta. Ma certi) non è sta
ta un'opposizione subalterna 
alla DC o al PSJ né misura
ta alle esigenze socialiste di 
contrattazione del potere. Ab
biamo seguito la nostra linea 
che era quella di far lavora
re U Consiglio, dare contenu
ti avanzati alle leggi, collegare 
la Regione con le masse popo
lari. Certo, volendo, avremmo 
potuto far cadere un governo 
regionale dietro l'altro. Ma 
non l'abbiamo fatto perché 
la nostra scelta anche qui 
m Puglia è stata quel
la di far lavorare il Consi
glio, puntare non sul peggio 
della maggioranza, ma sulle 
possibilità di fare meglio ». 

« La nostra, mi dice ti com
pagno Romeo, segretario re
gionale del PCI, e stata una 
opposizione costruttiva per
ché abbiamo voluto fard ca
rico dei problemi di questa 
grande regione, per farla de
mocratica ed efficiente. Son 
solo la fase di elaborazione 

BRINDISI — Una veduta degli Impianti petrolchimici della Montedlson, insediati nei pressi della c i t ta . La giunta regio
nale ha r inunciato a una polit ica dell 'assetto ter r i tor ia le , lasciando piena l ibertà al l ' Industr ia pr ivata e pubblica. 

dello statuto, ma anche tutta 
la attività legislativa successi
va è stata segnata dalla no
stra presenza e dalla no
stra iniziativa ». Romeo accen
na al consuntivo dell'attività 
del Consiglio regionale. C'è 
la con/erma che alcune tra le 
più importanti leggi varate so
no state approvate grazie a 
proposte presentate dal grup
po comunista. Sono le leg
gi che prevedono la costitu
zione delle comunità monta
ne ed interventi a loro favo
re, l'assistenza farmaceutica 
ai coltivatori diretti e agli ar
tigiani, il piano degli asili ni
do, t contributi per la costttu-
zone di cooperative di arti
giani, misure a favore degli e-
migrati. Altre leggi, quali quel
le che prevedono la assegna-

Da un libro di Beltrando Pancaldi sulla Resistenza nei quartiere bolognese 

I compagni di Corticella 
Le ultime ore dell'occupazione nazista — 
arrestata dai tedeschi in un casolare dove 
per definire i dettagli dell'insurrezione — 

Corticella, quartiere operalo di Bologna, ha celebrato dome
nica scorsa con una festa popolare II trentesimo anniversario 
delia liberazione, a cui gli abitanti del quartiere dettero un 
importante contributo. La storia della Resistenza a Corticella e 
al centro di un libro di Beltrando Pancaldi, < I compagni del 
quartiere », che sta per uscire presso gli Editori Riuniti, e di 
cui pubblichiamo alcuni brani che si riferiscono alle ultime ore 
dell'occupazione tedesca e alla vicenda della slaffotta partigiana 
Lulù (Zelinda Rosea). 

La storia della staffetta partigiana « Lulù » 
avrebbe dovuto svolgersi una riunione 

L'incontro con le avanguardie alleate 

Quando la mattina del 20 a-
prlle Lulù arrivò nella casa 
del colono Alceste Blglolarl, al 
casoni di Altedo, convocata a 
una riunione del comandi del
la 2. « Paolo » e della 4. « Ven-
turoll » per precisare I detta
gli della Insurrezione armata. 
ad accoglierla furono I tede
schi. Essi erano già sulla via 
della ritirata, ma si erano In
sospettiti alla vista di una an
tenna sui tetti del casolare, al 
cui interno trovarono un vo
cabolario Italiano-Inglese. Le 
fecero aprire la valigia che 
portava con sé e che contene

va documenti del comando del
la IV brigata, una bomba a 
mano e Indumenti personali. 

Con una mano mise un sot
tabito sul fogli e sull'ordigno 
e ritrasse l'Indumento e II re
sto stringendoselo nel pugno; 
i nazisti non trovarono nul
la, ma l'accusarono ugualmen
te di essere una partigiana e 
la misero nel gruppo del pri

gionieri. Là c'era anche la btat-
tetta « Marisa» che piangeva, 
Ernesto del comando della di
visione « Bologna » che doveva 
dare gli ordini del Cumcr ai 
comandanti, e Nerlo della 4. 
« Venturoll ». Lulù aveva sem
pre In mano l'involto: si Inu
la la bomba In seno e, di 
soppiatto, cominciò a man
giarsi I foglietti di carta ver
gatina. Chiese ad Ernesto di 
alutarla a mangiare 1 docu
menti, ma egli sussurrò che 
da molto stava facendo altret-
tanto e la redarguì. Invitan
dola a disfarsi al più presto 
della bomba. Se l tedeschi la 
avessero vista, la fucilazione 
sarebbe stata certa per tutti. 
Allora « Lulù » si rivolse al 
soldati di guardia e chiese di 
poter andare ul gabinetto; so
lamente alla quinta volta la 
vigilanza fu meno stretta e le 

riuscì di far scivolare l'arma 
fra la paglia del letamalo. I 
soldati tedeschi vedendola an
dare e ventre In continuazio
ne le dicevano: «Tu avere 
grande paura I ». 

Dalla finestra della stanza 
in cui erano rinchiusi I re
clusi vedevano Ruggero, nipo
te di Blglolarl, alle prese coi 
tedeschi che lo maltrattavano 
perché non voleva scavarsi la 
fossa. Era uno studente di 18 
anni e 1 nazisti credevano che 
l'osse una spia degli alleati, so
lo perché era suo il vocabola
rio Italiano-Inglese che aveva
no trovato. 

Lo trucidarono assieme allo 
zio Alceste a Sant'Agostino di 
Ferrara dove se 11 erano tra
scinati nella ritirata. 

Quando « Lulù » fu sottopo
sta ad Interrogatorio nella 
stalla vide Alceste Blglolarl 
disteso dentro alla mangiato
la, rotto dalle botte. Vicino 
a lui c'erano due tedeschi con 
in mano randelli che portava
no chiazze di sangue. Il con
tadino posò su di lei uno 
sguardo supplichevole che le 
fece andar via la paura. 

Dal modo in cui I tedeschi 
le fecero le domande copi 
che né Alceste né alcun altro 
aveva parlato. Essi non sape
vano niente di loro e ciò le 
diede forza e risolutezza nel
le risposte. I nazisti si stan
carono. «Lulù» senti fuori, nel 
cortile, degli ordini secchi: 
la portarono all'aperto e la fe
cero salire sulla cabina di un 
camion che qualche Istante 
dopo si pose In testa ad una 
autocolonna che prese la via 
della bassa. Nel buio della 
notte non riuscì a capire 
di preciso dove si trovassero. 
Di tanto In tanto sentiva 11 
fragore degli spari ed allora 
1 tedeschi, dal cassoni del ca

mion, gridavano « PartiHan! » 
e sparavano raffiche verso la 
campagna. Passarono sopra 
un ponte di barche che pen
sò fosse adagiato sulle acque 
del Reno. All'alba si fermaro
no In una casa di contadini 
dove rimasero tutto 11 giorno 
ed anche quello seguente. Fu 
chiusa In una camera vuota e 
piantonata da alcuni soldati, 
ma non rimase molto tempo 
sola, perché l'accompagnaro
no nuovamente fuori e comin
ciarono a farla, per cosi dire, 
passeggiare lungo un campo, 
Insistendo con domande sulla 
organizzazione partigiana, sul 
piani della Resistenza e del 
servizio di spionaggio alleato. 
« Lulù » continuava a dire che 
non sapeva niente e nel po
meriggio vide la fine. Fu tra
scinata davanti al portone del
la stalla, dove stava un solda
to che aveva collocato allo sti
pite un cappio, e la fecero 
salire su una sedia: 11 nodo 
scorsoio le dondolava davan
ti agli occhi mentre la tam
bureggiavano con le loro do
mande monotone. L'Interpre
te le suggerì la via della sal
vezza: parlare. 

Lulù pensava alla sua vita 
appesa ad una parola, aveva 
paura, si rendeva conto che la 
fine della guerra era ormai 
questione di giorni e di ore 
Pensò anche ad Alceste Blglo
larl steso dentro alla mangia
toia con le ossa lracassate e 
tutto sanguinante che non a-
veva parlato e rispcse ancora 
che non sapeva niente, che era 
una sfollata da Bologna. Le In-
tilarono 11 cappio al collo e 
strinsero 11 nodo scorsolo; un 
soldato dava degli strattoni 
quasi a soffocarla, e lei senti
va 11 respiro mozzarsi, la se
dia traballare. Ma 11 calvario 
non era finito. Fu rimessa a 
terra ed 1 nazisti cominciaro
no a percuoterla, a darle dei 
calci nelle gambe e nel ventre, 
dappertutto. La rinchiusero 
poi nella stanza e continua
rono gli Interrogatori. Verso 
sera, inaspettatamente, giun
se la liberta. SI sentirono spa
ri e grida « Partisan! Parti' 
san! » echeggiare nella casa. Il 

soldato che le stava di guar
dia corse via e quando lo sen
ti uscire nel cortile Lulù si 
disse « rotto per rotto » e sgu
sciò in basso. 

Entrò In una porta che da
va nella cantina, apri 11 por
tone e si trovò nel cortile. 
Era quasi sera e stava Imbru
nendo. 

Si gettò rra la siepe di spi
ni, corse per centinaia di me
tri attraverso i campi, men
tre la sparatoria si svolgeva 
dal lato opposto a quello do
ve lei correva. 

Sfinita si nascose fra 1 ro
vi di un l'osso e rimase fer
ma col flato sospeso. La not-
te era piena di stelle, di fru
sci! degli insetti e degli uccel
li, di lampi delle cannonate. 
Si diresse verso la battaglia 
ed arrivò al fiume Reno che 
attraversò a guado, bagnando
si fino al ventre nell'acqua 
ghiacciata. Ma non ci pensa
va. Attraversato 11 fiume, con
tinuò la corsa verso Bologna 
e un debole sole nascente le 
rischiarava il cammino. Ad un 
tratto vide davanti a se una 
camionetta carica di soldati 
col basco nero in testa. Il san
gue si raggelò. Rimase Immo
bile, come pietrificata, mentre 
la camionetta si fermava: 
« Come tu, bella signorina, 
avere vestito non bello? » Ef-
lettivamente non era presen
tabile, tutta bagnata, sporca 
di fango e con la sottana a 
brandelli. Il soldato ridendo 
disse: « Poland, siamo polac
chi ... 

Lulù scoppiò in pianto: « Io 
sono una partigiana, i tede
schi stavano per impiccarmi » 
I polacchi scesero, la presero 
sulle braccia e la deposero 
sulla camionetta. 

Via via andava indicando le 
posizioni del nazisti e quan
do giunse a San Pietro in Ca
i-ale, dove c'era stata l'ultima 
battaglia per liberare il pae
se, Lulù trovò allineati l'uno 
vicino agli altri 1 corpi di tren
tadue partigiani caduti. Lulù 
Immobile li osservava, riflet
tendo alla guerra, che tutto 
distrugge e fa dell'uomo un 
numero che annienta anche se 
6tesso. 

zione delle terre incolte, inter
venti a favore della agricoltu
ra, il fondo di solidarietà in 
caso di calamità naturali, il 
diritto allo studio, sono state 
varate con l'apporto determi
nante del PCI. E proposte di 
legge del PCI presentate ma 
non discusse (come quella sul
la delega agli enti locali, per 
tare solo un esempio) confer
mano che i comunisti si sono 
battuti per un assetto decen
trato e democratico del po
tere regionale, secondo una 
visione che è stata rifiutata 
dalla DC e dal centro sinistra. 

Si trova conferma di tutto 
questo nel giudizio di sinte
si che Papapietro e Romeo 
esprimono su questa prima le
gislatura: « Emerge un dato 
netto e cioè che nonostante 
ogni sforzo contrario, la 
DC ha dovuto fare t conti 
con i comunisti dai quali è 
partito l'impulso ad ogni Ini
ziativa valida. Noi abbiamo 
impedito il manifestarsi di 
quella natura "crisaiola" del
la maggioranza che avrebbe 
potuto bloccare per anni la 
attività del consiglio ». 

Ma oggi é proprio questo ti
po di opposizione e di presen
za nella Regione a dare ai co
munisti pugliesi il diritto di 
esprimere un giudizio su que
sti primi cinque anni di vi
ta regionale, che distinguano 
nettamente tra l'istituto e lo 
uso che ne è stato fatto dal
la DC e dal centro sinistra. 
Non vi sono dubbi sulla pie
na validità o tenuta dell'isti
tuto regionale sulla sua giu
sta collocazione democratica 
a proposito delle grandi que
stioni nazionali, sul suo saldo 
ancoraggio antifascista (l'ulti
mo atto del consiglio è sta
ta la approvazione di una mo
zione antifascista nella quale 
il MSI viene indicato come re
sponsabile delle azioni eversi
ve). Ma critico è il giudizio 
per il modo in cui la DC, con 
glt altri partiti del centro-si
nistra in funzione completa
mente subalterna, ha governa
to la Regione. 

Della Puglia colpiscono al
cune caratteristiche peculiari. 
Colpisce ad esempio il fatto 
che essa, tra tutte le regioni 
meridionali, e quella che ha 
una maggiore solidità sodale, 
economica e anche politica 
dove più contenuti sono stati i 
fenomeni di disgregazione. Né 
va dimenticato che questa re

gione è stata negli anni '60 una 
sorta di laboratorio-tipo, nel 
quale è stata sperimentata la 
linea « originaria » del primo 
centro sinistra, quella che, at
traverso l'intervento del capi
talismo di Stato, mirava ad 
avviare un processo di indu
strializzazione ed a creare un 
nuovo blocco dominante, ag
gregato attorno a valori « mo
derni, tecnologici, produttivi» 
al posto del vecchio blocco 
agrario-speculativo. Quando la 
Regione e sorta, questa ipote
si era già completamente in 
crisi, ma il suo fallimento 
non escludeva che nella realta 
pugliese fossero presenti for
ze (innanzitutto una cffis.se o- ' 
peraia cresciuta numericamen
te e qualitativamente), tensio
ni, energie intellettuali, pro
cessi che spingevano verso 
nuove aggregazioni. Vi erano 
insomma tutte le condizioni 
perché la Puglia diventasse un 
nuovo laboratorio politico-so
ciale, ma questa volta per spe
rimentare una ipotesi di svi
luppo completamente diver
sa, non velleitaria e perdente 
come quella del centro sini
stra, ma che rispondesse alle 
spinte più protonde emergen
ti dall'interno stesso della 
realtà pugliese. Ma la DC, il 
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GIUNTA REGIONALE GiunUi r < - s , o n a J c di 
v i u n i n n m i v i m u centro-sinistra da l 1970 

al 1975. presieduta dal democristiano Tnsor io-Liuzzi , 
Assemblea regionale: presidente i l socialista Beniamino 
Finocchiaro. 

centro sinistra, le forze domi
nanti hanno voluto perdere 
questa grande occasione, han
no preferito attestarsi sulla 
difesa del vecchio assetto di 
potere, puntellarlo, estenderlo 
e consolidarlo con i nuovi stru
menti offerti dalla Regione: 
hanno rinunciato ad una vi
sione organica e unitaria dei 
problemi regionali e ancora 

una volta hanno dato spazio al
le istanze corporative e set
toriali. 

A conferma di questo indi
rizzo si può ricordare che la 
prima legislatura regionale si 
e chiusa con l'approvazione 

da parte della maggioranza di 
centro sinistra della legge che 
istituisce l'albo per gli impren
ditori agricoli, senza alcuna 
distinzione tra agrari e picco
li coltivatori diretti. E' facile 
dunque prevedere a vantaggio 
di chi andranno realmente i 
contributi della Regione. 

Ecco allora che in mancan
za di un discorso preciso sul 
ruolo della agricoltura puglie
se l'ultima legge regionale non 
e se non un grazioso dono ad 
agrari e speculatori. 

Ce una spiepazmnc di tutto 
ciò'* Ce ed e anche strettamen
te legata al modo m cui si è 

Aperta a Roma l'assemblea 
delle cooperative culturali 

Si è aperta ieri a Roma, a] Teatro delle arti, l'assemblea 
costitutiva dell'Associazione nazionale delle cooperative cultu
rali, cui aderiscono circa cento cooperative, con più di tremila 
soci direttamente impegnati nell'attività di ideazione e produ
zione, nel teatro, nel cinema, nella musica, nell'editoria, nelle 
arti grafiche e nella produzione audiovisiva e televisiva. Alla 
presenza di numerose personalità della cultura (tra cui Cesare 
Zavattinii dello spettacolo e della politica (fra cui i compa
gni Tortoreila e Valori), nella prima giornata del lavori hanno 
svolto relazioni introduttive Vincenzo Gaietti, presidente della 
Lega delle cooperative, e Enzo Bruno, rebpontabile de! settore 
culturale della Lega. Successivamente sono state presentate 
quattro comunicazioni sulle cooperative che operano ne] set
tore teatrale, editoriale, cinematografico e musicale. I lavori 
dell'Assemblea si concludono oggi. 

Assegnato a Vittorio Vidali 
il Premio Radio Avana 1975 
A Vittorio Vidali è stato assegnato il 1° Premio Radio Ava

na 1975. Il concorso internazionale per uno scritto sul golpe 
fascista in Cile era stato bandito alcuni mesi fa dalla radio 
della capitale cubana non solo per tener viva nel mondo l'at
tenzione intorno alla lotta per la riconquista della democra
zia in Clic, ma anche per approfondire l'analisi dei fatti che 
permisero il colpo dei militari e la feroce repressione. 

Proprio nei giorni del golpe laicista stava per uscire in 
Italia, per le edizioni Vangelista, il «Diario di Cuba» di Vit
torio Vidali unitamente al reportage di Laura Welss « Lettera 
da Cubai> La prefazione a quegli scritti, apparsi sotto il tito
lo «Patria o muerte, venceremos », venne dedicata da Vidali 
al dramma cileno. Alla lucida e appassionata analisi de] com
pagno Vidali è andato l'alto riconoscimento cubano. 

aridata attenuando in questi 
anni la iniziativa unitaria del' 
le regioni meridionali. Le con
siderazioni che a Questo propo
sito ta Papapietro sono mol
to nette: «Alla battag'ia con
tro le scelte antimeridionali-
stc dei governi centrali, le for
ze della maggioranza operanti 
nel Mezzogiorno, e quindi in 
PuQha, hanno preferito il com
promesso. I termini di Que
sto compromesso possono co
si sintetizzarsi; il governo cen
trale viene lasciato in pece, il 
centro sinistra al governo del
la Puglia riceve le garanzie 
in mezzi e coperture politi
che per continuare sulla vec
chia strada e non modifica
re mente». 

E' significatila ad esempio 
che. in Puglia, it risvolto del
la mancanza di qualsiasi linea 
di programmazione, il risvol
to della assenza di un piano 
regionale di sviluppo o di vn 
piano di assetto territoriale, 
stiano non solo nella concezio
ne puramente assistenziale e 
clientelare delle attività di go
verno, ma anche in -una orga
nizzazione del potere regiona
le estremamente chiusa, cen
tralizzata, antidemocratica, ba
sata sul soffocamento degli en
ti locali, 1 quali non sono af
fatto chiamati a concorrere o 
a pronunciarsi sulle decisioni 
del governo regionale ed ai 
quali non è stata delegata 
nemmeno una briciola del po
tere regionale 

Ma il compromesso di cui 
parla Papapietro non ha agi
to come tale solo nei confron
ti del governo centrale, ben
sì anche feosa non meno gra
va nei confronti delle Parteci
pazioni statali. E* ovvio infat

ti che in una regione come que
sta, dove rilevante e massiccia 
e la presenza della industria 
pubblica, la rinuncia a qual
siasi ipotesi di programmazio
ne ha significato, nei fatti, 
mano libera per VENI, la 
Montcdison, la Italsider (ba
sti pensare a quanto è succes
so nell'area di Taranto* nella 
sistemazione del territorio, 
nella scelta e nel controllo de
gli investimenti, nei ridimen
sionamenti dei livelli di occu
pazione (ed anche in questo 
caso il pensiero corre alla si
tuazione dell'area di Taranto 
ed alla « vertenza *> aperta per 
la occupazione e lo sviluppo). 

Era e resta questo il nodo 
della situazione pugliese, la 
questione con la quale do
vranno misurarsi il nuovo go
verno ed il nuovo consiglio. 

Anche qui in Puglia si ritro
va un dato che ha caratteriz
zato pressoché dovunque la e-
sperienza regionale in Italia. 
Il confronto ravvicinato con 
la iniziativa e le proposte del 
PCI nel Consiglio regionale 
ha reso più evidente quanto 
sia ormai superato il centro 
sinistra: nello stesso tempo ha 
fatto emergere dall'esperienza 
politica reale la necessità dello 
apporto comunista e quindi 
la necessità che tale apporto 
si esprima in maniera com
piuta, stabile, organica. 

Romeo ricorda che z prov
vedimenti varati dui Consiglio 
sono stati possibili « perché 
M sono detcrminati tra le for
ze politiche democratiche una 
dialettica ed un rapporto di
versi da quelli esistenti tra le 
forze che compongono la giun
ta e innanzitutto perché si è 
determinato un rapporto di
verso con t comunisti che han
no ricercato intese con la par
te più avanzata della DC f 
del PSI ». E anche Papapie
tro afferma che la Regione « si 
e posta su un terreno ogget
tivo diverso per le forze po
litiche, come un luogo cioè 
dove il rapporto fra esse può 
dar luogo a novità interessali-
ti » e ricorda che durante la 
unica crisi portata in aula 
dalla maggioranza di centro 
sinistra (si era nel febbraio 
del '74) per due giorni inte
ri l'assemblea, su iniziativa 
del PCI, ha discusso del ruo
lo della maggioranza, della 
funzione della opposizione, del
la utilizzazione democratica 
della Regione, delia possibili
tà di nuove intese politiche, 
« calcolandone possibilità t* ri-
seta», «Fu, dice, un dibatti
to reale che vide impegnato 
il gruppo comunista ed il 

gruppo della DC in un confron
to che mai prima era stato al
trettanto immediato ed auten
tico. La proposta comunista di 
un rapporto nuovo, diretto a 
raggiungere nel futuro un ter
reno per una possibile intesa 
a più lungo termine fu, in quel
la occasione, dibattuta e non 
venne respinta in maniera a-
prionstica e propagandistica. 
Anzi, da parte di autorevoli 
personalità della DC non ne 
ne neaò la necessita e la oppor
tunità, pur se tutta la que
stione venne rinviata nel fu
turo. Questo confronto fu bru
scamente interrotto con la co
stituzione della segreteria fan-
faniana, intervenuta con me
todi addirittura ricattatori 
verso il personale politico più 
avanzato della DC che nel pas
sato aveva assunto posizioni 
di apertura anclie a livello na
zionale ". 

La conclusione clic i comu
nisti traggono da questa vicen
da e, più in generale, dal 
ruolo da loro svolto in questi 
angue anni, è questa: una 
sconfitta della linea fanfama-
na e della DC e una avanza
ta del PCI sono oggi indispen
sabili in Puglia per far matu
rare rapidamente le condizio
ni di una politica unitaria 
che consenta di affrontare le 
grandi questioni economiche e 
sociali della regione e rinnovi 
profondamente i metodi di go
verno. 

Lina Tamburóne 

http://cffis.se
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Dalle fabbriche e dalle città la richiesta di una diversa politica economica, occupazione e servizi sociali 

Un grande sciopero per i trasporti pubblici 
Riuscita la giornata di lotta alla Fiat, alla Pirelli, all'Alfa Romeo, nei cantieri navali e nelle altre industrie - Fermi tutti i bus - Scioperi e ma
nifestazioni a Schio e a Biella - Oggi si astengono i braccianti per la contingenza - Proclamata per il 5 una nuova protesta degli statali 

In lotta 250.000 lavoratori 

GII autobus, I tram e ogni altro mezzo pubblico di trasporto non hanno circolato Ieri dalle 9 alle 12 in tutte le città. 
Alla Fiat gli operai hanno scioperato per 4 ore in modo massiccio, con percentuali che a Mlraflorl vanno dal 70 al 90%; 
ben riuscita anche l'astensione all'Alfa Romeo e nelle altre fabbriche milanesi (50 mila metalmeccanici a Milano hanno 
scioperato nelle fabbriche che producono per i trasporti pubblici o privati). Pure alla Pirelli i lavoratori si sono fermati 
per due ore. Sono pochi « flashes », ma significativi dcll'and amento di una giornata di lotta pienamente riuscita. L'ade
sione tanto vasta dà ancora maggior valore ad una lotta già tanto piena di significato politico. Un milione e trecentomila 

lavoratori autoferrotramvieri. 
ferrovieri, «ente dell'aria, me
talmeccanici (nei settori auto, 
cantieristica, aeronautica, ma
teriale ferroviario e veicoli In
dustriali) ranno rivendicato una 
decisa inversione negli indirizzi 
di politica economica e nei mec
canismi di sviluppo, rilanciando 
i servizi collettivi anziché l'au
tomobile ormai storicamente in 
crisi. 

Al governo I sindacati han
no chiesto di mantenere gli 
impegni per la costruzione dei 
30 mila autobus, per la spesa 
dei duemila miliardi destinati 
al potenziamento delle ferro
vie, per l'attuazione del piano 
Firmare per la flotta pubblica. 
i porti, la costruzione di navi. 
Inoltre impegni sul piano della 
riconversione della industria 
automobilistica. Al padronato 
hanno chiesto di contrattare i 
cambiamenti nella produzione 
che la crisi rende necessari, 
abbandonando la linea seguita 
finora: quella di utilizzare la 
cassa integrazione per recupe
rare I margini di sfruttamen
to erosi dalle lotte operaie, im
porre una Indiscriminata mo
bilità della forza lavoro e In
tensificare 1 ritmi, per conti
nuare sulla solita logora stra
da. Per affrontare questi temi 
che mettono In discussione gli 
indirizzi economici e politici 
del paese, t sindacati hanno 
più volte sollecitato un incon
tro con il governo. 

Partecipazione massiccia 
nelle aziende piemontesi 

Dal 100 al 70% l'adesione a Mirafiori e negli altri complessi FIAT 
Fermi i treni per due ore — Forte lotta anche nelle fabbriche chimiche 

Dalla noitra redazione 
TORINO, 27 

« Diciamoci la verità: que
sto sciopero era stato prepa
rato un po' in sordina. E non 
è facile preparare uno scio
pero come questo alla FIAT, 
dove ci sono migliaia di la
voratori da informare ed a 
ciascuno di loro bisogna far 
capire elle non si tratta di 
lottare per avere subito qual
cosa In tasca, ma di aprire 
una vertenza nazionale sui 
trasporti per avere in futuro 
sicurezza, del posto di lavoro 
e miglior] condizioni di vita ». 
Un delegato delle Presse di 
Mirafiori che ci ha raccontato 
questa sua esperienza, soddi
sfattissimo malgrado il « mu
gugno» sulla organizzazione, 
non poteva spiegare meglio il 
valore politico che ha avuto 
lo sciopero odierno, al di Iti 
della sua stessa eccezionale 
ampiezza. Sono stati Infatti 
250 mila In Piemonte i. lavo
ratori che hanno dato vita ad 
una grande giornata di lotta 

Nel grandi e medi stabili
menti della FIAT-Mlraflorl, Ri-
valta. Ferriere, Lancia di Chi-
vasso, Borgaretto, Ricambi, 
Ausiliarie, Abarth, Ages — la 
partecipazione alle quattro 

ore di sciopero va dal 70 al 
100 per cento. Adesioni più 
limitate, per difficoltà orga
nizzative, si sono avute solo 
all'Osa Lingotto. Grandi Mo
tori e Fonderle di Carmagno
la. Merita rilievo la forte riu
scita dello sciopero, dal 90 al 
100 per cento, nelle fabbriche 
del gruppo FIAT più diretta
mente Interessate olila costru
zione di mezzi di trasporto 
collettivo: SPA Stura, Offici
ne Telai, Materferro, Ferro
viaria Savlgllano, FIAT di Ca
rrier!. 

Ancora più alta, nel comples
so, è stata la riuscita dello 
sciopero nelle fabbriche del 
cosiddetto « Indotto automo
bilistico ». Tra le aziende mag
giori, citiamo Plnlnfarlna, Ber
tone, Cromodore, Vlbertl, Al
tissimo, Ipra, Fergat, Vitalo-
nl, Flspa, Savara. Plebiscita
rio è stato In tutto 11 Pie
monte lo sciopero tra gli au
toferrotranvieri. I ferrovieri 
si sono fermati per 2 ore In 
tutto 11 compartimento del 

Piemonte. 
Per 1 grandi temi dell'oc

cupazione e degli Investimen
ti hanno scioperato oggi quat
tro ore In provincia di Tori
no, anticipando lo sciopero 
nazionale di categoria del 5 

giugno, anche 1 lavoratori di 
tutte le industrie della gom
ma, plastica, chimica, vetro, 
concia. 

Completa 11 panorama di 
questa eccezionale giornata 
di lotta lo sciopero contro le 
ristrutturazioni della Monte-
dlson attuato negli stabilimen
ti Montetlbre e Vallesusa. In 
tutti e sette 1 cotonifici Val
lesusa (Rivarolo, Lonzo, Col
legno, Mathl, Perosa, Stram
bino e Susa) le operale si so
no fermate al 100 per cento. 
Lo sciopero è riuscito pure 
al 100 per cento alla Monte-
fibre di Verbonla ed all'80 per 
cento In quella di Ivrea. La 
vertenza Monteflbre è stata 
discussa stamane dal Consi
glio regionale piemontese, riu
nito In seduta straordinaria 

Questa sera, Infine, nel cor
so di una grande manifesta
zione al Palazzo dello Sport 
di Torino, presente 11 segre
tario generale della FLM Bru
no Trentln, è stata consegna
ta ad una delegazione viet
namita una camera operato
ria da campo, montata su au
tomezzo, frutto della sottoscri
zione realizzata tra 1 metal
meccanici torinesi. 

Michele Costa 

Vasto partecipazione popolare 

Manifestazione a Termoli 
attorno agli operai FIAT 

Corteo di 7 chilometri dallo stabilimento al centro cittadino - Sta
mane entreranno in fabbrica anche ì 1.300 sospesi dall'azienda 

Nostro servizio 
TERMOLI. 27 

Questa mattina la classe 
operala ha dato una ferma 
risposta alla Fiat e alle scel
te politiche compiute dal go
verni DC. Un combattivo cor
teo si e snodato per sette 
chilometri, dallo stabilimento 
Fiat al centro cittadino, dove 
è stato accolto da centinaia 
di studi ' edili, braccianti, 
dlsoccuoati. Il corteo è sfilato 
per le strade di Termoli tra 
gli applausi del cittadini che 
manifestavano in questo mo
do la loro solidarietà: alla 
fine della manifestazione c'è 
stato 11 comizio del compa
gno Fernex al quale hanno 
assistito circa • tremila per
sone. 

Da parecchie settimane t 
In corso un duro scontro tra 
gli operai e la Fiat. Lo sta
bilimento di Termoli è entra
to In funzione due anni fa 
e produceva inizialmente mo 
tori delle « 126 », dopo un an
no anche le scatole del cam
bio per >a « 131 », La crisi 
del mercato dell'auto e le 
manovre padri, tali hanno poi 
messo in pericolo l'occupa
zione operaia a Torino e nel 
Sud: sono Iniziati, cosi, dopo 
raccordo dell'autunno scorso, 
tra sindacato e azienda, vari 

periodi di cassa Integrazione, 
Per Termoli la situazione del
l'occupazione è apparsa subi
to drammatica: infatti non 
solo non si volevano e non 
si vogliono rispettare gli Im
pegni assunti per l'assunzione 
di altri 1300 operai, ma si 
mette In discussione la stessa 
esistenza della fabbrica. La 
Fiat tenta di portare avanti 
un processo di ristrutturazio
ne, che prevede lo smantella
mento della produzione melo-
ri (che occupa 1300 persone) 
e propone 11 trasferimento a 
Termoli di alcune lavorazioni 
dequalificanti che occupereb
bero meno di ottocento per
sone; per altri cinquecento 
operai la prospettiva e quella 
della cassa Integrazione per 
un anno e, di conseguenza, 
11 licenziamento. 

Per realizzare questo dise
gno la direzione ha intenzione 
di effettuare una lunga cassa 
integrazione di quarantotto 
giorni, in modo da trasferire 
ottocento macchine per la 
produzione del motori, in 
cambio di 1S0 per le altre pro
duzioni. 

Ieri la Fiat, unllatoralmcnte 
e senza alcun accordo con 11 
sindacato, ha comunicato la 
messa In cassa Integrazione 
da domani mercoledì 28. In 
questa situazione si è Inserita 

una bassa manovra elettora
listica della giunta regionale 
democristiana; Infatti alcuni 
componenti della liiunta si 
sono accordati con la Fiat 
sulla baso di generiche pro
messe prive di alcun fonda
mento concreto, mentre la 
FLM e le tre confederazioni 
stavano discutendo presso 11 
ministero del Lavoro, anzi 
stavano rompendo le trattati
ve per l'atteggiamento oltran
zista tenuto dalla Fiat. 

Con la grossa manifestazio
ne di oggi 1 ^voratori hanno 
sottolineato la volontà di bat
tere 11 padrone e di condan
nare le speculazioni elettorali 
del democristiani. Erano pre
senti alla manifestazione de
legazioni degli altri stabili
menti Fiat (Mirafiori, Cassi
no, Vado Ligure. Vasto ec
cetera) che hanno portato 
l'Impegno di tutti 1 lavoratori 
del settore 

La lotta proseguirà domani 
In modo fermo e deciso. La 
FLM, infatti, ha deciso che 
tutti 1 lavoratori entreranno 
In fabbrica, nonostante le 1300 
sospensioni, per respingere le 
decisioni unilaterali della Fiat 
e presidiare la fabbrica af
finchè nessuna macchina ven
ga spostata. 

Bruno Zinghini 

Primo successo a Modena 

Scongiurata per il momento 
la chiusura della Maserati 
II collegio dei liquidatori ha annunciato l'inizio di trat
tative con un gruppo privato (FIAT o De Tomaso) 

Dalla noitra redazione 
MODENA, 27 

Nel corso dell'Incontro svol
tosi stamane in prefettura U 
collegio del liquidatori ha co
municato ai sindacati ed -il 
consiglio di fabbrica che du
rante la giornata di lunedi o 
nella notte di martedì un 
gruppo privato ha avviato 
trattative con la direzione 
Italo-francese per acquistare 
la casa del tridente. 

Le organizzazioni dei la
voratori sono state assicura
te che nel frattempo non ver-
Tà assunto alcun provvedi
mento di liqu.dazione, né al
cun atto che Incida sulla 
condizione e l'occupazione 
del lavoratori. In questo con
testo è stata garantita la 
•ontlnultà della gestione or
dinarla ed 11 pagamento de
gli stipendi alle maestranze 
fino a tutto il mese di mag
gia I rappresentanti della 

azienda non hanno Invece 
reso noto 11 nome del grup
po acquirente (si parla però 
insistentemente della Fiat e 
della De Tomaso), né hanno 
fornito chiarimenti sui con
tenuti di merito delle trat
tative in atto, né sulla pro
grammazione 

Al termine della riunione 
di Ieri la federazione provin
ciale unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha diffuso li seguente comu
nicato: « Nel prendere atto 
delle dichiarazioni del rap
presentanti dell'azienda ab
biamo particolarmente insi
stito su!l'esl<?cnza di salva
guardare 1 livelli di occupa
zione attraverso in non smo
bilitazione dell'unità produt
tiva nel suo complesso evi
denziando altresì l'opportu
nità di salvaguardare, anche 
nella l'ose attuale di gestio
ne, l'apparato produttivo e la 
rete commerciale come con
dizione per il mantenimento 

delle prospettive future del
l'azienda ». 

Il futuro della Maserati 6 
stato al centro dell'Incontro 
di ieri. Sindacati e consiglio 
di fabbrica sono stati espli
citi. Come già aveva fatto il 
sindaco nella conferenza 
stampa di lunedi, essi hanno 
ribadito al tavolo delle trat
tative la loro determinazione 
ad ottenere non una soluzio
ne caritatevole, né provviso
ria, ma tesa a rilanciare la 
azienda adeguando gli im
pianti alle nuove esigenze 
imposte dalla crisi dell'auto 
e dalla messa in discussione 
dell'attuale modello di svi
luppo. E' stato quindi sol
lecitato Il prefetto a chiede
re la convocazione d! un In
contro con 1 rappresentanti 
del governo, che continua ad 
essere il grande assente nel
la vertenza della Maserati. 

Giorgio Zorzi 

BRACCIANTI - Un milione e 
700 mila braccianti e salaria
ti agricoli scioperano oggi tut
ta la giornata per la contin
genza. E' l'unica categoria per 
la quale la vertenza aperta or-
mal da fi mesi non si è an
cora conclusa positivamente. 
Ciò 6 dovuto al!,i posizione in
transigente della Confagricol-
tura, che, nonostante le or
ganizzazioni dei contadini ab
biano proclamato la loro di
sponibilità a trattare e nono
stante Il ministro del lavoro 
abbia già avanzato una pro
pria mediazione, continua a ri
fiutare l'accordo. Per doma
ni, intanto, il ministro Toros 
ha convocato le parti per ri
prendere la discussione dal 
punti ancore irrisolti. 

Nel corso dello sciopero 
odierno si svolgeranno in tut
te le regioni numerose mani
festazioni comunali e assem
blee di azienda e di zona. I 
braccianti, inoltre, effettue
ranno altre 24 ore di sciopero 
articolato entro la fine del 
mese. Ieri inoltre hanno scio
perato 1 lavoratori del Vene
to. de!l,\ Lombardia e de! La
zio: Il 30 sarà In volta della 
Toscana, il 5 della Calabria e 
della Campania. 

TESSILI — Con una grande 
manifestazione a Schio si è 
conclusa ieri la settimana di 
lotta a sostegno delle vertenze 
aperte in varie aziende, ma so
prattutto alla Lanerossl (ENI) 
per l'occupazione, la garanzia 
del salarlo, contro la ristrut
turazione padronale. * Era da] 
1945 che Schio non dava vita 
ad una manifestazione cosi 
forte e massiccia > ha detto un 
dlrlcente dei consigli di fabbri
ca Lanerossi al comizio, durante 
il quale ha preso la parola Ro
mei per la Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Già lo sciopero, 
Iniziato nello mattinata, ave
va Tatto registrare un'adesio
ne mnsslcia in tutte le azien
de, sia quelle tessili che quel
le meccaniche: la lima, la 
Gregori. In Nuovo Pignone. Un 
lunghissimo corteo ha poi rag
giunto la piazzo del Comune. 

Anche a Biella grande gior
nata di lotta Ieri per l'occupa
zione. Sciopero al 100% so
prattutto nelle cinture operaie 
nttorno alla città, poi manife
stazione per le vie del cen
tro. Biella è stata, cosi. In
vasa da lunghe file di operai 
della Cerniti, della Bocchietto 
occupata da un mese contro 
la chiusura, delle S. Maurizio 
Cnnavese azienda da tempo in 
amministrazione controllata, so
lo per citare alcune dello più 
drammatiche situazioni. La 
manifestaz.one si è conclusa 
con un comizio nel corso del 
duale ha parlato il compaio 
Garavini. 

Intanto. Ieri, o Roma un cen
tinaio di lavoratori della OMSA 
ir. lotta per l'occupazione, si 
sono visti rispondere dal go
verno con In polizia. Erano 
sotto il ministero de) bilancio 
per chiedere di essere ricevu
ti dal ministro Andreottl. dato 
che non erano stati rispettati 
l!li accordi stipulati. L'Incontro 
era già stato fissato, ma In
vece del ministro I sindacali
sti e I Invoratori si sono tro
vati di fronte tre camionette 
dolili polizia. La segreteria 
della Fulta ha espresso lo sua 
l'erma condanna e ha chiesto 
un nuovo Immediato incontro 

CHIMICI — I lavoratori chi
mici sono mobilitati per pre
parare lo sciopero del 5 giu
gno per l'occupazione, gli In
vestimenti, il rispetto degli ac
cordi di gruppo. Manifcstazio-
n- si terranno nelle principali 
città : a Brindisi, a Ferrara, a 
Ravenna, in Sardegna, a Rovi
go. A Milano 11 4 si terrà un 
•or-vegno sulla ricerca scienti
fica: il giorno successivo una 
«rombica nazionale dei dele
gati del gruppo Pirelli 

STATALI - Per la riforma 
della pubblica amministrazio
ne, la qualifica Tunzìcoalc e 
l'applicazione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori ì sinda
cati hanno proclamato un nuo
vo sciopero degli statali per il 
5 giugno, visto il negativo at
teggiamento del governo che 
rifiuta ancora di convocare le 
parti. 

Gestione 
Ordinaria 
Straordinaria 
Edilizia 
Agricoltura 
Totale 

Suddivisione 

Legno 
Alimentari 
Metallurgiche 
Meccaniche 
Tessili 

IL CRESCENDO DELLA CASSA 
INTEGRAZIONE - Ore mensili 

Gennaio Febbraio 
18.967.633 10.689.808 
3.567.996 4.335.999 
7.674.889 6.014.144 

30.203.518 21.039.941 

per settori della ordinaria: 

601.030 901.820 
412.088 329.264 
382.521 366.527 

10.752.636 3.313.254 
2.314.826 1.851.879 

Marzo 
25.388.163 

2.580.634 
9.144.416 

37.083.213 

1.130.510 
526.388 
614.987 

11.580.643 
4.370.387 

Aprile 
26./i0.149 

2.436.442 
9.046.907 

38.190.498 

1.423.833 
499.946 

1.505.998 
10.985.392 
4.175.159 

Perdute 
enormi 
quantità 
di produzione 
e di reddito 

In mancanza di dati aggiornati e veritieri sulla disoccupazione 
totale, le ore di cassa integrazione guadagni, che corrispondono 
alla sospensione dal posto dei lavoratori dipendenti, misurano in 
modo diretto l'aggravarsi della crisi economica. Nei mesi passati, 
fino ad aprile, hanno operato quattro tipi di cassa integrazione 
mentre possediamo i dati fino ad aprile di tre di essi. Questi 
segnano un livello altissimo di sospensioni: 30 milioni dì ore a 
gennaio-, 21 milioni a febbraio; poi ben 37 milioni a marzo e 38 
milioni ad aprile. E' probabile che la situazione sia nei fatti ancora 
più grave poiché l'affollarsi delle richieste ned mesi di marzo ed 
aprile può avere provocato 11 rimrlo di una parte delle decisioni 
amministrative 

I lavoratori hanno perduto una parte del salario ma. quello che 
è negalo per tutti (compresi i lavoratori sospesi) è che il paese 
ha perduto una enorme quantità di produzione ed 11 reddito corri
spondente. Si riducono le entrate fiscali dello Stato, i contributi 
ai fondi previdenziali, I beni disponibili sul mercato facendo 
pagare all'intera società il danno di una politica al servizio del 
gruppi privilegiati. 

Conferenza stampa CGIL CISL UIL 

Il governo sfugge 
al confronto 

sulF agricoltura 
Storti denuncia il ritardo sui problemi del
l'occupazione e dello sviluppo economico 

Il ministro dell'Agricoltura 
presenterebbe questa mattina 
in Consiglio dei ministri tre 
disegni di legge o decreti: 
sugli enti di sviluppo: sulla 
zootecnia : sul completamen
to di opere in corso per le 
quali mancano finanziamenti. 
La Federazione CGIL CISL 
UIL. che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa sulla «ver
tenza agro-industria», non è 
stata consultata nella prepa
razione dei provvedimenti no
nostante che le richieste sia
no sul tavolo del governo da 
mesi. Già nelle scorse setti
mane, dovendo il Comitato dei 
ministri sulla programmazio
ne deliberare sull'irrigazione. 

Per gli investimenti e l'occupazione 

MIGLIAIA IN CORTEO A PESCARA 
FERME LE FABBRICHE DI CHIETI 

Dilagano i ricorsi alla cassa integrazione mentre chiudono molte piccole 
aziende - Viva solidarietà popolare con i lavoratori della Montedison di Bussi 

Duecentocinquanta lavoratori in lotta 

Cefis vuole liquidare 
l'Archifar di Milano? 

La Montedison controlla tutti gli antibiotici di pro
duzione italiana - Rischiano il posto oltre 250 operai 

MILANO. 27 
La Montedison dopo aver acquistato nel febbraio scorso il 50% 

delle azioni dell'Archifar. di cui è comproprictaria orche l'ANIC 
per il 50To. vuole liquidare la sede milanese di questo gruppo 
farmaceutico. E l'ANIC sembra lasciar fare. Questo significa la 
minaccia del posto di lavoro per almeno 290 dei 600 dipendenti. 
Da un mese e mezzo perdo le maestranze dell'Archifar di Milano 
sono in agitazione, e li si vede col loro camici bianchi ogni 
giorno, a turni, di picchettaggio davanti alla sede di via Tri-
vulzio 18, distribuire volantini con i motivi della loro lotta. Se 
non la spunteranno a settembre rischiano di essere licenziati 
onche i 350 lavoratori dello stabilimento di Rovereto, che pur 
non essendo direttamente minacciati, lottano con loro. 

La Montedison sta compiendo uno dei suol ennesimi soprusi, 
però con la complicità dcll'ANIC (ENI). Vediamo la questione. 

L'Archifar era fin nel febbraio scorso una società a mezzadria 
fra l'ANIC e capitalisti privati. Alla fine del 74 i privati avreb
bero dovuto andarsene dallo società, anzi l'ANIC disponeva di 
una opzione per rilevare anche 11 rimanente 50% di azioni Archlfar. 
ma per accordi segretamente intercorsi con l'ENI. l'ANIC «1 è 
ritirata dalla opzione e ha lasciato a Cefis la possibilità di acqui
stare il pacchetto privato (si paria di un esborso di circa 30 
miliardi di lire). 

La Montedison è accanitamente alla ricerca di un sostanziale 
monopolio nel campo degli antibiotici e l'Archifar fa gola, dato 
che questa società, mediante investimenti dcll'ANIC ha messo a 
punto un prodotto come la rlfamplclna che ha come solo con
corrente la Lepetit della Dow Chemical. Cefis prima dell'Archifar 
avrebbe voluto mettere le mani sulla Lepetit, ma non c'è riuscito. 
C'è stato solo un trasferimento di dirigenti e ricercatori della 
Lepetit come Zeller, in Montedison. Cefis punta infatti anche sul 
mercati esteri. In America ha da poco superato i test clinici ed 
ora è in vendita un importante antibiotico Montedison nel campo 
degli antitumori (l'Adriamlcina), ha stabilito inoltre recenti ac
cordi con la Clba-Geigj, per io produzione e la vendita di un 
altro antibiotico (la Cefalosporina ). Infine l'acquisto della Ar-
chifar. Ma di questo gruppo alla Montedison interessava sopra
tutto lo stabilimento di Rovereto, con circa 400 dipendenti perché 
si producono le materie prime per gli antibiotici. 

PESCARA, 27 
Un grande e caloroso ap

plauso agli operai della Mon
tedison di Bussi ha aperto 
questa mattina la manifesta
zione svoltasi a Pescara in 
occasione dello sciopero ge
nerale provinciale per inve
stimenti e occupazione. Il 
corteo con circa 4.000 perso
ne ha attraversato le princi
pali vie cittadine tra due ali 
di folla attenta. Calorose ma
nifestazioni di simpatia han
no ricevuto ancora gli ope
rai di Bussi che con 1 caschi 
bianchi e le tute blu forma
vano diverse compatte file. 
Alla testa del corteo 1 sin
daci del paesi dell'alta Val 
Pescara con le fasce trico
lori e 1 gonfaloni, il compa
gno Rajposelli segretario re
gionale della CGIL, il compa
gno D'Andrea Matteo, segre
tario provinciale della CGIL, 
la compagna Cammarano, se
gretaria provinciale dell'Ut!.., 
lanpieri, segretario provin
ciale della CISL, 1 consigli 
di fabbrica, il consiglio di 
zona dell'alta Val Pese-ara. 
Particolarmente nutrita la 
partecipazione degli operai e 
degli impiegati della fabbri
ca ex Monti di Montesllva-
no, della Vela di Pescara e 
della LIALF di Scafa. 

Il corteo si è concluso In 
piazza Salotto, dove attende
vano altri lavoratoli e cit
tadini che presidiavano la 
tenda eretta da più di u.ia 
settimana e dove si è svolto 
un comizio, nel corso del qua. 
le è stato rilevato fra l'altro 
ohe mentre si vuole dare il 
permesso d'Installazione alla 
Sangrochlmlca che garantirà 
solo poche decine di posti d'. 
lavoro, 11 governo non Inter
viene per costringere la Mon 
tcdlson a mantenere gli im
pegni di investimenti già pat
tuiti per Bussi. 

CHIETI, 27 
Tutte le fabbriche di Chic-

ti sono rimaste oggi bloccate 
dallo sciopero proclamato dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL in difesa dell'occupazio
ne e per lo sviluppo econo
mico. I lavoratori hanno dato 
vita stamane ad una « lunga 
marcia» dalla zona industria
le fino al centro della città 
(una decina di chilometri). 
In piazza Valignanl hanno 
parlato gli operai Donato Pre-
sutto della FARAD e Antonio 
Cardo della CIR e Gianfran
co Fumarola a nome della 
Federazione sindacale. Lo 
sciopero di oggi è stato de
ciso in seguito all'acuirsi del
la situazione nelle fabbriche 
della città. 

In quasi tutte le aziende è 
In atto la cassa Integrazione 
e pesa la minaccia di una 
drastica riduzione dell'occu
pazione. In questi anni si è 
assistito ad una progressiva 
diminuzione degli addetti del 
settore industriale. Alcune 
fabbriche hanno chiuso an
che negli ultimi tempi. Dopo 
la smobilitazione del conser
vificio o La Pescara » (che era 
gestito dalla FINAM) c'è sta
to anche 11 caso significati
vo dello zuccherificio SIIZ. 
del gruppo Montesi, di cui 
è stata decretata la chiusu
ra malgrado gli Impegni pre
si dalla Regione. Erano, que
ste, aziende che avrebbero 
dovuto svilupparsi, favoren
do anche un processo positi
vo nell'agricoltura, ma 11 pa
dronato pubblico e privato 
ha imposto 11 loro smantella
mento con la complicità dei-
governo e la copertura del
l'amministrazione comunale 
democristiana di Chletl. 

In questa città è andata 
in crisi tutta una precaria 
struttura industriale che era 
sorta sul bassi salari e sui 
finanziamenti pubblici indi
scriminati. 

Prosegue il dibattito all'interno delle Confederazioni 

Nuove prese di posizione per l'unità 
Una lettera del segretario UIL di Genova • Documenti della CISL di Cagliari e degli elettrici di Torino 

Il dibattito nella UIL e nel
la CISL sul problemi dell'uni
tà e dei rapporti fra maggio
ranze e minoranze Interne re
gistra nuove significative pre
se di posizione. 

Il segretario generale della 
UIL di Genova, Felice Sanfe-
Uce, che, nel recente Esecu
tivo della Confederazione, si 
era schierato con 11 gruppet
to che aveva aderito alla li
nea della maggioranza repub
blicana e soclaldemocTatica 
abbandonando la componen
te socialista, ha Inviato una 
lettera al segretari confede
rali Rufino, Benevento, Ra
venna e Manfron. Nella let
tera annuncia di rimettere il 
mandato da membro del Co
mitato esecutivo. «Ciò — af
ferma — tenuto conto soprat
tutto che lu mia presenza noi 

suddetto organismo era do
vuta, ad una scelta della com
ponente unitaria che voi rap
presentate nella segreteria e 
del quale lo stesso ne ero nel
la forma e nel contenuti con
vinta espressione. Questa 
decisione — prosegue la let
tera — non vuole essere una 
fuga di responsabilità ma la 
conseguenza di alcune valu
tazioni e atteggiamenti poli
tici da me assunti ultima
mente che, a!5a luce del fatti 
attuali, si dimostrano errati». 

Nella lettera Sanfellce af
ferma di ritenere «doveroso 
non contribuire ulteriormente 
a sostegno di posizioni che 
non corrisponderebbero ai 
miei convincimenti ed al mio 
Impegno sulla tesi dell'unità 
della UIL per l'unità del mo

vimento». La lettera conclu
de con l'affermazione di «ri
conoscersi nella posizione per 
l'unità da voi sostenuta». 

Sempre nella UIL da se
gnalare l'intervento del se-
«retardo confederale Aride 
Rossi, della componente re
pubblicana, il quale usa toni 
più distensivi da quelli ado
perati in questi giorni da par
te di membri della maggio
ranza attuale. Rossi aflerma 
che occorre «abbandonare 1 
toni da crociata», e ciò si 
può fare «approfondendo e 
risolvendo i tomi di fondo 
per realizzare un sindacato 
unitario che non sia parti
giano di questo o quel dise
gno politico ma solo ed esclu
sivamente a! servizio degli 
Interessi del lavoratori». 

Nella CISL vanno segnala
te nuove prese di posizione 
a sostegno dell'unità. Il Con
siglio generale della CISL di 
Cagliari ha espressa un giu
dizio ampiamente positivo sud 
documento approvato dal 
Consigli generali della CGIL. 
delda CISL e della UIL. U 
sindacato elettrici-CISL di 
Torino riferendosi al cosldet-
lo «caso Scalla», condivide 
le posizioni della segreteria 
confederale e parla di «giu
dizi, dichiarazioni, interviste 
e pubbliche prese di posizio
ne contrattanti con le lotte 
da parte di Scalla». Tali fat
ti — prosegue il documento — 
costituiscono «un danno di
struttivo, un esplicito invito 
scissionistico e un grave at

tacco uJle linee della CISL;). 

lo ha fatto senza consultare i 
sindacali: e il risultato è un 
provvedimento incompleto e 
criticato. Emerge un proble
ma politico generale, che il 
segretario della CISL Bruno 

ì Storti — che ha condotto l'in
contro con i giornalisti insie
me ad Arvedo Forni (CGIL), 
Eraldo Crea (CISL) e Aride 
Rossi (UIL) — ha rilevato 
osservando come il governo 
abbia discusso con i sindacati 
le vertenze riguardanti il red
dito (pensioni, cassa integra
zione) mentre ha chiuso la 
porta sul problema più sostan
zioso, che condiziona tutti gli 
altri, quello delle scelte di 
investimento per l'occupazione. 

E' venuto meno, su questo 
terreno, anche l'impegno del 
governo Moro a seguire il 
metodo della consultazione dei 
sindacati per la formazione 
delle decisioni di governo. La 
reazione dei sindacati e sinte
tizzata da Storti nella frase 
« siamo estremamente preoc
cupati, anzi arrabbiati, per il 
rifiuto, la dilazione da parte 
dei pubblici poteri al con
fronto ». Sfuggendo a questo 
confronto, il governo è sfuggi
to alla stretta sulle decisioni 
nuove, indispensabili per su
perare la crisi economica. I 
sindacati sono di fronte all'ur
genza di trarre conclusioni 
pratiche, di lotta, da questa 
scelta politica. Deve farlo a 
cominciare dall'agricoltura, 
che non è problema settoria
le — tocca diritto gli interessi 
di edili, chimici, alimentaristi, 
fornitori di strumentazione ed 
in generale il Mezzogiorno — 
ma è, al tempo stesso, il set
tore più strumentalizzato poe
ticamente dalla DC, quello do
ve tiene le « riserve di cac
cia » elettorali che ispirano 
probabilmente anche il com
portamento attuale del mini
stro Marcora. 

Storti ha insistito sull'impor
tanza delle iniziative interca
tegoriali. I chimici manife
steranno il 5 giugno, ancora 
una volta, con i coltivatori. 
Altre categorie faranno altret
tanto. Lo sciopero odierno dei 
braccianti è occasione di un 
vasto appoggio intercategoria
le. Questo movimento sfocerà. 
tuttavia, in una azione gene
rale per indurre il governo ad 
un serio confronto. 

Il problema sarà di fronte 
al convegno di Rimini. Ieri 
Storti ha citato il forte impe
gno assunto nel settore del 
pubblico impiego e la necessi
tà di far maturare gradual
mente le vertenze fra i mo
tivi di ritardo. D'altra parte, 
ha ricordato Storti, l'azione 
per le riforme è parte inte
grante di quella contrattuale, 
deve trovare verifica all'inter
no delie stesse piattaforme 
contrattuali che hanno negli 
obbiettivi di occupazione e tvi-
luppo un momento essenziale 
di qualificazione. 

Alla conferenza stampa è 
stato presentato, in 10 punti. 
il succo delle rivendicazioni. 

Irrigazione e forestazione: 
predisposizione di strumenti 
legislativi e finanziari per i 
rispettivi piani nazionali: 

Terre malcottlvate e abban
donate: una legge deve con
sentire la presa di possesso 
da parte delle Regioni che le 
riassegneranno: 

Ristrutturazione settori: al
levamenti, bieticoltura, agru
micoltura, viticoltura e olivi
coltura devono essere dotate 
di programmi pluriennali: 

Riforma del credito: modi
fica dei meccanismi di eroga
zione ai fini programmatici: 

Proprietà e Impresa: con
versione in affitto delle co
lonie; 

Mercato comune europeo: 
adeguamento legislativo in se
de regionale, riformulazione 
delle politiche settoriali CE1?. 
definizione di una linea per i 
rapporti di scambio nel Me
diterraneo: 

Sviluppo agro-Industriale: 
verifica dei programmi delle 
Partecipazioni statali: 

Strumenti pubblici: enti di 
sviluppo, consorzi di bonifica. 
AIMA devono essere rivisti in 
sede legislativa mettendo al 
centro il ruolo delle Regioni: 

Cooperative • consorzi: com
piere una scelta preferenziale 
aiutando i singoli coltivatori 
ad associarsi: 

Ricerca e assistenza tecal-
ca: completa riforma dei air-
vizi pubblici. 
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Dalle indagini una conferma: è la violenza nera che insanguina Milano 

BRASILI UCCISO DAI FASCISTI 
Un « sanbabilino » arrestato e due altri fermati - Mascherati e armati di coltello avevano programmato di fare 
comunque una vittima — Qualcuno avrebbe aiutato gli assassini ad allontanarsi dalla zona della barbara 
aggressione — Uno dei complici interrogato, per ora come testimone, dai carabinieri del nucleo investigativo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 (mattina). 

Sono fascisti gli assassini 
di Alberto Brasili. 11 giovane 
•tudente-lavoratore barbara
mente ucciso a coltellate la 
nera di domenica in via Ma
scagni da sei squadristi che 
«vevano anche ferito la sua 

I fidanzata, Lucia Corna. Uno 
1 degli esecutori del delitto bl 

trova nelle mani della polizia 
già da ieri sera ed è In stato 
di arresto, altri due sarebbe
ro stati fermati ieri notte; 
sicuramente l'intero gruppo 
del sei aggressori di via Ma
scagni è stato identificato e 
gli altri componenti sembra

no avere le ore contate. 
Per parte loro 1 carabinieri, 

che hanno collaborato stret
tamente con l'Ufficio politico, 
la Squadra mobile e l'Anti
terrorismo della questura mi
lanese, nel corso della notte 
hanno Interrogato a lungo 

i due « testimoni » ritenuti mol
to utili alle Indagini. Uno 

I difensori 

continuano 

a demolire 

l'istruttoria 

su Primavalle 

Al termine d'un slmile pro-
eesso il PM dottor Domenico 
Sica avrebbe dovuto ammet
tere di aver fondato sul nul
la l'accusa di strage per 
Achille Lollo, Marino Clavo e 
Manlio Grillo: questa la te
si dell'avvocato della difesa 
Tommaso Mancini. « Basta 
leggere gli att i del processo 
— ha detto il difensore — 
per capire che i tre imputati. 
estranei ai fatti loro attri
buiti, sono stati coinvolti In 
una strage che non esiste 
come reato doloso ma che è 
«tato, sfruttata per dare ul
teriore alimento alla strate
gia della tensione ». 

La Inconsistenza delle ac
cuse, secondo l'avvocato Man
cini, ha costretto sia 11 PM 
che la parte civile a ricor
rere « Ipotesi Immaginarle. 

Il difensore ha ripercorso 
tutto l 'iter dell' Istruttoria 
puntualizzando sia gli errori 
degli inquirenti che le nume
rose contraddizioni del testi. 
Le testimonianze che sono al
la base dell'accusa provengo
no soprattutto da missini di 
Primavalle MILANO — La madre di Alberto Brasili, Il giovane assassinato 

Il cadavere trovato ieri pomeriggio a Orbassano 

Assassinato l'industriale 
sequestrato a Cuorgné 
Mario Ceretto era stato rapito giovedì scorso • Il corpo legato alle mani 
e ai piedi era stato sotterrato in un campo - Carbonizzate le brac
cia - Forse l'uomo, picchiato a sangue, è morto durante il rapimento 

Dalla nostra redazione 
TOErNO, 27. 

Allucinante conclusione del
la vicenda dell'industriale Ma
rio Ceretto, scomparso da 
Cuorgné giovedì scorso senza 
dare più notizie di sé. Il suo 
cadavere, semlcarbonizzaco, è 
• tato trovato nel pomeriggio 
di oggi nelle campagne di Or
bassano, un centro alla peri
feria di Torino. Il riconosci
mento è stato effettuato da 
un dipendente del Ceretto, 
che ha riconosciuto il proprio 
datore di lavoro anche a cau
sa della mancanza di due dita 
della mano sinistra, mutila
zione che l'Industriale si era 
prodotto anni or sono, e del
l'orologio che la salma por
tava ancora al polso. 

Al ritrovamento si è giun
ti nel pomeriggio di oggi 
quando un agricoltore, Vin
cenzo Grande, di 50 anni, 
mentre lavorava nei campi, si 
è accorto che, in un punto, la 
terra era s ta ta smossa di 
recente. Insospettito, l'uomo 
ha avvertito 1 famigliari e 
con loro ha dato mano 
ad una pala scavando nel 
luogo in cui 11 terreno appa
riva più scuro. Ad un metro 
e mezzo di profondità. 1 due 
hanno scorto, con raccapric
cio, emergere il cadavere di 
uno sconosciuto. Poi con po
che, frenetlclc palate il ca
davere e stato portato com
pletamente alla luce. 

I carabinieri del nucleo In
vestigativo di Torino avver
titi e giunti poco dopo sul 
posto con il sostituto procu
ratore della Repubblica, 
dott. Arcidiacono, hanno Im
mediatamente dato Inizio al
le Indagini per l'Identifica-
alone del cadavere, che era 
legato mani e piedi, indossa
va una camicia rosa sdruci
ta, e aveva una grossa contu
sione alla testa oltre ad 
estese, ustioni sulle braccia. 

E" stata quasi subito avan
zata l'ipotesi che il cadavere 
appartenesse al Ceretto. di 
cui non si avevano notizie dal 
giorno delio scomparsi». In se
rata, verso le 20, rintraccia
to uno dei dipendenti d?lla 
Plastlgom, di cui Cerotto era 
titolare, è avvenuto li ricono
scimento del cadavere. L'uo
mo ha potuto confermare che 
11 corpo senza vita era appar
tenuto all'industriale di Cour-
gnè anche grazie all'orologio 
che il corpo eli Ceretto por
tava ancora al polso. GÌ: -\J-
nas-sini hanno tentato di ren
dere irriccciosctcllc il cadave
re cospargendolo di benzina 
e dandogli fuoco. Ma in que
sta maetbra operazione devo
no c.->3ere -.titi disturbati d t 
qualcosa o da qualcuno e si 
sono affrettati a seppellire 
Il corpo di Ceretto 

Una p r i m a ricognizione 
effettuata sul cadavere dal 
perito settore dott. Tovo. ha 
•(abilito che U morte risale 
f> due o tre giorni or sono e 

pare dovuta «.Ila frattura della 
volta cranica in corrisponden
za della tempia sinistra. 

A questo punto può essere 
ancora valida la tesi del ra
pimento a scopo di estorsione. 
I banditi potrebbero aver col
pito con un bastone o altro il 
Ceretto al momento del rapi
mento. Il colpo però portato 
con eccessiva violenza avreb
be ridotto in fin di vita l'in
dustriale. I rapitori dopo aver 
trasportato il loro ostaggio in 
qualche posto sicuro, non si 
sarebbero più fatti vivi con 1 
familiari della vittima a cau
sa dell'Impossibilità di dimo
strare che Ceretto era ancora 
in vita essendo l'uomo mor
to o in coma In seguito alla 
bastonata che gli ha fracas
sato il cranio. 

Mario Ceretto, 46 anni, pa
dre di tre figlie, sposato con 
Maria Teresa Paletti, di 41 
anni, e capolista liberale a 
Cuorgnè per le prossime ele
zioni comunali, era scompar
so la notte tra giovedì e ve

nerdì scorsi. Le sue tracce si 
erano perse dalle 3 di giovedì 
quando lasciato il bar « Taver-
netta » dove si era trattenuto 
con amici fino alla chiusura, 
si era allontanato 

Da quel momento nessuno 
ha più saputo nulla di lui fi
no al tragico ritrovamento di 
oggi pomeriggio. Le prime 
ipotesi avanzate dogli inqui
renti ruotavano attorno al 
rapimento a scopo di estor
sione, che aveva messo In se
condo piano la eventualità 
di un sequestro a scopo poli
tico. Poi col passare del gior
ni, l'assoluto silenzio del ra
pitori aveva contribuito ad 
alimentare 11 timore che Ce
retto dovesse essere Incappa
to In qualcosa di molto più 
grave di un sequestro per 
spillare denaro alla famiglia. 

Molto noto grazie alla sua 
attività politica. Ceretto era 
conosciuto per le numerose 
cariche ricoperte a livello 
provinciale, nel Partito libe
rale. 

Ventiquattro le 
perquisizioni 

a Viterbo per le 
indagini « NAP » 

Sono in tutto ventiquattro le 
perquisizioni ordinate nei jiiorni 
scorsi dalla Procura della Re
pubblica di Viterbo nell'ambito 
delle indagini sulle criminali 
imprese dei « NAP », che a 
guanto pare non avrebbero fatto 
compiere alcun passo in avanti 
all'inchiesta, ed hanno coinvolto 
anche cittadini democratici sui 
quali non gravava alcun indizio. 

Il bilancio della operazione 
giudiziaria e costituito dall'ar
resto di un giovano simpatiz
zante del PDUP, che è stato 
trovato in possesso di due pi
stole (unti antica del '000), ma 
che è risultato estraneo alle 
pi'o\oca<slom dei «NAP», Tutte 
le altre perquisizioni — coni 
piute a Viterbo, Tuscanìa. Ca
stiglione in Te\enna. Capra-
mia, Konciglionc ed altre loca
lità della provincia viterbese 
-- non hanno dato alcun ri
sultato. 

Uno dei destinatari degli as 
j surdi ordini di perquisizione, 
J eseguito dai carabinieri, è stato. 
| come è noto, il compagno Gio 

ccndo Cherubini, insegnante, pri
mo nella lista unitaria <h M 
n.stIM per 11 rinno\ o del con 
SILFIO comunale Per esprimere 
indignazione contro questo gra\ \> 
episodio centinaia di persone 
hanno partecipato ieri pomerig
gio ad una manifesta/iene di 
protesta a Grotte di Castro, doso 
il compagno on. La Bella ha 
denunciato il carattere provo
catorio del provvedimento della 
Procura \ iterbese. 

Esplosivi 
« pronti all'uso » 

rinvenuti 
nel Vicentino 

VICENZA. 27. 
Non era un deposito di 

residuati bellici quello rin
venuto Ieri nel Vicentino: 
questo particolare é emerso 
dalle Indagini condotte dopo 
il ritrovamento da parte del
la guardia di finanza di Bas
tano del Grappa. Armi ed 
esplosivo erano stati rinve
nuti in un anfratto roccioso 
all'imbocco della galleria Co-
volo sulla linea ferroviaria 
Trento-Venezia. 

Gli artificieri della dire
zione di artiglieria di Vero
na hanno accertato che nelle 
cinque bombe a mano SIPE, 
risalenti all'ultima guerra 
mondiale, era stato immesso 
recentemente de! tritolo In 
modo da renderle attive. Due 
erano Inoltre pronte per un 
uso anohe immediato. Inoltre 
i tre moschetti modello 91 e 
la « machine pistole )>, trova
ti nella specie di Frotta sco
perta sul costone roccioso che 
sovrasta la linea lerroviarlu. 

I erano stati oliati da non mol
to tempo. 

Si esclude per il momento 
l'ipotesi di un attentato alla 
linea terroviana. 

Armi ed esplosivo erano 
stati collocati nella grotta 
senza alcuna precauzione e 
al minimo urto, anche la ca
duta di un sasso, avrebbero 
potuto provocare una defla
grazione 

Armi ed esplosivo sono sta
ti rinvenuti su yna collina 
sopra La Spezi*. 

di questi ultimi due avrebbe 
assicurato la ritirata «Ila 
squadracela fascista dopo che 
il delitto era stato compiuto 
facendo salire a bordo della 
sua auto -- una «127)). a 
quanto pare — due o tre de
gli accoltellatori. 1# notizie 
sono trapelate nella tarda 
notte di Ieri e solo verso runa 
11 dottor Piantone, dirigente 
del -Nucleo antiterrorismo per 
la Lombardia ha ricevuto 1 
giornalisti in un ufficio della 
Squadra politica. Lo notizie 
fornite alla stampa sono sta
te estremamente asciutte e 
Improntate alla massima pru
denza (l'operazione per arre
stare gli altri componènti 
della squadracela fascista che 
ha ucciso Alberto Brasili era 
in pieno svolgimento) ma 
hanno ugualmente fornito un 
quadro ben chiaro della ve
rità. 

Il mistero che fino a poche 
ore fa avvolgeva questo atro
ce delitto, è stato svelato. Il 
dottor Piantone ha spiegato 
che già da lunedi, nel corso 
deMe Indagini 11 dottor Pu-
tomatt! ed 11 dottor Rea della 
Squadra politica della que
stura avevano Identificato un 
gruppo di giovani che si tro
vava nella zona intorno a 
piazza San Bablla al momen
to del delitto. Su questo 
gruppo (fino a questo mo
mento nel corso della confe
renza stampa non viene at
tribuita nessuna colorazione 
politica In quanto — è stato 
specificato -- «motivi supe
riori » lo impediscono) si era 
appuntata l'attenzione degli 
inquirenti. 

Uno dei componenti della 
squadracela era stato identi
ficato ed a quanto pare si 
t rat ta di un personaggio già 
noto all'Ufficio politico della 
questura. Costui — il suo no
me verrà reso pubblico solo 
nella tarda mattinata d! og
gi — nella giornata di lune
di era stato condotto In via 
Patebenefratelli In qualità di 
testimone. Le sue dichiarazio
ni sono però Immediatamen
te apparse contraddittorie e 
l'alibi che presentava ha pre
so a crollare man mano che 
il tempo passava e le doman
de si facevano più incalzanti. 

Il magistrato inquirente, Il 
sostituto procuratore Alberto 
Llguoro aveva provveduto a 
trasformare la sua posizione 
da testimone In quella di fer
mato sotto l'accusa di avere 
partecipato all'omicidio di 
Alberto Brasili; nella nottata 
di ieri è stato emesso 11 man
dato di cattura, proprio men
tre altri due fermati salivano 
le scale dell'ufficio politico. 
E' stato precisato nel corso 
della breve ma tumultuosa 
conferenza stampa di questa 
notte che « piena luce è sta
ta fatta sull'intero episodio ». 

Per oggi alle 12 è prevista, 
sempre In questura, una suc
cessiva conferenza stampa nel 
corso della quale, se l'opera
zione In corso stanotte andrà 
a buon fine, verranno resi 
noti tutti I particolare ed 1 
nomi dei sei autori del feroce 
delitto. 

Per ora del giovane già ar
restato si sa solamente che 
ha più di 18 anni. E' stato 
definito «un perdigiorno che 
fa molta politica»; definizio
ne quanto mal superficiale 
per un personaggio che, as
sieme ad altri cinque crimi
nali fascisti, è secso in stra
da con il coltello in tasca ed 
il fazzoletto sul volto alla ri
cerca di una vittima. 

Questa, anche alla luce del
le ultime, clamorose rivelazio
ni, sembra in effetti essere 
l'origine della barbara ucci
sione di Alberto Brasili. Nel 
corso della conferenza stam
pa di questa notte, Infatti. 6 
stato precisato che « non esi
steva alcun rapporto fra la 
vittima ed 1 suol assassini»; 
sembra dunque confermato 
che il giovane sia stato la vit
tima casuale de! lucido plano 
omicida di chi aveva comun
que deciso di spargere del 
sangue. 

Alberto Brasili non cono
sceva 1 suoi aggressori e loro 
non conoscevano lui: dunque 
con ogni probabilità la sua 
sentenza dì morte è stata de
cretata quando 1 sei accoltel
latori lo hanno visto compari
re all'Imbocco di via Masca
gni tenendo un braccio attor
no alle spalle della sua ra
gazza. L'impegno politico di 
Alberto Brasili era ancora 
molto generico; di opinioni 
politiche decisamente antlfa-
sciste e orientate a sinistra, 
rifiutava però l'estremismo. Il 
suo aspetto, Invece, deve aver 
convinto 1 suol assassini di 
aver trovato esattamente ciò 

[ che cercavano: un « rosso ». 
i come genericamente 1 « ..tn-

babillni » definiscono tutti co
loro che portano I capelli lun
ghi ed una barba folta ionie 
quella di Alberto. 

La furia bestiale con i'ul e 
poi stato eseguito l'omicidio 
potrebbe anche essere ;tata 
determinata da una alterazio
ne psichica dovuta ad alcooli-
ci o ad uso di sostanze stupe
facenti che, come è noto, -n-
colano In massiccia quantità 
e spesso vengono spacciate 
gratuitamente proprio negli 
ambienti dei « sanbabillnl ». 

Il metodo usato oalla squa
dracela fascista che ha ucci
so Alberto Brasili sembra ri
calcata da quelli del Ku Klux 
Klan » americano nelle loro 
«spedizioni punitive» contro 
la gente di colore: di preme
ditato vi e solo l'omicidio, la 
vittima viene poi scella a ca
so nell'ambito di quelli che 
loro considerano 1 « nemici •>. 

Se queste considerazioni 
servono ad inquadrare i per
sonaggi ed 11 mondo di vio
lenza omicida da cui essi pro
vengono, non si può certo af
fermare che l'uccisione di 
Alberto Brasili possa essere 
attribuita solo ad un gruppo 
di esaltati o di drogati irre
sponsabili. Dietro l'azione di 
questi individui che certa

mente rappresentano un fe
nomeno di preoccupante 
anormalità, vi è una precisa 
volontà politica di aumenta
re 11 clima di tensione. Una 
volta assicurati 1 resposabili 
dell'Ignobile omicidio, sarà 
quindi necessario indagare 
accuratamente per sviscerare 
una volta per tutte cosa e so
prattutto chi sta alle spalle 
di queste s q u a d r a c i fasciste 
che già troppe volte hanno 
sparso lutti e sangue. 

Già fin da Ieri si sapeva 
che sia la questura che 1 ca
rabinieri avevano orientato le 
proprie indagini negli am
bienti dell'estrema destra e 
dei «sanbabilinl » in modo 
particolare 

Ieri, nel primo pomeriggio, 
alla redazione di un quoti
diano milanese è giunta una 
telefonata anonima: un uomo 
che si è qualificato come esoo-
ncnte di « Ordine nero » ha 
detto che l'uccisione di Alber
to Brasili è da attribuirsi al

l'organizzazione terrori.;'.' :;\ 
fascista che — ha detto ì'uo 
mo — nel giorni prossimi ci 
fettuerà altre «esecuzioni» 

Ieri mattina. nell'obito
rio di Piazzale Gorinl. il pro
fessor Romeo Pezzato lw ese
guito l'autopsia sul cadavere 
di Alberto Brasili. E' stato ac
certato che le cinque coltel
late sono state vibrate tutte 
alla schiena e tre di queste 

J erano mortali in quanto han
no trapassato 1 polmoni. 

Il sostituto procuratore Ll
guoro ha ordinato una ulte
riore perizia sulle ferite mor
tali riportate dal Brasili. S! 
tenta con questo di stabilire 
quanti colteli! sono affondati 
nel corpo del giovane per ic-
certare con esattezza quanti 
del sei assalitori hanno col
pito; sembra comunque gli 
accertato che 1 coltelli usati 
siano del veri e propri sti
letti. 

Mauro Brutto 

Questa è la prova di un realo compiuto 
davanti a del magistrati della Repubblica ila-
liana nata dalla Resistenza e lasciato Impunito. 
La foto è stata scattata ieri notte nell'aula della 
Corte d'Assise di Milano dopo la lettura della 
sentenza contro I neofascisti responsabili del 
l'assassinio dell'agente Marino. I principali Im 
putatl (Lol, MureMI, Alzi, Ferri, Marzoratl e 
Locatelll) hanno accolto il verdetto con una ver
gognosa gazzarra nazl-fasclsta. Nell'aula è echeg
giato il grido nazista « Sleg Helll » («Vincere »!) 

Nessuno del magistrati presenti e Intervenuto 
nonostante fosse suo dovere farlo: 1 neofo-

^'tsli avevano Infniti violate precise leqrji. 
Fra l'altro, oltre alla famosa legge del 1952 
lon e stata neppure applicata la cosiddetta 
< legge Reale », tanto caldeggiata da Fanfani, 
entrata In vigore appena 24 ore prima. Bastava 
applicare l'art. 11 di questa legge (« chiunque, 
partecipando a pubbliche riunioni, compie ma 
nlfestazioni usuali del disclolto partito fascista. 
ovvero di organizzazioni naziste, e punito cor 
la pena della reclusione sino a 3 anni ») per 
procedere col rito direttissimo contro I ncofa 
scisti. Perché non è stato fatto? La dbmanria 
non può essere lasciata senza risposta. 

La condanna di Loi e Morelli non ha colpito a fondo l'eversione missina 

PER L'ASSASSINIO DELL'AGENTE MARINO 
COLPITI GLI ESECUTORI NON I MANDANTI 

L'indegno spettacolo in aula quando i fascisti hanno inneggiato al nazismo - Per i due principali 
imputati 23 e 20 anni di reclusione — Riconosciuti colpevoli di omicidio volontario — Le altre pene 

Cinque milioni di sinistri 

Incidenti stradali: 
nel 1974 danni 

per 900 miliardi 
L'Italia è all'ultimo posto, fra 1 paesi indu

strializzati, nella prevenzione degli Incidenti 
stradali. La situazione diviene sempre più 
allarmante, al di là delle cifre, già gravi, 
delle statistiche ufficiali: 10 mila morti nel 
1974, oltre 231 mila feriti, 5 milioni di de
nunce di incidenti con danno, dal solo punto 
di vista economico, valutabile sul 900 mi
liardi (che le compagnie di assicurazione 
risarciscono col contagocce). All'origine di 
tutto ciò sta In primo luogo la mancanza 
di una « politica della sicurezza stradale ». 
Lo Stato, in questo vitale settore, fa poco e 
male. 

Questa situazione è stata denunciata Ieri 
mattina In una conferenza stampa promossa 
dall'ACI e dalla SAI. Il presidente dell'ACI 
avv. Carpi de Resminl ha sottolineato come 
nel tre settori nei quali si ripartisce, dal pun
to di vista scientifico, la sicurezza stradale, 
e cioè l'uomo, 11 veicolo e la strada, si regi
strano gravi inappllcazionl delle norme legi
slative In vigore. Fra tutte fa da esemplo 
la revisione periodica degli autoveicoli ferma 
al 1984. Eppure le statistiche — come è stato 
documentato nella conferenza stampa — pro
vano che buona parte degli Incidenti sono 
da attribuirsi al cattivo stato dei veicoli. 

Nel corso della conferenza sono state an
nunciate tre Iniziative che saranno prese 
per tentare di frenare l'aumento degli in
cidenti: 1) un convegno con i costruttori di 
pneumatici per un controllo sull'usura del
le gomme; 2) una campagna nazionale di 
sicurezza sull'efficienza della vista del gui
datori; 3) una Indagine su tutte le situa
zioni di pericolosità (strade, segnaletica ar
retrata, circolazione in zone pericolose ecc.). 

Processo a! questore Mangano 

Per nove mesi 
4 in carcere 
ma innocenti 

CAGLIARI. 27 
CG.P.) — Al tribunale di Nuoro si è s\olta 

DKK] la prima urgenza di un procosto che vede 
immutato l'ex capo della Criminal]»! in S.ir 
degna, dottor Salvatore Guarino e l'ex vice
questore di Nuoro dottor Angelo Mancano. 

I due funzionari di polizìa sono accusati d; 
«vere fatto arrestare, sotto false accusi», i pa 
stor: Ettore Murru. Agostino Satta, Giovanni 
Nieddu e Antonio Crivelli. I quattro hanno su 
bito ingiustamente circa nove mesi di carcere 
perché indicati dal Mangano e dal Guarino quali 
autori materiali del sequestro del commerciante 
di carni Capelli, compiuto dalla banda Mesi-
na*Atlenza nel maggio del 1967. Il commerciante 
venne rilasciato dopo 11 pagamento di un riscat
to di 18 milioni di lire. 

Nell'udienza di stamane l'ex questore di Nuo
ro ha ancora fatto il nome di Capelli: «E' st.ito 
proprio lui a denunciare i rapitori, ed è sulla 
base di quelle rivelazioni che venne iniziato il 
procedimento giudiziario contro i quattro pa
stori ». 

Momenti di tensione si sono avuti quando il 
patrono di parte civile, avv. Giannino Guiso ha 
ricordato che l'attività del dottor Mangano du
rante gli anni caldi del banditismo è assai ben 
documentata nella relazione della commissione 
parlamentare d'inchiesta sui fenomeni di cri
minalità in Sardegna. Molte delle accuse, in
fatti, non vengono solo da pastori e singoli cit
tadini, ma sono il risultato di una rigorosa in
dagine condotta dal parlamento della Rcpub 
blica. 

* Non è vero. Quanto contenuto in quella re
lazione sulla mia persona è falso», ha reagito 
l'imputato. Ne è nato un vivace dibattito, che 
ha costretto il presidente dottor Sanna a so
spendere la seduta. Infine alla ripresa l'avvo
cato Guiso ha chiesto l'incriminazione del dot
tor Mangano per vilipendio al Parlamento. 

Drammatica udienza al processo di Cagliari 

Cade per il «caso Pilia» 
un caposaldo dell'accusa 

Un teste che aveva detto di aver sentito parlare di sequestri 
e piani eversivi ritratta : subito processato è però assolto 

Dalla nostri) redazione 
CAGLIARI. 27 

Un episodio-chiave del pro
cesso Pilla P stato smantel
lato punto per punto nella 
udienza di stamane. SI trat ta 
dell'incontro nella trattoria 
« Su Garroppu ». presso Ori
stano, tra Giuseppe Saba, 
Brunq Golosio, Ernesto Todde 
e Quinto Assunls. 

Francesco Scru, Il proprie
tario della trattoria dove l'ex-
luogotenente di Feltrinelli — 
appunto, Giuseppe Saba — e 
gli amici si incontrarono, 
chiamato a confermare le Im
portanti dichiarazioni, ha ri
trat talo tutto. La testimonian
za di Soru ha così costituito 
un ulteriore smantellamento 
del castello costruito dall'ac
cusa. Non eli soldi di seque
stri si parlo quella sera, ma 
di soldi 1 'latlvi al pagamen
to della birra consumata da
gli avventori. Ne Soru chia
mo la polizia perche aveva 
sentito parlare di plani ever
sivi, ma più semplicemente 
perche — essendo rimasto 
vittima di un furto pochi me
si prima — non si fidava af
fatto degli occasionali clienti. 

A tanto sembra ridursi l'in
contro a « Su Garroppu » che, 
negli atti processuali, doveva 
essere uno dei momenti cul

minanti della trama eversi
va. Il brusco ridimensiona
mento della primitiva testi
monianza ha indotto il PM 
dottor Altieri a disporre l'ar
resto in aula e 11 giudizio per 
direttissima di Francesco So
ru, imputalo del reato dì ca
lunnia. 

Il tribunale ha mandato as
solto quasi subito Soru In 
quanto il fatto non sussiste, 
Ora, se 1 giudici ritengono 
che 11 fatto non sussista. Cloe 
che sia sostanzialmente cor
retta la versione che dell'in
contro a « Su Garroppu » ha 
dato in aula II proprietario 
delia trattoria, cosa si deve 
pensare del castello costruito 
dalla procura? 

Oltre a questo « verti
ce » eversivo clamorosamente 
smentito, anche un altro par
ticolare deilo stesso tipo è 
caduto rei corso del processo. 
Lo studente di filosofia Ettore 
Martlncz, accusato da Luigi 
Pilla di aver partecipato ad 
un primo « vertice » a Ca
gliari, in quello stesso giorno 
ed alla stessa ora sosteneva 
invece un esame all'universi
tà. Lo hanno confermato In 
aula ben tre docenti dell'ate
neo cagliaritano. Era una ve
rifica da fare assai prima 
che il processo volgesse alla 
fase dibattimentale. La poli

zia, a quanto pare, intendeva 
andare fino in fondo, ma nes
suno ha spiegato finora per
che non lo ha fatto. Eppure 
è necessario Indagare ancora, 
conoscere la verità, soprat
tutto se si pensa che quell'In
contro mal avvenuto e uno 
del motivi fondamentali per 
cui Martlncz si trova rinchiu
so In carcere da circa nove 
mesi, 

Tutto crolla, dunque, In que
sto processo, perfino la cer 
tezza della sua matrice di si
nistra. Lo hanno detto ieri 
In aula due testimoni non so
spetti: il capo del nucleo an
titerrorismo della Sardegna, 
dottor Marchetti, e il dirigen
te della squadra politica del
la questura dottor Pltea. Dal
le loro testimonianze e emer
sa la certezza sulla reale ma
trice del presunto complotto 
eversivo. I due funzionari 
hanno esplicitamente parlato 
di Indagini ancora in corso 
negli ambienti della destra 
neofascista. Solo la procura 
era certa della matrice di 
sinistra, e 11 conflitto con la 
polizia giunse al punto che il 
pubblico ministero dispose I) 
sequestro del fascicoli relativi 
al caso Pilla custoditi negli 
uffici della questura. 

Giuseppe Podda 

Oalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Il folle grido nazista di 
«Sleg heil! » (vuol dire: «vi
va la vittoria.). « vincere »>, 
è risuonato alle una e t renta 
di stamattina nell'aula di un 
tribunale della repubblica na
ta dalla Resistenza. A scan
dirlo erano 1 sei imputati-de
tenuti del processo per la 
sommossa missina del 12 apri
le 1973. Cosi ! neofascisti, isti
gati alla rivolta dai dirigenti 
del MSI. hanno accolto la 
sentenze della II corte d'As
sise dì Milano che condan
nava Vittorio Lol a 23 anni 
di reclusione e Maurizio Mu-
relll a vent'anni di reclusio
ne e a quattro mesi di arre
sto. Ritenuti colpevoli del 
reato di omicidio volontario 
aggravato, e cioè di avere 
provocato volontariamente la 
morte dell 'agente Antonio 
Marino, 1 due principali Im
putati sono stati condanna
ti ad una dura pena. Assie
me a loro, hanno urlato il i 
grido hitleriano Nico Azzl, 
Mauro Marzoratl, Cesare Fer- i 
ri e Franco Locatelll. In pie- ! 
di. con il braccio proteso nel ' 
saluto fascista, hanno scan- ] 
dito il grido tre volte, rnen- 1 
tre. nello spazio rl6eivato al ' 
pubblico, un folto gruppo di 
camerati rispondeva con la 
stessa sconcia parola d'ordì- | 
ne. Nessun senso di colpa, i 
quindi, e nessun gesto di 
pentimento. Il presidente del- I 
la II Corte d'assise, Genna- | 
ro DI Misclo. non ha rite- | 
mito di dover stigmatizzare, 
come sarebbe stato suo do
vere, quello spettacolo inde
gno di aperta esaltazione na
zista. Oltre a Lol e a Murelll, 
In questo processo monco, 
decapitato sin dall'inizio da 
una grave ordinanza In cui 
si affermava la volontà del
la Corte di tenere fuori da 
questo dibattimento I promo
tori della sommossa del « gio
vedì nero ». figuravano altri 
trenta imputati. Nlco Azzl. 
autore del fallito attentato al 
diretto Torino-Roma, è stato 
condannato a tre anni di re
clusione e a 300.000 lire di 
multa. Come si ricorderà fu 
Azzl che consegnò le bombe | 
a Petrinl, il quale poi le 
dette, alla viglila della ma
nifestazione, a Murelll. Fer
dinando Caggiano. Il «sanba
bilino » che accompagnò Mu
relll a Firenze, è stato con
dannato a tre anni di prigio
ne. Per radunata sediziosa e 
resistenza aggravata sono sui
ti condannati a uno e sette 
mesi di reclusione dieci im
putati: Cristiano Rosati Pian-

| castelli, Vittorio De Rosa. 
Mario D! Giovanni. Cesare 
Ferri. Alberto Stabilini. Mar
co Cagnoni. Giovanni Stor
n a t o l o . Moreno Firmo. Ame
deo Langella e Flavio Car
retta. Per gli stessi reati, con 
la concessione delie attenuan
ti generiche ritenute preva
lenti sulle aggravanti, sono 
stati condannati n un anno 
e un mese di reclusione S.ì-
vano Sissl. Claudio Cipellet-
lì. Franco Locatelll. A quat
tro mesi di arresto sono sta-
t* condannati Gaetano La 
Scala, Alberto Ceffa, Rosetta 
Vettori. Paolo Mascarello e 
Vincenzo Caliea, perché rite
nuti colpevoli di radunata 
sediziosa. Per insufficienza d. 
prove sono stati assolti Fer
dinando Alber,, Romano La 
Russa (figlio del senatore 
missino Antonino La Russai. 
Pietro Balliston. Mauro Mar-
/.orati. Roberto T.i.an., Clau
dio Caparvi, Ugo Besano, Giu
seppe Òllear..-. e Tullio Voi-
Ione. Italo R-agm. mf.no. e 
stato assolto perche il l'atto 
non costltu>cc reato Oltre 
che per ì'om.cidio volontario 
aggravato. Vittorio Loi è sta
to ritenuto colpevole di lesio
ni volontarie gravi e aggra- j 
vate, d! porto d'armi abusi
vo, di resistenza aggravata 
e di radunata sediziosa. Per 
questi reati e stato condan
nato, complessivamente, a 21 
anni. 

Altri due anni eli sono sta
ti inflitti per 11 delitto di ca-

kinn.n nei confronti del co 
lonnello dei carab.meri M-
chele Santoro Loi. come s, 
sa. ha accusato l'ufficiale d. 
«vergi, estorto la conlessio-
ne, su suggerimento del se
natore missino Gastone Non-
cloni. Santoro, al quale la 
Corte ha dato ragione, ha 
invece r.badilo, durante .1 
dibattimento, d: avere rice
vuto spontaneamente la con-
lessione del giovane che gì. 
avrebbe detto di avere lin
ciato la bomba om.cido. 

Maurizio Murelll e slato 
condannato a vent'anni poi 
gli stessi reati. Inoltre gì. 
sono stati Inflitti 4 mesi d. 
arresto perché colpevole del
le contravvenzioni sulle arm. 

Imz.ato 11 10 aprile, s: e 
cosi chiuso dopo qtiasi due 
mes: (ma le udienze sono 
stato soltanto venti) un pro
cesso, la cui conduzione ha 
sollevato serie perplessità In 
apertura del dibattimento. 1 
PM Guido Viola aveva ch<-
fato che il processo tosse rin
viato a nuovo ruolo allo srv.* 
PO di giungere alla celob. a 
zione di un un,co g.ud:?-' 
che vedesse riun:! sul bnn •> 
degli imputati esecutori • 
mandanti, tutt, dir.cent- del 
la federazione milanese cl<. 
MSI 

Durante la istruttoria, era 
accaduto, mlatti , che il g..i 
dice Vittorio Frascherell! aw-
va dovuto operare uno slra' 
ciò perché il Parlamento, a 
quell'epoca, non aveva anco 
ra concesso la richiesta au
torizzazione a procedere ne. 
confronti di Franco Serve: 
lo. già federale di M.iano. e 
di Francesco Maria Petronio 

Obbligato o stendere l'or
dinanza dì rinvio a giudizi" 
perche altrimenti sarebbero 
scaduti per gii imputati de
tenuti 1 termini della c a s t 
razione preventiva, il ma? 
(strato dovette separare la 
posizione degli esecutori da 
quella del promolor. Al mo 
mento della aDerturn di que
sto dibattimento il doti Fra-
scherelh aveva pero g.à r. 
cevuto la requisitoria del PM 
Viola anche per i promoter.. 
ritenuti tutti colpevoli di ra
dunata sediziosa e resistenza 
aggravata. Era noto, d'altron
de, che anche l'ordinanza d. 
rinvio a giudizio sarebbe sla
ta depositata ~- come in ei-
fetti e avvenuto — entro bre 
ve tempo; esistevano, quind . 
ìut te le possib.lità d: prc 
cedere alla celebrazione ri 
un unico dibattimento 

A] PM, anche se non im 
mediatamente, si un.rono : 
difensori di Loi e Murelll, . 
quali si resero conio clic un 
processo monco avrebbe leso 
seriamente i diritti della ri.-
lesa, iacendo mancare 1' n-
dispensabile contradd.t'.or.o 
con alcuni importanti :mpu 
tati, primi fra tutti proprio 
Servello e Petronio. 

Ciò nonostante, la Corte 
ha respinto tutte le istanze. 

Inevitabilmente, si e cosi 
giunti a condanne-re soltanto 
gli esecutori, lo-sciando luor: 
: veri responsabili. La mani
festazione del « giovedì ne
ro » — avevano scr.tto il PM 
e il giudice istruttore nella 
requisitoria e nell'ordinanza 
di rinvio n g.udi/io — « è 
stata preordinata ». Do. re
sto, le rcsponsab.l.tà del MSI 
erano apparse chian.ssiine s'.n 
dal pr.mo momento. Propr.o 
per questo, gli stessi d.r gen
ti del MSI .s: erano d--c ;-. a 
denunciare alla poi:/ a Lo. 
e Mureli.. nel tenta',.vo d 
separare le proprio ros.wn-i 
bil.tn da quelle dei u:o\nn 
squadristi, mandati a l o sba 
raglio. 

K' mollo gravo clic q.le
sta lalsn tesi del MSI ab 
bla trovalo un oggettivo ac
coglimento nello oid.nan/o 
della Corte, la quolo. inevi
tabilmente, avendo separato 
.n tre tronconi il processo, 
s e ridotta a condannare : 
soli esecutori, lasciando :nd. 
sturbati, per lo meno imo ad 
ora. i mandanti della sangu.-
nosa sommossa. 

Ibio Paoluccì 
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Per truffa e farmaci nocivi alla salute 

Seconda condanna ad Alecce 
per lo scandalo dei medicinali 

Un anno e otto mesi di reclusione, negata la libertà provvisoria, mentre l'inchiesta continua — L'imprenditore 
considerato un pericolo per la « tutela della collettività » — La precedente sentenza (un anno) per aver tentato 

di corrompere chi andava ad arrestarlo — Le « persuasioni » al ministero 

Al presidente del Consiglio 

Lettera dell'Alleanza 
sulle pensioni contadine 

Un'altra condanna (un anno e otto mesi di reclusione oltre a 600 mila lire di multa) 
è stata Inflitta ieri all'Industriale Antonio Alecce, proprietario e direttore dell'Istituto Far
maceutico Italiano: la sentenza è stata pronunciata dal pretore dottor Giuseppe Veneziano 
che ha ritenuto Alecce colpevole di diversi reati da considerare nel loro insieme perché 
« ispirati da un medesimo disegno criminoso ». I capi di imputazione più gravi riguardano 
la truffa, il commercio di medicine imperfetto e la somministrazione di sostanze dannose 

i per la salute: cosi va valuta-
ta dal punto di vista gluridl- i ria presentata da! difensori 
co l'Immissione In commercio • dall'imputato, 
della specialità medicinale J In sostarla, il magistrato, ap-
«Amlllt» risultata « imper- i cllcando la nuova lesse sul-
fetta» anche ad un'analisi , l'ordine pubblico, ha esser-
dell'Istituto Superiore della ''ato che la fomru'a «reati 
Sanità. c l w pongono In pericolo le 

Inoltre Antonio Alecce ha ^ ^ c c n c^T'sl I t e » T?t 
messo In commercio un nuo- ' t ' v l t , , ) ' c c " c u l M n M ! H l a "• 

Con una lettera firmata dal suo presi
dente, on. Esposto, e inviatu al presidente 
elei Consiglio e al ministri del Tesoro e 
del Lavoro, l'Alleanza nazionale dei con
tadini ha espresso lo stupore e la protesta 
che « ha suscitato In milioni di contadini 
la notìzia che la tanto attesa e so'enne-
mente promessa parificazione del minimi 
di pensione per 1 lavoratori autonomi è 
stata concessa solo per appena IH mesi e 
verri, poi, a partire dal 1977. di nuovo 
abolita ». 

Nella lettera si parla fra l'altro di una 
« vera imposizione da parte del ministero 
dei Tesoro sul Parlamento, fiacche la nor
ma 6 stata adottata contro 11 parere una
nime delle commissioni Industria e Agri
coltura ed In contrasto con gli orienta
menti espressi con grande chiarezza da 
tutti i «ruppi della commissione Lavoro 
della Camera ». Contro questa Imposizio
ne, com'è noto, l comunisti si sono bat
tuti l'ino all'ultimo, ma sono rimasti soli 
a sostenere la giusta causa. 

L'on. Esposto, riferendosi anche a un 
ordine del giorno approvato dalla Camera 
m cui si deTinlva « ingiusta e Inaccetta
bile » la norma di cui sopra, ha sottoli. 
neato la necessita che 11 governo si im
pegni a garantire al lavoratori autonomi 
« anche dopo il 1975-'7lj l'acquisito sacro
santo diritto alla parità dei minimi di 
pensione ». 

Per quanto concerne la realizzazione 
per 1 coltivatori di « più elevate ed ade
guate pensioni contributive», dice anco
ra la lettera dell'Alleanza. « attendiamo 
di essere consultati, assieme alle altre or

ganizzazioni interessate, sperabilmente in 
tempi brevi », 

>< L'Alleanza ritiene tuttavia che, in oc-
caslcne delta prevista consultazione, oc
corre esaminare la questione del contri
buti a carico dei coltivatori da differen
ziare nell'ambito del vigente e tanto di-

escusso sistema contributivo in agricol
tura ». 

I problemi delle pensioni sono stati esa
nimati anche dalla segreteria nazionale 
della Confcsercentl alla luce della nuova 
legge che regola l'Intera materia. Nel 
prendere atto dell'avvenuto aumento del 
trattamenti pensionistici, frutto di una 
lunga lotta sostenuta anche dagli eser
centi — dice una nota — la segreteria 
della Confcsercentl deve tuttavia rilevare 
che 1 trattamenti stessi non sono stati 
parificati ai minimi del lavoratori dipen
denti e che manca tuttora per le pensioni 
del commercianti, degli artigiani e dei col
tivatori diretti l'aggancio alla dinamica 
del saiarl. 

« La segreteria della Confcsercentl — 
conclude II comunicato — deve sottoli
neare Infine, come elemento, che e stato 
accantonato anche il grave problema del
l'abbassamento dell'età pensionabile per 1 
commercianti e gli altri lavoratori auto
nomi da 60 a 53 anni per le donne e da 
65 a 60 anni per gli uomini 

« Per conseguire gli obiettivi Indicati, 
che rappresentano un diritto irrinuncia
bile, gli esercenti continueranno cerne nel 
passato la loro azione, anche attraverso 
iniziative concordate con le altre orga
nizzazioni del ceto medio». 

Ferma protesta della Lega e dell'Anca 

Il ministro rifiuta 
l'incontro con le Coop 

vo preparalo 'cAmtl'.t-IFI» at 
tri buen dogli lo .stesso nume- I 
ro di reirlstrazlone concesso I 
dal ministero della San'tà per ' 
l'uAm'Ht') En tnmbl questi 
prodotti erano s f t l destina
ti a (.curare» particolari sia- I 
ti p'ico-deoressivl e 11 litio- ! 
carbonato contenuto risultava i 
rientrare nel medicinale fra I 
triI eccipienti e non rome so
stanzi attiva. L'uso de! litio-
carbonato sotto forma d! so- ! 
stanza attiva può intatti prò- I 
curare disturbi gravi in cer
ti tipi di ammalati lino a pro
vocare la morte. | 

La ditta produttrice dove- ! 
va quindi specificare nelle de
scrizioni 1 r->all compone.iti 
e la loro funzione nel pro
dotto ed avvertire quindi 11 
consumatore che occorreva 
prendere 11 medicinale sotto 
ti necessario controllo del me
dico specialista. Questa avver
tenze sono state precisiti- so
lo nella nuova confezione 
«Amlllt IFf» la cui autorizza 

berta provvisoria debba 
estendersi anche a tutti I rea
ti con 1 quali si verifica una 
lesione del benessere pubbli 

Le presidenze della Lega 
nazionale delle cooperative e 
dell' Associazione nazionale 
cooperative agricole hanno 
fatto pervenire al ministro 
dell'Agricoltura Marcora una 
ferma protesta per 11 suo so-

co per conseguire interessi ' stanziale rifiuto di aderire 
Individuali, come e appunto 
il commercio di sostanze dan
nose- alla salute pubblica. 

Inoltre secondo 11 pretore. 
vi è una r'ievamte probabili
tà che l'Imputato, se messo 
in libertà, commetta nuovi 
reati dello stesso genere, glac 
elle dagli atti processuali è 
emerso che egli produceva 
molteplici specialità medici
nali, benché l'officina da lui 
diretta fosse sfornita di appa
recchiature tecniche Indispen
sabili 

ad una richiesta di incontro 
avanzata da tempo dalle or
ganizzazioni cooperative per 
discutere I problemi nazio
nali e comunitari attinenti 
allo sviluppo della coopera
zione e dell'associazionismo. 

In un momento In cui que
sti temi vengono ponendosi 
sempre di più all'attenzione 
delie forze politiche solleci
tate da una spinta vigorosa 
che si manifesta nel produt
tori, -11 disconoscimento del
la rappresentatività specifica 

A questo riguardo è stato I d e l l e organizzazioni di r a p 
rilevato che anche la specia
lità «Amiht-IFI», per la qua
le è stata recentemente con
cessa la registrazione mini-
slerla'e. non potrebbe ov-iorc 
prodotta per la mancanza di 
un apparecchio ritenuto d>il 
ministero dello Sanità Indi
spensabile per il corretto do-

La conferma di due testimoni al processo di Ancona 

Uditi i missini minacciare 
Lupo poco prima del delitto 

Un incidente in aula — Un'istanza della parte civile per 
accertare la provenienza del coltello usato dall'assassino 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 27 

Anche questa mattina e con
tinuata la serie del testi chia
mati a deporre su alcune cir
costanze del processo contro 
i quattro neofascisti Edgardo 
Bonazzl. Andrea Rtngozzi. 
Luigi Saporito, capogruppo 
del MSI al Comune di San
ta Annunziata, e Pier Luigi 
Ferrari, tratti a giudizio da
vanti alla Corte d'assise di 
Ancona, per l'assassinio del 
giovane Mariano Lupo, Il mi
litante di « Lotta continua » 
ucciso con un colpo di col
tello la sera del 25 agosto '72, 
a Parma. 

Elisabetta Andreoll confer
ma di aver inteso Bonazzl 
— l'autore materiale del de
litto — il pomeriggio del 25 
agosto '72 in piazza Garibal
di rivolgersi a Lupo in tono 
minaccioso. 

ANDREOLI — Sentii Lupo 
dire a Bonazzl: «Se vuol la
scia qui il coltello e andia
mo a parlare, lo e te ». E Bo
nazzl rispondere: «No, lo 11 
coltello lo tengo perché pri
ma o poi te lo pianto nello 
stomaco ». 

Sempre Elisabetta Andreo
ll riferisce inoltre che l'altro 
Imputato Ennio Magnani, giu
dicato In contumacia, apo
strofò Lupo dicendogli: « I 
comunisti di Parma li pos
siamo anche tollerare, ma i 
terroni no». 

Un altro teste. Claudio Cli
ni, conferma le minacce di 
Bonazzl a Lupo: «Nel pome
riggio del 25 agosto — ha 
detto — incontrai Lupo che 
mi disse dell'incontro con 
Bonazzl e che questi lo ave
va minacciato di morte ». 

DE PALMA (difesa) — Può 
dirci 11 teste se è Iscritto a 
qualche partito? 

CLINI — Sono Iscritto al 
PCI. All'epoca del fatti mi
litavo nel movimento di «Lot
ta continua». 

La Corte ha quindi inteso 
Gian Carlo Ablondl, un gio
vane amico di Lupo, presen
te la sera dell'agguato fasci
sta davanti al cinema Ro
ma, dal quale risulta quan
to già deposto dal testi. : 

A questo punto, poco dopo 
le 10,30, si deve registrare un ! 
incidente tra la madre di Ma- I 
rlano Lupo, signora Ausilio 
Reina Bustlllo e una ragazza 
del pubblico, amica degli Im
putati. I 

BUSTILLO — Non voglio ] 
essere fissata da nes-iuno. j 
Questo 0 un processo che de
ve giudicare gli assassini di 
mio figlio, non voglio essere 
infastidita. Voglio giustizia. ] 

PRESIDENTE - Chi è che | 
Io t'Issa? . 

BUSTILLO — Voglio che sia 
fatta giustizia, ì 

PRESIDENTE — E giusti- i 
• la sarà fatta. 

BUSTILLO — Vedremo. 
Agli applausi del pubblico 

11 presidente reagisce con 
l'ordine di sgomberare l'aula. 

BUSTILLO — Non 6 neces
sario, basta che non mi fis
sino. 

Concluso l'Incidente e rien
trato il provvedimento di 
sgombero continuano a sfila
re gli altri testi — Vito Rap-
pisi. Giorgio Ghlrarduzzl e 
Giuseppe Bertozzl — che con
fermano quanto già reso in 
istruttoria. 

A conclusione dell'udienza, 
la parte civile chiede che 
vengano portati in aula 1 cor
pi di reato, tra cui 11 coltel
lo usato da Bonazzl. L'avvo
cato Gaetano Pecorella rivol
ge quindi un'Istanza alla Cor
te perché venga accertata la 
fabbrica e I negozi dove si 
possono acquistare a Parma 
coltelli del tipo di quello In 
possesso di Bonazzl. Chiede 

inoltre che il neofascista fac
cia vedere come ha usato 11 
coltello del delitto la sera del 
25 agosto '72. 

La prima istanza viene ac
colta, respinta la seconda. 

PECORELLA — Insisto per
ché a Bonazzl venga chiesto 
di compiere il movimento 
spontaneo di estrazione del 
coltello dalla tasca e di aper
tura del coltello stesso e che 
del gesto sia fatta registra
zione a verbale. 

PRESIDENTE — Lei, Bo
nazzl, sarebbe disposto a far 
vedere come, spontaneamen
te, estrae 11 coltello? 

BONAZZI — Non lo ricor
do e non lo voglio fare. 

PECORELLA — Non posso 
costringere l'Imputato a far
lo e ne prendo atto. 

Giuseppe Muslin 

zione ministeriale è stilla con- I saggio di uno dei componcn 
cessa 11 5 maggio scorso cioè I ti base, Il litio II pretore 
nello st»sso giorno che l1 pre- | ha poi aggiunto che dal do-
- -,-.- „• ,_. - .... cujnpnti acquisiti emerge che 

l'imputalo possiede .ico':plcua 
capacità di Incidenza sul com
portamenti di alcuni apparte
nenti all'apparato pubblico» 
con conseguente pericolo di 
Inquinamento delle prove. 

Franco Scottoni 

torc dott. Veneziano a/èva 
emew) un mandato di fattu
ra ne: conlronti di Anton o 
Alecce. In conclusione l'Indu
striale solo venti giorni fa. 
evidentemente messo suliv.v-
viso dalla apertura della In 
chlestn e .sapendo di non es
sere in rejrola, aveva cercato 
di rientrare nella legge per 
la fabbricazione e 11 commer
cio dell'iAmlllMPlii ma il 
medicinale era già stato ven
duto in larghissima quantità 
pei' anni a tutto rischio del 
consumatore. 

La condanna ad un anno e 
otto mesi di reclusione in
flitta ieri dalla IX sezione pe
nale della Pretura di Roma ad 
Antonio Alecce si aggiunse a 
quella di un anno di reclusio
ne che 11 tribunale penale di 
Roma aveva pronunciato sa
bato scorso nel confronti del
l'industriale per -(tentativo di 
corruzione a pubblico ufficia
le, Alecce infatti aveva ten
tato, con promesse in dana
ro, di corrompere il mare
sciallo del CC Incaricato di 
eseguire 11 mandato di ca'lu-
ra emesso dal pretore dot
tor Veneziano. 

Ma le vicissitudini giudizia
rie di Antonio Alecce non do
vrebbero finire qui. Infatti 
nella sentenza di ieri 11 pre
tore ha dichiarato che «ei-
sendo emersi a carico dello 
imputato durante l'Istruttoria 
elementi di responsabilità pir 
il reato dì detenzione ed im
piego senza autorizzazione di 
sostanze stupe/acenti nonché 
elementi di responsabilità per 
altri reati di competenza pro
pria o superiore n carico di 
altre persone dispone rimet
tersi copia degli atti a sé me-
demmo per l'ulteriore corso e 
per l'Inoltro del rapporto el
la competente Procura delta 
Repubblica». 

In attesa di questi altri 
procedimenti giudiziari l'Indù-
strleìe Antonio Alecce dovrà 
comunque rimanere In car
cere, li pretore dolt. Venezia
no. Infatti ha respinto anche 
l'Istanza di libertà provvido-

presentanza e tutela della 
cooperazione Introduce, oltre 
che una chiara discriminazio
ne, anche un elemento di 
equivoco politico e di confu
sione, strumentale a finalità 
estranee a quello dello svi
luppo dell'agricoltura, 

La pratica istaurata del 
rapporto con le organizza
zioni professionali, nelle qua
li 11 ministro identifica I pro
pri Interlocutori politici, è 
respinta dalla presidenza del
la Lega e dell'ANCA che non 
solo non possono delegare a 
nessuno la raporesentanza 
delle istanze del movimento 
cooperativo, ma rivendicano 
ti proprio diritto di presenta
re nelle sedi governative le 

posizioni politiche e rivendi-
estive della cooperazione nel
l'interesse non solo dei soci 
ma dello sviluppo agricolo 
nel nostro Paese. 

Dal giudice di Sassari 

Condannati 
due operai 

per uno sciopero 
alla SIR 

SASSARI, 27, 
Nuova grave sentenza re

pressiva contro 1 lavoratori 
In Sardegna: 

Due operai della SIR di 
Portotorres, esponenti sinda
cali, sono stati condannati 
oggi dal tribunale di Sassari 
a 15 giorni di reclusione. Il 
tribunale ha derubricato il 
reato che originariamente 
era di violenza privata. I 
due operai sindacalisti con
dannati sono Agostino Piana, 
di 42 anni, da Sorso (Sassa
ri) e Riccardo Ettore Cossu, 
di 29 anni, da Sassari. 

L'epl«odlo ricordato in tri
bunale risale all'aprile del 
1969 quando un operalo era 
stato licenziato dalle SIR. 
In segno di protesta venne
ro proclamati 3 giorni di 
sciopero, 

Il dibattito al CNEL sull'economia 

I «RAPPORTI» GOVERNATIVI 
NASCONDONO I DISOCCUPATI 
Severe critiche: la soluzione della crisi non verrà dal l ' estero 

Il Consiglio dell'economia e 
del Lavoro ha espresso giudi
zi severi, anche se l'ha fatto 
con cautela politica, sul Rap
porto elaborato dall'Istituto 
per la congiuntura In cui vie
ne raffigurata la situazione 
economica italiana, presentato 
lunedi pomeriggio. La preoc
cupazione elettorale è solo uno 
del motivi di reticenza men
tre motivo discriminante é 11 
riconoscimento o meno delle 
riforme, di un profondo muta
mento politico, come condizio
ne p?r superare la crisi. Sono 
Intervenuti nella discussione 1 
consiglieri Zito, Germozzi Cop
pa, Toscani, Parravlcm!, Bora-
slo. Spesso, Ra vaioli e Valcavl. 

La mancanza di un appro
fondito esame della disoccu
pazione temporanea e struttu
rale, nel Rapporto, è stata cri
ticata In particolare da Rug
gero Spesso e da Valcavl. E' 
un caso che, come ha rilevato 
Spesso, « l'informazione sulla 
economia. In particolare sulla 
disoccupazione e sottoccupa
zione, si trova in uno stato di 

caos »? Il rappresentante del
la CGIL ha proposto un dibat
tito parlamentare sull'oppor
tunità di procedere urgente
mente alla creazione di un 
Servizio statistico nazionale. 
Il fatto di minimizzare la 
gravità della disoccupazione. 
In un paese dove soltanto 35 
persone su 100 trovano un po
sto, è politico in quanto serve 
a ostacolare la rivendicazione 
di misure « per superare la 
emarginazione del Mezzogior
no, dell'agricoltura, dell'im
prenditoria minore » che so
no 1 settori che serbano vaste 
risorse Inutilizzate, una delle 
cause di disoccupazione. 

Spesso ha sottolineato come 
le lotte sindacali siano porta
trici «di contenuti concreti 
ed avanzati sulla politica di 
bilancio pubblico, del credito 
e della manodopera ». Occorre 
una nuova volontà politica di 
dargli sbocchi. Il presidente 
del Mediocredito, Parravicinl, 
ha messo In evidenza — pur 
giustificando 1 silenzi del 

Rapporto — che far dipendere 
la ripresa economica italiana 
dall'estero «significa sceglie
re la via della decadenza so
ciale e del progressivo allon
tanamento dagli altri paesi 
Industrializzati ». Non è ve
ro, ha detto Parravicinl, che 
l'alternativa non esista: già 
alcune cose erano elencate nel 
programma del governo Mo
ro, dall'edilizia sociale alle 
piccole Imprese, dall'agricoltu
ra ai progetti speciali (ma il 
governo Moro non ha attuato 
nemmeno il suo programma). 

Persino un vecchio esponen
te della Conflndustrla, Tosca
ni, riconosce che l'aspetto più 
grave 6 costituito dal fatto 
« che 11 paese lavora da trop 
pò tempo al disotto del livelli 
di impegno degli altri paesi 
industrializzati ». Aspettare 
che la ripresa venga dallo 
estero, come consigliano ogzl 
gli esponenti della DC e loro 
corifei, significa condannare 
il paese al prolungamento del
la crisi con ulteriore pregiu
dizio del futuro. 

A proposito di un opuscolo pubblicato dalla Presidenza del Consiglio 

Anno della donna o della propaganda de? 
Falsificazioni, banalità e «dimenticanze» in una storia assai singolare della Resisten-za e del processo di emancipazione - Le benevoli concessioni della classe dominante 

Anche se 11 governo italia
no non ha preso alcuna Ini
ziativa per l'Anno Internazio
nale della Donna, nonostante 
tanti e uravl fossero 1 pro
blemi delle masse femminili 
nel nostro paese, al suo atti
vo presenta un volumetto az
zurro In carta patinata, stam
pato In decine di migliala di 
copie a cura della presiden
za del Consiglio dei Ministri, 
pagato con il denaro di tutti 
1 cittadini e uscito proprio al
la vlgll'a delle elezioni am
ministrative. 

Leggendo li libretto, che 
reca 11 titolo «La donna Ita
liana dalla Resistenza ad og
gi», non si può fare a meno 
di restare sorpresi di fronte 
allo smaccato tono propagan
distico con cui sono affrontati 
I problemi, le conquiste della 
donna. !.. storia dei movimen
to femminile- 1 Anno Interna
zionale della donna diventa 
cosi l'anno di propaganda dei-
l i democrazia cristiana Ita
liana Deamicisiana e roman
tica, la descrizione della Re
sistenza, e volta a fare emer
gere la funzione «assistenzia
le» e «materna» della don
na che dal '43 al '45 parte
cipa ad un movimento spon
taneo: anche se tutte le foto
grafie ci mostrano donne che 
Imbracciano II fucile. Le me
daglie d'oro, le cadute, le 
partigiane più valorose re
stano anonime: sono donne 
senza nome, sostanzialmente 

senza Idee. Mal si confaceva 
con le esigenze di partito, far 
conoscere al Paese che le 15 
medaglie d'oro della Re.ll-
stenza al vaiore militare, so
no quasi tutte comuniste co
me gran parte furono le cu-
dute appartenenti al partilo 
comunista, che già arrivò alla 
Resistenza con decine di mi
litanti condannate dal Tribu
nale speciale. 

Se le fondamenta di una 
lotta di massa per l'emanci
pazione femminile si possono 
rintracciare senz'altro nelhi 
Resistenza, per gli autori del
l'opuscolo 1] movimento fem
minile nasce dagli statuti del 
partiti politici ricostituiti do
po la Liberazione; sono cosi 
tralasciate le stesse associa
zioni di massa femminili na
te dopo la Resistenza, come 
l'UDI ^he traeva la sua ori
gine dal Gruppi di Difesa del
la donna. 

Evidentemente il ruolo del
le associazioni lemmlnlli nel
la vita democratica del no
stro paese non si ritiene così 
importante, dato che la DC. 
secondo il volumetto, da sem
pre, ha dato alle donne una 
posizione «tipica ed autono
ma» mentre ciò non sarebbe 
avvenuto ne nel partito socia
lista, nò in quello comunista. 
A quest'ultimo tuttavia si ri
conosce Il merito di «vere co
stituito sezioni specifiche di 
lavoro, ma non si dice che le 

donne vengono elette nella 
Direzione nazionale del PCI 
con lo stesso diritto di voto 
degli uomini. 

Ciò che appare Invece, so
no I «privilegi» riservati al
le donne dalla DC e dal MSI 
Nella DC Infatti la delegata 
nazionale, ette prima faceva 
parte delia Direzione solo se 
Il segretario politico lo rite
neva opportuno, oggi ne fa 
parte di diritto anche se di
scriminata nel voto, potendo 
esprimere solo un parere. Il 
MSI Invece prevede la pre
senza di una donna non nel
la direzione, ma a livello se
zionale fino al Comitato na
zionale, e con II particolare 
che Indubbiamente fu onore 
alle donne fasciste, di essere 
non elette ma nominate dal 

1 loro diretto «superiore» a 
I tutti 1 livelli. La causa prin

cipale dello scarso numero di 
donne parlamentari e di am-
ministrataci non risiede tan
to, secondo il volume. In ra
gioni sociali, economiche, di 
costume, che ostacolano la 
partecloazione piena della 
donna alla vita politica, ma 
piuttosto In quelle rivendica
zioni femminili di settore, che 
Impedirebbero alle donne di 
riscuotere consensi 

Le conquiste che in questi 
t ren tanni le donne hanno 
strappato con lunghe e dure 
lotte nel paese, dalla prima 
legge di tutela della lavora

trice madre del 1950. alle leg
gi più recenti per 11 piano na
zionale degli asili-nido, per la 
tutela del lavoro a domicilio, 
alla riforma del diritto di fa
miglia, sono diventate opera 
esclusiva di parlamentari de
mocristiani: per essere più 
precisi dell'on. Amintore Pan-
fanl eh» appare puntualmen
te In ogni pagina come prota
gonista della emancipazione 
femminile. Non si tace solo 
11 contributo decisivo del Par
tito comunista in tutte le leg
gi approvate a favore delie-
donne, ma anche quello degli 
altri partiti democratici che 
concorsero alla conquista di 
quel diritti. Sembra quasi un 
fatto casuale che il periodo 
scelblano, dal '53 al '58, sia 
.slato tra I più neri della sto
ria dell'emancipazione fem
minile. 

Ma c'è da chiedersi cosa di
rebbero quelle studentesse, 
che escono dagli Istituti tec
nici e professionali femmini
li, prive di prospettiva, sen
za possibilità di occupazione, 
se lexRC.ssero su queste pagi
ne che «gli Lstltutl tecnici e 
professionali tendono a dare 
un tipo di Istruzione, il più 
passibile aderente a quello 
che sarà il compito da evol
gere In un futuro impiego; 
che l'impetuoso aumento del
la presenza femminile in tale 
settore agevolerà sempre di 
più l'Inserimento delle donne 

nel mondo del lavoro». E se 
tante ragazze frequentano le 
magistrali, gli Istituti tecnici 
professionali femminili, si af
ferma che ciò avviene perchè 
le ragazze naturalmente han
no preferenze diverse. E se 
la donna dopo aver studiato 
tanti anni continuerà a non 
trovare lavoro, poco male. La 
Istruzione può servire ad edu
care meglio I Hgli e organiz
zare meglio la famiglia: In
somma se vi siete diplomate 
se vi slete laureate non è ne
cessario lavorare, la vostra 
laurea e 11 vostro diploma 
potenzlerà la vostra funzione 
educativa 

Per questo, non e affatto 
rilevante che In Italia la per
centuale della occupazione 
femminile sia la più bassa 
del paesi della CEE. anzi si 
esalta con grande ottimismo 
un certo aumento dell'occu
pazione femminile nel '74, 
sorvolando sulla fortissima ri
duzione degli anni preceden
ti. D'altra parte non ci sa
rebbero più discriminazioni. 
Ma cosa direbbe a questo 
proposito, quella ragazza di 
Cortona, che presentatasi ad 
un concorso per le Ferrovie 
dello Stato, dopo aver supera
to gli esami, si e vista scar
tata perche non raggiungeva 
per 1 centimetro, un metro e 
sessanta di altezza, dato che 
In Italia molti concorsi si 
fanno ancora in base a «mi
sure» maschili. 

Il libretto si rivolge anche 
alle massaie e alle casalin
ghe, per dire loro in che mo
do possono farsi protagoniste 
delle «scelte economiche»: 
comprando meno bistecche, 
meno carne di vitella, e non 
esagerando nel consumo de! 
latte, per non far precipita 
re la bilancia del pagamenti 
e aggravare la crisi econo
mica, 

S: conclude con lo show 
finale: sulla donna nella cul
tura e nello spettacolo. Anche 
se deplorevole appare 11 fatto 

che non si abbiano personali
tà di rilievo nella musica, e 
che le donne prediligano 11 
flauto, mentre non abbiamo 
proseliti per altri strumenti 
a flato, «forse perchè mal si 
conciliano con la lrrlnuncia 
bile grazia femminile», il no
stro paese può vantare serlt 
trlcl come Matilde Serao e 
Ada Negri, visto che niente 
altro, degno di menzione, 
sembra sia stato prodotto ne 
gli ultimi trenta anni. 

Non ci sarebbe da stupir 
si se 11 principale Ispiratore 
di questo volumetto, e per II 
metodo e per 11 contenuto. 
fosse l'on. Amintore Fanfa-
ni: per 11 suo spirito Inte
gralista, e per la eco delle 
sue tesi propagandlste, che 
puntualmente si ritrova in 
questa pubblicazione governa
tiva. 

Licia Pereti: 

Lettere 
all' Unita: 

Non hanno nulla 
di « rosse » 
e « proletario » 
Caro direttore, 

puntualmente, anche in que
sto vigìlia elettorale, come lo 
scorso anno alla vigilia del 
referendum, sono ricomparse 
le fantomatiche Brigale ros
se, rafforzate, m conseguen
za di un più deciso impegno 
elettorale da parte di chi le 
manovra, dai cosiddetti NAP. 
Hanno compiuto il loro bra
vo sequestro di un magistra
to importante, come già fece-
ro col dott. Sossi lo scorso 
anno; hanno accentuato le a-
zioni criminali che s'innesta
no palesemente nell'attività e-
versino del dinamitardi neo
fascisti (per II mvmcnto in 
letargo) ed in quella della de
linquenza comune e mafiosa. 

Altrettanto puntualmente, in 
questi giorni, sono venuti e 
vengono in luce in ogni par
te della penisola covi di grup
pi eversivi, naturalmente eti
chettati ria « rossi », e depo
siti di armi, dt esplosivi e di 
infernali congegni che hanno 
il diabolico potere di farsi 
scoprire soltanto se si è in 
vista di elezioni, e mai quan
do attendono di essere usati 
per far saltare treni o per 
compiere orrende stragi co
me quelle di piazza Fontana 
e piazza Della Loggia. 

Al cittadino non sprovvedu
to f quello che ragiona col pro
prio cervello e non si lascia 
abbindolare dalle stomachevo
li versioni recitate alla TV) 
non occorre gran che dt sfor
zo per sospettare che il tutto 
sia manovrato da una mano 
occulta quanto potente allo 
scopo dt colpire uomini, par
titi ed organizzazioni della 
classe operaia. 

Oggi, queste Srigate, dette 
rosse, questi Nuclei, detti pro
letari, sono una realtà: agi
scono rubando, sequestrando 
cittadini, commettendo ogni 
specie di crimini. E ciò fa
cendo suscitano lo sdegno, la 
condanna ed anche il terrore 
tra I cittadini. Un terrore che 
la DC, il MSI e lo schiera
mento politico anti-democrati
co vogliono che sìa « rosso » 
nella speranza di fare arre
trare In queste elezioni le for
ze progressiste per aprire la 
strada ad avventure conserva
trici. Non per nulla quei cri
minali, per ogni crimine, ci 
tengono a lasciare la loro fir
ma, a far rimarcare cfte sa
rebbero <t rossi », perche così 
quelli della TV e la stampa 
reazionaria lo possano grida
re ai quattro venti. 

Bisogna dire chiaramente 
che oggi in Italia i veri ros
si stanno dalla parte di colo
ro che vogliono un Paese mo
ralmente pulito, libero, demo
cratico: stanno dalla parte di 
chi è immune da intrallazzi, 
speculazioni, amoralità, cor
ruzione e sono contro la vio
lenza e il crimine: i rossi so
no gran parte di ouegll uo
mini che hanno fatto la Re
sistenza, come chi scrive, e 
furono gran parte di quelle 
decine di migliaia di giovani 
caduti per conquistare un'av
venire migliore, nella pace, 
nel lavoro, e nella giustìzia 
del popolo italiano. 

BRUNO LUPPI 
(Savona) 

Come vede il 
diritto un 
«tollerante» de 
Caro direttore, 

lunedì 19 c'è stato al Tea
tro Uomo un dibattito fra par
titi politici, in cai il segreta
rio provinciale de Ila dato 
un'altra testimonianza della 
scarsa coerenza del suo par
tito. 

Dopo aver criticalo il mani
festo del Partito comunista 
che accusa la DC di a intolle
ranza », il dirigente de, par
lando di ordine pubblico e 
di leggi speciali, ha criticalo 
aspramente il pretore milane
se die recentemente, ritenen
do poco chiara la formulazio
ne della legge sulle armi im
proprie, ha messo In liberta 
provvisoria gli imputati e chie
sto alla Corte Costituzionale 
di pronunciarsi In merito. 

Secondo il « tollerante » ge
rarca, tnvece. Il pretore avreb
be dovuto applicare la legge 
e dopo, eventualmente, chie
dere il parere della Corte. 
Egli non si è dato la minima 
pena dt considerare che una 
legge fuori dalla Costituzione 
à da ritenersi inesistente e 
che, quindi, applicandola si 
terrebbe in galera un inno
cente? 

Con quale spudoratezza, fl
uendo tale visione del dirit
to, ci si può dichiarare of
fesi se sì viene tacciati di 
« intolleranza »'' 

ALDO DESSI' 
(Milano) 

Gli handicappati 
inseri t i 
nella società 
Alla direzione ddJ'Unita. 

Si parla continuamente del
l'inserimento sociale degli 
handicappati fisici sia in cam
po scolastico e sia in quello 
lavorativo. A tale proposito 
et sono delle leggi, ma m tut
ti e due I campi c'è una ta
le discriminazione delle par
ti interessate che le leggi ri
mangono sulla carta. Su que
sto argomento posso afferma
re personalmente, e senza te
ma di smentita, che sono po
chissime te possibilità che ha 
un handicappalo per inserirsi 
nella scuola statale. Egli al
l'atto pratico può soslencie 
gli esami come privatista: ma 
se vuole frequentare una scuo
la con programmi differenti 
da quelle appositamente isti
tuite per handicappati, cioc
che non siano a tipo profes 
stonale, alle, a Inizia net suoi 
confronti ma lotta di cmar 
glnazione che ritiene in pie 
no II li occo psicologico chi' 
divida 11 mondo degli handi 
carpali dal resto della socw 
fc Per questo motivo io so 
no portato a credere che le 
poche legni varate a favore 
degli invalidi vengano upplt 
catc solo In virtù di uno spi 

rito caritatevole e non come 
un diritto di cittadino italia
no 

Oggi m Italia gli liandicap-
pali fisici e psichici sono ap
prossimativamente due milio
ni e costituiscono veramente 
il sotto del sotto proletariato 
della Nazione. Se essi fos
sero uniti e organizzati po
trebbero far applicare i dirit
ti che la Costituzione gli ri
serva. L'articolo :i? dice che 
« la Repubblica tutela la salu
te come fondamentale diritto 
dell'Individuo e interesse del
la collettività, e garantisce cu
re gratuite all'individuo ». Lo 
articolo 3S della Costituzione, 
poi, afferma che «ogni citta
dino inabile al lavoro e sprov
visto di mezzi necessari per 
vivere ha diritto al man
tenimento e all'assistenza so
ciale... GII inabili e i minora
ti hanno diritto all'educazione 
e all'avviamento professiona
le ». Purtroppo l'ultimo com
ma di questo articolo, laddove 
dice che n l'assistenza privala 
è libera », è piuttosto ambi
guo, perchè lascia la possibi
lità all'Iniziativa privala dt at
tuare una speculazione im
mensa. Per esempio, organiz
zando un Istituto di riabilita
zione motoria con la capien
za, diciamo, di cento posti, 
questo riceve una quota me
dia di lire S 000. spendendo 
molto, molto meno, mentre il 
resto diventa profitto. 

Io sono un giovane handi
cappato e voglio concludere il 
mio scritto invitando tutti gli 
interessati a lavorare nel cam
po politico, m un partito an
tifascista e popolare, per rt-
vendicare la realizzazione del 
loro diritti preclusi da una 
società che finora ha offerto 
solo pietismo. 

FRAKDEA 
(Viterbo) 

Tre domande 
(una riguarda il 
magnate Montesi) 
Al direttore dev'Unita, 

tre sole domande: 
1) perchè gli USA ospitano 

con calore e protezione un ele
mento come Stndona ricer
cato dalla Magistratura ita
liana per colpevolezza in reati 
comuni quali: truffa, banca
rotta, ecc .? (nonostante la ri
chiesta estradizione''). 

2) Perchè, sempre gli USA, 
Paese della tanto conclamata 
libertà di parola e pensiero, 
ha rifiutato il visto d'ingresso 
all'on. Napolitano, invitato da 
Università americane, per un 
ciclo di conferenze? 

3) Perché, di questi giorni, 
l'industriale Montesi, indizia
lo di reati comuni, è stato 
arrestato e subito posto In 
libertà provvisoria, dietro cau
zione dt ben 400 milioni di 
lire (f) e conseguentemente 
il giudice che doveva condii' 
dere il processo è stato ri
mosso e sostituito nell'inca
rico? 

Temo, non vi sarà risposta. 
(Questo per il Gazzettino, quo
tidiano veneziano al quale ho 
rivolto le stesse domande). 

Contrariamente dovrebbe es
sere che, il Montesi, come Ri
va, come Miceli, così come il 
Stndona e tanti altri slmili 
esponenti dell'attuale vita Ita
liana, sono realmente quel ta
li che possono impunemente 
e senza alterare la verità, van
tare soldi e legami potenti, 
da far dir loro: « Lei, non sa 
chi lo sia, e se ne pentirà...! ». 

ENRICO CHIAROMANNI 
(Venezia) 

Usare bene 
il termine di 
«impiegato statale» 
Cara Unità, 

sembra Impossibile che quan
do si vuol alludere alle gros
se liquidazioni corrisposte ai 
dipendenti al momento del 
pensionamento si faccia sem
pre ed unicamente riferimen
to agli impiegati statali. 

Per sfatare questa errata 
convinzione citerò il mio caso 
(impiegato di gruppo C con 
la qualifica di coadiutore prin
cipale). Sono in quiescenza dal 
2- giugno 1072 ed ho percepi
to a titolo dt liquidazione cir
ca tre milioni per trentaquat
tro anni di servizio. 

Sono venuto a conoscenza 
dalle documentazioni passate 
per anni nelle mie mani — 
ero impiegalo all'Ufficio del 
lavoro di Milano — che ad 
esemplo gli impiegati dell'In
dustria godono di liquidazio
ni che giungono fino a 50-60 
mtltont di lire, naturalmente 
a seconda della qualifica » 
del gruppo di appartenenza. 

Non escludo che anche gli 
alti funzionari dello Stato per
cepiscano slmili liquidazioni 
(e forse anche molto più so
stanziose) ma allora si tratta 
evidentemente di direttori ge
nerali, capi divisione, capi se
zione ministeriali, ispettori 
centrali, ecc. 

Non si usi quindi indiscri
minatamente il termine ge
nerico di « impiegato stata
le ». altrimenti si arrischia dt 
coinvolgere in un solo calde
rone tutta una categoria che 
invece — come è universal
mente noto — comprende nel 
suo Interno gravissime ed in
giuste sperequazioni. 

P. PENNECCHI 
(Chiusi - Siena* 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Arnaldo RAMIREZ, Cd» 
Esteban 68. Pueblo Nuevo, 
Matanzas - Cuba (è uno stu
dente-lavoratore di 24 anni 
che conosce un poco l'italia
no, cerca compagni discosti a 
scambiare opinioni politiche, 
Irancobolll, dischi, ecc.). 

Erika NAGY. Balcsv Zsllin-
v.ky u '.i • H-BIC1 Cuor Un
gheria (e una ragazza di 13 
.inni che vuole corrispondere 
ron coetanei in Inglese). 

Marius SZCZEPANSKI. LI-
manowskiego 19 m lo 10 342 
Olsztun - Polonia (ha 18 an
ni: gli piace l'Italia, si Inte
ressa di geografia, raccoglie 
fotografie, francobolli, gli pla
ce la musica: corrispondereb
be in inglese e tedesco). 

http://Re.ll
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Quando si | Una musica che diventa sempre più popolare 

confonde 
il cinema 

col salame 
« n cinematografo è come 

llndustrla alimentare: non 
basta una lussuosa e fun
zionale rete di supermercati 
per vendere della merce cat
tiva. E se la sua merce è 
buona. Invece, migliore dell» 
altre sul mercato, allora si 
che gli esercenti, tutti gli eser
centi, vengono a chiederglie
la. Facciamo del buoni film 
e tutti faranno la fila per 
averli». Per 11 diletto del let
tori, riprendiamo questa di
chiarazione da una intervista 
concessa dal sottosegretario 
si Ministero delle Partecipa
zioni statali, Aristide Oun-
nella, del PRI, a un quotidia
no romano, indecisi se coglier 
ne l'Ingenuità manifesta o il 
segno di un'abissale ignoran
za, non infrequente in uomi
ni chiamati a occuparsi di 
cose con le quali non hanno 
dimestichezza e di cut avran
no si e no sentito dire, sen
za afferrar bene. 

C'è da rimanere sgomenti 
di fronte a paragoni arrischia
ti, che accomunano film e sa
lami, e a una Ignoranza pre
suntuosa di complessi proble
mi risolti, a chiacchiere, con 
categorica faciloneria. E più 
el si inoltra nella disquisi
zione sottosegretartale e più 
c'è da rabbrividire a pensare 
che un qualsiasi Gunnella ab
bia voce in capitolo nell'am
ministrazione del beni pub
blici. 

Lancia in resta, fra tante 
storture che l'Intervento sta
tale nella cinematografia ha 
rivelato, contro quali pecche 
al scaglia il sottosegretario? 
Contro lo Stato che, nella 
produzione e nell'esercizio, en
trerebbe In gara con i pri
vati, per giunta scritturando 
a, suon di milioni attori e re
gisti. E da questo passo in 
poi la via alle trombonate 
moralistiche è dischiusa. 

Ora, a parte che non tutti 
1 registi e gli attori del film 
finanziati dall'Italnolegglo so
no stati coperti di denaro, 
sta 11 fatto — per Gunnella 
Incomprensibile, e non sol
tanto per lui — che quando 
una società cinematografica, 
sia pure rispondendo a fini 
culturali, opera nel mercato, 
è difficilmente in grado di 
prescindere dalle leggi del 
mercato stesso. Avesse 11 Gun
nella almeno alluso all'esi
genza di una politica genera
le di disincentivazione degli 
alti costi, da perseguirsi me
diante appositi strumenti le
gislativi e attraverso l'inco
raggiamento a Iniziative coo
perativistiche; ma posta in 
termini sommari e demago
gici la questione assume 11 
carattere di un invito a se
garsi le gambe e il resto. E 
perchè mal? Per restituire — 
dice Gunnella — al gruppo 
cinematografico pubblico una 
funzione che sia Integrativa 
e non alternativa all'impre
sa privata, come se sino ad 
oggi l'Ente gestione cine
ma avesse camminato su 
chissà quale altro binarlo. 
Provi a documentarsi U sotto
segretario. 

«Le riforme — proclama 
Gunnella — dovranno essere 
di carattere istituzionale e ma
nageriale. Agilità, competen
za, funzionalità ». Parole appa
rentemente sensate, ma anche 
frullate a vuoto, dal momen
to che finora le disfunzioni 
da noi combattute hanno a-
vuto soprattutto origini poli
tiche. Ma. esorta 11 Gunnella, 
«quel che conta è sdramma
tizzare la situazione, parlare 
un po' più in termini di po
litica e un po' meno in ter
mini di partito. Il governo, 
scrivetelo pure qualche volta, 
non è al servizio del parti
ti. E' questa mentalità che ha 
portato l'Ente cinema all'e
strema politicizzazione di que
sti ultimi mesi ». Sono rime
di, questi, che a condividerli 
basterebbe ti buonsenso, ma 
è 11 sottosegretario a darsi la 
zappa sul piedi quando, dopo 
aver tanto tuonato contro le 
lottizzazioni e 11 malgover
no, asserisco che è inutile di
scuterne « prima delle pros
sime elezioni di giugno ». 

Insomma, è tutta da gode
re la sortita del Gunnella per 
11 buzzo dell'improvvisazione 
e per la bizzarria dell'estem
poraneità: uno di quel casi 
in cui ricordare che talvolta 
Il silenzio e d'oro (se non al
tro perchè può far sospettare 
chissà quale profondità di 
pensiero nascosta dietro un 
ostinato riserbo), equivale a 
un amichevole consiglio. 

m. ar. 

Il jazz sovietico ha la 
capitale a Leningrado 

Ma voci nuove e interessanti vengono anche dalle repubbliche baltiche, 
dal cuore della Siberia e dalla zona del Don - La situazione a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27. 

Leningrado è divenuta da 
alcuni anni la « capitale » del 
Jazz sovietico, di un genere 
di musica, cioè, che qui nel
l'URSS non gode, ancora, del 
favori della radio, della tele
visione e delle case disco
grafiche. E In generale la stes
sa parola «Jazz» si incontra 
raramente nelle pagine delle 
riviste musicali. Ma non è det
to che 11 Jazz non sia popo
lare. Quei pochi dischi che di 
tanto In tanto si trovano in 
commercio (soprattutto di pro
duzione polacca) vanno a ru
ba e vengono ascoltati da nu
merosissimi giovani e Incisi 
nuovamente nei magnetofoni 
degli appassionati. 

Si può quindi affermare 
che il Jazz, già da anni, ha 
qui un suo pubblico e, so
prattutto, del qualificati mu
sicisti in grado di compete
re con quelli occidentali. E' 
Interessante in tal senso no
tare 11 «fenomeno» di Le
ningrado, dove 11 Jazz si è 
conquistato un suo spazio an
che a livello del teatri e del
le sale da concerto. Più o 
meno regolari sono Infatti le 
esibizioni di complessi nelle 
sale del Teatro Varietà e nel
le varie case di cutura. At
tualmente sono estremamen
te attivi 1 dixieland di Alek-
sandr Kanunnlkov, il Gamma 
Jazz di Aleksandr Fetrov, 11 
quartetto di Valeri Misov-
skin, 1 complessi di David 
Golotsokln e di Oleg Kutzen-
ko. Un ruolo importante vie
ne poi svolto dal complesso 
di Radio Leningrado che, di
retto da Viktor Ignatlev, ha 
saputo propagandare con in
telligenza 11 Jazz fornendo, 
nello stesso tempo, ottime 
esibizioni. 

Ma nella città della Neva 
il Jazz non viene solo pre
sentato. C'è anche una vera 
scuola di compositori. E tra 
questi figura 11 già noto Set-
ghel Slomlnskl. autore di un 
Concerto per orchestra sinto
nica, tre chitarre elettriche e 
batteria. La sua musica, pre
sentata al Conservatorio, da 
jazzisti di fama — Golotsokln 
alla tromba, Kostluskln al 
sax tenore — è stata accolta 
con entusiasmo e ripetuta più 
volte In vari concerti. Ed è 
appunto sulla scia di questi 
successi che per la prossima 
stagione autunnale Leningra
do ospiterà varie manifesta
zioni Jazzistiche dedicate a 
musicisti come Armstrong, 
Elllngton (Il «Duca» venne 
in tournée a Leningrado e 
Mosca nel settembre '71), Col
trane, Peterson e, Infine, agli 
autori sovietici. 

Accanto all'intensa attività 
che svolgono 1 jazzisti lenta-

gradesl risalta poi l'impegno 
dei giovani musicisti di altre 
città e soprattutto delle re
gioni baltiche. A Riga, ad 
esempio, nella sala del Caffè 
Allegro sono divenute oramai 
regolari le serate di Jazz alle 
quali prendono parte 1 com
plessi di Eghll Straume. di 
Vitali Dalgov (noto pianista e 
arrangiatore) e Vladimir Kol-
pakov. Si distingue, Inoltre, 
per l'originalità delle compo
sizioni, Uldls Stabulnieks, un 
bravo pianista e compositore 
che nel '73 ha ricevuto un 
premio al concorso Interna
zionale del jazz svoltosi a 
Montecarlo. (Di lui ha anche 
parlato ampiamente il setti
manale Notule di Mosca, che 
viene pubblicato in Inglese, 
francese, spagnolo e arabo). 

Anche a Novoslblrsk, nel 
cuore della Siberia, 11 Jazz ha 
trovato numerosi appassiona
ti in un club dove si esibi
sce con successo Serghei Be-
Ucenko. 

Analoghe manifestazioni mu
sicali si svolgono a Donesk 
— il centro del bacino del 
Donbass — dove si organizza
no, tra l'altro, veri e propri 
festival che vedono la parte
cipazione dei migliori Jazzi
sti del paese. Ed è proprio 

Cortometraggio 

svizzero 

premiato a 

Oberhausen 
OBERHAUSEN, 27 

La Svizzera e U Canada si 
sono spartite 1 premi più im
portanti del festival del cor
tometraggio di Oberhausen al 
quale avevano partecipato 
trentadue paesi con centoset-
tantoMo opere. 

La Svizzera con En streik 
ist keine sonntagschule, una 
pellicola di Hans e Mina 
Stuerm e Matthlas Knaucr, 
ha ottenuto 11 Gran Premio 
della giuria Internazionale 
Lo stesso film ha ottenuto 
anche 11 premio della critica 
internazionale e della giuria 
cattolica. 

Il Premio del ministro del
la Cultura della Renanla-
Wostfa.Ha è stato assegnato 
al documentarlo canadese As 

vie are di Marth Gross. 
Premi minori 6ono stati 

assegnati anche a una serie 
di film, in maggioranza pro
dotti nel paesi socialisti. 

Ciclo di manifestazioni estive 
definito dal Teatro La Fenice 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 27 
Il Consiglio di amministra-

«ione della Fenice ha varato 
Ieri sera 11 programma dello 
manifestazioni estive. Viene 
cosi momentaneamente supe
rata la crisi che sembrava 
pregiudicare la stagione liri
ca dopo le dimissioni del so-
vramtendente Floris Amman-
nati, accolte dal Consiglio la 
scorsa settimana, e del vice 
presidente socialista Dlnelll. 
mentre 11 sindaco Giorgio 
Longo, in qualità di presi
dente del Teatro, aveva as
sunto provvisoriamente la ge
stione dell'Ente. 

Ieri sera 11 Consiglio, a 
maggioranza ha eletto .1 nuo
vo vicepresidente nella per
sona di Pe/zutto. al quale è 
•tato dato Incarico specifico 
41 dirigere 11 Teatro In attesa 
eS» U nuovo Consiglio comu

nale — che verrà eletto il 
13 giugno — proponga al Mi
nistero un nominativo per l'ef
fettivo Incarico di sovralnten-
dente. 

Come si è detto, il Consi
glio ha definito il calendario 
della stagione, sono state pro
grammate otto recite all'aper
to dell'Otello di Verdi da te
nersi In luglio (probabilmente 
si elfettueranno nel cortile di 
Palazzo Ducale) ; una « com
partecipazione » col comitato 
deli'Unesto nella gestione del 
Festival della danza che si 
svolgerà in giugno; l'avvio 
alla programmazione dei con
certi d'autunno; tutto ciò 6 
stato stabilito in stretto colle
gamento col Consiglio dazieri-
da. Inoltre sono stati presi 
Impegni precLsi per avviare 
a soluzione 11 completamento 
degli organici, del coro e del
l'orchestra. 

Il Consiglio di amministra
zione ha anche discusso sulla 
presentazione In Parlamento 
della legge di riforma degli 
Enti lirici, dondo mandato al
la segreteria di sollecitare 
l'attenzione e la vigilanza del
le forze politiche affinchè nel
la legge vengano Interpretate 
le reali esigenze e la volontà 
di rliorma globale dell'ordi
namento dei teatri lirici, cosi 
come sono state espresse dal
le lotte condotte dai lavora
tori In questi ultimi anni. 

In tal senso si è espresso 
anche 11 Consiglio di azienda, 
dopo aver preso atto del nuo
vo impegno del Consiglio di 
amministrazione, ma ribaden
do, nello stesso tempo, che 
solo una seria legge di rifor
ma è condizione necessaria 
per la vita del Teatro e per 
un suo effettivo ruolo cultu
rale a Venezia e nel Veneto 

a Donesk che vive l'ottimo 
trombettista Vladimir Kole-
snikov, premiato a Praga nel 
'70. Altro centro dove 11 jazz 
sta divenendo popolare è Vol
gograd dove si è aperto da 
poco un « club » di appassio
nati. Notizie di interessanti 
attività si hanno poi da Ar-
kanghelsk — Il porto del ma
re Bianco — dove Vladimir 
Resltskl (sax alto) ha orga
nizzato un originale comples
so e da KIrovsk — la cit
tà che si trova nel pressi del 
porto di Murmansk — dove 
il complesso « Nord » ha avu
to modo di farsi apprezzare 
non solo nei concerti presen
tati In città, ma anche all'e
stero, nel corso di una tour
née In Finlandia ed Islanda. 

Un discorso a parte meri
ta Mosca. Qui la situazione 
nel mondo del Jazz non è 
delle migliori. Non esistono 
club e gli appassionati si esi
biscono solo saltuariamente 
In qualche casa di cultura. 
Ma nonostante tutto, la scuo
la del Jazz di Leningrado ha 
fatto breccia anche qui. SI 
possono cosi citare musicisti 
di valore come Gheorghl Ga-
ranian (sax alto e leader), 
Konstantln Nosov (tromba), 
Konstantin Baoldln (trombo
ne), Aleksei Zubov (sax teno
re e soprano), Boris Frum-
kln (pianoforte), Igor Kan-
tlukov (basso) che. tra l'al
tro, sono gli autori di un Inte
ressante disco (Labirinti do
ve 11 «materiale» folcloristi-
co nazionale è felicemente 
unito al moderno stile Jazzi
stico. 

Sempre a Mosca si può ave
re l'occasione di ascoltare 11 
complesso di Aleksei Koslov 
(alto sax) che, denominato 
« Arsenal », presenta brani di 
jazz misti al rock, e che ha 
rivelato, tra l'altro, la giovane 
cantante Tamara Kverkvella. 

Altri musicisti impegnati a 
Mosca e che hanno già avu
to modo di mettersi in luce 
sono: Nikolai Levinovskl (pla
no). Vladimir Konovaltzev 
(sax tenore), Viktor Dvoskln 
(basso), Viktor Epaniesnikov 
(batterla). E inoltre: Ghenna-
di Goldstaim (alto sax), Sta-
nlslav Grigorlev (sax tenore), 
Arkadl Sclabasclov (trombo
ne), Vaghif Sadlkov (piano
forte), Serghei Martinov (con
trabbasso), Oleg Lundstram, 
Igor Brìi (pianoforte), Alek-
sandr Pisclkov (sax tenore); 
Andrei Tovmosian, Viktor 
Guscinov, Gherman Lukjanov 
(trombone); Andrei Egorov e 
Valeri Kutzlnskl (contrabbas
so), Valeri Bulanov e Vladi
mir Vasilkov (batterla). 

Tutti questi musicisti — co
me abbiamo detto — vivo
no ed operano a Mosca do
ve, per ora, la sede d'incon
tro e l'Istituto di Ingegneria. 
Ma è chiaro che, col passare 
del tempo e con l'affermarsi 
delle tendenze più avanzate 
della musica, si giungerà an
che nella capitale alla creazio
ne di club. Per ora, comun
que, 11 vero centro del Jazz 
sovietico resta Leningrado. 

Quanto, poi, agli altri pae
si socialisti va rilevato che è 
la Polonia che si è aggiudi
cata il primo posto, sia per 
Il numero del musicisti che 
si sono dedicati al jazz, sia 
per le riproduzioni disco
grafiche. A Varsavia, tra l'al
tro, ha sede la Federazione 
del Jazz, che organizza festi
val, incontri e manifestazioni 
di vario livello Inoltre la te
levisione polacca trasmette re
golarmente concerti lazz pre
sentando anche autori stranie
ri. Grandi passi in avanti so
no stati compiuti infine dalla 
Bulgaria, dove sono In fun
zione vari complessi, dalla 
RDT, dove si esibiscono 1 
giovani della Jazz Interkam-
mer, e dall'Ungheria, dove è 
attivo 11 complesso che fa ca
po al Teatro dell'Università. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: tre noti jaz

zisti sovietici. Da sinistra: 
Ateksandr Pisctkov, Vladimir 
Vasilkov e Konstantin Nosov. 

Domani il v ia a l la rassegna : T - g «nr imf i» 

Un «Gran giallo» di prosa 
a Cattolica nel 

nome di Hitchcock 
Saranno proiettati quattro film realizzati 
nel « periodo inglese » - Presenti anche 
la narrativa e gli sceneggiati televisivi 

Nelle cose cabalistiche, e in 
tant'altre questioni, più o me
no enigmatiche, il numero tre 
costituisce spesso 11 perno e, 
al tempo stesso, la spia di un 
mondo tutto verosimile ma 
non mai vero: come a dire, 
cioè, la regola del gioco e, re
versibilmente, il gioco della re
gola. Ora 11 fatto che la ma
nifestazione clne-tele-lettera- i 
ria « Gran giallo Città di Cat- ' 
tolica » — in programma dal 
29 maggio al 2 giugno — sia 
giunta quest'anno alla sua 
edizione numero tre, è certis
simamente un dato d'inevita
bile consequenzialità, ma, sen
za indulgere ad alcuna super-
stlzione, potrebbe essere an
che un « segnale ». In qualche 
modo propiziatorio per la stes
sa manifestazione. 

In questo senso, Infatti, le 
« pezze d'appoggio » non man
cano: il «Gran giallo» ha 
preso ovvio nel '73 col piede 
giusto proponendo, ad esem
plo, un classico del cinema po
liziesco come Va nuit du carré-
tour di Jean Renolr; è conti
nuato con bella progressione 
l'anno scorso con una circo
scritta ma densa retrospetti
va del cinema « gangsteristi
co » di un piccolo maestro 
qual è considerato ormai lo 
scomparso Jean-Pierre Melvil
le; e continuerà tra pochi 
giorni sulla stessa strada « ri
visitando » i vecchi film del 
« periodo inglese » di Alfred 
Hitchcock (peraltro già pre
miato proprio « Cattolica, nel 
'73, per FrenzV). 

Tutto ciò per quel ohe ri
guarda soltanto il cinema, poi
ché, come abbiamo accennato 
più sopra, la manifestazione 
di Cattolica s'Inoltra anche 
nel « giallo » della narrativa e 
degli sceneggiati televisivi, se
gnalando con un simbolico 
premio tanto nell'uno che nel
l'altro settore (come avviene 
del resto per 11 cinema) le 
opere migliori apparse nel cor
so dell'ultima annata. In ge
nere, poi, 11 quadro delle Ini
ziative è completato da « tavo
le rotonde », cui intervengo
no esperti e specialisti di spe
cifiche discipline, dedicate ad 
argomenti di vasta attualità e 
legati, comunque, alla temati
ca del « giallo » in tutte le sue 
più significative implicazioni. 
• Al momento, tuttavia, vor

remmo soffermarci esclusiva
mente sulla parte cinemato
grafica del « Gran giallo » non 
tanto e non solo perché il no
me di Hitchcock — pur varia
mente valutato e valutabile 
come cineasta — merita un 
qualche Indugio propedeutico, 
ma soprattutto per il fatto che 
I quattro film In cartellone a 
Cattolica costituiscono un po' 
]'« oro nella cassa » della lun
ga e ben gratificata carriera 
del consacrato maestro del 
brivido: The lodger (1928), 
Blackmail (1929). Murder 
(1930), Il club dei 39 (1935). 
E. quasi a suggello di tanta 
allettante rarità, va segnalato 
che il programma cinemato
grafico del «Gran giallo» '75 
può vantare anche il vecchio 
ma non dimenticato film di 
Jules Dassln Du Riti/i chez les 
homm.es (1955), riproposto per 
salutare la venuta a Cattolica 
dello scrittore Le Breton, au
tore dell'omonimo libro dal 
quale fu tratta la stessa pelli
cola. 

Dire ora di Hitchcock e del 
suo cinema cosi. In maniera 
piuttosto disorganica, è impre
sa quasi Ìmproba: l'attempato 
cineasta inglese (è nato a Lon
dra nel 1899), approdato negli 
Stati Uniti negli anni Quaran
ta, vanta infatti al suo atti
vo circa cinquanta film co
me regista e almeno un'altra 
decina come sceneggiatore; 
ma è opinione generalizzata 
che le migliori prove di questo 
singolare autore, ostinatamen
te defilato da tutte le mode e 
da tutte le scuole, risalgono 
proprio al suo esordio nel ci
nema in Inghilterra. Se pure 
sono da ricordare oggi, per 
qualche indubbio e talora ri
levante pregio, opere relativa-
menti recenti quali Notorious, 
II caso Parodine, Io con/esso. 
La finestra sul cortile, La con
giura degli innocenti, Psycho, 
GU wxelli. Frenzy, va detto 
che il periodo più Intensa
mente e originalmente creati
vo del cineasta inglese resta 
quello legato agli anni Venti e 
Trenta, gli anni, appunto, di 
The lodger, B'.ackmatl, Mur
der, Il club dei 39 e di tanti 
altri lavori tutti improntati a 
quell'Inconfondibile, acuta, au
tonoma ed eterodossa intuizio
ne non disgiunta da un ironi
co distacco per I motivi narra
tivi, le situazioni, le vicende e 
1 personaggi impregnati di 
ambigui, obliqui, polivalenti e 
inquietanti segni. 

Significativamente Tino Ra
nieri, presentando la ricca e 
importante retrospettiva di 
Hitchcock allestita alla Mo
stra d! Venezia del '69. scrive
va giusto a proposito del mo
menti più emblematici del
l'ascendente parabola dello 
stesso cineasta, ormai lancia
to, negli anni Quaranta, nel
la sua fin troppo facile con
quistò dell'America- «La re
trospettiva Inglese costituisce 
dunque la riapertura del ba
gaglio con cui Hitchcock, qua
si trent'annl fa. sbarcò In 
America. Non un apprendi
stato, ma già un'opulenta car
riera era dietro di lui. Sul 
plano stilistico, la padronan
za di tutti 1 moduli di un'iro
nica angoscia che affiora dal
l'Indicazione fotografica e sce
nografica, dal silenzio e dal 
suono, dall'incrociato e dal
l'asincrono, dall'uomo e dal
l'oggetto, e non meno dalle 
Imboscate del banale che dal
l'aggressione dell'inatteso, que
sta decisiva prerogativa della 

letteratura e dello spettacolo 
Polizieschi. Sul plano tema
tico, un interesse senza limiti 
per gli equivoci aggiramenti 
della sorte, per gli ingranaggi 
lucenti e pur squallidi, per le 
imprese straordinarie che han
no povere poste al loro verti
ce e uomini mediocri alla loro 
esecuzione. Villeggianti, tra
vetti e potenziali voveurs so
no promossi per caso al rito 
del mistero e si stupiscono 
neU'accorgcrsi che esiste la 
morte ». 

Resterebbe da dire di Hitch
cock tutta la vasta aneddoti
ca, la mitologia tanto sui suol 
presunti snobismi (lo spetta
colo per lo spettacolo, il culto 
della suspense. Il futile e ver
boso anticonformismo) quan
to sulle sue supposte idiosin
crasie (la misoginia, il rifiuto 
d'ogni impegno, l'ostentato ci
nismo) ma personalmente pre
feriamo lasciare aperta la que
stione. In fondo, Hitchcock ha 
confessato una volta con am
mirevole candore: «Dopotut
to, lo non sono coraggioso... »; 
e significativamente ha osser
vato sul suo conto Francois 
Truffaut (grande estimatore 
del maestro del brivido): 
« Non ci può alutare a vivere, 
perché per lui è già difficile 
vivere; semmai potrà solo far
ci partecipi delle sue ossessio
ni », Forse per esorcizzare In
sieme le sue e le nostre paure. 

Sauro Borelli 

al Festival 
di Bregenz 

BREGENZ. 27 
Tre prime rappresentazio

ni teatrali in lingua tedesca 
saranno date nel corso del 
Festival di Bregenz 1975 In 
programma dal 17 luglio al 
26 agosto. 

Il giorno dell'Inaugurazio
ne sarà rappresentato II pro
digo di Carlo Goldoni con l'al
lestimento di Leopold Llndt-
berg, scene e costumi di Max 
Rothlisberger; le musiche di 
scena sono opera del noto 
compositore e direttore d'or
chestra austriaco Paul Ari-
gerer. 

Il 12 agosto sarà rappre
sentata per la prima volta 
in lingua tedesca L'intervista 
di Hans Krendles-Berger nel
l'allestimento di Jurgen Wil-
ke. con le scene del pittore 
surrealista austriaco Leher. 

Anche il Teatro Vorarlberg 
in Martlnsplatz ospiterà una 
prima rappresentazione asso
luta e precisamente La cadu
ta dell'Impero romano, scrit
to espressamente per 11 Fe
stival di Bregenz da Alfred 
Bruggmann, che andrà in 
scena il 2 luglio. 

I programma del Festival 
prevede anche sette concerti 
per orchestra. La serie avrà 
inizio il 21 luglio con un con
certo diretto da Heinz 
Wallberg alla testa dell'Or
chestra Sinfonica di Vienna, 
che successivamente sarà di
retta da Eugen Jochum e 
da Dlmitri Kitaenko. 

E' prevista anche la parte
cipazione delle orchestre da 
camera di Colonia e di Zu
rigo. 

L'11 agosto l'Orchestra Sin
fonica di Vienna e la Big 
Band della Radio-televisione 
austriaca daranno un con
certo dedicato ad opere di 
Llebermann, Ravel e Pauer. 

le prime 
Cinema 

Un'orchidea 
rosso sangue 

Figlia d'un delinquente 
morto ammazzato, ma eredi
tiera al tempo stesso di 
una grossa fortuna legale, la 
giovane Clalre evade dalla 
segregazione in cui la tengono 
1 suol parenti «perbene, ed 
è da costoro ricercata. Clas
sificata schizofrenica la ra
gazza ha in effetti strane ten
denze, come quella di cavare 
gli occhi a chi le metta le 
mani addosso. Fa eccezion* 
tra questi un allevatore di 
cavalli, che di Olaire diventa, 
quael per caso, compagno di 
fuga, essendo braccato, qua
le testimone pericoloso, da 
du© lanciatori di colteMi, «fra
telli» prima nell'arte del cir
co, poi in quella dell'assassi
nio. 

Con talli premesse, la vi 
cenda si sviluppa allinean
do un buon numero di vio
lente dipartite. Ma la prota
gonista non soccombe; anzi, 
poiché, secondo una illumi
nante oiitazione» «la schizo
frenia ben guidata ha diretto 
molte banche», vedremo alla 
fine Clair» avviarsi a una 
brillante, spietata carriera di 
capitana d'industria. 

m regista francese Patrie* 
Chéreau, ben noto anche in 
Italia per originali e presti
giosi spettacoli di teatro (ba
sti ricordare Joagutn Murteta 
di Neruda, Lulu di Wedekind, 
La Unta serva di Marlvaux), 
compie con Un'orchidea rosso 
sangue (a proposito, «Orchi
dea» ora il soprannome del 
defunto genitore di Clalre) 
una sortita in campo cinema
tografico, manipolando libera
mente un «giallo» di James 
Hadley Chase, cosi da ca
varne qualche motivo a lui 
caro: la constatazione tra bef
farda e desolata del potere 
corruttore del denaro, l'In
teresse per gli aspetti viziosi 
e degradati della personalità 
umano, la partecipe compren
sione per gli «irregolari, 
per gli artisti (e sia pure, 
qui, artisti volti al crimine) 
sono infatti temi ricorrenti in 
Chéreau La materia narra
tiva resta tuttavia in buona 
misura sorda. Inerte alle sol
lecitazioni del novello cinea
sta, Il cui talento dunque si 
esouilsce in esercizi formali: 
la tinta bluastra che avvolge 
case e uomini, 11 clima di 
squallore e di sgombero degli 
ambienti domestici e urba
ni, ecc. La scelta e la dire
zione degli attori sono però 
ragguardevoli: non diciamo 
tanto di Charlotte Rampllng, 
Interprete principale, senza 
meriti speciali o dello sbia
dito Bruno Cremer; quanto 
e soprattutto di Francois Si
mon e Hans Christian Blech. 
magnifici sicari, e d'una ra
pida ma intensa galleria di 
«mostri» più o meno «sa
cri»: la Slgnoret, la Feuil-
lere, Valentina Cortese. Alida 
Valli, Renzo Ricci, alcuni del 
quali evocati, non senza ci
vetteria, dalle precedenti 
esperienze t-ceniche dell'auto
re del film. 

ag. sa. 

La prima volta 
sull'erba 

Per la sua seconda prova 
cinematografica, dopo Appas
sionata, Gian Luigi Calderone 
ha scelto una storia ambien
tata nell'estate del 1910 In Ti-
rolo. Qui tra prati, boschi, la
ghi e cascate, in un'atmosfe
ra che vorrebbe essere Idil
liaca al massimo grado, si 
Incontrano Lotte e Franz. Se
dicenni ambedue, belli e sani, 
hanno anche avuto, cosa as
sai rara per l'epoca, la for

tuna di essere stati educati 
dal padre di lui e dalla ma 
dre di lei (gli altri due rispet
tivi genitori sono morti o co
munque non appaiono) nel 
modo più liberale. 

Questo amore nasce quindi 
senza contrasti, ma è la stes
sa presenza dei due genitori, 
che fanno da pronubi, a ren
dere difficili 1 rapporti tra 1 
giovani. Tra un prendersi e 
un lasciarsi, Lotte e Franz 
riescono a unirsi anche fisica
mente, ma è un fallimento. I 
due giovani cercano allora di 
ricomporre la coppia degli a-
dultl — tra questi due è nato 
intanto un legame, che risen
te però del turbamenti del 
rispettivi figli — e poi appro
fittando di una festa di nozze 
campagnola cercano la mor
te nel lago. Ma vengono sal
vati e ora, infine, cominciano 
a capire che cosa è veramen 
te l'amore. 

Con questo film falsamente 
liliale, dall'intreccio inutil
mente complicato, cu! fanno 
da contorno una serie di per
sonaggi che dovrebbero met
tere in risalto il nucleo prin
cipale, ma che invece appaio
no soltanto appiccicati e an
che un po' ridicoli, non si ca
pisce che cosa 11 regista in 
realtà voglia dire. La strada 
dell'amore deve essere co
sparsa di spine? La libertà 
rende impotenti? Le intenzio
ni, se ci sono, sono rimaste a 
livello di intenzioni. 

Calderone ha, comunque, 
condotto la narrazione con 
mestiere, alutato dalla be'la 
fotografìa di Marcello Gatti. 
I protagonisti sono Monica 
Guerrltore (recente scoperta 
di Strehler) e Mark Lester; 
accanto ad essi Anne Hey-
wood, Claudio Casslnelll, Bru
no Zanin e Giovanna Di Ber
nardo. 

P.S. Il film era già stato 
presentato, In qualche città, 
con il titolo Danzo d'amore 
sotto gli olmi. Esce ora, con
temporaneamente a Roma e a 
Milano, con il titolo cambiato. 

m. ac. 

Una medaglia per 
il più corrotto 

Anche se porta la stella e 
i gradi, li tenente Terry 3need 
è un criminale prezzolato 
della peggjar risma: dalla Ca-
liiorma al Nuovo Messico, 
egli recita la parte dello ster
minatore di delinquenti, ma 
intasca lauti assegni da un 
gangster principesco per «as
sicurarci — come dee — una 
fetta di economia in espan
sione» finanziando coicuaali 
speculazioni edLlzle. Ogni tan
to, Sneed si ribella all'uno 
0 all'altro datore di lavoro, 
ma lincee per agitarsi a vuo
to, coruapevoimt.ite. In real
ta, non prova rimorso nei 
confronti di ch.cchessia. 

Tratto dal romanzo di G. 
F. Newman Sir you bu&turd 
(aliuncrca Signor bastardo) 
qutjto Una medaglia per il 
più corrotto poteva sembrare 
Qapp.jma p^.ente prooi.no 
dei vari « film giustizieri » 
che popolano i no->tr. scher
mi- invece, e un poliziesco 
dal risvolti singolari, che vor
rebbe lcxse persino assumere 
1 tratti di uno « spaccato » 
di vite americana. Non ci 
riesce, ma può tuttavia con
quistarsi la sua tetta di ori
ginalità grazie anche all'agile 
ritmo Imposto a i a vicenda 
dal regista Robert HanfoTd-
Davis che. come molti altri 
esponenti della nuova leva sta
tunitense, sembra provenire 
da un intenso tirocinio tecni
co, ampiamente dimostrato 
dalla cura del montaggio. Il 
poliziotto « nero » e corrotto 
è Bllly Dee Williams: bella 
grinta 

Rai v!7 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 20.15 e 21,15) 

Fuori prop-'amma. \n in onda questa sera la telecronaca 
diretta, in Eurovisione da Parigi, dell'incontro di calcio Bayem 
Monaco-Leeds Un ted la compagine tedesca e quella br.tan. 
nlca dispute-anno la finali della Coppa dei Campioni, massi
mo trofeo calcist co europeo per club. Tra le 21 e le 21.15. du
rante l'intervallo della p .ri.la, sarà trasmesso il Telegiornale 

AL TELEFONO (2°, ore 21) 
Si tratta di un atto un.co di Andre Delord e Charles Fo-

lev, che viene replicato per « riempire » la serata del secon
do programma con la quinta ed ultima puntata di Alcune 
Afriche, in un primo tomi» prevista sul n-^zionale: in »e-
gulto a queste modifiche salta dunque Sciuscià, ultimo ap
puntamento con la mhsegna dedicata a Vittorio De Sica. 

L'adattamento per 1 teleschermi e la regia di Al telefono 
sono opera di Maurizio Scaparro. Tra gli interpreti figurano 
Roberto Brivio, Fabrizio Capucci, Adriana Innocenti, Ivana 
Monti e Mauro De Francesco. 

ALCUNE AFRICHE (2°, ore 21,55) 
L'interessante documentano di Alberto Moravia e Andrea 

Andermann parte dal Ciad e termina nel deserto. Il Ciad e 
un paese etnicamente composito come tutti i paesi africani. 
ma forse più di tutti: un territorio anfibio, tra acqua e sab
bia, ove si r.sconlrano 1 fenomeni più diversi. Tra questi, Il 
dramma della ^lecita destinato ad assumere toni sempre piti 
acuti, infatti 11 deserto avinza alla velocità di trenta miglia 
all'anno, su un fronte di più di duemila miglia. 

d. g. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12,30 
12.55 

13,30 
14,00 
16,00 

17.00 
17,15 

17.45 
19,15 
19,30 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le straordinarie, sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV del ragazzi 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20.15 Sport 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sport 
22,00 Tribuna elettorale 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18,00 
19,00 
19,15 
20.00 
20,30 
21,00 
21,55 

Programma cinema
tografico 
iPer la sola zona di 
Palermo) 
TVE 
Telegiornale sport 
Sport 
Concerto della sera 
Telegiornale 
Al telefono 
Alcune Afriche 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12. 13, 14, 15, 17 , 19 , 2 1 , 
23t 6: Mattutino minicele, 
0,25: Almanacco; 7 ,10: I l la
voro oggli 6.30t L» canzoni dal 
mattino; 9t Voi ed Eoi 10t Spe
cial* CR; 11,10i Incontri; 
11,30t Un disco per Tetta-
tot 12,10t Quarto programma; 
13 ,20; Giroraike; 14,05. L'al
tro tuono; T4,40t I I velo di
pinto ( 1 3 ) i ISt 58° Giro d'Ita
lia; 15 ,10: Per voi giovani; 16 ; 
I l giratole; 17 ,05: Hfor t t i t l -
moj 17,35: Programma per 1 
ragazzi; 18,05: Musica In...; 
19 ,20 i Sul nottrl mercati; 
19 .30: Musica 7; 20,-201 An
data « ritorno; 21 ,15 : I l muro 
del silenzio; 22 ,50: Intervallo 
musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro: 8 ,30 , 
7 ,30, 8 ,30 , 9 ,30 , 10 .30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,40: Buongiorno 
con...; 8 ,40: Come e perche; 
8,55: Galleria dal melodramma; 
9,35: I l velo dipinto ( 1 3 ) ; 
9,55: Un disco per l'estate; 
10 ,24: Una poesia al gior

no; 10 ,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Un disco per l'este
te; 13,35: lo la so lunga, e 
voi?; 13 ,50: Come e perché; 
14: Su di girl; 14 ,30: Trasmle-
tlonl regionali; 15; Punto Inter-
rogatlvo; 15 ,40: Cararal; 17 ,30; 
Speciale GR; 17 ,50 : Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 58" Giro 
d'Italia; 2 0 : I l dialogo; 20 .50 : 
Supersonici 21 ,39 : lo la * o lun
ga, e voi?] 21 ,49 : Popoff) 
22 ,50 : L'uomo del,a notte. 

Radio 3" 
ORE 3,30: Progression; 8,45t 
Concerto di apertura; 9 ,30 : Le 
radio per le scuole; lOi La set
timana di Weber; 11t La radio 
per le scuole; 11 ,40: Due vo
ci, due epoche; 12 ,30 : Musi
cisti Italiani d'oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 14 ,30: In
termezzo: 15 ,13: Le cantate di 
j .S . Bach; 15 ,50: I l disco In 
vetrina; 16,15: Poltronissima; 
17 ,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17 ,40 : Musica 
fuori schema; 18,05: . . . e via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18 ,45: Piccolo pianeta; 19 ,13 : 
Concerto della sera; 20 ,15: La 
via del petrodollari; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette arti; 
2 1 , 3 0 : L'Interpretazione delle 
sinfonie dt G. Mahler. 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
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Il confronto sul bilancio al Comune e alla Provincia 

All'iniziativa comunista la DC 
oppone rinvìi ed espedienti 

I comunisti hanno chiesto le dimissioni delle giunte monocolore - In Campidoglio il sindaco ha tolto la seduta rinviando il voto - A Palazzo 
Valentini il bilancio (senza i mutui) è stalo approvato per un solo voto di maggioranza, assenti i socialisti che nell'aula capitolina avevano 
annunciato il voto contrario - Intervento della compagna Rodano - La prospeltiva del centro sinistra si è dimostrata del tulio inconsistente 

Intensa e movimentata gior
nata politica. In Cantine il PCI, 
cai una tempestiva iniziativa 
politico atta a bloccare le ma
novre per aprire la strada ari 
un commissario, ha chiesto le 
ditnisisoni della giunta e l'aper
tura di una confronto politico: 
la DC ha risposto con una VP-
ra e propria fuga ed il rinvio 
del voto sul bilancio. Alla Pro
vìncia la stessa DC, cori un e-
spediente (lo stralcio dei mutui 
che richiederebbero la maggio
ranza assoluta) ha ottenuto sul 
bilancio 20 voti favorevoli (DC. 
PSDI e PRI) e 19 contrari (il 
PCI ha votato contro, il consi
gliere liberale si è astenuto). I 
socialisti che in Comune aveva
no annunciato il loro voto con
trarlo al bilancio sulla base di 
una decisione del loro esecuti* 
vo provinciale, alla Provincia sì 
sono allontanati dall'aula. Il 
« quorum » si è casi abbassato, 
ed il bilancio del monocolore ha 
ottenuto la maggioranza relati
va dei presenti. 

Questo il risultato, apparente
mente contraddittorio, di una 
giornata che ha visto in primo 
piano l'iniziativa comunista, 
strettamente «incorata all'esi
genza di far funzionare le due 
assemblee per risolvere i pio-

j blemi da cui sono angustiate le 
| popolazioni. Di contro la DC è 
| stata costantemente sotto accu-
| sa, mentre il centro sinistra, 
i m tutte le sue varianti — com-
| preso quello elei « rapporto pre-
I torenz:alc » col PSI — è risiti-
! tato ina prospettiva fallimon-
| Lire. Tale giudizio è conferma-
i to dalla clamorosa divarica/io-
j ni* di atteggiamenti degli ex al-
j le.iti cjufidrìpartiti nelle duo as

semblee. 
] La battaglia per superare II 
I monocolore de e dare al Conni-
I ne e alla Provincia amministra

zioni stabili ed efficienti, basate 
j sull'unità delle forze demoorati' 
I che, è aperto e sarà condotta 
! sino in fondo dai comunisti. 

La seduta del Consiglio comu
nale si era aperta ieri matti
na con l'intervento del compa
gno Luigi P'Hroselli segretario 
della federazione e membro del
la direzione del partito, del cui 
discorso pubblichiamo qui a 
finnco il resoconto. Subito dopo 
il gruppo comunista ha presen
tato una mozione con la richie
sta di dimissioni de! sindaco e 
della giunti e della apertura di 
un dibattito. 

Successivamente sono Interve
nuti Il compagno socialista 
Frajese e, nella seduta pome

l l i consiglio comunale 

La posizione del PCI 
illustrata da Petroselli 
Il compagno Petroselli ha 

dapprima sottolineato la vali
dità delle Indicazioni fornite 
dal gruppo comunista nel di
battito sul problemi della ca
sa e dell'edilizia. Esse han
no come scopo una ripresa 
produttiva ed una diversa 
pianificazione urbanistica. Su 
questo tema il gruppo co
munista ha presentato una 
serie di emendamenti alle pro
poste della giunta ed un or
dine del giorno. Nel primi 
si rendono reali ed organici 
1 collegamenti che devono es
serci con la Regione e con le 
circoscrizioni per una verifica 
reale dei piani della « 167 » 
in grado di determinare un 
ruolo preciso dell'edilizia eco
nomica e popolare nel quale 
possano trovare un riferimen
to reale l'IACP, le cooperati
ve e quelle forze imprendito
riali che vogliono sottrarsi 
al giogo della speculazione e 
del potere clientelare. Altri 
emendamenti riguardano la 
sanatoria delle borgate e il 
risanamento del centro stori
co. L'ordine del giorno preci
sa Invece le richieste al go
verno per il plano decennale 
dell'edilizia pubblica e sov
venzionata. 

Petroselli ha quindi affron
tato con molta chiarezza 11 
punto politico, ricordando co
me 11 vecchio accordo sulle 
convenzioni urbanistiche a 
cui giunsero gli allora allea
ti del centro sinistra, dopo 
una paralisi di quasi un anno 
del consiglio comunale, sia 
da tempo «sal tato» e come 
tutt i 1 tentativi operati per 
ricomporle in un «balletto 
di impegni e di promesse» 
non abbia trovato alcun ap
prodo. 

Non è In tutto questo che 
deve essere ricercata una pos
sibile concretezza di posizio
ni — ha osservato il dirigen
te comunista — Se concretez
za c'è stata essa è se mal 
venuta dal movimento unita
rio che ha imposto gli 8.000 
alloggi dell'IACP, gli altri due
mila dell'edilizia privata, il 
piano di emergenza per 1 sen
za tetto, un tipo di lotta giu
sta contro l'abusivismo. 11 pla
no per l'acqua e le fogne alle 
borgate, le stesse nuove nor
me tecniche del piano rego
latore. In tutto ciò ci sono 
stati davvero non solo con
cretezza, ma forza, combatti
vità e unità delle forze che 
vogliono 11 rinnovamento. Ma 
questo segno non porta nò 

la delibera programmatica pro
posta dalla giunta, né 11 « bal
letto » sulle convenzioni. 

La verità — ha detto Pe
troselli rivolto alla DC — è 
che non ce la fate più: or
mai promettete quello che sa
pete di non poter più man
tenere. E alla vostra posizio
ne si oppongono la crescita 
della coscienza e della volon
t à di rinnovamento della cit
t à ed anche la ribellione di 
quelle forze del mondo Im
prenditoriale — quelle sane 
— che rifiutano il vecchio 
modo di fare urbanistica ba
sato su metodi avvilenti e 
mortificanti. 

Certe cose ormai non si 
possono più fare. La città di
ce no al vecchio meccanismo 
di sviluppo, dice no alla vec
chia politica delle convenzio
ni con 1 privati, dice no al 
metodi usati per rilasciare le 
licenze edilizie. La città dice 
del no, e chiede che si dicano 
dei si per l'edilizia economi
ca e popolare, per 11 verde, 
per i servizi sociali, per un 
rapporto nuovo ed onesto di 
governare. Nessun passo 
avanti può essere fatto su 
questo terreno se non c'è uno 
sviluppo della vita democra
tica, se non si passa ad un 
nuovo «sistema di munici
palità», ad un rapporto nuo
vo e diverso con a classe 
operala, con il Partito comu
nista. Nessuno si faccia lllu-
ilonl. La posta in gioco è la 
stessa governabilità di Roma. 

La DC e gli ex alleati del 

centro sinistra — ha prose
guito Petroselli — hanno fat
to di questo dibattito urba
nistico la cartina di tornaso
le per il voto sul bilancio. 

Il monocolore, che noi ab
biamo definito come una scel
ta da mettere alla prova e 
superare, è stato giustificato 
dalla DC come una «soluzio
ne ponte» in attesa di una 
ripresa della solidarietà di 
centro sinistra. A questo ob
biettivo, sia pure con diverse 
argomentazioni, miravano an
che PRI e PSDI. I compagni 
socialisti hanno condizionato 
11 voto sul bilancio ad un 
confronto che permettesse di 
verificare la disponibilità del
la DC alla prospettiva del
l'» asse preferenziale » con 11 
PSI. 

Oggi si può costatare che 
tut te queste prospettive sono 
fallite. Se ne deduce che, a 
meno che la DC non voglia 
giocare la carta dell'avventu
ra a destra, il rifiuto oppo
sto alla nostra proposta per 
nuove intese democratiche ha 
condotto ad un pesante ag
gravamento della crisi, alla 
minaccia di una gestione com
missariale. Certo 11 centro si
nistra continua ad esistere a 

certi livelli (ATAC. Stefer, Cen
trale del Latte. Asco Roma, 
Teatro dell'Opera). 

Ma il fallimento della for
mula In tutte le sue varianti 
trova in questo fatto di po
tere se mai delle conferme. Il 
problema è ora stabilire se 
al fallimento di queste pro
spettive politiche debba cor
rispondere anche un fallimen
to del consiglio comunale. I 
comunisti dicono di no e re
spingono ogni manovra dila
toria. La prima conseguenza 
che la DC deve trarre da tale 
situazione è quella delle di
missioni della giunta e del 
sindaco. Dovete andarvene su
bito — ha concluso Petro
selli — e si deve aprire un 
confronto politico nel corso 
del quale noi opereremo per
chè nel più alto grado pos
sibile di unità della sinistra, 
le forze democratiche ed an
tifasciste trovino la via per 
garantire un consiglio ed un 
governo efficienti, democrati
ci, capaci di affrontare e av
viare a soluzione i gravi pro
blemi della città. 

Autolinee: ripresi 
i servizi nella regione 
E' completamente ripreso 

11 servizio delle autolinee pri
vate della regione, alcune del
le quali l'altro Ieri erano sta
te bloccate dall'agitazione del 
lavoratori. Dal pomeriggio di 
Ieri, quindi, le corse sono ri
prese regolarmente In tutte 
le zone del Lazio. A sblocca
re la difficile situazione che 
si era venuta a creare vi è 
stato 11 preciso Impegno del
la Stefer di Iniziare da ve
nerdì la precettazione del 
mezzi, degli impianti e del 
personale delle linee private 
del bus. 

ridiana, il capogruppo della DC 
Cabras. il repubblicano Cecchi
ni, Il liberale Bozzi ed il sinda
co Darida. Nessun consigliere 
del PSDI ha preso la parola. 
Quasi nessuno di ossi ha vocile-
Mio alle due seduto. 

Frajese ha illustrato i motivi 
per i qu.-ili l'esecutivo sociali-
st:i In deciso il voto contrarlo 
al h'Imcio, aggiungendo che i 
soci-list.; avrebbero anche vo
tato contro alla proposta di de-
lil>?r<izicnc sullo linee di revi
sione del piano regolatore, in 
quanto la DC .si era limitata a 
pure dic!iinrn/;oni di buona vo
lontà. U- dimissioni della giunta 
— na con-luso Frajese — po
tranno essere lo sbocco di un 
dibattito che i socialisti chie
dono por vorificero la possibi
lità di evitare il commissario. 

Molto severe lo critiche mosse 
«Ha DC dal repubblicano Cec
chini, responsabile di aver im
boccato la strada della gestio
ne commissarialo (nuovo mo
nocolore e compatto e persona
le»). 

Il dibattito si è concluso con 
un breve intervento del sinda
co il quale, se da un lato ha 
accettato di prenderò in consi
derazione gli emendamenti pro
posti dal PCI alla deliberazione 
programmatica sul piano rego
latore, e ha ammesso che quan
to si è realizzato è frutto di 
convergenze democratiche e del 
movimento unitario di lotta, dal
l'altro ha poi rialzato io stec
cato affermando che la giunta 
si dimetterà solo nel ceso che 
esista un'alternativa e che la 
unica alternativa è attualmente 
il centro sinistra. Quindi ha 
dichiarato chiusa la seduta e 
ho annullato la riunione che 
avrebbe dovuto svolgersi oggi 
per il voto sul bilancio. Motiva
zione: di fronte alia richiesta 
di dimissioni e alla situazione 
venutasi a creare intorno al 
nodo dal bilancio le forze po
litiche devono riflettere. Come 
si vede. una. sostanziale fuga. 

All'apertura del Consiglio 
provinciale lo campagna Marisa 
Rodano aveva sottolineato le 
responsabilità della DC nel-
l'avcr determinato, con le sue 
scelte e il suo comportamento, 
il rischio di uno scioglimento 
d'autorità dell'assemblea. Fin 
dall'inizio — aveva affermato la 
compagna Rodano — noi comu
nisti giudicammo debole, ineffi
cace e pericolosa la soluzione 
del monocolore. La DC e le al
tre forze del centro-sinistra 
hanno sempre sostenuto che si 
trattava di una soluzione tran
sitoria, in attesa di ricostituire 
il quadripartito. Il PSDI e il 
PRI hanno, infatti, perseguito 
questo obiettivo, sia pure con 
accenti e motivazioni diversi, di
chiarandosi disposti a votare 
il bilancio, alla condizione che 
la Giunta poi si dimettesse e 
fosse ricostituito il centro-sini
stra; il PSI, invece, subordina
va il suo voto favorevole all'esi
to di un confronto politico-pro
grammatico con la DC. Consta
tato che la verifica ò stata ne
gativa il PSI ha annunciato il 
suo voto contrario. 

Qual è, a questo punto, la 
situazione? Non è proponibile 11 
centro-sinistra, siamo in una 
« impasse », e la scadenza del 
3 giugno (data ultima per l'ap
provazione del bilancio pena lo 
scioglimento del consiglio ad 
opera dell'organo di controllo) 
è ormai incombente. A questa 
situazione si è giunti per l'osti
nato rifiuto della DC a saggia
re la strada del confronto de
mocratico, mentre la situazione 
è resa ancor più grave dalla 
tattica seguita fino ad oggi dal 
partito di maggioranza e dal 
PSDI, che hanno temporeggia
to, tendendo a diluire nel tempo 
la discussione. 

Occorre vedere, a questo pun
to, se la situazione che si è 
determinata per responsabilità 
della giunta, e della DC in pri
mo luogo, si può rimediare im
pedendo lo scioglimento dell'as
semblea. Una soluzione c'è: la 
giunta si dimetta e venga avvia
to immediatamente un confron
to politico senza pregiudiziali 
che permetta la determinazione 
di una nuova maggioranza. 

Dopo la risposta negativa di 
La Morgia alla richiesta di di
missioni c'è stata una lunga so
spensione dovuta ad una riunio
ne dei capigruppo. Al ritorno in 
aula il fatto nuovo: i consiglie
ri del PSI non erano presenti 
e La Morgia dichiarava che si 
sarebbe votato non più il bilan
cio di cui si era discusso fino 
a quel momento, bensì un bi
lancio « di competenza », cioè un 
bilancio delle spese correnti, che 
per legge può essere approvato 
anche da una maggioranza rela
tiva. 

Contro questa ennesima mano, 
vra de per sfuggire alle re
sponsabilità e al confronto pro
testava nella sua dichiarazione 
di voto il compagno Angelo Mar
roni, del gruppo comunista. 

Ad un anno dalla strage d! Brescia 

Da tutte le scuole romane 
oggi alle ore 10 al Mamiani 
Questa manina alle 9,30, davanti al liceo MamlanI, In viale delle 

Milizie, gli studenti romani, nell'anniversario della strage di Bre
scia, ricorderanno le vittime della violenza fascista e manifeste
ranno il loro fermo impegno di lotta contro lo squadrismo. In 
difesa della democrazia, per le ritorme e per un profondo rinno
vamento della società. All'Incontro — che o stato promosso dalla 
FCC romana — prenderanno la parola II compagno Maurizio Fer
rara, capolista del PCI alle elezioni regionali, « Gianni Borgna, 
segretario provinciale della FGCI e candidato. 

Davanti al liceo — dove giungeranno, fin dalla mattina presto 
studenti da ogni scuola della città — si svolgerà, prima del co
mizio, uno spettacolo di canzoni di lotta: parteciperà, tra gli 
altri, anche la compagna Giovanna Marini, candidata del PCI al 
consiglio regionale. La manifestazione terminerà con un corteo. Il segretario della sezione missina del Prenestino (raffigura to nel tondino) alla guida di una squadracela fascista nelie 

strade del quartiere 

Conclusa una prima fase dell'inchiesta promossa dalla Regione Lazio 

Documentate le violenze dei fascisti 
Presentato un dettagliato « dossier » realizzato in collaborazione con enti locali, forze politiche, sindacali, associazioni partigiane e studentesche 
Sarà inviato in tutti i Comuni e nelle scuole — Ferrara: « Il risultato di un'intesa che dà corpo al dettato antifascista della Costituzione » 

Con lancio di bottiglie incendiarie 

Incidenti a piazza 
Bologna durante 

un raduno missino 
Uno degli ordigni ha raggiuto il palco dove 
parlava Saccucci - Quattro persone ricove
rate al Policlinico-Scorribanda di squadracce 

Il tè alle 
cinque 

Tra mi « decolleté - delle so
relle Fontana e un motivo 
« jazz » di Cadetto Loffredo, 
l'avv. Publio Fiori, candida
to della DC. nonché assessore 
capitolino ai lavori pubblici, 
sì è presentato ieri ai « suoi » 
elettori nella cornice festosa
mente mondana del « Midas 
Palace hotel *. Egli aveva già 

del resto mostrato la sua na
tura spiccatamente frivola. 
esibendosi con i colleglli di 
giunta nel « balletto della pal
la », quella, cioè, destinata ad 
abbattere i palazzi abusivi di 
Armellini. Tutti sanno come 
sia andata a finire la vicen
da: tra una mossa di Fiori, 
una di Cazora e un'altra di 
Darida, la biglia d'acciaio è 
entrala e uscita dal cantiere 
non si contati più le volte, 
ma gli stabili illegali non hali

ti E' un fatto nuovo, nella vita politica della capitale e del Lazio: per la prima volta 
una Istituzione pubblica ha dato il suo avallo autorevole ad uno strumento di conoscenza 
sulle attività del neofascismo nella regione, realizzato In collaborazione con I cittadini, le 
forze sociali, i giovani, gli studenti, gli enti locali, una molteplicità di organismi e asso
ciazioni democratiche»: così Maurizio Ferrara, capogruppo uscente e capolista del PCI 
alle elezioni, ha commentato ieri l'iniziativa, presa dalla Regione, di presentare alla stampa 

e all'opinione pubblica un vo
lume che raccoglie la detta
gliata documentazione, raccol
ta a conclusione di una pri
ma lase dell'inchiesta sulle at
tività del neofascismo nel La
zio. 

Come è noto, la Regione av
viò l'inchiesta — in accordo 
con tutti 1 partiti dell'arco co
stituzionale — l'anno passato 
quando, all'Indomani della or
renda strage di Brescia, il 
Consiglio regionale e I sinda
ci del Lazio si riunirono In 
seduta solenne in Campidoglio, 
per condannare in modo fer
mo e unitario l'ennesimo cri
mine fascista. Da allora, la 
commissione ha lavorato, ha 
preso contatti con le associa
zioni partigiane, le forze de
mocratiche, ha ricevuto il con
tributo informativo di giova
ni, studenti, lavoratori; e ne 
ha tratto 11 voluminoso « dos
sier », presentato Ieri ne! cor
so di una conferenza stampa, 
alla quale hanno preso parte 
1 capigruppo del partiti del
l'arco costituzionale. 11 presi
dente del consiglio Palleschi, 
e della giunta, Santini. 

Il volume — redatto da un 
comitato, composto da Fran
co Amendola, Valerio Mannel-
la, Nazzareno Bonglli, Vitto
rio Mollame, Giuseppe Piras, 
Luigi Ramelli e Lucio Rus
so — sarà inviato a tutti 1 
Comuni, alle scuole, alle as
sociazioni studentesche, sinda
cali e sociali: in esso sono 
stati registrati 1 principali epi
sodi di violenza fascista dal 
'70 al '74; un Intero capitolo 
è dedicato all'Ideologia e alla 
organizzazione de! neofascisti; 
l'indagine si conclude con una 
dichiarazione del presidente 
della Camera, Pertinl. 

« Avremo fatto un buon lavo
ro — ha detto Palleschi Intro
ducendo la conferenza stam
pa — se 11 libro servirà come 
strumento di mobilitazione e 
sensibilizzazione della opinio
ne pubblica ad erigere un va
lido argine democratico con
tro la serie d; violenze nere 
che minacciano le istituzioni 
repubblicane e le conquiste 
del lavoratori ». Anche il pre
sidente Santini, associandosi 
a quanto detto da Palleschi, 
ha voluto sottolineare la pie. 
na collaborazione tra Consi
glio e Giunta 

In questo senso, l'indagine 
rappresenta un fatto politico 
di estrema importanza: esso 
conferma — ha sottolineato il 
compagno Ferrara — il pro
cesso di intesa che si è ve
rificato tra le forze democra
tiche per dare corpo al detta
to antifascista della Costitu
zione. Con questo lavoro, la 
Regione ha dato avallo isti
tuzionale, ad una iniziativa 
che coinvolge tutte le forze 
politiche democratiche, In una 
azione di difesn della libertà 
e della convivenza civile: 

Occorre andare avanti, sul
la strada Intrapresa — ha con
tinuato Ferrara —, facendo 
opera divulgativa, e conti
nuando nella ricerca delle cau
se, delle orlRin:, delle respon
sabilità, della crescita e del 
rigurgito di violenza fascista 

Alle parole di Ferrara si so
no associati tutti gli altri In
tervenuti, che hanno teso a 
sottolineare corre la inchiesta 
sul neofascismo costituisce 
una delle più significative ini
ziative della Regione Lazio, 
svolta all'insegna della unità 
di tutte le componenti demo
cratiche: dal consigliere Fran
co Gelluppi al capogruppo del 
PRI Fappi. al consigliere del 
PLI Ambrosi De Maglstris,, al-
l'avv. Lordi, presidente pro
vinciale dell'ANPI. 

Su proposta del COGIDAS 
(l'associazione del genitori an
tifascisti), in chiusura della 
conferenza, 11 presidente Pal
leschi si è inoltre impegnato 
a prendere contatti con il 
provveditore agli studi perché 
in tutte le scuole del Lazio, 
sia dedicata una Intera gior
nata alla discussione sul ri
sultati dell'indagine contenuti 
nel volume. 

Incidenti si sono verificati ieri 
sera a piazza Bologna nel cor
so di un raduno neofascista a 
cui partecipava il depu
tato missino Saocussi. Du
rante il comizio una botti
glia incendiarla è stata lan
ciata da un gruppo di giovani 
verso il palco, che ha preso fuo
co. Altri ordigni sono scoppiati 
tra i partecipanti al comìzio. 
Quattro persone sono state ri
coverate al Policlinico. 

Mentre parlava Saccucci da 
una traversa sono improvvisa
mente sbucati sulla piazza alcu
ne decine di giovani apparte
nenti, secondo la polizia, a 
formazioni extraparlamentari. 
H gruppo si è diretto di corsa 
verso l'angolo della piazza do
ve si teneva il comizio e, giun
to a qualche decina di metri, 
forse una quarantina, ha sca
gliato contro il palco, utilizzan
do probabilmente delle grosse 
fionde, quattro bottiglie incen
diarie. Una ha raggiunto gli 
addobbi che ricoprivano le as
si, che hanno preso subito fuo
co: le altw sono invece esplo
se tra i presenti. 

Subito dopo gli squadrista 
missini hanno lasciato la loro 
sede, dando Vito a una scorri
banda per il quartiere, minac
ciando e aggredendo i passan
ti, cercando di assaltare la se
zione del PSI di via Stamlra, 
nei pressi di piazza Bologna. 
Un nostro compagno, che si 
trovava nelle vicinanze, è sta
to assalito da una band« di 
picchiatori riportando ferite ed 
escoriazioni. 

Abbiamo e li iar amen le 
espresso ferma ripulsa e vi
gorosa condanna delle crimi
nali imprese dello squadri
smo fascista, documentate 
ampiamente — proprio ieri — 
anche dui risultati della in
chiesta unitaria di massa sul
le violenze nere promossa 
dalla Regione Lazio. Con al
trettanto vigore e coerenza 
abbiamo richiesto che gli or
gani dello Stato antifascista 
inchiodino finalmente alle 
loro responsabilità gravissime 
i caporioni missini. Solo po
chi giorni la il PCI ha sol
lecitato il Parlamento a pro
nunciarsi sull'autorizzazione 

a procedere contro il man
cato « golpista >> Saccucci: ti 
deputato missino si è per ora 
sottratto alla galera solo gra
zie al voto di oltre un cen
tinaio di parlamentari demo
cristiani che hanno mischiato 
i loro suffragi a quelli dei 
neofascisti. 

Ma la lotta antifascista è 
cosa troppo seria per poter 
essere condotta a colpì di 
bottiglie incendiarie. Stmilt 
gesti irresponsabili da una 
parte consentono al MSI di 
calarsi sul volto una masche
ra di vittimismo dietro la 
Quale nascondere t suoi mi
sfatti e, dall'altra, minac
ciano di dare vita a una spi
rale di violenza che trasfor
merebbe le vie della Capitale 
in luoghi di rissa. Tutto ciò 
al servizio del senatore Fan-
/ani, impegnato a rtesumare 
la falsa e sciagurata teoria 
degli «opposti estremismi». 

A poco più di due settima
ne dal voto del 15 giugno, 
occorre suscitare una grande 
vigilanza democratica, anti
fascista, di massa che garan
tisca un clima civile. Gli elet
tori debbono poter discutere 
ed esprimere serenamente il 
loro giudizio. 

ULTIM'ORA 

Attentato squadrista 
contro la 

sezione dei PSI 
in via Stamira 

Un violento incendio appicca
to da un gruppo di squadristi ha 
semidistrutto questa notte ver
so le 2 la sezione del PSI In via 
Stamlra, nei pressi di piazza Bo
logna, già oggetto Ieri sera di 
un tentato assalto da parte di 
una banda fascista proveniente 
dalla sede missina di via Livor
no. I teppisti hanno lanciato al
cune bottiglie incendiarle, che 
hanno raggiunto la porta del lo
cali: da qui le fiamme si sono 
immediatamente propagale allo 
Interno. 

candidato contro uce 
no perduto un mattone. | 

Ora. giudicate voi. Con la \ 
crisi economica che investe il \ 
Lazio, con la disoccupazione ; 
che minaccia migliaia di fa
mìglie di lavoratori, con i fa
scisti che pestano e uccìdono, 
a chi poteva venire l'idea di 
aprire la sua personale cam
pagna elettorale con un incon
tro, anzi un pomeriggio di 
« musica e moda », se non a 
un uomo naturalmente refrat
tario ai problemi concreti del

la gente? 
Il Fiori è uno di quei de

mocristiani che vedendo di 
lontano un baraccato cambia
no strada per timore di dover
gli stringere la mano. Gli ope
rai, vanno bene, purché non 
pretendano di frequentare i 
suoi stessi salotti. E se gli 
chiedete di prendere parte a 
una manifestazione antifasci
sta, c'è il rischio che vi ri
sponda che ha un tè alle cin
que. 

Cinque anni di aggressioni 
contro studenti e lavoratori 

1970-'74, cinque anni di violenze a Roma 
e nel Lazio, quasi tutte rimaste Impu
nite: cinquecento fra aggressioni, atten
tati, provocazioni contro s'udenti e citta
dini, militanti e sezioni dei portiti anti
fascisti, sindacalisti e lavoratori. L'im
pressionante elenco, preciso e dettagliato, 
delle Imprese squadrlstiche è contenuto 
nel volume, presentato ieri alla stampa, 
curato dal gruppo di lavoro per l'indagine 
sulle attività neofasciste nel Lazio. Sono 
182 pagine, corredate di loto, dense di 
fatti, date, nomi. 

Il libro si apre con alcuni documenti 
(dalla solenne assemblea dei sindaci e del 
presidenti delle Province del Lazio, alle 
prese di posizione del Comune e della 
Provincia di Roma) che ricordano le tap
pe con cui si è giunti, nonostante 11 blocco 
del commissario di governo, all'lstltuzio. 
ne della commissione d'Inchiesta. Segue 
la cronologia — frutto di un ltvoro por
tato avanti insieme ai comitati di quar
tiere, alle organizzazioni di massa, al par
titi democratici — delle aggressioni fa
sciste nella capitale e nella provincia. Un 
altro capitolo è dedicato al « fascismo 
nella scuola»: vengono ricordate le vio
lenze subite dagli esponenti del COGIDAS 
(li centro operativo del genitori per la 
iniziativa democratica e antifascista nelle 
scuole) e le lettere minatorie, piene di 
frasi deliranti. Inviate da'. « giustizieri di 
Italia» agli esponenti dell'associazione, Il 
capitolo si conclude con documentazioni 
fomite dal COGIDAS stesso: sono una se
rie di testimonianze dirette di studenti, 
di insegnanti, di genitori sulle «spedizio
ni punitive» compiute dai fascisti negli 
ultimi anni nelle scuole. I più colpiti sono 
gli istituti vicini ai covi neri di cui da 
tempo le forze democratiche hanno chiesto 
la chiusura. 

Protagonisti delle aggressioni, nomi noti, 
sempre gli stessi, tutti più volte denun
ciati: Giuseppe DI Gennaro, detto «Bep
pe 11 Roselo », Maurizio Magro, detto « Roc
cia», Gianluigi Indrl, Gianfranco Rosei, 
Edoardo Socillo, Silvio Vita, Guido Mori. 
ce. Antonello Madonna sono soltanto al
cuni dei picchiatori che compaiono perio
dicamente davanti alle scuole di vari quar
tieri, si spostano da una zona all'altra, 
aggrediscono e feriscono. Il « dossier » ri
corda anche la serie di aggressioni e le 
continue minacce subite dagli « scouts » 
del Paridi. Il 14 marzo del '74 11 capo
gruppo degli « scouts » della parrocchia 
del Sacro Cuore Immacolato di Maria, Ful
vio Farina, viene picchiato a colpi di spran
ga di ferro davanti al liceo Mameli. Cin
que giorni dopo una squadracela tenta 
di sfondare l'entrata della sede degli 
«scouts» della parrocchia. Da allora le 
minacce non si contano più. 

Ma il volume non si limita a riportare 
un semplice, anche se impressionante, 
elenco delle violenze squadrista. Un capi
tolo è dedicato a « 1 neofascisti, gli atten
tati, l'Ideologia, l'organizzazione ». Si en
tra nel campo delle organizzazioni semi-
clandestine, che organizzano attentati, 

campi paramilitari, firmano le loro Im
prese con volantini che annunciano la 
« lotta armata contro lo Slato partitocra
tico ». Un breve scritto traccia la storia 
di «Ordine nuovo», l'organizzazione neo
nazista sciolta nel '73, e degli altri gruppi 
che hanno alimentato in questi anni la 
strategia della tensione: dal «Fronte na
zionale » di Junlo Valerio Borshese, ad 
« Avanguardia nazionale », lino a « Lotta 
di popolo», il gruppetto « nazimaoista » 
nato in principio col nome di «Movimento 
studentesco di giurisprudenza ». 

Una scheda è dedicata al « Centro stu
di ordine nuovo», via degl: Scipionl 26B-a. 
che si occupa delle edizioni «Europa», 
«Tutt i gli attentati rivendicati da Ordi
ne nero — è detto nel " dossier " — com
preso quello di Brescia, portano i nomi 
degli autori distribuiti da; centri edito
riali "Eu ropa" : Celine Brasillac, Drìev 
De La Rochellc, Yukio Mlshima. Codreanu. 
Divisi in sezioni operanti dal Nord al Sud 
I neofascisti oltre a firmare puntualmente 
le loro azioni tengono n dichiararne la 
paternità. "Figli spirituali" di Rauli. nel 
1909 passato nelle Mie del MSI, la loro casa 
" p a t e r n a " è sempre a Roma: otto stan
ze e sala delle conferenze in via degli 
Scipionl, dove il centro studi si occupa 
delle edizioni e organizza conferenze. Uno 
del conferenzieri più assidui e l'on. Pe
tronio del MSI. VI è una precisa corri
spondenza — è detto ancora — tra la vio
lenza esaltata dagli autori diffusi dal 
"Centro studi O.N. " (soprattutto Celine) 
e 1 programmi, le azioni e le motivazioni 
ideologiche di Ordine nero ». 

Sono programmi e « idee » che ritrovia
mo nei documenti delle organizzazioni 
neofasciste e - neonaziste, pubblicate nel 
volume: fra questi anche alcune pagine 
di un libro «Guerra rivoluzionarla» di 
Clemente Grazlanl, e gli atti di un con
vegno, organizzato da un istituto « Alberto 
Pollio» a Roma, nel '65, cui hanno par
tecipato fra gli altri Pino Hauti, Giorgio 

Pisano. Guido Giannettinl. 
L'ultima parte del capitolo è dedicata 

ai campi paramilitari: « La mappa nera 
dei campi — è detto — in Sabina è ormai 
disegnata con assoluta certezza ». A Fonte 
Stellata, nell'agosto del '70, sul lano Tu
rano, si svolge un carni» di addestramento 
cui partecipano trenta paracadutisti in 
congedo. Direttore del campo è Sandro 
Saccucci, divenuto poi deputato del MSI. 
I) campo gode del sussidio del ministero 
della Difesi». Nello stesso periodo si ad
destrano a Pian di Cornino, vicino Pe-
trella Salto, dieci attivisti di «Avanguar
dia nazionale »; a Caprndosso viene sco
perto un campo di « Europa civiltà ». Nel 
1973 nitri campi paramilitari sono segna
lati nella zona d: Mente Pizzuto, sopra 
Casperia, a Rocca Anliva e Leonessa. In-
fine il 30 maegio del 197-) viene scoperto 
il campo di Pian del R:\scino. Ne segue 
il conflitto a fuoco nel corso del qUHle 
viene ucciso il terrorista neofascista Gian
carlo Esposti e rimangono feriti due ca
rabinieri. 

C I A 
COOPERATIVA INTERPROVINCIALE ALIMENTARI MODENA 

Prestigioso riconoscimento ad una antica tradizione di qualità 
e genuinità della produzione cooperativa 

2 MEDAGLIE D'ORO alla C.I.A.M. 
alla rassegna suinicola internazionale di Reggio Emilia per: 
Mortadella di puro Suino - Zampone precotto 

C I A PAGANINE - MODENA 
Telefono 30.90.21 

salumi e carni fresche 
suine e bovin« 
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Drammatica irruzione di quattro banditi armati di mitra e mascherati 

Tra una folla di pensionati rapinano 
settanta milioni alle poste di S. Paolo 

Un'impiegata leggermente ferita alla testa - Tre anziane persone che erano in fila agli sportelli si sono accasciate al suolo per 
malore - Assaltata da quattro malviventi a viso scoperto la Banca d'America e d'Italia di Corso Trieste: 20 milioni il bottino 

«Colpo» da settanta milio
ni ieri mattina nell'ufficio po
stale di via Marmorata, a 

San Paolo, dove quattro ban
diti con 1 mitra in pugno ed 
1 passamontagna calati sul 
volto si sono fatti largo a 
spallate tra un centinaio di 
persone terrorizzate — molti 
gli anziani e le donne — che 
affollavano 1 locali per riscuo
tere pensioni e stipendi. Una 
impiegata di 53 anni, Olga 
Rostacurta, è stata colpita 
alla testa con 11 calcio di 
un mitra, ed ha subito lievi 
contusioni. Altre quattro per
sone, tutti anziani clienti del
l'ufficio postale, sono state 
colte da malore. 

La drammatica rapina è 
avvenuta alle 8,30, a due ore 
di distanza da un altro «col
po» compiuto alle 10,30 alla 
Banca D'America e D'Italia 
di Corso Trieste 122, dove 
quattro banditi si sono impos
sessati di venti milioni di lire. 

Ieri mattina l'ufficio postale 
di via Marmornta era parti
colarmente affollato polche-. 
essendo il 27, molte persone 
si erano recate agli sportelli 
per riscuotere le pensioni. 
Una « Alfetta » con cinque uo
mini a bordo si è fermata 
davanti all'Ingresso degli uffi
ci, salendo su un marciapiede 
sotto un colonnato. Sonosce-
sl In tre, calandosi sul volto 
passamontagna scuri ed Im
bracciando mitra e pistole. 
Quando hanno messo piede 
nel locali ci sono state scene 
di panico, urla: la gente si 
6 ammassata alle pareti terro

rizzata, ed è stato a questo 
punto che qualcuno si è acca
sciato al suolo per malore. I 
rapinatori facendosi largo a 
spintoni si sono diretti vero 
il bancone. L'Impiegata Olga 
Costacurta. che si trovava 
al di là degli sportelli, ha avu
to un istintivo gesto di rab
bia ed è stata colpita alla 
testa. 

L'azione del delinquenti è 
durata In tutto solo pochi at

timi. Un bandito ha scaval
cato 11 bancone, ha preso due 
cassette metalliche che conte
nevano settanta milioni di li
re, e con un altTO balzo ha 

poi raggiunto 1 complici per 
fuggire via Immediatamente. 

Le persone colte da leggero 
malore sono Maria Teresa 
Planesl, 56 anni. Angelico 
Zoppi. SO anni, Antonietta Dol-

clanl, 63 anni, e Fellcla 
Crlsblno, di 57 anni. 

I rapinatori due ore più tar
di hanno fatto Irruzione nel
l'agenzia n. 4 della Banca 
D'America e d'Italia si sono 
presentati armati e a viso 
scoperto a bordo di una «131 
Miraflorl»: è la prima volta 
che quest'ultimo modello del
la « Fiat » viene utilizzato per 
un'Impresa banditesca. I mal
viventi, puntando un fucile 
a canne mozzate e due pistole 
contro gli Impiegati e 1 clien
ti dell'Istituto di credito, si 
sono impossessati di tutto 11 
denaro della cassa, pari a 
venti milioni. Quindi a bordo 
della « 131 » hanno raggiunto 
via Volslnlo, dove hanno pro
seguito la fuga a bordo di 
un'altra vettura. 

Un'auto dalla polizia 
Marmorata poco dopo 

alcuni pensionati davanti 
la rapina. 

l'ingresso dell'ufficio postale 

Per lo sviluppo dell'agricoltura e Punificazione della contingenza 

MANIFESTAZIONI DI ZONA DEI BRACCIANTI 
Primi risultati della lotta degli elettrici: l'ENEL costretta ad aprire le trattative — In agitazione i dipendenti della Plasmon 
di Latina per il contratto — In corteo ieri i lavoratori delle filia li FIAT — Sciopero di due ore alla Rinascente, UPIM e SMA 

pi partito-̂  

Par lo sviluppo agricolo • Industriale, a sostegno delia 
e vertenza Lazio*, nel quadro dalla lotta nazionale par la 
unificazione dal punto di contingenza torneranno a scioperare 
oggi — dopo la compatta astensione di ieri — i braccianti 
di tutta la provincia. Questa mattina i lavoratori agricoli 
daranno vita, inoltre, a numeroso manifestazioni di zona 

I aH'mterno delle aziende. I brac
cianti dei Castelli e della Net-
tunese si raccoglieranno alle 10 
nell'azienda Cinque Archi di 
Velletri, sempre alle 10 a Gen-
zano, azienda Clementi, dove 
confluiranno i lavoratori della 
zona Cascina e Prenestina. Le 
altre iniziative si svolgeranno 
alla stessa ora all'istituto spe
rimentale dì TOT Mancina (Su-
blacense Salaria e Nomentara), 
all'azienda Ferraioli (Prima 
Porta, Flaminia e Tiberina) e 
presso '1« Federici (zona Boc-
cea, Brnccianense e Macoarese). 
ELETTRICI — La dura lotta 
del lavoratori elettrici e lo scio
pero che ieri ha bloccato tutto 
il settore Hanno avuto un primo 
importante risultato: l'ENEL è 
stata costretta alla riapertura 
delle trattative con le organiz
zazioni sindacali per discutere 
sulla piattaforma rivendlcotlva 
dei lavoratoci. 

PLASMON — Continua la lotta 
del lavoratori dello Plasmcn per 
il rinnovo dei contratto di la
voro che prevede l'abolizione 
degli Appalti e la garanzia del
l'occupazione. Una delegazione 
del consiglio della fabbrica di 
Latina si e incontrata ieri con il 
prefetto per esporre la situazio
ne resa più difficile dal con
tinuo tentativo dell'azienda di 
mettere In atto serrate. 
FIAT — Forte manifestazione, 
ieri mattino, degli operai delle 
filiali romane della Fiat duran
te le 4 ore di sciopero nazio
nale del settore automobilistico. 
T dipendenti delle tre sedi (Fla
minio, Maglieria e viale Man
zoni; hanno afilato in corteo 
fino alla aede della Unione in
dustriali 

UPIM-SMA — I dipendenti del 
Brandi maiwzzlm del gruppo Ri
nascente Upim e SMA hanno 
scioperato ieri per due ore. 
L'obicttivo della vertenza — 
aperta ormai da 4 mesi — e 
la divisione In due turni del
l'attuale turno di lavoro. 

COMUNICATO ELETTORALI - SI 
Invitano le sezioni che possono 
fornir* altri scrutatori oltrs quelli 
fllà presentati e darne l nominativi 
con le messlme uraensa atl'uHiclo 
elettorale della "edereilone. Presso 
l'uHiclo elettorale della Federazione 
possono essere ritirati ali opuscoli 
per scrutatori e rappresententi di 
lista. 

AVV ISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni sono Invitata a consegnar* 
le firme raccolte In calce alle peti
zione antlteeclsta. 

A R T I G I A N I — Ore 20 ,30 . In 
•«aerazione! attivo (O. Mancini « 
Oranone). 

BENZINAI — Ora 2 0 , In Fede-
rallonet attivo (Salvatori-lembo). 

SEZIONI A Z I E N D A L I — Alle 
17 .J0 a Via La Spaziai setreterla 
1 T I F I R enervate al segretari di 
cellule (Mazzi-Marra). 

ASSEMBLEE — T IBURTINO I I I , 
ore 15,301 attivo lemntlnlle (Flllp-
• e t t l ) . MONTE SACRO, ore 20 ,10 : 
Mrutetorl • rappresententi di Uste 
(Al tokel l l ) . PORTA SAN GIO
V A N N I , or* 19l attivo (Presti-
pino) . 

COMITATO D IRETT IVO — LU-
OOVlS I i ore 1» . CAVALLEGOERI] 
ore 2 0 (Mol lner l ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — CO
M U N A L I , REGIONALI , PROVIN
C I A L I , ore 17 e Via Sent'Anaelo 
In Peschoriai essemblee (Rischi). 
ARICCIA, ore 17. ettlvo operalo 
(Colaeantl). N E M I , ore 18i attivo 

operalo a Villa delle Querce. 
UNIVERSITARIA — SCIENZEi 

• r e 21 in Federazione. 
ZONE — CENTROi a Trastevere, 

are I R , riunione del comunisti del 
comitati di quartiere (Clencl). 
OVESTi ore 20 ,30 , e Ostie Lido, 
•egrotarl di sezlon* • di c*tlule 
delle zona (Fredda). CASTILLI i 
«d Albano, ore 17 , commissione 
femminile di sona (Torref leni) . 
T I V O L I ! ore 2 0 , a Mentano, riu
nione dei segretari delle sezioni 
(Mlcuccl) . C IVITAVECCHIA! alle 
17 ,30 , a Civitavecchia, attivo fem
minile delle sezioni di Clvltavec-
chla, Ladlspoll, Santa Marinella, 
Carveterl e Tolle (F . Prisco)) a 
Bracciano, ore 2 0 , ettlvo di man
damento (QuattruccDt a Ladlspoll, 
ore 20, ettlvo di mendemento (An-
goluccl-Sacchelll). 

F.G.C.I. — Portonacclo, ore 1 Si 
comizio (Adornato) . Frascsti, Bile 
9 ,30 : incontro giovani (Posa). 
Grottalerrate. ore 19i comizio In 
piazze (Pizzlcannella). Anzio, alle 
or* 1*i comizio (Mlcuccl). Net
tuno, or* 19t comizio (Tobia ) . 
Bequlllno, ore 17i gruppo di la
voro ragazza (Donat i ) . Diaz, ore 8i 
Incontro con le studentessa (Ro-
dsno) . Playtex, ore 12i Incontro 
(Laureil i ) . Ludovisl, ore 19.30] 
direttivo Circoscrizione (Bettlnl-Sa-
lustl ) . Rovleno, ore 16,30i esaem-
blaa (La Cognata). Monteverde 
Vecchio, ore 10,30i riunione Cir
coscrizione con le ragazze (Ro-
deno). 

rìnbrevei 
MOSTRA DI MAJAKOVSKIJ — 

A integrazione delle visite guidate 
per gruppi di studenti e lavoratori 
(che ne fecclano preventiva ri
chieste) che si otfettuano ogni gio
vedì (ore 18) e domenica (ore 11 
e 18) al Palazzo delle Esposizioni 
per la mostra di Majakovslri), 
Mejerchol'd 'e Stanlslavski) (aperte 
lino al 15 giugno con orario 10-13 
e 16-20, lunedi esclueo. Ingresso li
bero) , sono stete predisposte del-
l'essoclszlone Itslle-URSS ulteriori 
visite guidate, ogni giorno, alle ore 
1 7 , e cura delle proti. Liliana Don*-
klkh e Merlna Jlgadlo, del Mini
stero della Cultura dall'Unione So
vietica. 

OSTIENSE — Domani alle ore 
E, egri u , , . - . .i.ne .o a ,-.a;ta ilo. 
flazomctro. nwo tuono noi t.uar-
tlero Ostiense une monllestazlone 
« corri per II verdo ». L'iniziativa 
è stata promosss da un comitato 
composto da cittadini del quartte-

Indetta dal PCI 

Dimostrazione 
a Villalba 

dei cavatori 
Una manifestazione di la

voratori delle cave di traver
tino, di cementieri della UNI-
CBM, del settore del legno si 
svolgerà oggi alle 17 a Vil
lalba a sostegno delle lotte 
del lavoratori della zona per 
Impedire che 11 fenomeno di 
continua restrizione della oc
cupazione si estenda ulterior
mente. Olà In varie cave e 
aziende de! settore delle ma
terie plastiche e del legno si 
è ricorsi alla cassa migra
zione, alle ferie forzate e ad
dirittura alla chiusura. 

Con la man'festaztone di 
ergi — nel corso della qua
le prenderà la parola li com
pagno Mario Pochetti -- il 
PCI chiama tutti 1 lavoratori 
e 1 cittadini della zona ad 
unirsi per la difesa della oc
cupazione e per uno svilup
po economico democratico 
del comorcnaorlo e della re
gione, sotto la parola d'ordi
ne: 11 voto al PCI per unire, 
per cambiare, per arnmlnt-
strazlonl oneste, stabili, effi
cienti, unitarie, per intese e 
convergenze che facciano as
solvere alla Regione Lazio 
un ruolo positivo nella ripre
sa e nello sviluppo economi
co e sociale. 

Si è svolto Ieri, a Nuova Gordiani, un affollato incontro dei lavoratori delt'ATAC con alcuni 
candidati dal PCI alla elezioni regionali. Numerosi lavoratori hanno proso la parola nel 
corso della Iniziativa, alla quale hanno partecipato I compagni Franco Raparelll, Giovanna 
Marini a Renato Teiel. Nella foto: un momento dell'incontro nella sezione di Nuova Gordiani 

G COME CAMBIARE" 
decidiamolo insieme 

« COME CAMBIARE! DECIDIA
MOLO INSIEME >i attorno a que
sto slogan sono in programma nu
merose Iniziative. Alla SEZIONE 
EUR Incontro con I lavoratori del-
t 'ENI -AGIP. Partecipa Pietro In-
grao della direzione. A RIETI al
le ore 18,30 comizio con Darlo 
Valori delle Direzione Nazionale 
A CANEPINA comizio alla ore 
20 ,30 con Peolo Clofi, segretario 
ragionalo e candidato. Alia FIO
R E N T I N I , alle ore 7 incontro con 
gli operai con Mario Pochetti. 

C O M I Z I — CASETTA MATTEI t 
ore 18 ( C Capponi) i TRIONFALE: 
ore 18,30 a Largo Trionfate (O. 
Mancini); FATMEl dalle ore 12 
alle ore 15 comizi (Borgna-Elissan-
dr lnl j i FIDENEi ora 1» (Fiorici-
l o ) , CIANCA! ora 17 (Veltroni) ! 
NUOVA M A G L I A N A or* 18 (Mon
t ino l i QUARTICCIOLOi or* 19 (L. 
Colombini)! CAPANNELLE: oro 12 
con gli odili (Tornili); FINOCCHIO 
ore 20 (Natal lni); BORGHESIANAs 
oro 18 (Natal lni ) ! NUOVA TU-
SCOLANAi ore 18,30 (Cerio Frud-

duzzl - M . Presca)! CINECITTÀ'! ore 
18 ,30 e U P I M i TORRE NOVA! 
ore 17; CASALOTTI: oro 19 (Fu-
liminoti); VELLETRI: ore 19 (F. 
Velletr i ) l VELLETRI: ore 9 al duo-
ma Borgia (Leoni) i ANZ IO i ore 
19 ( M . Mlcuccl) i NETTUNO: oro 

19 (Tobia) ; ARDEA: ora 18.30 
(Cotaron]) i SANTA LUCIA: ore 20 
(Agostinelli); CARPINETOi ore 2 0 
(Carello-Campagna) : VALMONTO-
NE: ore 19,30 a Villaggio Rina
scita (Bagnato); COLLEFERRO: oro 
17,30 con 1 giovani (Borgna); Pl -
SONIANOi ore 20,30 (Maderchi) . 

ASSEMBLEE — OFTALMICO: 
oro 12 ,30 (Ranelll-Borgamlnl): 
MACAO-STATALI: ora 17 cellula 
Difase (Molende!) ; MONTE SA
CRO: ore 16,30 cellula Cartlora 
(Lovaglio - Alotta)j C INOUINA: 
ore 2 0 (Vendltt l ) ; PASSOiCURO: 
ore 1S.30 femminile; PASSOSCU-
RO: ore 19,30 (Bozzetto): OSTE
RIA NUOVA: ore 18,30 (Monti
no ) ; VALLE AUREL1A: ore 19..10 
(lecoballl); FRATTOCCHIE: ore 
20 ,30 (Gemini ) : ARDEA: ore 20 
zona Pian di F r . n o , SANTA MA
RIA DELLE MOLE; o r i 20,30 
(Raparelll): TOR LUPARA: ora 

2 0 con I commercianti (Fettoni • 
Granone); CIVITAVECCHIA; oro 
18,30 zone egrlcolo Coraletto Ros
so (Ouarra • Ranalll), PONZANO: 
ore 19 (Santarelli) > GALLICANO, 
oro 19,30 nella sala dell'università 
agraria (Ricci); LA RUSTICA: or* 
18 (Salvagnl); TORRE MAURA: 
oro 17 (Pellegrini); NUOVA TU-
SCOLANA: oro 17 a via Sagunto 
(Carlo Predduzzl); TOR SAPIENZA; 
ore 18 casaggleto; ore 17 ,30 el 
mercato; ore 19 a piazza della Sta
zione (E. Zappa); V ILLAGGIO 
BREDA: oro 18 (Costantini); TOR 
DE SCHIAVI : oro 15 ,30 (Tornas
s i ) ! CAPANNELLE: ore 17 (C ig l i . , 
n i ) ; CASAL MORENA, ore 15.30 
(Di Goronlmo) ; oro 20 ,30 (Gen
nari: ALBERONE: a villa Lazzaro
ni giornata delle donna; CENTO-
CELLE: oro 18; TORRE SPACCA
TA: ore 18,30 a via Linoni; AP
PIO NUOVO: ore 10 el mercato 
d ' "la Enoo; ore 18 a l l 'UPIM; TOR-

BELLAMONICA; ore 16 e via Mc-

nannl: ALESSANDRINA: a via del 
Cempo e via del Fiori; TORRE VEC
CHIA: ore 17.30) BALDUINA! ore 
10 ,30 al morcalo (Poma); BORGO 
PRATI : oro 10,30 e Borgo Pio 
(Merlet ta) : MONTE SPACCATO: 
ore 8 con 1 lavoratori dell'IPA (Ve
lerà)] P R I M A PORTA! ore 19,30 
e via Dazio (Ferro) | TORRE VEC
CHIA: oro 9 al supermerceto (Bu
scata! - Fettoni); TORRE VECCHIA: 
oro 12,30 ella scuola Donati; 
PLAITEX: ora 12 (Scalchi - Laurei
l i ) : VELLETRI; ore 18,30 zona 
mercatore (Ferretti - Umberti) ; 
ore 18 con I giovani zona Tavola 
(Meruccl - Toinassinl) i PAVONA: 
ore 20,30 con I giovani (Blzsonl), 
LANUVIOi oro 18,30 Borgo San 
Giovanni; M A R I N O : oro 10 al mar
cato; C IAMPINO: ore 17 con I 
giovani (Gagliardi • Rugghia); FRA
SCATI: oro 18 con 1 giovani (Po
sa) ; GROTTAFERRATA: ore 19,30 
(P ln lcsnn . i l . ) ; MONTBPORZIO: 
ore 18 con I gioveni; ROCCA DI 
PAPA: ore 18 (Malucci); MONTE-
COMPATRI: ore 18 con 1 giovani 
(Laureil i); ROCCA PRIORA: ore 
18 con I giovani; NETTUNO, ori: 

17 a Sandalo di Ponente; POME-
Z IA: ore 7 a via Naro (Turchi) . 

INCONTRI — CELLULA INGE
GNERIA:1 ore 10 con Renzo Rosso, 
Indlpendsnte; CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI : ore 10,30 (Santacroce): 

BRAND KAMP: ore 12 (Montino -
Me le ) ; ATAC V IE E LAVORI: oro 
16,30 (Tessi); SAT: ore 13,30 
(Colasanll, Teodorl); LICEO CRO

CE: ore 17,30 (C. Morgle) ; SCUO
LA ELEMENTARE CASAL BERTO
NE: ora 11,30 (Clulflnl): LAR
GO DEI LOMBARDI : ore 17 ( N . 
Lombardi); SIP; ora 10 a via Ar
mellini (Santacroce); CANTIERE 
ANTEA: ore 12 (Tuvo); T IBURTI-
NA: ore 6,30 Incontro operalo 
(R. Morel l i ) ; D O M I Z I A : ore 13.30 
con lo opereie (P. Prisco) | POLI
GRAFICO SALARIO: oro 13,30 
(Funghi); M A R I O ALICATA: ore 

18 cellula P IZZETTI (Tuvè): SET-
TECAMINI : ore 18 cellula elettro
nica (Teodorl): T IBURTINO I I I : 
ore 17,30 lotto 12 (Fll lppettl); 
M A R I O ALICATA, ore 17: ITA
LIA: ore 10,30 at mercato Palaz
zo Fodorlcl ore 11 mercato Piazza 
Vespri Siciliani: CASAL BERTONE: 
ore 16 (Clufllnl); SAN BASILIO: 

Oggi attivo 
dei metalmeccanici 

comunisti 
Oggi , allo 17,30, si terrà 

presso il teatro della Fedoro-
zionno (in via del Fronto
ni 4) l 'attivo degli operai 
metalmeccanici comunisti 
sulla campagna elettorale. 
La rotazione sarà tenuta dal 
compagno Siro Trozzln l , del
la sograterla della Federa
zione. 

ore 18 lotto 17 ; MONTE SACRO: 
ore 18,30 vie Veldossola (Matteo-
l i ) ; FIDENEi or* 16; VESCOVIO: 
or* 17 ,30 (Di M e o ) ; CASAL BER
TONE: oro 11,30 olla scuola (Cor-
t . l l l ) , MONTEVERDE VECCHIO! 
or* 20 (Lombardi); G A R B A T A 
LA: ore 12 ,30 alla scuola Ceserò 
Battisti; BRAVETTA; ore 18,30 a 
via degli Scaligeri (Rossi) ; DON
NA O L I M P I A : ore 18; PORTA 
MEDAGLIA: ore 19 a Falconlana 
(Patacconi); A C I D A : ore 9,30 al 
mercato Bernocchl (F, Romllde); 
oro 20 ,30 ella Casetta Pater; SPI-
NACETO: ore 17,30 ( R o i . l l l ) , oro 
17,30 al mercato (F. Romilda); 
M A G L I A N A : ore 9 con I lavorato
ri dalla Spali Lazio (Glanslracusa); 

MONTE CUCCO: oro 18 borgata Pe
trilli; GARBATELLA: ore 12,30 al
la scuola Ceserò Battisti: TUSCOLA-
NO: oro 17,30 (Scaglietta); TU-
SCOLANO: ore 16,30 (Coscia); 
SUNIA di Largo Irplnla: ore 18 
con gli insegnanti, genitori, studen
ti e lavoratori (Da Mauro indipen
dente) A N Z I O : oro 9 ,30 el mer
cato; COCCI ANO, oro 12 al can
tiere GESCAL (Vendlt t l ) : POME-
Z IA: ore 12 al cantiere Sogestra 
(C, Capponi); A N Z I O : ore 17 con 
I portuali (Raparelll) | ALBANO: 
ore 17,30; FRASCATI: ore 18,30 
a Splnoretlco; MONTECOMPATRI: 
ore 18 alla Planai ALBANO ore 
7 con I levoretorl de l l ' INAM ( C u 
l i ) : GENZANO: ore 18 con I gio
vani (Sett imi); C IAMPINO: ore 18 
el liceo Luplnoi MONTEROTON-
DO DI V ITTORIO: ore 18,30 e 
Vie Adige; MONTEROTONDO 
CENTRO: ore 16 incontro con ra
gazzo cattoliche sul primo voto 
(Cordolo) , V ILLANOVA: ore 
19,30 lotti Germani (Guidi e Fo
resta): V ILLANOVA: ora 19,30 
Valle P l l . i l . (Corridori.Moit.cchi.); 
SETTEVILLBi ore 18 e via Belli; 
MONTEROTONDO: oro 20 a San 
Matteo (Severlni - Amici); C IV I 
TAVECCHIA: ore 17 piazza Vitto
rio Emanuale (Mori Fosche); CI
V ITAVECCHIA: ore 18 caseggia
to Bencl o Getti (Ranalll); C IV I 
TAVECCHIA, ore 18 a Via Le
panto (Castolluccl-PIroll); COLLE-
FERRO: ora 19 zone Bracchi, Con
solo» Latina e Scalo (Marzldle-
T o m . l ) ; ARTBNA: ore 10,30 a 
Macere (Strulaldl). 

Nella regione la Iniziative in pro
gramma sono le seguenti: VITER
BO: VT (Ellera) ora 20 a » . (Gì-
nebrl); Vignanello ore 18 ass. (An
nali • Sarti): Orte ore 20,1,0 
asi. (Trabacchinl). PROSINONE: 
Filetto oro 19 comizio (Clttadlnl-
Loggloro): Fontana Llr] ore 18 co- | 
micio (Mazzocchi-Bianchi); Atetri-
Fcutico ore 19 comizio (Clalone). 
R IETI : Passo Corese ore 20 co
mizio (Coccia); Contigliene ora 20 
a n . (Angelettl) . LATINA: Cori 
Alto oro 19,30 e i l . con insagnsnt), 
genitori, studenti sul problema dal* 
la scuola (Glannantonl). PROSINO
NE: Cassino ISEF ore 10 incontro 
con gli studenti (Spezisnl) ; Piedi-
monte ore 13 ,30 incontro con gli 
operai dalla FIAT (Spazlanl-Blan-
chl) ; San Giovanni Incarico ore 
20 ,30 dibattito sulle regioni (Lol-
frodi) ; Ronclgtlono ore 15 riunio
ne donne (Giovagnoll)-

EUGENIO ONIEGHIN 
E MADAMA BUTTERFLY 

ALL'OPERA 
CHKJÌ olte 2 1 , in abbonamento 

olio seconde replica di « Euge
nio Onieghin » di P, Clailtovski 
(roppres. n. 7 3 ) , concertato • 
diretto dal maestro Nino San-
zogno. Lo spettacolo verr i replica
to venerdì 30 alle ore 2 1 , in abb. 
alle terze (rappr, n, 7 4 ) . Martedì 
3 giugno alle 2 1 , (roppr. n. 76 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Ferruccio Scaqlio, nndto in sce
na « Madama Bulterlly » di C. Puc
cini. Regia di Renzo Frusco, sce
nografi e costumisti Vernerò Co-
lasanri o John Moore, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista: 
Renata Scotto, altri interpreti prin
cipali: Anita Caminada; Amedeo 
Zambon, Alberto Rinaldi, 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A (Basilica S. Cecilia - Tra
stevere) 
Alle ore 21 ,15 Kenneth Gil-
bcrt-Jordi Savall, viola da gamba. 
Musiche di Bach, Inlormezionl: 
tei. 6 5 6 . 8 4 , 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo

pardo 31 - Tel . 568.S12) 
Alle 21 ,30 la Comp. diretta da 
Franco Ambroglini pres.t « Pe
nultimo «calino » di Sammy 
Fayad. Con; Platone, De Merlk, 
Novella, Altieri, M a n i . Regia di 
Franco Ambroglini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
• Tel. 569.48.75) 
Alio ore 21 ,30 la Compagnie 
Teatrale G, Belli pr.; « Una tran
quille dimora di campagna » di 
WiTklewcz. Versione Italiana ed 
adattamento di Roberto Larici, 
beo nega I et uro Santuzza Cali. Mu
siche fcnrlco Salino* Regia Anto-

CENTRALE (Vie Celta 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Alle ore 21 ,15 la tobbrlce del
l'attore pres.i Jerry di Giacomo 
in « Siccità » uno spettacolo di 
mimo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5» - Te
letono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 ,30 in collaborazione con 
l'ET) li Gran Teatro pres.i « A 
morte dlnt'o 1 letto 'e Don Felice » 
tersa tentatrice con musica di 
Antonio Petito. Regia di Carlo 
Cocchi. (Ultimi giorni), 

DELLE MUSE (Via Font 43 - Te
letono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21,30 Carlo Molfese 
presenta: Vittorio Marsiglia in: 
« Iseo, eeea a 'o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan-
noni-Marsiglia. Coni L. dall'Aqui
la, R. Santoro, Claudio Venezia
no. Regie di Giancarlo Nicotra. 
(Ultimi 2 giorni) . 

DEI SATIRI (P lana di Grottaplnta 
19 - Tel. S65 .352) 
Alla ore 2 1 , 1 5 La San Car
lo di Róma presentai Michael 
Asp Inali In « Rivoletto» aatira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wlrne, N. Mar
tinelli, A. Mugnaio, G. Blson, al 
piano Riccardo Filippini. 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stelano 
del Cacco 16 - Tel . 688 .569 ) 
Alle 21 ,30 , Baldini, Cappellini, 
Merl i , Quinterno Int e Co*e (mo
na dal monda » di Novelli. Ragia 
di Bendlni. Coop. Il Collettivo di 
Roma. 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tal . 6 7 9 4 9 8 5 ) 
Alle ore 21 il Balletto Na
zionale diretto da Bozica Jaktlc 
presenta un concerto di danza 
classica. 

R IDOTTO ELISEO (Vie Naziona
le 18 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 21 ,15 la Coop. dal T. 
d'arte a Studio di R. Emilie pr.: 
« La condanna di Lucullo » di 
B. Brecht. Regia di Antonio Fran-
zonl. 

R IPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tal . 589 .26 .97 ) 
Alla ore 21 ,15 la Compagnia 
di Proso A2 di S. Solida pres.t 
« SI, Incoerenza • novità assolu
ta di D. Marainl e R. Relm. Con 
M. Braski. C. Di Giorgio, C. Ro-
manazzl. Ragie di R. Relm. 

ROS5INI (Piazza S. Chiara 1 4 -
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle oro 21,15, X X V I Sta
gione dato Stabile di Prosa di 
Roma di Checco a Anita 
Durante e Leila Ducei con Pez-
zinga. Pozzi. Raimondi, Monta
nari, nal successo comico a 11 tra
bocchetto » di U. Palmarini. Re
gia di C. Durante. 

SANGENESIO ( V . Podgora 1 - Te
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 21 ,30 le Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry diretta da 
Mario e Maria Lutea Sante!la 
pres.: « Chelleta adacquaglio*a » 
di Mario Santalla (da Molière) . 
Regia di M. Santalla. 

S IST INA (Via Slatina 1 2 » ) 
Alle ore 21 ,30 Garlnel e Glovan-
ninl pr.: J. Dorelll, P. Panelli, B. 
Valori nelle commedia musicale 
scritta con I. Flaitrl e Aggiungi 
un posto • tavola » musiche Tro-
vajoll, scene a costumi Coltoli ac
ci, coreografie Land), 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via G«nocchi -
ColombO-INAM - Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle ore 21 ,30 le Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale pres.: 
• Amertkemere topografia di un 
diseredato * di Jorga Diaz. Regia 
di Vittorio Meloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentine) 
Alle 21 « I l tartufo » di Mo
ller*. Ragia di Mario Miaslroll. 
Coni U. Tognaizl, F. De Cerasa, 
F. Benedetti, D. Caccerò!lo, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 

TORDINONA (Vie Acquasparta 16 
- Tal. 657 .206 ) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro In
contro presenta prove aperta al 
pubblico, l i 4 giugno * prima »: 
« La bambina pledad » di H. 
Sainz. Con Belfiore, Caldana, Di 
Consiglio, Chiglia, Meronl, Oli
vieri. Regie di R. Valentin!. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri 8 2 • Tel. 657 .87 .11 ) 
Alle 21 ,30 il Gr. La Ksmerda pr.: 
• Il castello di Acquadiplombo» no
vità di Isabella Serra. Con G. 
Serra, B. Bertolucci. (Ultime due 
repliche >. 

ABACO (Lungotevere del Melllnl 
33-A - Tel . 360 .47 .03 ) 
Alle ore 21 ,30 la Comp. del 
Meta Teatro In « I l conta di Leu-
treamont rappresenta I canti di 
Maldoror * di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, S. Saltarelli, 
Valentina, N. Vasll. Scene D. Pe
sce, E. Rossi. Regio di P. Di 
Marca. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 - Tel . 560 .781 
Alle ore 21 II Gruppo di Spe-
nmentezlone Teatrale Aleph 
pres.: « Drecula », di Caterina 
Merlino. 

ARCITEATRO DSL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Questa «ero alle 21 ,30 l'Eccezione 
pres.i « Deya Vu - Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuona con H. 
Boccienti, M . De Fldio. N. DI 
Foggia, M. Farinelli, M . Mate-
cotta, M. Bruna», F. Tuena. Re
gia dell'Autore. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpi noto 2 7 ) 
Alle 19 lo Lineo d'Ombro pr.: 
«. Sogni e contraddizioni della vita 
e l'opere di Ceserà Paveso », di 
Angiolo Janigro. 

LA COMUNITÀ ' (Vie Zanazzo 4 
• Tal. 581 .74 .13) 
Alle 2 . , 1 5 la Coop. Tootrale Ar
cipelago pres.: « Flamenco, vita 
a morte » a cura di Sandro Peros. 

META-TEATRO (Via Sore 28 - Te
lefono 580.65 .06) 
Alle or» 21,30 « Anton Vau< 
devllle Cecov » con G. Evangeli
sta, C. Mancini. A. Villan, M. 
Vincenti. Regia di G. Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Vie Tlo-
polo 13-A - Tel. 360 .75 .59) 
Allo ore 21 ,30 « L a partita • 
di Giorgio Pressburger. Coni Re
nato Cecchotto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• Tel. 585 .107 ) 
Alio ore 21.15. Prime. Teatro 
Gruppo Odradek pres.: « Prepa
rativi di escursione da una let
tera non spedite di Freni Kafka 
a tuo padre ». Regio di G. Ver et
to. Musiche di J. Heinemann. 

TEATRO 43 AL TESTACCIO (Via 
Monta Testacelo 45 • Telotono 
574 .53 .68) 
Alle 21 ,15 II Teotro Grup

po del Possibili pres.: « Not
turno di Pesquino » di M,R, Bo* 
rerdl. Regie, scene e costumi I. 

c Schermì e ribalte 
VITTORIA 

Operazione 
O'Toole 

Roscbud, con 
DR 

Durrjo. Con O'Brien, G. Mattioli, 
G. Schettln, Dello Valle (voce 
Francesco Gubietti, luci od ottetti 
Giancarlo Sol t iz i ) . 

CABARET 
AL CIAPA SU G I A R D I N O (P.zza 

Rondinini 36 - Tel. 659 .861 ) 
Onesta sera alle ore 21,30 
« Cannibali allo porto » testi di 
Or. Li. con Solvcy D'Assunto, 
Moro Ondo, Morzio Morginc. Al 
piano Denielo Costano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle 22 « Mandrake Son » se-

rato brasiliana con Mandrake e 
il suo nuovo gruppo. 

KOALA (Via dei Salumi 3 6 - Te
lefono 588 .736 ) 
Alle 22,30 Isabelle noi suo re-
citai con E. Samaritano, D. Scol
lo al piano, 20 minuti con Pao
lo Le Loto all'organo. 

IL CENTRO (Via del Moro 33 
• Trastevere) 
Secondo porle della Rassegna di 
Musica di avanguardia. Alle ore 
22 Concerto di Froe Jazz del 
Gruppo « Assembioge », 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 581 .07 .21 • 580 .09 .89) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Corbuccl • AppuHata "75 • 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chiti. Fabio elle chitarra. 
(Ultimi giorni). 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 475 .60 .49 ) 
Alle 21 ,30 canti del Sud Ame
rica • Los mensanjeros pera-
guajos ». Segue al plano José 
Marchese. Prenotazioni 4756049 , 

MUSIC- INN (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel . 643 .49 .24 ) 
Dolle 21 ,30 concerto dot Grup
po Euthopico Ali Stars (Perfet
to Insieme) con P. Marocco, M. 
Testa, M. Tata, M. Montelaone, 
M. Conti. 

PIPER (Vie ragliamento 2 - Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 Orchestra Moderna. Alle 
22 .30 e 0.30 Giancarlo Bornigia J 
pres.: « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grleg. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tal . 312 .283 ) 
Dolle 16,30 « N o n basta piò 
piangere » di A. Francia. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vaatlnl 8 ) 
Allo 20,30 e alle 22,30 « I l po
sto delle fragole » di I. Bergman. 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 «Atlantide» di 
G. W. Pabst. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mettonato) 
Salo A: La storia di Buater Kea> 
ton (Ore 19 -21 -23 ) . 
Sola B: olle 21 ,30 « I l r i -
so... fa buon sangue?» di Guerri
no Crivello e Michele Caruso dai 

corsivi di Fortobracclo. 

STUNT CARS 
Via le dei Gladiator i . T e l . 394889 

G L I ASSI D E L V O L A N T E 

OGGI ore 21 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusta Tebaldl 56 ) 
I l federale (Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 16 e elle 20 ,30 rasse
gna del cinema d'animazione: 
e Come divertirai con Paperino * 
Co. » di W . Dlsnsy. Ingrasso: 
L. 500 . 

POLITECNICO C INEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 393 .71» ) 
Alle 19-21-23 « Ancoro una vol
ta con sentimento » di S. Oowen. 

USCITA 
La famosa presa dal poter, d . 
parta del cristiani 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Alle 16,30 II Collettivo C pres.: 
* Dov'è che abito lo • com'è 
che vivo ». 

FORO ITALICO (Viale del Gladia
tori) 
Alla 2 1 : Stunt-Cars, acrobati auto
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - Tal . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 17 loboretorlo per bambini: 
Le tecniche dal lavoro creativo. 
Alle 19,30 laboratorio dei geni
tori: La famiglia comunitaria e 
le responsabllltè aoclo-polltlche. 
Alle 21 laboratorio teatrale per 
animatori. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. S91.06 .08) 
Metropolitana, 93 , 123, 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINBLLI 

Zorro, con A. Delon A # e Rivi
sta di spogliarello 

VOLTURNO 
Le satamendra del deserto e Ri
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 325 .153 ) 

Sole rosso, con C. Bronson A $ 
A IRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR * * * 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
La patienza ha un limite noi no 
(prime) 

AMBASSADE 
Le mele merce, con W . Holden 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tel. 581 .61 .68 ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * * * 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Emmanuelle, con S. Krlstol 

( V M 18) SA » 
APPIO (Tel . 779 .638 ) 

Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9p 

OGGI all' 

ALFIERI 
AUREO 

St\L PETER a 

«AOHUIrvffl»1 

TECDMICOlCW TECHNISCOFE 
neon JJ f«wo5 .ima 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) I 
Agulrro furore di Dio (prima) 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Tre amici le mogli e ellertuosa- ' 
monto le altre (primo) I 

ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46) 
MASH la guerra privata del 
sergente O'Farer, con G. Hope 

C + 
ASTOR 

Lini e il vagabondo DA «• * 
ASTORIA 

Dramma dolia gelosia, con M. 
Mastroioniit DR * ' * i 

ASTRA (Viale Ionio 22S - Tole-
fono 886 .209 ) 
Una medaglia per il più corrotto, 
con B. D. Williams 

( V M 14) DR • * 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Lilli e il vagabondo DA - * * . 
AUREO 

La pazienza ha un limilo noi no 
(prima) ! 

AUSONIA 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bionson DR *c 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) ' 
Piedone a Hong Kong, con B. I 
Spencer SA A ' 

BALDUINA (Tel. 3 4 7 . 5 9 2 ) ] 
I l colpo della metropolitana, con 
W. Morthau G *-<r40 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio e # $ 

BELSITO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA # 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
MASH la guerra privata del 
sergente O'Farer, con B. Hope 

C * 
BRANCACCIO (Vie Merulana) 

Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) G * * 

CAPITOL 
Profondo roeeo, con D. Hom-
mlngj ( V M 14) G » 

CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65 ) 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR « 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
Calore, con J. Dollesendro 

(V M I 8) SA » < * 
COLA D I R IENZO (Tel . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Una medaglia per il più corrotto, 
con B. D. Williams 

( V M 14) DR • # * 
DEL VASCELLO 

L'anticristo, con C. Gravina 
( V M 18) DR * 

D I A N A 
Dimmi dove ti fa male7, con P. 
Sellcrs SA * 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M 18) DR » 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

L'ossessa, con S. Cornocina 
( V M 18) DR « 

EMBASSY (Tel. S70.24S) 
La prima volta sull'erba, con A. 
Mcywood ( V M 14) DR « 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Frankenstein Iunior, con G. 
Wllder SA 8 » 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Scone de un matrimonio, con L. 
Ullmann DR * - * * 

EURCINE (Plana Italia 6 - Tele
fono S91.09.86) 
La polizia accusa II servizio ee-
greto uccide, con L, Merenda 

DR » 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

La polizia accusa II servizio sa
grato uccide, con L. Merenda 

DR * 
F I A M M A ( T . I . 475 .11 .00 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA # * » 

F I A M M E T T A (Tel. 473 .04 .64 ) 
La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR * 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
I l fidanzamento, con L. Buzzan-
ca ( V M 14) SA « 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Sonza un attimo di tregue, con 
L. Morvln ( V M 14) G » » 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M 18) DR « 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 664 .149 ) 

Non toccare la donne bianca, con 
M. Mattrolannl DR * * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Niente può eesere lasciato al caso, 
con T. Howard A * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
- Tel. 638.0C.00) 
La polizia accusa II servizio se
greto uccide, con L. Merenda 

DR « 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326 ) 
A piedi nudi nel parco, con I. 
Fonda S * 

K ING (Via Fogliano 3 - Telefo
no 831 .95 .51 ) 
I l seme del temarlndo, con J. 
Andrews S $ 

INDUNO 
24 dicembre 1975 i fiamme su 
New York, con J. Forsythe DR * 

LE GINESTRE 
C'era una volta Hollywood M 99 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastrolannl DR » » 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Zelda, con J. Avril 

( V M 18) G » 
MERCURY 

L'anticristo, con C. Gravina 
( V M 18) DR » 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Cappuccetto rosso, con M. Grace 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P Belmondo A 9) 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
I l segno di Venere, con S. Lo-

MODBRNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Peccati In famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA 9 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L'ultimo treno della notte, con f. 
Bucci ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Operazione Rosebud, con P. 
O'Toolo DR » 

NUOVO STAR (Via Michel . Ama
ri 18 - Tal. 789 .242 ) 

Le mele marce, con W. Holden 
( V M 18) DR * 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Ore 2 1 . Compagnie: Anne Beran-
ger 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR « » » 

PARIS (Tal. 754 .368 ) 
Fantozzl, con P. Villagoio C * • # 

PASQUINO (Tel. 303 .622 ) 
The Plnk Panther (In Inglese) 

PRENESTE 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA * 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico lerlto nell'ono
re, con C. Glsnnini SA * * 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Horrls DR » « » 

OU1RINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
I l sospetto, di Hitchcock, con C. 
Grant G * 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Una vita bruciata, con R. Vadlm 

( V M 18) DR «Ai 
REALE (Tel. 581 .02 .34) 

Paolo Sarca maestro elementare 
pretlcemenle nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) ( A » 

REX (Tal. 884 .165 ) 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Niente pub essere lasciato al caso, 
con T, Howord A W 

RIVOLI (Tal. 460 .883 ) 
Un'orchidea rosso sangue, con C. 
Ramplinu ( V M 14) DR * * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Le mele merce, con W. Holden 

( V M 18) DR * 
ROXY (Tel. 870 .504 ) 

L'ultimo treno della notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 
24 dicembre 1975: fiamme su 
Now York, con J. Forsythe DR ir 

SAVOIA (Tel. SG1.1S9) 
Dramma della gelosia, con M. 
Matti-oianni DR # t f 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Emmanuelle, con 5. Kritto! 

( V M 18) SA » 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Who, con J. Bova DR # 9 
TIFFANY (Via A . Dapretls - Tele

fono 462 .390 ) 
Tommy con .'li Who M * 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
Prolesslono reporter, con NI 
cholson DR ftft* 

TRIOMPE (Tel. 838 .00 .03) 
Imnges, con S. York 

( V M 18) DR tut 
UNIVERSAL 

Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole DR » 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 
Il sema del tamarindo, con l 
Andrews S » I 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cosi sia, con L. Me

rendo A * 
ACIL IA: Riposo 
A D A M ; King Kong nell'impero dei 

draghi 
AFRICA: Family Lite, con S. Rat 

chll DR » * * > * 
ALASKA: Riposo 
ALBA: Continuavano a chiamarlo il 

gatto con gli stivali DA *># 
ALCE: Mio Dio come sono caduta 

in bosso, con L. Antonclh 
( V M 14) SA * 

ALCYONE: 10 secondi per (uggire, 
con C. Broiikon A *-*. 

AMBASCIATORI: Sesso matto, con 
C Giannini ( V M 14) SA te 

AMBRA JOVINELL1: Zorro. con 
A. Delon A ** e Rivisto 

ANIENE: Frolumo di donna, con 
V Cassmon DR A 

APOLLO: Sesso matto, con C. d o n -
nini ( V M 14) SA «• 

AOUILA: Il colpo della metropoli
tana, con W. Malthau G * * * 

ARALDO: Il lumacone, con T, 
Ferro SA * 

ARIEL: I l bianco, il giallo, il nero. 
con G. Gemma A % 

AUGUSTUSt Profumo di donni-, 
con V. Gnssmon DR à 

AURORA: Profumo di donna, con 
V. Gossmon DR * 

A V O R I O D'ESSAI: I l ceso di Mira 
Brocklnrldge, con R. Welch 

( V M 18) SA # • 
BOITO: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR -*<K + 
BRASIL: I l bianco, Il nero, il gial

lo, con G. Gemma A * 
BRISTOL: La notte dei genoreli, 

con P. O'Toole ( V M 14) DR * 
BROADWAY: Un cuor d'oro due 

mani d'acciaio, con L. Shang A -* 
CALIFORNIA: 10 secondi per fug

gire, con C. Bronson A * * 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Travolti da un Insolito do-

•tino nell'azzurro mare d'agosto, 
con M. Melato 

( V M 14) SA * 
COLORADO: La pupa dal gangster, 

con S. Loren SA $ 
COLOSSEO: Finché c'è guerra e'* 

•perente, con A. Sordi SA ^if 
CORALLO: Progetto micidiale, con 

J, Coburn ( V M 14) C • * 
CRISTALLO: I l bianco, Il giallo, Il 

nero, con G. Gemma A * 
DELLE MIMOSEi Ripoto 
DELLE R O N D I N I . Palma d'acciaio 

un turbine di violenza, con Wong 
Tsao She A * 

D I A M A N T E : Profumo di donna, 
con V. Gassman DR % 

DORIA: Prostituzione, con A. G i o 
ire ( V M 18) DR * 

EDELWEISS: C'oravamo tanlo ama-
t i , con N. Manfredi SA * » * 

ELDORADO: La ragazza del Gold 
Salon 

ESPERIA: Un cuor d'oro due mani 
d'acciaio, con L. Shang A * 

ESPERO: La città gioca d'azzardo, 
con L. Merenda DR * 

FARNESE D'ESSAI; lì trapianto. 
con C. Giullrè ( V M 14) C * 

FARO: All'inferno quel bastardo 
di Jonny Storpio 

G IUL IO CESARE: Africa nuda Afri
ca violenta 

HARLEM: Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M. Melato 

( V M 14) SA t 
HOLLYWOOD: Le farò da padre, 

con L. Proietti ( V M 18) SA * 
IMPERO: Mille dollari aul nero 
JOLLY: I l lumacone, con T. Ferro 

SA * 
LEBLON: Una calibro 2 0 per Io 

specialista, con J. Bridgos 
( V M 14) A %•* 

MACRYS: I l bianco, II giallo, il 
nero, con G. Gemma A •* 

MADISON: Mio Dio come sono ca
duta in basco, con L. Antonelli 

( V M 14) SA * 
NEVADA: La pupa del gangster. 

con 5. Loren SA *> 
N IACARA: Profumo di donna, con 

V. Gossman DR * 
NUOVOi 1 0 secondi por fuggire, 

con C. Bronson A oS-fc 
NUOVO FIDENE: Malìzia, con L. 

Antonelli ( V M 18) S •* 
NUOVO O L I M P I A : I l leone a setto 

teste, con G. Brogl 
( V M 10) DR * • * * 

PALLADIUM: 10 eecondl per fug
gire, con C. Bronson A #*•* 

PLANETARIO: L'uomo terminale, 
con G- Segai ( V M 14) DR «-

P R I M A PORTA: Dudù It maggio
lino a tutto gas, con R. Morl< 

C * 
RENO: I l ritorno di RIngo, con G. 

Gemma A * • * 
RIALTO: Lo scapolo, con A. Sordi 

SA * * 
RUBINO D'ESSAI: DI mamma non 

ce n'é una «ola 
SALA UMBERTO: Ore I O lezione 

di aeeaot con D. Moore 
( V M 18) SA • * * 

SPLENDIDI Alle dame del castello 
piace molto fare quello, con E. 
Fonech ( V M 18) S * 

TRIANONt C'eravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA * * * 

VERSANO: Zorro, con A. Delon 
A * 

VOLTURNO: La salamandra del 
deserto e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Con» divertirsi con 

Paperino • Company DA ? * 
NOVOCINEi La preda, con Z. 

Aroya ( V M 18) DR « 
ODEONi Mal d'amore, con R. 

Schneider ( V M 14) S * 

ACHIA 
DEL MARE! Slide all'O.K. Corrai. 

con B. Lancaster A 9 ) * * . 

FIUMICINO 
TRAJANOi La flovernent*. con M 

Brochard ( V M 18) DR » 

OSTIA 
CUCCIOLO; I l fidanzamento, con L 

Buzcanca ( V M 14) SA • 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Jesus Chrlst Super-

star, con T. Neely M s « 
CINEFIORELLI: Anche «Il angeli 

tirano di destro, con G. Gem
mo A -K 

COLUMBUS! l 'uomo della Manche, 
con P. O'Toole M "*3 

CRISOCONOi II «rendo cielo, con 
K- Douglas A a?*i 

DEGLI SCIPIONI: Harold e Maude, 
con B. Cori S 9* 

DELLE PROVINCE: A mueo duro, 
con C. Bronson DR .V* 

EUCLIDE: Toro cerea moolle C * • » 
C IOV. TRASTEVERE: I l rompibal

le, con L. Ventura SA * ) * 
MONTE OPPIO: Paper Moon, con 

R. O'Neal S * S r * 
MONTE ZEBIO: Maaquerade, con 

R. Horrlson C »•* 
NOMENTANO: L'allegra brigata di 

Tom o Jerry DA + * 
N. DONNA O L I M P I A ! Carambola, 

con P. Smith SA * 
ORIONE: Carambola, con P. Smith 

SA * 
PANFILO: 3 mirt i allo stadio, con 

I Charlots SA • 
REDENTORE! Spettacolo teatrale 
SALA CLEMSONi 2001 odissea nel

lo spazio, con K. Dullea 
A * » * * 

SALA S. SATURNINO: Come diver
tirsi con Paperino e Compeny 

DA 4M» 
STATUARIO: I l dlevolo allo 4. 

con S. Stracy DR e> 
TIBURi L'uomo dal cervello tré-

piantato, con M. Piccoli DR * * 
TRASPONTINA: I 10 comanda

menti, con C. Heston SM *> 

M l l i M l l l l l H I » » t » l » l t " « < t l l t t » ! l t l § « 

AVVISI SANITARI 

'Studio e Gaotiierro Medico per la 
Iditgnoii o cura delle « soie » dului 
xioni e deboietto sesiuell di ongm. 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico dedicato « esci usi vamenlo » 
•alla sessuologia (neurastenie tenue 
Idcticienze senilità endocrine, sterjtìiL 
rapidità, omotlvlt*, deficienza virile 

impotenze) Innesti in loco, 
ROMA - Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teetro dell'Opera) 
Consultazioni) ore SO3 e 14-19 

Tel. 47.51.110/47.58.980 
|{iNon si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite ecrivar» 
A. Com. Roma 18012 - 2<M 1-1856 
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PAG. io sport 
Il Giro in attesa delle «crono» vive soltanto della strapotenza del belga 

De Vlaeminck: e cinque! 
Roger ha innestato la « quarta » a 700 metri dell'arrivo ed ha preceduto di 3" Lasa, Borgo
gnoni, Gimondi, Van Linden, Battaglili, Francioni, Bertoglio, Baronchelli e compagnia 
Marmolada e Stelvio sempre più in forse: Torriani deve rendere note subito le alternative 

«Fossimo uniti...» 
ammonisce Basso 

Dal nostro inviato 
O R V I E T O 27 

S f a m a n e , nella piazza del 
Quirinale il signor Aldo Spa
doni ci ha tatto notare che 
le nostre denunce adle ine 
golanta del « Ciro > cornspon 
dono a venta, pur non nen 
trando yiellu competenza del 
la giuria m materia di proi 
vedimenti dtsctptnart a ca
r i co di Vincenzo Torriani II 
signor Spadoni e il preiiden 
te dela Commissione nazio 
naie del giudici di aura una 
perdona di lunga esperienza 
capace e qualificata per/et 
tamente a conoscenza dei re 
colamenti ma nella fattispe 
eie ci sembra che l ad r i in 
cerca di cavilli passando la 
palla meglio la patata che 
scotta alla Comi ustione 
Tecnica per gli Interventi del 
caso 

Ebbene, diciamo a Spado 
ni che la giuria tempre 
pronta a far scattare la ta 
gitola sulta minima tn/razio-
ne dei corridori non può 
l mttarsi a specificare che pu~ 
re la distanza della tappa 
odierna era falsa superiore 
di dieci chilometri come ha 
ammesso il presidente Coccio 
ni E allora cosa costa un ri 
chiamo, un ammonimento nei 
riguardi di chi sbuglia conti 
imamente'' Tacete significa 
approvare se non addirittura 
incoraggiare chi ignora le leq 
gx E invece sì rimanda tutto 
al rapporto di fine Ciro ti 
rapporto dello scorso anno 
conteneva elementi pesanti 
nel riguardi di Tornani ta 
li da indurre l UCIP a sfo
gliare il libretto delle puni
zioni, e al contrarto le car 
telle della giuria sono state 
archiviate in silenzio anzi 
l'organizzatore ha ricevuto 
elogi, quindi è come se le 
cartelle fossero finite nel ce 
sttno dei rifiuti vero segre 
tarlo aenerale MassarettP 

Parliamo a parte di altre 
storture abbiamo già ri 
ferito che fra i ciclisti c e 
aria di fronda, voglia di prò 
testa e Marino Basso ci au
torizza a scrivere quanto se 
gite «Condivido la b a t t a g l i a 
de l t u o g io rna l e Anche nel 
n o s t r o a m b i e n t e e è b i sogno 
d i d e m o c r a z i a P u r t r o p p o 
s l a m o u n a ca t ego r i a d i pe 
c o r e N o n s l a m o unl t 1 n o n 
s ' a m o for t i n o n s a p p i a m o 
d i f e n d e r c i S e mi de s se ro 
r e t t a E ' o r a d i f in i r la 01 
p r e n d o n o p e r 1 fondel l i , ci 
I n g a n n a n o n o n s a p p i a m o a n 
c o r a se f a r e m o le Dolomi t i e 
lo S te lv io per m e s a r e b b e 
t a n t a m a n n a n o n farl i m a 
l a m i a n o n è u n a va lu taz io 
n e p e r s o n a l e de l l i n t e r a bl 

Come previsto. Orvieto non 

Niente spinte 

sul Ciocco 
O R V I E T O 27 

« Non togliamo spinte, coni* 
portatevi da veri sportivi » 
q u e s t o il succo ài u n appe l lo 
r i vo l to d a l c ic l i s t i a i tifosi tn 
v t s t * de l l a c r o n o s c a l a t a de l 
Ciocco in p r o g r a m m a per sa 
b a t o L Invi to e c o n t e n u t o tn 
u n c o m u n i c a t o d i s t r i b u i t o 
s t a s e r a d a Ugo Colombo r a p 
p r e s e n t a n t e del l As ioc l a / i one 
Cor r idor i il qua le h a c h i e s t o 
e o t t e n u t o c h e f?U in t e rva l l i 
de l le p a r t e n z e s t a n o d i d u e 
m i n u t i pe r 1 p r i m i 60 concor 
r e n t i e d i t r e m i n u t i p e r g ì ' 
u l t i m i ven t i 

disturba Galdos sempre ni 
t u i / i o n t E un discordo che 
r i e n t r i nel! i n t e r e s se g e n e r a 
e de c ic l i smo p e r d i a n a 1 » 
maatia rosa Ortteto esalta 
nuovamente Roger De Vtae 
mincK e la BrooKlvn è la 
settima vittoria della squa
dra di Cnbiori e Roqer av-
vette « N o n t f i n i t i come 
ti avevo con f ida to Ieri P i t 
m a d pei d i r e il G i ro a n 
d r ò a n c o r a su l palco » E ti 

Giro chi lo vincerà"* ho 
Onesto al fiammingo « P r o 
b i b i l m e n t e G l m o n d l U mio 
t a v o r l t o t lui Vedi al a e ro 
n o m e t r o e In a l t r e o c c a s o 
ni » 

De Vlaeminck ha detto ta 
sua Presto si giocherà a 
carte scoperte 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
O R V i r r o 27 

L t l l u i i t o m i l i imll l imo 
col finale d i l «Ci io con k 
iiiorn ite c o n d u s s e di l 6 t 7 
«tugno col t ippone dolomitico 
eom purulente l i \ I n mol tela e 
ccn ] u l t imi competi/ione che 
d o w t b l x t r i i\ ire ilio S t eKio ' 
Il 16 rmgtfio \ itfih i di p i 
t t n / i \ r u m / o T o n i m i disse 
che più citilo Su IMO lo pi toc 
cup iv a l i Mutuo] i d i Dissi 
i n d ù elio in otfni e iso c i a n o 
pronti poi coi si di u s o n a 
Qu ili percorsi0 D o b b n m o sa 
p i ù e subito Devono s i p e t e 
i con idon e i tecnici p t r chimi 
c\ identi motiw di t ittic i Ln 
' G n o > muhl ito sullo Dolomiti 
t p i n ito di l lo Stchio (cose 
iss it p i o b i b li dopo li rt centi 

ondate di maltempo) un « G i r o * 
con soluzioni di m i o i j j i w a p i n 
<u\ afitfiustimentt in « e \ t r e 
mis J> c i m b i e u b b o li c u t e in 
t a so l i Un Bironchelli ad 
esempio potteblx* m o t e in prò 
g n m r m ima s p i n t a tipo T i c 
Cini* di I awirodo 1974 p iopno 
sulle Brandi montagne e qua 

Il 25 giugno quadrangolare d i atletica 

La nazionale della 
Cina popolare 

in gara all'Olimpico 
Con l'Italia saranno in campo 
anche la Romania e la Spagna 

La Cina popo la re pa i t e a 
p e r ì con 1 I t a l i a la R o m a n i a 
e la S p a g n a , a! q u a d i ango
l a t i di a t l e t i ca l eggc i a che 
si svo lge ia il 25 i 26 g iugno 
al lo s tadio Olimpico di R o m a 
L innuncio è s t a t o d a t o con 
comprens ib i l e e n t u s i a s m o d a l 
p re s iden te del la F I D \ L P r i 
mn Ncbiolo che ha p t e s e n 
ta to ur i ic ia ln ien te il -meeling 

L ' a v \ e n i m e n t o e di g r a n d e 
u i t i r e s s e e non solo pei q u a n t o 
t i g u a i d a la s t ag ione in te rna 
z ionale dell a t l e t i ca B a s t i 
n b b e p e n s a l i ad e sempio al la 
ques t ione dell i ng resso de l la 
Cina n t i Comi ta to Olimpico 
I n t e r n a z i o n a l e e a l i ogge t t ivo 
a p p o i t o e h i il quadi a n g o l a r e 
po t r ebbe o t l n r e a l la soluzione 
più logica d i l p rob lema Ne 
biolo ha i i co rdu to la n u n i o n e 
del CIO a Losanna dove an 
coi a una volta è s t a t a u n 
v i a t a la n a m m i s s i o n o d c l l i 
Cina « Ma — ha de t to Ne-
biolo — non si potrà procra
stinare ancora per molto una 
decisione che la maggior parte 
dei Comitati Olimpici nazio
nali ritiene giusta ed menta 
bile » 

Di l e c e n t e h a a n c o i a de t to 
il p u s i d e n t e vi è s t a t a u n a 
decis ione su p ropos ta I tal ia 
n a , d i l l a F e d e r a z i o n e i n t e rna 
zionale di a t l e t i ca l egge ra 
c h e a u t o n z / a v a le T e d e r à 
ziom nazional i a d incon t i a r s i 
con r a p p i e s e n t a t i v e ufl ic ial i 
di nazioni non m c m b t i de l la 
T W F P i o p n o q u e s t a modi 
Tic i a l lo s t a tu to h a consent i to 
l ' o i g a n u z a z i o n e del mee t ing 
di Roma Ma e è- di più F i 
n a l m m t i una iniziat iva con 
c r e t a d o p o m o l t e a f f e r m a 

zioni e mol ta a c c a d e m i a L a 
Cina d u n q u e e n t r a di fa t to 
nello spor t in t e rnaz iona le sen 
za dove r a t t e n d e r e il consenso 
ufficiale del CIO 

Del res to — ha n c o i d a t o 
N ib io lo — e p r o n t a la deci 
s ione di a m m e t t e i e la Cina 
a l la F i d e r à / i o n e m t e t n a z i o 
na ie de^l i spor t u n i v e i s i t a n 
se ne d i scu te rà a livello pro
mozional i nel l a \ o n d i l l e s e 
cu t ivo de l l a F I S O a V a r s a v i a 
il 20 e 21 giugno si d e c i d e r à 
1 a m m i s s i o n e m l l a s s i m b l e a 
del 15 e 16 s e t t e m b r e a R o m a 

F. s t a t a r i c o r d i l a mllne la 
d i ch i a i az ione del du gent i ci 
nesi che h a n n o sot to l ineato co
m e il meeting o f f ia un occa 
sione pe r sti ingere nuovi vin
coli d amic iz ia 

Il meeting v e n a t i leti a 
smesso ( a n c h e nel res to d Eu 
ì o p a ) Condizioni di f avo l e 
s a r a n n o u s c i v a t e ai g iovani 
pe r 1 ingresso allo s tad io O h m 
pico 

Gli atleti USA vincono 
l'incontro a Pechino 

P E C H I N O 27 
La s q u a d r a a m e r i c a n a h a 

v in to lo de le 17 g a r e in p rò 
g r a m m a ne la p r l r m g i o r n a t a 
d e U l n c c n t i o con la n a z i o n a l e 
de . l a C n a P o p o l a t e aUo S t a 
d io del I x u o i a t o r i d i P c c h no 
E r a n o p re sen t i 55 000 s p e t t a 
toi con a l l a t e s t a il m i n i s t r o 
de l lo S p o r t ed ex c a m p i o n e 
de l m o n d o di p l n g pong 
C h u a n g T s e T u n g 

L unica \ t t o r ' a c inese II è 
r e g i s t r a t a nel disco femmici l 
e a d opera del la c a m p i o n e s s a 

del g ioch i as ia t i c i K a o Wu 
Kul c h e h a a n c «ito a 50 78 

Il profilo altlmetrico del percorso delta tappa odierna 

lora le \ c t t e dei duemila met ì 
s i o m p a i i s s u o dal! itinerario 
qualoia Toit iani tacesse fino 
a Pordenone pei mania di 
4 susptnsc » q u t l o i a in sostltu 
/ione di l le salite si do\ossc 
lo i /a tamentc rim iner ì in pia 
rima il « ' l i s ta » (e non solo 
il « 1 ista *) a\ rebbe tutto l 
diritto di ch ied i le ali organi/ 
/azione i dirmi molali e ma 
ter ali 

l o i n a n i a ic ln t t t to b l / / a t i o 
si rua timoi i scn/a i iguai di 
pei i ciclisti ha ideato un 
« G i r o » folle e o i a si t i o \ a a 
do\ci lare i conti con la M \r 
molada e con lo Stelvio con 
una c ica tu ia nata malamente 
e aval lata a se itola chiusa da 
gli organi ledeiali d i persone 
che da «inni i anni mancano 
al loto compito di lcgisl i lon 
genti inutile animata solo ci il 
lo sfrenato amoie per il cadie 
ghino i banchetti le leste i 
ritiovi n cut sovente ambizioni 
t fessene virino a biaccet to 

I oi i n n i messo illc strette 
da c'impioti] s q u u l u dirigenti 
e dal i i pp i t s tn l an te dell \ s 
soci i/iom eoi udor i (Lgo Co 
lombo) e tomt il g i t t o che 
gioca col topo T t i t l ive r s i con 
la d n l e t t c a del « pit tori •» n i 
vigi lo m i non incant i V* ve 
niamo ai dettagli dell undici 
sima ga ia che l isc ia Roma sul 
l u tUl mi / /ogiorno col s i lu to 
del Presidente della Repubblici 
e un avviso pieno di sussulti 
siglati da \ idi De n Hartog 
F ibb r i T irtont B r i g a m o Sei 
cu Polidon Santambrogio 
Guala/7im Pella e Branchi 
proprio una bella sequenza di 
guizzi scatti e t o n t r o w i t t i 
però il gruppo impone sempre 
1 * alt » la resa dei volenterosi 
e cosi ci r isentiamo con Gu 
glielmo Banticmi (lo « s p e a k e r » 
del « Ciro *• un em I n n o sim 
patico cordiale pieclso noli i 
sua funzione) dalle part i di 
\ a r n i dove Caiumi è n van 
taggio di 1 35 Abbiamo 
dunque un fuggitivo una lepre 

Caiumi un marchigiano venti 
duenne al servigio della / on 
ca un debut tante conquista 
2 15 t « stop » perchè i 
mov unenti di Bellini e Perù 
iena u p o r t i n o sotto il plotone 
Poi tenta un altro ragazzo Hi 
Ft tore Milano 1 elvetico Salm 
al quale danno una mano Rie 
comi Polidort Gaetano Baron 
chelh Laghi Pella ed altri 
ma non e i accordo 

C è chi fa il gioco dei capitani 
e si piofila Orvieto con le sue 
colline di vigneti e di ulivi 
Vanno in a\ anscopcrta Ctn al 
canti ancora S i lm De Gcest 
Pan izza Riccomi d ime t t i San 
tambrogio Paohni e quando la 
s t rada s ile ver so il telone si 
affacciano Battaglm e Pel le t 
lo e i questo punto (m in 
cano 700 me tri) innesta la 
q u a r t i De Vlaeminck che ta 
secchi tutti che vince a mani 
alzate con 3 su Lasa Bor 
Rognoni Gimondi e compagnia 
Un De Vlaeminck spettacoloso 
i r res stibile ed e la quinta 
botta il quinto trionfo di Roger 
una furia un ciclone 

II « G u o » volta pagina e 
scopre di aver compiuto meta 

GIORNATA INTENSA AGLI « INTERNAZIONALI» DI TENNIS A ROMA 

Barazzutti d'autorità su Dominguez 
Anche Bertolucci ha superato il turno battendo il giovane Ocleppo - Borg facile sul cileno Prayoux 
Fatica Vilas con lo jugoslavo Spear - Nastase spadroneggia su Mulligan e Orantes su Holmes 

Giornata piena ioli agli In 
tei nazionali d Italia e pubbl co 
sempre più numeioso Unto 
da far prevedere i pienone 
quando gli meontn si Taianno 
più incandescenti mettendo di 
fronte t r a loro i nomi gì ossi 
t r a i quali il pubblico i ornano 
spera ei sia almeno uno d< i no 
stri t r e moschit t iei i P matta 
Bertolucci o Bar izzutti 

Intanto u n Corrado B u a / / itti 
e st ito il primo azzurro a so! 
levare 1 entusiasmo de i Mfosi 
romani disputando un ottimo 
match contio quel gioc i toti 
scorbutico che e il francese Do 
mingile/ mollo temuto incili 
perche tutti r icopiavano chi 
due anni fa proprio i*Ji Int» i 
nazionali cu Roma mise luon 
Pana t t a 

Barazzutti l a ivuto 1 intelh 
genza di non farsi i ne t i r i dal 

gioco ost co dell ìvveisario Im 
ponendo il suo m ogni momento 
non limitandosi id at tendere o 
m o r i dell a v v e r s i n o m i at 
t a t e indo lui e ottenendo n n g n 
fici punt L incontro non h i 
avuto s t o n i II pubblico I n M 
ut ito con un mei it itissimo e 

lunghissimo ipplauso il fi t fi Z 
o n ti qu ile Coi t iclo si ù ìg 
^ludic ito l incontro 

P u m a di lu P io lo Bntolucc i 
a \ * v i s o p i t i l o il turno bat en 
do il giov me Oileppo in t ie 
s t 4 ti (->2 6 ' Il punteggio 
non d ive i n g m n n t pneh* c i 
sembrato che P mio Bi it olii ce 
tt ridessi più a ttov in i colpi 
elio i chiudi n b u vi mente I n 
contro 

Boig il t ivonto d obbligo h i 
subito misso in ci i irò le sue 
mton/ion di mosti indo eli es 
s i n w mito i Rom i con Io sco 

pò di concedi le il bis dello 
scoi so anno 

Sceso m campo coatto il ci 
Imo Pi ivou\ lo h i fatto coi 
l e u per c u c i un or i specie con 
il suo miglili ico lowse io i due 
mani e nudi nd > poi il punto 
ecn v o t e impn. id b li * e >n 
Uiniinck Ixitti d d itto 0 2 b A 
il punteggio ì suo I a \ o n che 
dice t u t t i l i di tei min iz one con 
l i qua 'e il g o\ ini svedesi li i 
«meato H i i m t c ì lisci ito pei 
pli-m l a i f i n t i l o \ ilas tes t i di 
sene n 2 chi si e dAÀ ud e ito 

in ontio con lo jugosl n > Spn u 
f me indo p u dt 1 p n v isto S o o 
i U t mini d t u lunghi set 

I i igentnio e V*. mito a c ipo del 
gioco u g o l m dello uigos avo 
che spes»,o lo h i messo in m 
Ini izzo co i i suoi colpi lungi i e 
II Tt 11 sui q u i ' \ il is non n u 
S L I S I a picchi u t come i sua 

abitudine II punte ggio finale 
4*) 6 2 6 ì in favore dell a tgen 
t no e indicativo 

Il r o m e n o II le Nosta-se t e 
s t a d i ser ie n 3 h a d i spos to 
a buo p i a c i m e n t o d i M a r t i n 
M u l l i g a n c h e a l suol bel 
t e m p i h a v in to pei ben t r e 
vol te g I « I n t e r n a z i o n a l i » 
d I ta l ia 

Non e e s t a t a lo t t a a n c h e 
"e 11 r o m e n o più di u n i voi 
ta pe r fare scena si e esi 
b i lo in n u m e r i d i a l t i scuo la 
anziché* g o c a r e pe r il p u n 
to fi 2 6 2 pe r N a s t a s e in 
un i n t o n t ì o a senso un ico 

A n c h e O r a n t e s t e s t a d i s e 
r i e n 4 sì e qua l i f i ca to fa 
c l t m e n t e b a t t e n d o in due se t 
1 a m e r i c a n o H o l m e s b 3 fi 2 

Massimo Gatti 

cammino Quella di domani à<\ 
Chianciano Terme a Forte dei 
M irmi sarà la dodicesim intoppa 
una suonata piuttosto ' lunga 
2SZ chilometn con 11 prospct 
tiva di un volatone poiché 
s ih o hc\ i ondul izioni ali ini 
zio il ti icciato t liscio Chi 
v noi b Ulerc gii « sprinter » 
principalmente De Vlaeminck 
dovrà a„ i rc da lontano con 

molta volontà e mollo corag 
gio Segunanno le due crono 
met io il Circuito della Ver 
silia e il Ciocco due sentenze 
precise inesorabili due ver 
detti che Taranno testo scavando 
piccoli e grandi solchi II mo 
mento della verità e prossimo 

nessuno potia nascondersi 

g. s. 

1 LTJBIiLM 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel. 

Brooklyn) In 3 are 55'07" alla 
media orarla di km 40,320, 2) 
Lasa (Kas) a 3 ', 3) Borgogno 
ni (Zonca S ), 4) Glmondl (Blnn 
chi Campagnolo), 5) Van Lln 
den (Blanch! Campagnolo), 6) 
Francioni (Camp Reg Umbria), 
7) BeMaglin 6) Bertogllo, 9) 
Baronchelli G B , 10) Pfennln 
ger, 11) Conti, 12) Crepaldl, 
13) Galdos 14) Perielio, 15) 
Panizia, 16) Bergamo 17) Zi-
lloli, 18) Paollnl, 19) Fabbri, 
20) Bellini, 21) Salm, 22) Oliva, 
23) Polidorl, 24) Pozo (1 neo 
prof ) , 25) Riccoml, 26) Solfa
va, 27) Rodello, 28) Houbrechts 
29) Chinotti tutti col tempo di 
Lasa, 30) Cantoni a 23", 31) 
Pugliese, 32) Conati, 33) Guar
dini, 34) Grande 35) Giuliani, 
36) Knudsen, 37) Turioni, 38) 
Cavalcanti, 39) Pecchielan, 40) 
Lualdi, 41) Mori, 42) Pella, 
43) DI Lorenzo, 44) Santambro-
glo, 45) Gavazzi 46) De Geest 
tutti col tempo di Santoni, 47) 

Fraccarc a 32", 48) Lanzafame 
a 41", 49) Gonzales Linares, 
50) Castello'!!, 51) Lora a 49", 
52) De Hertog a 53". 

La classifica 
1) Galdos In 63 ore 54'38", 

2) Battaglin a 23", 3) Berto 
gllo a V24", 4) Conti a ,1'55", 
5) Lasa a 3'07", 6) Gimondi a 
3'30", 7) Baronchelli G B . s t , 
8) Riccoml a 3'47", 9) Perle! 
to a 3'49", 10) Panlzza a 3'52", 
11) Bergamo a 4'06", 12) Fab
bri a 4'06", 13) Bellini a 4'27"; 
14) De Vlaeminck a 4'48", 15) 
Crepaldl a 8'23", 16) Zllloll a 
8'47", 17) Salm a S'S2", 18) 
Bltossl a 8'54", 19) Pozo (1 neo 
prof ) a 9', 20) Bollava a 10'09", 
21) Oliva a 10*47", 22) Conati 
a 10'48", 23) Chlnetti a 12'05", 
24) Cavalcanti a 12'48", 25) 
Borgognoni a 13'35"; 26) Lopez 
Carrll a 14'04", 27) Santam 
brogio a 14'16", 28) Giuliani a 
H'26", 29) Mori a 15'14", 30) 
Laghi a 15'21". 

l ' U n i t à / mercoledì 23 maggio T975 

Da domani a Soci il G.P. della Pravda 

In gara anche Paola Pigni 
molto popolare nell'URSS 

Presenti atleti d i 33 paesi - Il programma sarà quello ol impico 

Dal nostro inviato 
SOCI 27 

Soci nel clistictto di Kr isno 
ckir HO 000 i b t inti nel 1910 più 
di 200 000 oggi e sparsa i n 
il verde sulle rive di quel o 
splendido specchio d i cqua che 
risponde al nome di Mar \ e r o 
Giovedì e venerdì cioè il 29 e 
il 30 ospiterà — per la secondi 
vo'la — il O r n i premio d c l h 
« P r a v d a » meeting di a t le t ic i 
legger i fra i più importanti del 
calendario internazionale 

II Gran F iemio della « Prav 
d a » e i l i H edizione (uni vol t i 
ha avuto per sede Ti l lm sul 
Baltico 5 volte Mosca e 1 anno 
scorso appunto Soci) e si prò 
senta quest anno particolarmen 
te interessante perché in vista 
dei difficili impegni della Coppa 
Europa (la cui fase finale si 
disputerà a \ i z z a ni 16 e 17 
agosto) e perche inteso m proie 
7ione dei G lochi Olimpici del 
prossimo anno 

Si sa che 1 Paes i in gara sa 
ranno 33 mentre poco si sa an 
cora sui nomi degli atleti par 
tecipanti salvo che si t ra t ta dei 
migliori per quanto r iguarda ì 
P i e s i socialisti d Europa Sap 
piamo tuttavia che dovrebbero 
essere in pista una decina di 
atleti italiani guidati menteme 
no che dalla redivivi Paolel la 
Pigni L atleta e assai popolare 
nel 1 Unione Sovietici g n / i e so
prattut to al successo conquista 
to il 17 agosto di due anni fa 
sui 1500 metri (410 69) nelH 
Umversiede moscovita Per Pao 
la quella di Soci sa rà la secondi 
gara dopo 9 lunghi mesi di 
assenza dalle competizioni 

La rentrée della mezzafondi 
sta azzurra (domenica scorsa al 
] Areni di Milano per la fase 
ìegioni le del campionato dt so 
Lieta) e s t a l i pm che positivi 
visto che nonostante 1 i s sen7 i 
di iv ve r sane ni gì ido di im 
pensici i r l i ha pioposlo un re 
sponso cronometrico eccellente 
4 IH j II record ital ano — 
4 02 9 de lh s tess i dieta — è 
meno lont ino di quel che 
sembr i 

Ricmdiamo u m corni rsa?io-
nc col prof Cacchi marito di 
Paola ed ex commissario tee 
meo della nazionale italiana Lo 
incontrammo a Genova in oc 
casione dei C impionati indoor e 
cogliemmo subito 1 occasione 
per pa r l a re del malanno che 
aveva bloccato Paoletta e del 
futuro 11 prof Cacchi sembrò 
così reticente da farci b i l enare 
1 idea che temesse 1 impossibi 
htà di una ripresa Siamo lieti 
di non aver espresso quei ti 
mori e di aver 1 occasione di 
osservare ali opera 1 atleta in 
un cimento tanto impegnativo 
come quello di Soci 

Lo stadio della citta é situato 
in una piccola conca assai ben 
prote t t i e a breve distanza dal 
m a r e Può contenere seduti 10 
mila spettatori ed 6 molto bene 
tenuto La pista sulla quale gli 

i t le d mez/oiondo „T*<.gg< m 
no In st i coi s t i « S j o i l . n j 
1 oqtin den t so\ elico rk 1 TJ I 
1 in f 1 piojii m m i e n itinvil 
menti quello ol m p i o t non 
m mchei i l i m i r n l i questo 
P lese l i ni ire i i e d se o1 n i 
iss li T>pr< // il i e mo to se 
guit i coni* d imost r i d«Hromk 
l i lunga l e o n i di e imp mi eh* 
li inno nob Iti do < nobilitano il 
bi d o r o e clissifiche m e n u 

/ o n w 1 u imo ,- ( id< sucecs 
*> M \ * t o c i i to r i m g i tx 
e i * il i \ to i. io ris i e Ì 
L. un > n il < iiopt i d Ho TXI de 
0 u ) in io ed e stato f ** 
m ito d i 1 orm \ qu I M legtfeii 
li > (•< ubn < Qu udì i So* 
i n i i i u à u t t iri n , a p e r 

1 l t cu din utn in piogram 
in i veni « ti onta chi omcti 

Remo Musumeci 

Verdetto contestato per il titolo dei « massimi » 

L'arte di scappare 
del campione Zanon 
Dignitosa prova di Bepi Ros che ha mostrato maggiore 
volontà e padronanza del ring - Il brianzolo ha bi
sogno di maturare e di arricchire il suo repertorio 

Serie B: zoppicano Perugia e Verona 

Palermo ok 
Nella lotta per la « A » il Genoa esce definitivamente di scena • In coda otto squa
dre nel giro di due punti - l'Avellino rischia la « C » mentre il Brindisi è quasi salvo 

La s c o n f i t t i de l P e r u g i a a 
B e r g a m o e i a p reved ib i le e co 
m u n q u e n o n p ieg iuca le pos 
slbllltb. de l l a s q u a d r a u m 
b r a s c o n c e r t a n t e a n c o i a , in 
vece, il c o m p o r t a m e n t o del 
Ve rona che si è lascia to s t r a p 
p a i e u n a l t r o p u n t o c a s i ] l n 
s o da l t e n a c e P e s c a i a scon 
t a t o 11 pa regg io de l C o m o a 
Bresc ia e c e r t a m e n t e p reve 
d ib i le a n c h e 11 successo de l 
P a l e r m o sull Avellino che s t a 
a t t r a v e r s a n d o u n a cr is i p r ò 
fondiss ima In b u o n a so s t an 
za la s q u a d r a c h e s t avo l t a h a 
t r a d i t o le a s p e t t a t i v e è s t a t o 
il C a t a n z a r o Ma forse s a 
r ebbe p iù g ius to d i r e che *\ 
fargliele i n d i r e è s t a t o 1 a r 
b l t ro Celli 11 qua l e d o p o 
ave r lo a b b a s t a n z a m a l t r a t t a 
t o nel co r so de l l a p a r t i t a lo 
h a poi c o n d a r m i t o c o n c e d e i 
do un r igo re al P a r m a , a d 
un pa regg io che ne p reg iud i 
ca s e r i a m e n t e le poss ib i l i tà 
d i p romoz ione 

La lot ta c o m u n q u e r i m a 
ne r l s t i e t t a a q u e s t e c i n q u e 
s q u a d r e p e r c h e II Genoa ln 
c i n q u e minu t i ha b u t t a t o al 
1 a r i a 1 e s t r e m a poss ib i l i t à d i 
r i agganc ia r s i al g r u p p o di 
t e s t a L h a b u t t a t a a l i a r l a , sul 
c i m p o de l l a S a m b e n e d e t t e s e 
che 1 l u t a t o il p e n c o l o si e 
lanc ia to ali a s sa l to a t e s t a 
bassa c h i u d e n d o sub i t o la pa r 
t l t a con d u e ìe t l d i Basi l ico 
e d i C h l m e n t i a l i» qua l e ha 
l a t t o 1 [scontro 11 go i l so l i ta 
i l o d i P r i u / o Qu ind i il Gè 
noa esce def in t iv u n e n t e di 
s c e n i m e n t r e la S t m b si a s 
s i cura 11 t r a n q u i l l i l a 

La v t t o m del P a l e r m o 
sul c a m p o dell Avellino ha 
a v u t o d u e e l k t t l p r i m a di 
t u t t o ha r i lanci i to I s ici l iani 
nel m o m e n t o che s e m b r a v a 
davve io de l i ca to pe i la s q u i 
o r a di Viciani a spese di un 
C a t a n z a i o c h e adesso d e v e 
r i m b o c c a r s i le m i n t e n e sul 
s e n o se v o n a i es i s te re s ino 
In l o n d o T e n g i s l p i e s e n t e 
che 1] C a t a n z a r o d o m e n i c a do 
v r a giocare sul t e r r e n o d i 

que l B l i n d i s i c h e nel le ul 
t l m e sci g io rna t e ha s e m p r e 
v in to 'n casa e fuori e d o 
men ica le ha s u o n a t e anche 
al Foggia g i o c a n d o forse, la 
mig l io re p a r t i t a di q u e s t o 
c a m p i o n a t o 

Il secondo e f fe t to è c h e 11 
P a l e r m o ha f a t t o r o t o l a l e la 
s q u i d r a i r p ina nel bel mezzo 
de l la lo t t a per la re t rocess lo 
ne II m a l c a p i t a t o Pug l iese 
m a l g i a d o sia t o r n a t o ai vec 
chi me tod i (1 ave te visto alla 
te levis ione a c c o m p a g n a r e da i 
borei1 del c i m p o la d i scesa de l 
suo a t t a c c a n t e l anc ia to a re 
t e ) m a l g r a d o q u e s t o d i s p e r a t o 
t e n t a t i v o di i n fonde re coraggio 
i l suol u o m ni n o n r iesce a 
t i r a r luor i 1 Avellino d a quel 
la e l i s i c h e coincise g u a r d a c a 
so c o n 1 a l l o n t a n a m e n t o di 
G i a m m a i m a r o E il nervosi 
s m o h a c o n t a g i a t o i tifosi che 
si sono lascia t i a n d a r e a d a t t i 
d i ve ro t e p p i s m o 

La s i tuaz ione in coda è a s 
sai c o m p l i c a l a L Arezzo ha 
b a t t u t o la Spa i 11 P a r m a ha 
p a l e g g i a t o a C a t a n z a r o la 
Reggiana ha v in to c o n t r o 
1 Alessandr ia P e r cui adesso 
Arezzo Regg iana e P a r m a so 
n o a p a r i p u n t i a q u o t a 29 
Ma a p p e n a un p u n t o in p iù 
con t ano in e l i ss i f ica 1 Avel 
lino e I Alessandr ia E a 31 
pun t i t i o v i a m o il Novara il 
T i r a n t o e il Br indis i Quind i 
sono incora o t t o le s q u a d r e 
c h e 1 Keniano a q u a t t i o gioì 
n a t e d il t e r m i n e 

E sono s e m p r e c inque quel 
le che lo t t ano pei l i pi omo 
/ o n c Jn p ra t i ca n c p p u i e q u e 
s ta x»oinata ha c h i a r i t o la 
s i t u a / o n e H a c o n f e i m a l o 
inzl che per la m a g g i o r p t l 
te del le s q u a d r e e un c a m 
p iona to ancora t u t t o d a gio 
c a r e ed e a n c h e difficile 11 
re del le prev sioni pe rche 
se e vero che il Pe rug i a d i l 
f lc l lmente pot i l i p e r d e r e cln 
q u e p u n t i In q u v t t r o pa r t i 
t e ben d versa e la posi 
/ i o n e d e le a l t i e c o n c o r r e n t i 
a l la p iomoz ione II Verona 

accusa flessioni t a lvo l t a pau 
rose il P a l e r m o si è a p p e n a 
r i s c a t t a t o d a u n a p a r e n t e s i 
p i u t t o s t o gr ig ia 11 C a t a n z a r o 
e c h i a m a t o a so s t ene re g r a 
vosi impegn i e così il Como 
che t u t t a v i a il pe r iodo peg 
glore lo h a s u p e i a t o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le 
s q u a d r e di coda quals ias i Ipo 
tesi è a z z a r d a t a P r o b a b l l m e n 
t e b i s o g n e r à a r r i v a r e ali ul 
t i m o m i n u t o dell u l t i m a p a r 
t t a p e r s a p e r e c o m e a n d r à 
a f inire 

Michele Muro 

Pot>sono s p a r a r g l i c o n t r o 1 
p u g n p iù violenti m a il gros 
so i i ep i Kos n o n p e r d e 1^ 
s u a e^pre^ùione pac iosa a i 
ouon os te n a u c i o s o ne l l a p r ò 
p r i a a o i u t a c u l i n a r i a e ne* si 
cu ro gus to de i c l i en t i *.ppu 
r e imiea i n o t t e ne l « f a i a z 
ze t to» di M i l a n o Bep i n a 
pe r so per un a t t i m o IA s u a 
l i e m m a e l o i s e n o n gli e i a 
m a i a c c a d u t o in un lui*, n o n 
a loKyo d u r a n t e que l la U n m 
p i a d e n o n a i o l i n o q u a n d o 
10 a i c h i a r a i o n o o a i t u t o d a 
van t i a a n uzzi n e p p u r e a 
Loncua neli a u t u n n o iJH d o 
ve li l e l e i e e i / o n o i ac 
ciò a J o e l i u ^ n e i pel u can i 
p i o n a t o e u r o p e o 

i n v e c e neu^n.nd a m o i o s i a 
n a Depi 1-UJ-. eoDc un l u g a c e 
ges to ui s u z z a e lascio i n 
n e t t a il q u a d r a t o s egu i to d a l 
suo veccnio t i a i n e r Mando 
a u o z z i e d a l m a n a g e r s c o n 
c e r t i c h e s e m m a v a n o l u r i 
oondi Pochi a t t i m i p r i m a il 
g iovane Lorenzo Z a n o n e i a 
d i v e n t a t o c a m p i o n e d I t a l i a 
d e i «mass imi» pe r dec i s ione 
de l l a g iu r i a P e l la s t o r a r i 
c o r d i a m o i p u n t e g g i l a r o i t r o 
B e l i a g a m b a di K o m a li t i 114 
pe r <^anon 1 g iudic i P r i a m i 
di L ivo rno 117 I H p e r Kos e 
Po le t t i d i I m o l a l i t i 114 a n c o 
r a per Lorenzo Z a n o n Secon 
do il n o s t r o p a r e r e 1 d u e 
c o m p e t i t o r e r a n o t e r m i n a t i 
a l l a p a n ne) p u n t e g g i o d o 
pò 12 r o u n a s j abotu»tanza 
r a p i d i , a l t e r n i ed i n t e r e s sa l i 

Ci l o s s l m o pe rò t r o v a t i a 
dec ide re n o n po tendoc i esse 
r e v e r d e t t o d i p a r i l a , a v r e m 
m o p u n t a t o d e c i s a m e n t e su 
Bepi Kos e lui sa rebbe tor 
n a t o c a m p i o n e naz iona l e pe r 
I e n n e s i m a vo l ta P e r Jb m i 
n u l i il vene to n o n ha l a t t o 
a l t r o che in segu i r e a pa.sseltl 
il c o m p e t i t o r e l a n c i a t o in u n a 
l u g a s e n z a Une Nel l u t u r o 
Z a n o n p o t r à r a c c o n t a r e d i 
a v e r e v i n t a la s u a c ln tu 
r a» s c a p p u n d o u n s i n g o l a r e 
«exploit» a m m e i s o s o l t a n t o 
In u n r i n g di casa fra a m i c i 
e t i losi Ancne se l a (boxe» 
di Bep i R o s n o n si può ob ie t 
t l v a m e n t e d e l i n i r e «nobile 
a r t e » bensì confuso sbrac 
c i a m e n t o ed u n p i c c h i e t t a r e 
i n s i s t e n t e a p p e n a g i u n t o a 
c o r t a d i s t a n z a , t u t t a v i a i pu 
gni p iù e l l l cac i , la vo lon tà d i 
ba t t e r s i 1 aggre&slvltà e la 
p a d r o n a n z a del r i ng bisogna 
va m e t t e r l i t u t t i su l c o n t o 
del v e t e r a n o 

Dopo un inizio c a u t o R o s 
ebbe nel le m a n i «Janon dal!» 
q u a r t a a l la ses ta r ipresa poi 
11 g iovane r i t rovò n u o v e e n e r 
gie s t r n g e n d o 1 den t i m e n t r e 
il vene to p u r essendo a-icora 
II mlgl o re da l l a o t t a v a al a 
d e c i m a perse l ne so rab l lmen 
te 11 r i t m o del g r a n d i g iorni 
1 In t ens i t à a s f i s s i an t e dell a 
z lone Bepi ha c o n s e r v a t a la 
<stamina > d i s e m p r e p e r ò 
o r m a i s en t e l e t i Con u n v 
goraso e s o r p r e n d e n t e f inale 

Coppa dei Campioni 

Bayern-Leeds 
finale a Parigi i 
L'incontro sarà teletrasmesso in diretta i 
stasera alle ore 20,10 sul «nazionale» 

I 
PV.RK.1 . " I 

I tedeschi del Bavern di Moli ico e gli i n n i si del Letds 
tontctidei inno domani scia allo s ta l lo del P i r e o J n Princip l i I 
Copia dei Campioni I f u o r i del pronos tco sunbi ino ind i re igli 
inglesi m i il torrait della folle punta Johnm O i k s IH ha un no I 
n t f r e d d u o gli en lusnsmi L i m p o t t i v o per i ledeschi di B e t U n | 
bauei i di v incelo |x i 1 scatt tr< le molli ck us oni iti c i m i u o n i o | 
sono il decimo posto in class in. i sono st i l i d a n n i t i d i lo ntu 
dell i Coppi n i / i o n i l e D i n o t i l i che il b i v c m innov i l i i i li I 
sue lik molti giocatori chi li inno vinto i t n u ridilli il pun eri 
M i a i Schvvai/onbeck B e c k m b i m r Rolli Kupcllm inn /o lx 
Hoenoss Mu ler Gli ingksi sunbi ino i s s u l u o c c u p i l pei 
molti gol subiti su e ilei p a / / u ixi LU SI sono i l k n i t s o n i 
tulio in funzione di schiclRie l i b i U R i i ni 1 mig lou d i mi d 
Questa fimllssim i 1 ini registi n< il tutto e s i u n t o ioti d i n d ol i 
por i i n d i r m i che hanno mx*so in v e n d i ! i biglitt id un p l w / > 
the va dille ott mt 1 i l k t( ntocinqu int i nu l i Ini L incollilo s u i 
t n s m c s s o in mondovisioni od itnov ioni In Itali i s i r i ti ismtsso 
in diletta i par t i re dalle o le .10 10 sul p i o u - m i m i n i/ibn i i 

Lo renzo v inse g ì u H i m ! d u e 
crounds p a l e g g i a n d o m a 

t e m a t i c a m e n t e , il con to I 
br ianzolo e b b i d a l l a s u a p « r 
t e 1 e l eganza e l a p rec i s ione 
del s i n i s t i o m e n t r e 11 d e s t r o 
lo h a t e n u t o nel c a s o t t o Inol 
t r e 11 n u m e o del colpi I q u a s 
t u t t legger i ) sul bersag l io 
P e r Bepi Ros e r a n o p u n t u » e 
di z a n z a r a t u t t a v i a il l ungo 
I n s e g u i m e n t o h a f ini to p e " 
s t a n c a r l o a n c h e a c a u s a de l 
peso 10) chili e 600 g r a m m i 
Zflnon ne pesava 14 ln m e n o 

Alla ( ine c e r i d a scegl iere 
la e. ur i i per 2 1 ha prefer ì 
to Zanon oss a il p u bello 
nel r n g c o m m e t t e n d o u n a 
p i c c o l i i n g i u s t i / l i p e r c h e il 
t o n d e g g i a n t e Ros che aveva 
d a t o e m e r i t a t o d i n lu dove 
va r i c c o g i e r e di p ù L ' a r b 
t r o B e l i a g a m b a b r i l l a n t e h i 
isolo d i m e n t ca to» di r i ch ia 
m a r e a l m e n o u n a vo l t a Za 
non che legava , c h e t e n e v a 
che si avv ingh iava al grosso 
r iva le con 11 d i s p e r a z ' o n e di 
un n a u f r a g o T u t t a v i a n o n r 
s t a t o u n v e r d e t t o s c a n d a l o 
m a solo v a g a m e n t e casa l ln 
go II difficile -oe" L o r e n z o 
Zanon incominc ia ades so Da 
d o m a n i si t r o v e r à addosso l a 
m u t a degli s f idan t i c 'oè Ba 
ruzzi e C a n e Z a n l n l e lo s t e s 
so B e p ' Ros a p p e n a a v r à 
s m a l t i t a la de lu s ione Ino l t r e 
il v e t e r a n o B e n i t o P e n n a e 11 
g iovane Alfio R ighe t t i r i m i 
ne se p r e s e n t e nel Pala7zet 
t o > ne l q u a l e d o v r e b b e de 
b u t t a r e p r e s to 

L Incasso d e l l a s e r a t a 11 
mi ' one e 97'i mi la l i re con 
fe rma che con 1 p r o g r a m m * 
vnl ' ' i ! 1 soldi a r r i v a n o 

Giuseppe Signori 

COMUNE DI 
MIRANDOLA 
Prov inc i a di M o d e m 

Avviso di gara 
(Legge 2 2 1913 n 14) 

— Il C o m u n e di M i r a n d o a 
i nd i r à q u a n t o p r i m a u n * he 
te/ o n e p r i v a t a per 1 a p p a l t o 
de i seguen t i lavori s i s t e m a 
/ i o n e di s t r a d e c o m u n a l i ex 
t r a u r b a n t e f i n a n z i a t i con i 
c o n t r i b u t o r eg iona l e in c a p i 
•ale 

— i i m p o r t o de i avo r i a ba 
se d a p p a to e di L 112 913 720 
i c e n t o d o d i c l m l ion inoveoento 
r ed lc lmi l a - se t t ecen toven t i ) , 
— pe r 1 a g g i u d i c a z i o n e d e ' 

' avor i si p r o c e d e r à con il s 
s t e m a de 1 a r t 89 de] Regola 
m i n t o su i c o n t a b l i ta gene 
r i le del lo S t a t o e con le mo 
da i t a p rev i s t e da l ] a r t 73 let 
t e r a u de l B D 23 m a g g i o 
1924 n 827 e con il proced 
m c n ' o p r ev i s ' o da l successivo 
a r t 76 c o m m a p r i m o s e c o n d o 
e terzo 

— gli ' n t e r e s s a t con d o 
m a n d a i n d i r i z z a t a a q u e s t o 
E n t e possono c h i e d e r e d ì er> 
sere inv i t a t i a l l a g a r a e n t r o 
DIECI g o i n l d a ' a d a t a d 
pubb l i caz ione del p r e s e n t e a \ 
viso nel Bollettino Untatale 
del a Reg ione Emi l i a R o m a 
1,111 La n c h i e s t a deve perve 
n re a l Ufficio P r o t o c o J o s e 
g re te r la del C o m u n e La ri 
i h i e s ' a d m i t o non \ neo a 

A m m i n i s t r t / i o n e così c o m e 
nd c a t o ds-111 legge 

IL S INDACO 
Glterardti 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli-
1uoo Inglese NOXACDRN liquido è 
moderno Ìg cn co e siaoplicacoo 
1AC I ia NOXACORN I quldo è rapi
do e Indolore ammorbidisce calti 

e duroni li es irpa 
dalla rad e* 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLirUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE 

• i n t i m i i n M M I M I I u n u i n i i i i i i i i i i t u n u m n u m i t t i i i i n i i n i i m n n n i i t t t i m n m t i n t i m i n m i m i m i m i n m i m m M i m i m i m n m i n i i m m i i m i i m i i i i i i i i i i m i i m i i i i n m m i i m m m m M i m m i • m i m m i l l i m i m n m i m i m m i i i i m i i m n 

y 

una novità 
fresca tresca 
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l ' U n i t à / mercoledì 28 maggio 1975 

A colloquio con il portavoce della grande pagoda di An Quan 

La lotta dei buddisti di Saigon 
per la pace e l'unità nazionale 
Una ferma e costante opposizione alla politica dei governi fantoccio di Diem e di Thieu, asserviti all' imperialismo — « Il 
nuovo governo è quel governo di pace che noi chiediamo da tempo » — Impegno per la riconciliazione e la ricostruzione 

PAG. il eeti i e notizie 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
S A I G O N . 27 

U n r i t r a t t o di H o CI Min 
d i p i n t o d i fresco e apposo l a 
t o c o n t r o il m u r o .so\ r e t a 
to dft quel lo dt T h l c h Q u a 
Due. II bonzo che b r u c a n d o -
.il con 11 fuoco fece conoicc-
."• a t u t t o il m o n d o la lo*ta 
de . b u d d i i t ! c o n t r o il remim
eli Dicm. S i a m o nel la ,iedc con 
t r a . e de . l a p a g o d a An Q u \ . i . 
un» del le più Impor t an t i or-
:.i--.i//.i/.ion. b u d d i s t e del S u d 
V i e t n a m , ben no ta pe r la 
-uà c o i t a n t e a t t 'V . t a d i oppo 
.-iz-.one al vari r e s i m i che si 
i ono .vjsaesuit l a S a l ? o n fino 
a T h i e u . La s t rande i>A'.a d i 
. ru re^ io . dove e. a t t e n d o n o 
I d i r igen t i de l la pagoda , fe tve 
<rl: a t t . v l t a g iovani In unifor
me d a boy .scout.s v a n n o e 
cnstono. m a c c h i n e d a scrive-

re t i c c h e t t a n o , il te lefono 
-quilla In con t inuaz ione . Nul-
a ci r i co rda qui u n ' a t m a s f e -
a vontemp ' .a t lva .10 noi* l vl.si 

Ierat ici del g r u p p o di bonzi 
. 'he ci p recede . 

T h l c h Quurtj : Do. seotreta-
.-1) de.Ti . i t l tu to per la propn-
nazione de l la fede e profes-
-ure ali 'Unlver.il tA b u d d i s t a 
V a n H a n h . è conosc iu to co-
•ne po r t avoce del la p a g o d a " 
preetsa s u b i t o che le t r e qua-
. . ta che d e v o n o ca ra t t e r i zza 
re u n bonzo, « comprens io
ne, cora-z.'lo ed e n e r g ' a ». non 
c o n t r a s t a n o a f f a t t o con l'Im-
•x-cno poli t ico e social»1 II 
b u d d i s m o di « An Q u a n » h a 
zia d a t o nrova ci: essere a t t i 
vo e m i l i t a n t e fin da l 1003. 
All 'orla,ne del la lo t ta più clic 
d e c e n n a l e c o n t r o 11 r e s l m e 
>i-o a m e r . c a n o di Sal t ton .-ta 
"oppos lz 'one al t e n t a t i v o die-
m'. i ta di e l i m i n a r e l ' Influen
za b u d d . s t a e d a r e ai ca t to -
.ci 11 monopo l io de l p o t e r e 

a t u t t i l livelli. 
In r ea l t à .il t r a t t a v a di qual 

che ccwi d i p iù di u n t e n t a -
' \a. m a di u n a s , s t o m a t i c a 
dlftcì ' lminaztonc c o n t r o 1 r a p -
•n 'esentant i della re l igione 
• n a i ? o r . t a r l a del S u d • Vici-
i,im II b u d d . s m o « è sem

pre s t a t o pe r la concord ia — 
1 , <l'ce Q u a n ; : Do — e a n c h e 
q u a n d o nel p a s s a t o noi dia
m o s t a t i al potere a b b i a m o 
s e m p r e a v u t o des ì i o t t i m i 
•ap-oortl con !e a l t r e l'eliclo 
ni.' P e r c o n t r o osmi volta 1 h e 

Fine della 
« presenza >•• 
americana 
nel Laos 

V I E N T I A N E , 27 
R a p p r e s e n t a n t i a m e r i c a n i e 

. a o t l a n l h a n n o r a g g i u n t o u n 
a- sorcio m o t t o p u n t i per 
m e t t e r e l ine o r d i n a t a m e n t e 
a . la « p resenza » s t a t u n i t e n s e 
.11 Laos. 

Oli o t to p u n t i sono 1 se
g u e n t i ' I l eli Sta*.. U n . t i ac 
a i t a n o ,n u n a l e t t e ra Invia 
t« al governo l ao t i ano e da
t a t a 24 m a e / i o di l i qu ida re 
.a miss ione USAID nel Laos ; 
J) d i r i t i r a r e t u t t o il perso-
:;«le USAID da l Laos e n t r o 

. 30 g.usino; 3i d. consegna
re al governo l ao t i ano t u t t o 

m a t e r i a l e , 1 veicoli e 11 
m a c c h i n a r i o de l p r o g r a m m a 
USAID n o n c h é 1 tond i ope-
r a t . v . per 1 prosr rammt at
t u a l m e n t e In coreo ; 4> di pa-
.-«re agli imp iega t i locali del-
"USAID equi Indennizz i e li
qu idaz ion i , e d i p a g a r e 1 wx-
.«•ri ag i i i m p i e g a t i fino a l i a 
c h i u s u r a def in i t iva del
l 'USAID: 5i 1 gruppi d i pro
t e s t a a c c e t t a n o di sclog.ler-
sl . m a 1 loro fami l i a r i che 
r i s u l t a n o i m p i e g a t i del-
l 'USAID c o n t i n u e r a n n o a r ap 
p r e s e n t a r l i ; 61 I g r u p p i d i 
p ro t e s t a a c c e t t a n o di con-
s e i u ' i e a z l . . m p ciraLl del-
. 'USAID d i t o r r a t e a l l avoro 
negli uffici a l l ' i n t e rno de l la 
zo.ia r s e r v a t a olio scopo di 
p r e p a r a r e gli i n v e n t a r i finali 
e le paghe , .ma es.ii d e b b o n o 
t e r m i n a r e qua l s . a s l a t t i v i t à 
l avo ra t iva e n t r o 11 30 g i u g n o : 
7) il governo l ao t i ano giudi
ca che '.e d i m o s t r a z i o n i de
si s t u d e n t i e de l l a v o r a t o r i 
locali de l l 'USAID e r a n o cor
r e t t e e g ius t i f ica te e che n o n 
s a r a n n o a p e r t i p r o c e d i m e n t i 
lega", c o n t r o di loro; 8) 1 go
verni degl i S t a t i Un i t i e del 
Laos c o n v e n g o n o di c r e a r e 
u n a c o m m i s s i o n e c o n g i u n t a 
per o r g a n i z z a r e 11 passagg io 
del m a t e r i a l e , de l l ' equ ipagg ia 
m e n t o e de l m a c c h i n a r i o 
USAID al la p a r t e l ao t i ana . 
C i s t u d e n t i e gli Impiega t i 
locai ; de l l 'USAID pa r t ec ipe 
r a n n o a q u e s t e operaz ion i . 

Conflitto 
a Nairobi 
tra polizia 
e studenti 

N A I R O B I , 27 
La polizia de l K e n l a h a a r 

t e s t a t o 103 s t u d e n t i , t r a cui 
22 ragazze , d o p o v 'o len t i scon
tr i a v v e n u t i Ieri s e r a al l 'Uni
v e r s i t à d i Na i rob i , ne l co r so 
de l qua l i t r e n t a s t u d e n t i e 
u n funz iona r io di pol izia so
no r i m a s t i fer i t i . 

Oli s t u d e n t i m a n i f e s t a v a n o 
pe r il r i lascio d i d u e loro com
p a g n i , a r r e s t a t i d u r a n t e la I.-
ne d i s c t t . m a n a . Q u a n d o la 
polizia è g i u n t a a l l 'Unlvers . -
t a . I g iovani h a n n o r e a g i t o 
b a r r i c a n d o s i tn a l c u n i locali 
e l a n c i a n d o p ie t r e . Gl i agen
t i h o m o l anc i a to c a n d e l o t t i 

si è- voluto Impor re a! Viet
n a m u n a rel igione d i s t a t o si 
sono a v u t i conf l i t t i e g u e r r e 
di re l lg .one » Q u e s t o è succe.i 
so nel secoli p a s i a t l con 11 con
fuc ianes imo e ques to 6 acca
d u t o con 11 ca t to l i ces imo al
l 'epoca di Diem. Ma s a r e b b e 
un e r r o r e l imi t a re la lot ta 
de l buddis t i a d un .iempl.ee 
l a t t o d i difesa , t o t a l m e n t e le
g i t t i m a pe ra l t ro , c o n t r o la di-
sci ' imi.-.a/ione d i e m l s t a : a l t r e 
r ag ion i e mot ivaz ion i s o n o ve
n u t e ad Innes ta r s i su quel la 
o r i g i n a r l a . 

I«i ch .esa b u d d i s t a non ha 
c e r t o u n a s t r u t t u r a .itablle e 
p r o l o n d a m o n t e g e r a r c h l z z a t a 
c o m e que l la ca t t o l i c a . Esìsto
no, si, d ive r se d i g n i t à ed esi
s t o n o s o p r a t t u t t o pagode più 
0 m e n o Inf luent i o po ten t i , 
m a o g n u n a di es.ie conse rva 
u n a propr ia a u t o n o m i a , e la 
a u t o r i t à di cui gode la p a g o 
d a An Q u a n t r a i buridl.it. 
v i e tnami t i è quas i esclusiva
m e n t e m o r a l e Ad essa f a n n o 
c a p o l ' I s t i tu to pe r la propa
gazione del .a fede budd i s t a e 
l ' un ive r s i t à V<m H a n h , Il che 
conferl.-ce alla pagoda 11 pre
s t ig io di un c e n t r o unif ica
tore . L 'un ica a u t o r i t à r ea l e e 
que l l a di cont ro l lo : ch iun 
q u e fondi u n a p a g o d a d e v e 
r i c eve rne u n a s o r t a d i ava l lo 
d a An Q u a n . I suoi d i r igen
t i a f f e r m a n o di c o n t r o l l a r e 
i r a il HO e 11 70'« del bud
dis t i s u d v i c t n a m l t l , Il che è 
e s a t t o se si riterl.ice a l l ' au to-
r l t a m o r a l e e n o n al vero e 
p rop r io po te re ge ra rch ico . Ne 
si deve p e n s a r e che Ar» Q u a n 
e . ip t .ma u n a t e n d e n z a aiu
ta i la a n t l g o v e r n a t l v a ; a l con
t r a r i o nel s u o seno es i s tono 
d ive r se t endenze , d a l l e più mo
d e r a t e a l le p iù rad ica l i , che 
pe ro negl i a n n i passa t i sono 
n u s c l t e a t r o v a r e u n m i n i m o 
d e n o m i n a t o r e c o m u n e ne . la 
lo t t a per la pace e nella di
fesa del la t r a d i z i o n e naz iona 
le c o n t r o la p e n e t r a z i o n e del
l ' Ideologia e de l m o d o di v i ta 
a m e r i c a n o . 

« Dal 1968 — d ice Q u a n g 
Do — noi a b b i a m o c e n t r a t o 
I nos t r i sforzi nel mov imen
to de l la pace b a s a t o su l la fra
t e l l a n z a » . Gl i a c c o r d i d i P.i-
ì tgi , fonda t i su l la pace e la 
r iconc i l i az ione naz iona le , so
no s t a t i d u n q u e c o n s i d e r a t i 
da l budd i s t i c o m e u n a piat
t a f o r m a v a l i d a c h e coincide
va con gli sforzi gene ra l i di 
An Q u a n . Ma p r e s t o 6 s t a t o 
neces sa r io c o n s t a t a r e ohe « gli 
accord i non v e n i v a n o appl i 
c a t i e che la g u e r r a con t inua 
va s e m p r e più d u r a . Abbia-

| m o p iù vol te f a t t o appe l lo 
| alle d u e p a r t i p e r c h è cessas

se ro Il fuoco e r i p r e n d e s s e r o 
lo c o m e r s a z l o n l i>. 

M a u n ' a l t r a c o n s t a t a z i o n e 
s1 e Impos ta a l d i r i g e n t i bud
d i s t i ; « A b b i a m o visto che se 
gli accordi n o n v e n i v a n o ap-

I p l lca t i la r e s p o n s a b i l i t à e r a 
I s o p r a t t u t t o d i T h i e u . c h e n e : 

suo l d iscors i c o n t i n u a v a a In
c i t a r e a l la Ruerrn ». P e r que-

j 6 to la r i vend icaz ione d i lon-
do di An Q u a n è d i v e n u t a 

| que l l a d i un governo d i pace 
t c a p a c e di essere un In te r lo 

c u t o r e va l ido pe r 11 G R P . 
| Ed oggi qua l e è l ' a t t egg ia 
; m e n t o del b u d d i s t i v i e tnami 

ti di f ron te a l la n u o v a si 
t u a z l o n e r ivo luz iona r l a? «Noi 

1 a b b i a m o s e m p r e l o t t a t o con
t r o u n r e g i m e Impos to da l lo 
s t r a n i e r o — r i s p o n d e T h l c h 
Q u a n g Do — ed 11 governo 
a t t u a l e e m a n a d a l popolo e d 
6 i n d i p e n d e n t e da l lo s t r a n i e 
ro. E' Il gove rno d i pace c h e 
noi c h i e d i a m o d a t e m p o . Il 
n o s t r o des ide r io è realizzar-
lo. Noi s p e r i a m o di coope
r a r e con 1 nuovi d i r i g e n t i 
pe r r i s tab i l i re c o m p l e t a m e n t e 
la conco rd i a e c o n t r i b u i r e al
la r i cos t ruz ione del p a e i " •>. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l'uri1-
f tcar lone , T h l c h Q u a n g D o 
p e n s a c h e « il V i e t n a m è uno . 
al nord c o m e al sud , la cul
t u r a , la t r a d i z i o n e , li c a r a t t e 
re è lo s tesso Nessuno ha 
II d i r i t t o d i d iv ide re 1 popo
li. Il X V I I pa ra l l e lo è u n a 
Invenz ione de l l a con fe renza di 
G i n e v r a e non p u ò asso lu ta 
m e n t e e s se re c o n s i d e r a t o una 

1 f ron t i e ra . S o n o gli s t r a n i e r i 
c h e h a n n o d iv i so il paese e 
noi a s p i r i a m o al la unif icarlo-

I ne». Ma per g i u n g e r e a que-
1 s t o è necessa r io che « preval -
j ga lo sp i r i t o d i r iconcll lazio-
, ne che è l 'essenza de l bud 

d l s m o ». La pol i t ica de l G R P 
I ò vis ta d a l buddis t i v l e tna 
• mi t i In m o d o favorevole , essi 
I che si c o n s i d e r a n o gli e redi 

de l la t r a d i z i o n e naz iona l e 
>< la c iv i l tà v i e t n a m i t a e basa-

1 t a in g r a n p a r t e sul buddi-
, s ino » ci h a d i c h i a r a t o Q u a n g 
1 Do) t r o v a n o ne l la pol i t ica at-
1 t u a l c de l G R P m o l t i p u n t i 
1 di co inc idenza con la p rop r i a 
1 d o t t r i n a religiosa. Per q u e s t o 
! mo t ivo 1 giovani de l l 'o rganiz 

zaz ione b u d d i s t a s o n o s t a t i 
[ I nco ragg ia t i a fonders i ne l la 
, o rgan izzaz ione de l la g ioven tù 
, e degl i s t u d e n t i pe r con t r i 

bui re « a l le a t t i v i t à social i e 
1 al m a n t e n i m e n t o de l l a pace 
I d i S a i g o n l i be ra t a ». 

Oggi la pagoda An Q u a n 
1 t e n t a d ' o r i e n t a r e la sua at t iv i -
I t a verso 11 s e t t o r e socia le , ol 
1 t t e al p r o g r a m m a del gover-
: no, c'è spaz io per un « p r ò 

d r a m m a b u d d i s t a » pe r l ' a 'u 
| to al lo v i t t i m e della gue r r a 
| e del le c a t a s t r o f i na tu r a l i . C, 

sono nel V i e t n a m « migl .a la 
] di vedove ed orfani che h a n 

n o b i sogno d i soccor so» , 1 
1 problemi social i sono enor-
I mi e « r i c h i e d o n o a noi t u t t i 

un g r a n d e sac r l t l c lo ». I bud
dis t i v i e t n a m i t i h a n n o u n a 

1 c o n l e r m a dagl i a v v e n i m e n t i 
r ecen t i che « la forza b r u ' a l e 

I che gli a m e r i c a n i h a n n o lm-
1 p i e g a t o nel V i e t n a m e s t a t a 
' s conf i t t a da . l a forza spir i-
1 t u a l c ». 

Massimo Loche 

PREPARATIVI A SUEZ Fervono nelle città del Canale — Suez, Porto Snld, 
Isntnilia — i preparativi per la solenne cerimonia con 

cui II 5 giugno la via d'acqua sarà riaperta alla navigazione internazionale. Secondo I programmi, 
sarà lo stesso Sadat, a bordo di una unità militare, ad aprire 11 convoglio di navi che entreranno, 
per la prima volta dopo otto anni, nel Canale. Lo spettacolo sarà slmile a quello della foto che 
pubblichiamo, diffusa ieri da un'agenzia di stampa e che mostra un convoglio all'imbocco del 
Canale qualche mese prima dello scoppio della guerra del giugno 1967. 

Ministri ed esperti rettificano le valutazioni 

BONN: RIPRESA ECONOMICA 
PIO LENTA DEL PREVISTO 
Forte contrazione delle esportazioni - Lieve calo della disoc
cupazione, ma i lavoratori a orario ridotto sono saliti a 900.000 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 27. 

Su cento marchi tluddagiuili 
nella Repubblica tederà le te
desca 13 \cntfotio risparmiati e 
depositati nelle banche. E nel-
le banche rimangono e si ne-
(.umiliano Nonostante la ridu
zione del tasso di interesse (una 
delle misure anticonnhinturn:i 
prese sei mesi fa dal fio%crno 
lederale) :l denaro circola con 
troppa lcntc7/a. 1 consumatori 
spendono di meno e si rifugiano 
nel risparmio, gli investimenti 
sono scarsi , le banche traboc
cano dt soldi che non si sa 
conte utll i /zare. I,e orri.nazioni 
dall 'estero h.inno subito un 
crollo e fino a che non vi sn-
ninno sintomi di risveglio nella 
estxirt.i/ionc non si potrà par
lare di « imminente r ipresa * 
della economia della Germania 
federale. 

Nesh ultimi mesi uh esperti 
Ininno via via rettificalo le 
loro previsioni sult.i ulteriore 
durata della crisi: la ripresa 

produttn a promessa e attesa 
per questa p r n n a \ c r a e stata 
rtn\ lata all 'estate poi all 'aulun 
no. Ora si sostiene che essa 
potiebbe Torse avvenire a par
tire dalla primavera estate del-
Tanno prosymo. E l'economia 
della Germania occidentale 
con una moneta che ha subito 
meno delle altre la frana del
la inflazione, con un potenziale 
produttivo meno travagliato elio 
in altri paesi, dovrebbe essere 
la prima a da re senni di ri 
sveglio e dovrebbe fare la par te 
del leone nel nuov o processo 
di espansione. 

Per il 1970 il volume della 
produz.onc dovrebbe aumentare 
del 6,Té, quello della esporta
zione del D . J 'C . Ma sono ipotesi 
per un futuro che sembra molto 
lontano:1 per ora alla fiducia 
e all 'ottimismo dt alcuni mesi 
fa si sono sostituiti la cautclrt 
e una buona dose di pessi
mismo. 

Il numero dei disoccupati ò 
sceso nel mese di aprile di 
27 mila, ma quello dei lavora 

A causa della malattia di Svoboda 

Husak designato 
a capo dello Stato 

PRAGA, 27. 
L 'agenzia C T K h a annunc ia 

to o«i*l c h e II C o m i t a t o cen 
t ralc del P C cecoslovacco h a 
r a c c o m a n d a t o (JustAv HusaU 
c o m e c a n d i d a t o al la p r e s tden 
za del la Repubb l i ca , a cau.sa 
del le condiz ion i di s a lu t e del 
p r e s iden t e In car ica , gene ra l e 
Ludv lg Svoboda , c h e gli impe
d i scono d i svolgere le sue lut i 
z.ionì. Svoboda, c h e h a se t t an 
tanove a n n i , è j r r avemenle 
a m m a l a t o da l l ' ap r i l e del '74 
e q u e s t a c i r cos tanza , si no ta 
in u n a r i so luz ione a p p r o v a t a 
dal C o m i t a t o e e n t r a l e , h a 
a c a t o d i f f ico l tà ne l l ' a t t i v i t à 
del lo S t a t o . 

« Lo s t a t o di s a lu t e del p r e 
s l d e n t e de l la Repubb l . ca — e 
d e t t o nella r : soluziunc — e 
t r o p p o p r eca r io pe r consent i r 
gli di s v o l t e l e i suol dover i , 
por cui Li C o m . t a t o c e n t r a l e 
h a r a c c o m a n d a t o G u s t a v H u 
*-*\k c o m e r a n d l d a t o a.la p i e 
Mdenztv de l la Repubbl ica 

Il genern le Svoboda e na to 
nel 1895 a H r o z n a t . n , in Mo 
ravia . d a una famlKlln di con 
tad ln t . Ufficiale d i ca r r i e r a , 
si t r o v a v a in RUSMU con u n a 
u n i t a cecoslovacca al m o m e n 
to de l la Rivoluzione d 'o t tob re ; 
in quel l 'occas ione , si s c h i e r ò 
con i suoi so lda t i c o n t r o l'am
mi rag l io con t ro r ivo luz iona r io 
Kolc lak . T e n e n t e colonnel lo 
a l l ' epoca de l l ' i nvas ione hi t le
r iana , passo in Polonia pe r 
or tan ' zz^ t 'v : loivi- i eto.slovae-
nùé <L res is leruH e successi

v a m e n t e , dopo il c ro l lo de l la 
Polonia , r i p a r ò nella U n t o n e 
Sovie t ica , dove assunse 11 co
m a n d o di un r e p a r t o cecoslo
vacco. Alla t e s t a di ques t 'u l t i 
m o p a r t e c i p ò q u i n d i a l la li
beraz ione de l l a s u a p a t r i a . 

Minest ro de l la d i fesa nel go
verno Beneh, Svoboda . che nel 
i r a t t e m p o e r a d i v e n t a t o m e m 
b r o de l P a r t i t o , si oppose a 
c h e l 'eserci to s i sch ie rasse 
c o n t r o si i opera i d u r a n t e 
la svolta del '48 Nejdi a n n i 
c i n q u a n t a Ut a l l o n t a n a t o dal
la s u a ca r ica e r e l ega to c o m e 
con tab i l e in una coope ra t iva 
aRi'lcola. Fu c 'ab i l i ta to In oc
cas ione di una vis i ta di K r u 
sciov in Cecoslovacchia . 

Svoboda aveva a s s u n t o la 
p re s idenza d o p o l ' a l lon tana 
m e n t o di An ton ln Novotny da 
q u e s t a ca r i ca . La sua presen 
za a!Ki tes ta de l lo S t a t o con 
t r i bu l a m a n t e n e r e l 'un i tà m u 
zìonale d u r a n t e la crisi del 
'68. Neì l ' a«osto di q u e l l ' a n n o 
fu a Mosca pe r negoz ia re una 
soluzione di c o m p r o m e s s o del 
c o n t r a s t o con t sovietici An 
che OKgl. a causa de l suo glo
rioso passa to , Svoboda gode 
di un ind iscusso p res t ig io nel 
paese 

G u s t a v H u s a k 6 n a t o a Bra
t is lava nel 1013 M e m b r o de l 
P C d a l 1933, de l C o m i t a t o 
c e n t r a l e da l 1943, ò a t t ua l 
m e n t e s e c r e t a n o del p a r t i t o e 
si p revede c h e c o n s e r v e r à 
q u e s t o i n u n c o i n s i e m e con 
la p res idenza . 

tori a oi ai io i idotto ha toc
cato la ci Ira record di 900 mila 
e Otto \\ ulfr \ on AmeronjU'n 
piesidenle deliri Camera te
desca della industria e com
mercio minaccia che « se la 
ripresa non si a\ vieta rapida
mente questi lavoratori a o r a n o 
ridotto diventeranno disoccu
pati V. 

Nel mese di marzo le ordi
nazioni ricevute dalla industria 
tedesca sono diminuite del 12*b 
esat tamente come nel marzo del
lo scorio anno, il volume delln 
produzione in febbra io-marzo è 
stato del V"o inferiore a quello 
dej:h -«tessi mesi della scorso 
anno, la previsione di chiu
dere il 1975 con un aumento 
del 2" é della produzione e Ria 
stata corret ta con un % indice 
di crescita zero ». 

Molto cauti, rispetto all'otti
mismo di ancora alcune setti
mane fa, anche i ministri del 
governo di Bonn. Il riunistio 
delle f inanze Karl Otto Pochi 
esorta ad avere pazienza : \>cv 
la ripresa occorrerà at tendere 
ancora, li ministro dell'Eco
nomia Otto Schleclit dice: 
« Voler precisare il momento 
del punto di svolta ò come voler 
leggere i fondi del caffo ». I 
dirigenti delle grandi associa
zioni padronali, che sollecitano 
dal governo misure di sostegno 
ancora più forti di quelle \ a-
rate, >-ono ovviamente addirit
tura catastrofici 

Hans George Stelcker della 
Associazione produttori di mac
chine per l'edilizia (esportazio
ne 44%>: «I l momento è d.iv-
\ e r o terribile, in aprile abbia
mo registrato un vero crollo ». 
Hudolf Scheidt, industria elet
tronica W'c di esportazione) : 
«. Non abbiamo ancora toccalo 
il punto finale per cui si possa 
dire che qualcosa Gambiera nel 
corso dì ques t ' anno» . Guenther 
Schwnrz, industria chimica C.W<> 
di esportazione): <r La situazione 
è diventntn peggioro di mese 
in mese, è stnto il più grave 
erollo dalla crisi di Corea » 
Pi— la prima volta 'n vent'anni 
il rntlurnto dei tre giganti del 
la chimici (Baver, Rasf e 
Hoeehstì ha segnato una d.mi 
impone 

Mia sostanz.t del * program 
ma di incoraggiamento^ adot
tato se: mes fa dal governo 
Si luti,di tn-ppiiie l.i oppoMZ'une 
demiKT'st'ana ha critiche serie 
e ci ncrete da rivolgere anche 
se si ostenta scetlic i-»mo < iren 
ì risultati ijie esso potrà dare 
In effetti se il gigantesco ap 
parato produttn o messo in 
piedi nella Repubblica federale 
tedesca può vivere solo m a / i o 
ad u tn elevatissima quota di 
esportazione, la soluzione delle 
dil'ticoltà, più t he <\>\ (attor, 
interni, dipende dalla capacita 
di assoi bimento dei mei cali 
esteri . Perciò vi e anche chi 
pensa che l 'elefante Repubblica 
federale tedesca sarà tra gli 
ultimi e non tra i primi a risen
tire della ipotizzata ripresa 
iLocvHima 

Arturo Barioli 

Occupazione 
il</ve r i g u a r d a r e in ogni c i s o 
ducile il 1974. sta il fatto che 
!a s tessa .ui i ' i iua/ ione del cu 
mula pe r i reddi t i del '75 è 
e n o r m e m e n t e jn le r iore a quel
la da noi proposta e alle at
tese dei l avora to r i . Ciò anche 
p r o b a b lmente per il l'atto clic 
non si sono voluti differon/ . iare 
i reddi t i di lavoro dagli a l t r i 
reddi t i ». 

« In t a l modo - - conclu
d e B a r c a — 11 car ico fiscale 
c o n t i n u a a p e l a r e p reva len
t e m e n t e sui redd ti dei lavo
ra to r i — da i quali nel 1971 
s o n o s t a t i pre levat i 3 300 mi
l iardi in più che nel '73 -
•senza, o l t r e t u t t o , che corr i 
s p o n d a a ciò a l c u n accre-
3?luto servigio sociale. Gli 
i nves t imen t i social i cont i 
n u a n o a d d i r i t t u r a a d i m i n u i 
re i nel la scuola in t e r m i n i 
reali essi sono d i m i n u i t i del 
24,5 ' ; ) m e n t r e le e n t r a t e del
lo S t a t o si d i s t r i bu i s cono \ 
pioggia In c o n t r i b u t i e age
volazioni I nd i s c r imina t e e 
.spesso d i p u r o so t togoverno» . 

A l t r e t t a n t o « e s e m p l a r e » 
del res to e il m o d o in cui d a 
decenn i si a f l r o n t a n o pro
b lemi d i fondo, c o m e quel lo 
de l l a ag r i co l t u r a . Ie r i la Fe
d e r a z i o n e Cgil . O s i , UH h a te
n u t o u n a c o n f e r e n z a s t a m p a . 
S t o r t i h a r i b a d i t o il « giudi
zio nega t ivo in m e r i t o a l la 
m a n c a t a convocaz ione de l la 
F e d e r a z i o n e s indaca l e per un 
c o n f r o n t o a p p r o f o n d i t o su l l a 
deflnl/ioni> ed a t t u a z i o n e de
al! i n t e rven t i p r i o r i t a r i per 
1 a g r i c o l t u r a ». « Il movimen
to s i n d a c a l e — h a prosegui
t o S to r t i — h a d a s e m p r e 
d e n u n c i a t o le gravi responsa
b i l i t à de l la po l i t i ca a g r a r i a 
de i va r i govern i ». Po', na 
f a t t o a l cun i e s e m p i pa r l an
d o di « r i f o r m a a g r a r i a f a t t a 
a m e t a , u n a sce l t a pe r l'Im
p r e s a co l t iva t r i ce n o n sor
r e t t a d a u n i m p e g n o mass ic
cio a s o s t e g n o de l l a coope-
raz ione e de l le fo rme asso
c ia t ive , i n t e r v e n t i f i nanz ia r i 
a pioggia , e sa spe raz ione del 
c o n c e t t o di p r o p r i e t à e del 
m e t o d o degli i n t e r v e n t i assi
s tenzia l i , d i fesa di o r g a n i s m i 
ed e n t i c h e h a n n o d a t e m p o 
p e r d u t o la loro o r i g i n e de
m o c r a t i c a e associa t iva , clien
te l i smo e l e t t o r a l e ». 

Sindacati 
zionl e quel lo d i cer to o.nda-
c a l i s m o a u t o n o m o o m i n o r e 
che segue e s a s p e r a t e Impos ta 
zioni co rpora t ive . 

Cosi , il s e g r e t a r i o confede
r a l e de l l a C G I L Forn i h a no
t a t o che « l ' appel lo a l l e con-
federaz ioni e l uo r l luogo per-
c h e I n n u m e i e v o l l s o n o le pro
ve d a t e di s ens ib i l i t à demo
cra t i ca . Le lo t te — egli ag
g iunge — r i g u a r d a n o in gene
r a l e n o r m a l i v e r t e n z e di ca
tegor i a bi corso d a p r i m a del
l 'avvio de l l a c a m p a g n a elet
t o r a l e . Per le t ens ion i e le 
incer tezze su i p rob lemi ine
r e n t i l a s i t u a z i o n e economico-
sociale, l 'on. B i a i l n i d e v e ri
volgere a l t rove ì suoi appe l l i 
e i suol .strali». F o r n i r a m m e n 
ta , in p r o p o s t o , che « s o n o 
de l gove rno le res t r i z ion i c h e 
p r o v o c a n o c a d u t e di occupa-
z.one, d i p roduz ione e d i In
v e s t i m e n t i » e le m i s u r e ta
r m a n e che I n c r e m e n t a n o il 
c a r o v i t a ; a sono del g r a n d i 
g r u p p i le dec is ioni d i l a r 
Sl i t ta re i p r o g r a m m i e gli im
pegn i d i i n v e s t i m e n t i » e cosi 
p u r e n o n possono fars i r isa
l ire a l s i n d a c a t i 11 m o d o clien
t e l a r e In cui s o n o ges t i t e le 
p a r t e c i p a z i o n i s u v t a h e t gua
st i de l l a pol i t ica a g r a r i a . « I n 
ques to q u a d r o — a g g . u n g e 
F o r m — c h i e d e r e a i s indaca 
ti d i d a r e ce r t ezza ne l futu
r o a l l avora to r i e a l c i t t a d i n i , 
d lmooi raz lo i i e di sens ib i l i t à 
d e m o c r a t i c a , s i g n l l i c a t e n t a 
r e d i capovolgere le respon
sab i l i t à po l l t i cne ». C o m u n q u e 
1 s i n d a c a t i « s a p r a n n o ade
gua re a u t o n o m a m e n t e la loro 
az ione » a l l a necess i t à d i u n a 
p a r t e c i p a z i o n e de l c i t t a d i n i 
a l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 

Un a l t r o d i r i g e n t e • de l l a 
CGIL, Il s e g r e t a r i o conlede-
ra le Didò h a d e t t o c h e « o 
a s s o l u t a m e n t e Inacce t t ab i l e 
c h e si ponga sul lo s tesso p ia 
no le a t t i v i t à c r i m i n a l i da: 
d e l i n q u e n t i c o m u n i , de l l a 
t eppag l i a lascis ta , de i provo
c a t o r i di ce r t i g rupp i es t re
mis t i con le azioni di lo t t a 
p romosse u n i t a r i a m e n t e d a : 
s indaca t i » m e n t r e ci si do
vrebbe p r e o c c u p a r e del mo
tivi c h e sono al la base de l la 
c r e scen t e t e n s i o n e soc ia le . 
« sono o r m a : c inque mesi che 
la F e d e r a z i o n e CGIL-CISL-
U I L chiede a q u e s t o gover
no u n i n c o n t r o per d i s c u t e r e 
de i g rav i ss imi p rob lemi del
l 'occupaz ione , del la r i p re sa 
p r o d u t t i v a e degli Investi
m e n t i ne l Mezzogiorno. Fino
ra 11 governo bri l la per 11 suo 
s i lenzio ». 

U n a r i spos ta i n d i r e t t a a 
Blas .n l e s t a t a d a t a a n c h e 
da l s e g r e t a r i o de l l a CISL . 
S tor t i nel corso di un ' in te r 
vista. « Gli sc ioper i di ques t i 
g iorni — egli h a d e t t o -
sono legati a v icende cate
gorial i c h e r . e n t r a n o ne l la 
g l ena n o r m a l i t à de l la inizia
t iva del s i n d a c a t o ed e pre
t e s tuoso r i t e n e r e che q u e s t a 
In iz ia t iva s ia i s p i r a t a da mo-
t ivaz on! e le t to ra l i ». S to r t i 
n o t a che e Impensab i le un 
s i n d a c a t o che incroci le brac
cia ogni vol ta che ci sono 
del le e lezioni . In q u a n t o ,a 
Iniz ia t iva s indaca le « non può 
esse re c o n s a c r a l a n nes sun 
m o d o c o m e un fa t to che 
c o n t r i b u i s c e alla t ens ione ». 

Per la UIL, Il s e g r e t a r i o 
con lede ra l e Ruff ino tv* d e t t o 
c h e le agi taz ioni In corso o 
sono m o t i v a t e da u n a poi.ti-
( a economica di l a t t o a m i 
popolare r i s p o n d e n t e ad una 
prec ' sa sce l ta del governo. ) ) 
p u r e s; t r a t t a di r l n n o v . toi ì 
m u t u a l i o di ver tenze che 
sono in piedi da t e m p o .< Il 
fa t to è — a g g i u n g e - c h e 
non s e m b r a più es is te re una 
c o n t r o p a r t e né un interlocu
to re pubbl ico e ques to ha 
p o r t a t o a d una s i tuaz ione in 
sos t en ib ' l e che il s i n d a c a t o 
h a f inora ce rca to di modifi
ca re n o n c e r t a m e n t e con ,1 
r icorso a d u n a la.se d i lo t t a 
d u r a » . In ogni caso — ha 
concluso Buffino — « nei gior 
ni p r e c e d e n t i le consul taz ioni , 
gli sc ioper i sono s e m p r e .sta-

1 ti sospesi a u t o n o m a m e n t e e 
, s enza sol leci tazioni e s t e r n e ». 

DC 
!' a t t e g g , « m e n t o l a n f a n l a n o 
sia so t topos to In ques t i giorni ' 
a c r i t . che v .vac . Come d'al
t r a p a r t e non e casua le il fat
to che l 'unico pe r sonagg io 
che abb ia segu i to il segre ta - ' 
r io de. in t u t t e le sue recen
t i s s i m e evoluzioni , a comin
c i a l e d a quel la del la r iesu-
m a z i o n e de l la « c e n t r a l i t à », ' 
sia s t a t o quel T a n a s s l . rap- ( 
p r e s e n t a n t e de l l ' a l a più ol
t r a n z i s t a del PSDI , che qual
c h e mese fa fece uno cani- I 
p a g n a per s p i n g e r e la crisi | 
i t a l i ana sul la c h i n a del le eie- 1 
zioni pol i t iche a n t i c i p a t e e > 
del neo-cen t r i smo. Anche ieri 
Il p reb iden te del p a r t i t o so
c i a l d e m o c r a t i c o ha d e t t o d i 
es se re c o n v i n t o de l l a necessi
t à di « maaQtoranzc le più . 
ampie possibili ». r i echegglan- | 
d o In t a ! m o d o !e tesi Tan-
f a n l a n e del la « c e n t r a l i t à ». 
da l le qua l i , Invece, come è 
noto, lo s tesso P S D I ha volu- i 
to p r e n d e r e le d i s t anze con ' 
la p ropr i a ' m p o s t a z l o n e del- i 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e Ta- , 
nass i , in sos t anza , s! sforza 
d i c o n f e r m a r e a n c h e In que
s ta occas ione di essere per
f e t t a m e n t e a l l i nea to al « par- ' 
t l to r a n f a n l a n o » . ' 

Cri t ici nel confront i de l la ' 
condo t t a d e m o c r i s t i a n a s o n o ' 
invece | r e p u b b l i c a n i . Essi i 
s o n o p reoccupa t i s o p r a t t u t t o i 
pe r r toni rissosi di Fanfa - , 
n i . e — come ha sot to l inea
to a n c h e Ieri l 'on. Bias in i nel 
corso di u n a confe renza s t a m 
pa ~ non ne f a n n o mi s t e ro I 
Il s e g r e t a r i o de l P R I ha det
to di essere r a m m a r . c a t o per i 
11 fatto che «il attillilo ven- I 

Irato più iitt motivi che divi- ! 
dono che non sul problemi I 
reali del Paese, che chiedono ! 
puntuali confronti» Ripeten- , 
do la tesi t r a d i z i o n a l e de! , 
r epubb l i can i c i r ca la p r io r i t à I 
che dovrebbe essere acco rda 
t a a l le ques t ioni di con tenu
to, p r o g r a m m a t i c h e , r i spe t t o 
a que l le di s c h i e r a m e n t o po
li t ico. Biasini h a a n c h e d e t t o 
c h e occor rono nuovi c r i te r i di 
ges t ione della cosa pubbl ica 
«c' ie prescindano dalle supe
rale logiche del clientelismo, 
del sottoaoverno, della sparti-
zione dei posti » (e a questo 
propos i to h a polemizzato an 
che con le tesi s o s t e n u t e d a l 
capo-g ruppo de . Piccoli su l la 
,< lo t t i zzaz ione » a l la RAI-TV). 

P e r 11 PSI . l'on De M a r t i n o 
ha p a r l a t o a Regg o Calabr ia , 
r i s e r v a n d o q u a l c h e b a t t u t a d i 
r i spos ta al rilievi che s o n o s ta
ti mossi da a l t r i p a r t i t i a l le 
p ropos te po l i t ' che socia l is te . 
«Per quanto riguarda la no
stri! linea — h a d e t t o il segre
t a r i o del PSI — non risponde
remo con toni arroganti a 
quanti da destra e anche da 
sinistra la respingono, la cri
ticano o attenuano persino dì 
non sapere di che cosa si 
tratta ». Scopo del socia l i s t i , 
h a a f f e r m a t o De Mar t i no , è 
quel lo di d e t e r m i n a r e «.pro
fondi mutamenti politici ne
gli tnlirizzt di governo in tut
ti i campi ». Ciò. a suo giu
dizio, s a r e b b e possibile o t te
ne r lo attraverso « un muta
mento dei rapporti Ira DC e 
PSI ». Da q u e s t e a f f e r m a z i o n i 
genera l i , il s e g r e t a r i o sociali
s t a ha qu ind i preso le mosse 
pe r def in i re il c o m p r o m e s s o 
storico «fuori della realtà at
tuale», m e n t r e — h a sog
g iun to — la « vecchia teoria 
della centralità e della "area 
democratica" soltenuta dalla 
DC darebbe soltanto II " via " 
a governi deboli, instabili, 
sempre più estranei alle esi
genze della società, incapaci 
di annodare rapporti dt fidu
cia con i sindacati, esposti al 
rischi di inquinamento dei vo
ti fascisti ». 

De M a r t i n o , come a p p a r e d a l 
d i scorso d. Reggio Ca lab r i a , 
d à u n ' I n t e r p r e t a z i o n e s o m m a 
r la e non e s a t t a de l l ' ind icaz io
ne poli t ica dei c o m u n i s t i , qua
le e«-a è r i s u l t a t a con chia
rezza da'. XIV Congresso del 
p a r t i t o . Il p rob l ema c h e oggi 
si pone è Infat t i quel lo di u n a 
sce l t a d i fondo In favore d! 
una pol i t ica di u n i t à t r a le 
foize opera le , popolar i , demo
c r a t i c h e . E b b e n e , per 1 com
pagn i .socialisti t a l e pol i t ica è 
o non è a t t u a l e , a comin lc l a r e 
da l le Regioni , da l C o m u n i e 
d a l l e P rov ince? Ques to , e n o n 
a l t ro , è 11 ques i to p r inc ipa l e 
d i n a n z i al q u a l e si t r o v a n o In 
q u e s t o m o m e n t o i s e t to r i del
la s i n i s t r a e del lo s c h i e r a m e n 
to d e m o c r a t i c o c h e vogl iono 
un r ea l e r i n n o v a m e n t o . Altre 
soluzioni , a l t r e « formule » c h e 
sfuggano a t a l e sce l ta , ri
s c h i a n o di r i p r o d u r r e in for
me nuove la p r a t i c a del le 
c h i u s u r e e de l l a d i sc r imina 
zione a s in i s t r a , cioè la poli
t ica c h e In de f in i t iva e a l la 
o r ig ine de l l a cria! a t t u a l e . 

Portogallo 
l ' u l t i m a t u m de l P S , m a allo 
s tesso t e m p o dt n o n m u l t a r e 
ocn l possibi l i tà d ' In tesa con 
ques to p a r t . t o O c c o r r e r à ve
d e r e o r a In qua le m i s u r a le 
r ichies te « v a n g a t e da l socia
listi a l l ' Indomani del CKSO ne-
pubìica (11 «ludlzlo su l la ver
t e n t i sor*a t r a m a e s t r n n 7 e e 
d i rez ione e redaz ione cne por
tò al la c h i u s u r a di*l g l o r i Ve 
di I sp i raz ione soclnlls*** b at
teso nel pross imi ertomi e n**-
«Il a m b i e n t i d*»l pa r t i l o d i 
Soa re s sj confida c h e s a r à lo* 
ro favorevole) sono real i e ne-
go/lRbill . P e r ò n o n solo neifll 
a m b i e n t i comun i s t i e Ul a l t r i 

i r a g g r u p p a m e n t i del la s!ms*ra, 
i m a a n c h e nel le file del Mo

v i m e n t o del le forze a r m a t e , si 
I r l t ' e n e ohe le r i ch ie s t e '.oi'ta-

l is te s iano b ' i sa tc su eludici e 
1 .situazioni a r t i f i c iosamen te o.La-
1 s e r a l e , d r a m m n t ' z z a t e e «itru-
i men to l i b a t e per fini che non 
, s a r ebbe ro —, si a f f e rma - *.n 
, An ton io con 1! p a t t o sotto

sc r i t t o nlla V,aHUfl del le c l e " o -
i ni con 11 M o v i m e n t o d»l!e for* 
1 70 n r n n l f c r e a eli o / iedtn-
1 mon t i e irli Indirizzi del pro-
I co^so r lvoluz innar lo p o r t o , n e -
] PP P e r o ra . non vi s o n o indi-
i cagioni c o n c r e t e c i rca 11 ri

spos ta che 11 C o n s i l i o della 
r ivoluzione d a r à nei p r o s i m i 

' g iorni a Soares . n e li corrvm 
1 ca to de l l ' assemblea de l Movi-
1 m ^ n t o del le forze a r m a t e of

fre spun t i pe r a n t i c i p a r n e M 
teno re , al di là de l ia cr i t ica 
espl ic i ta pe r l 'assenza dei duo 
min i s t r i social is t i d a l l e riu
nioni d i governo degl i u l t imi 
g iorni . 

P e r quel che r i g u a r d a 1 so
cia l i s t i . Soares . r i e n t r a t o ne l 
t a r d o pomeripiffo da l la Fran-

I eia dove si era incon t r a to ne! 

„ o i n i .scois (on . ( In,^l 'ntJ 
so t .a l i s t i ( ei paes i de , Medi
le: r anco , ha e\ Lato la .sostnn-
/ 1 del le d o m a n d e r.voltes;]! 
dai e l o m a l i s t i a l l ' a e ropor to 
i Non pos-o d . r e miTla pe rche 

debbo p i . m a incont ra i ini con 
tìli a m i e , della d u e / i o n e de l ' 
mio p a r t i t o >\ « Ma r i t i ene che i 
,1 P S abbia vinto o perso'3 » , 
ha ch ies to qua lcuno . ^ Non e 
una p a r t i l a di calcio — ha ri
spos to — s t i amo disc u t e n d u 
la .soluzione di una C:\.M che ! 
non h a bisogno di vinti e vìn- , 
c i tor i ». 

La situaz.-one e quindi in 
ques to ^enso aperti*, Come 
a p e r t o r . m a n e l 'a l tro a s p e t t o 
del p rob lema col legato a l l ' a i 
t ua l e crisi , que l lo cioè de l la 
r i ce rca da p a r t e del Movimen
to d i un co l l egamen to d i r e t t o 
con le mas.se popolar i al d i 
la e al di s o p r a dei p a r t i t i e 
s o p r a t t u t t o , c o m e s. d ice qui . 
a d e ! loro ve r t . c : » . t r ipennati 
« t r o p p o .spesso in un 'az ione 
di manipo laz ione della base 
pe r scopi ed obie t t iv i che non 
sono in a c c o i d o con il pro
cesso r ivoluz ionar io ». 

L 'assemblea , t o m e prev i s to , 
ha a l f r o n t a t o u d iba t t i t o sul
le d u e p ropos te a l t e r n a t i v e che 
a q u e s t o scopo e con q u e s t o 
oble t t .vo evano sul t a p p e t o 
quel la del Consigli rivoluz-.o-
n a r i del lavora tor i e dei sol 
da t i e quellft de i Comi ta t i d : 
difesa della r ivoluzione ispi
r a t i , in un c e r t o «jual modo, 
ques t i u l t imi a l l ' esper ienza 
c u b a n a Dal la l e t t u ra del co
m u n i c a t o a ques to propos i to si 
può d e d u r r e da una p a r t e che 
la d i scuss ione e s t a t a abba
s t anza a n i m a t a e polemica t r a 
1 sos ten i to r i de l le r i spe t t i ve 
p ropos te a l t e r n a t i v e , che la 
p r i m a n o n a v r e b b e nsvosso 
molt i a p p o n i per il suo ca
r a t t e r e che e s t a to d e L n t t o 
« t r o p p o avanza to e madenua-
to al ia s i tuaz ione por toghe
s e » (ieri si e r a d e t t o che l'at
tuaz ione d i ques t i Consigli 
av rebbe r a p p r e s e n t a t o un ' im
possìbile e per ico losa u luga 
in avan t i »>, ini ine ì even tua 
le real izzazione della seconda 
s a r e b b e s t a t a d e m a n d a t a a 
una c o m m i s s i o n e di lavoro 
con il c o m p i t o d i s t u d i a r n e 
t o r m e , c o n t e n u t i e modi di 
organizzaz ione . Il comun ica to 
in oimi caso pa r l a p iù gene
r i c a m e n t e d i <t raf forzare l'al
leanza popolo-MFA a t t r a v e r s o 
il co l l egamento della s t ru t t u 
ra del M o v i m e n t o a organiz
zazioni popolar i » Ques t e or
ganizzazioni popo la r i si inten
d o n o « in una p rospe t t iva uni
ta r ia , t e n d e n t e a s u p e r a r e qua
l u n q u e d ivergenza t r a ì par
t i t i e a g a r a n t i r e un prose
g u i m e n t o c o r r e t t o del proces
so r ivoluzionar lo , t e n e n d o con
to c h e non si p r e t e n d e con 
q u e s t o d i e m a r g i n a r e le orga
nizzazioni d i ma.ssa già esi
s t en t i nel pie .se». Vale a d.
r e c h e v iene s c a r t a t a ogni in
tenz ione non solo di e l imina
re ) p a r t i t i , come qua lcuno 
t e m e v a nei giorni scorsi , ma 
a n c h e di me t t e r l i m un m o d o 
o ne l l ' a l t ro da p a r t e , c o m e si 
e r a d e t t o in vari a m b i e n t i e 
lasc ia to I n t r a v e d e r e in qual
che d ich ia raz ione d. l eade r s 
a b b a s t a n z a in i luen t i del Mo
v imen to . 

Nei giorni .scorsi M e ia \en* 
t i l a t a a n c h e la possibi l i tà c h e 
lo bchema del potere mi l i t a r e 
a v r e b b e p o t u t o essere r iv is to 
pe r « e v i t a r e Mtuez iom m cui 
l ' ag i taz ione de i p a r t i t i po tesse 
s cava l ca re 11 ruolo di a r b i t r o 
e m o d e r a t o r e del Cons.gl o 
de l l a r i vo luz ione» ; funzione 
q u e s t a — scrive a n c o r a s t a rna 
ne il Diario de Xoticias i a j e n 
do r i f e r imen to ad a m b i e n t i 
del M o v i m e n t o - - che « n o n 
può pr ivar lo in nes suno caso 
di a u t o r i t à » , In ques to sp i r i to 
v iene i n t e r p r e t a t a la p a r t e del 
c o m u n i c a l o in cui viene reite
r a t o l 'appoggio de l l ' a s semblea 
a l p r i m o min ib i ro Gonga lvcs 
nello svo lg imen to delle sue 
funzioni di p r imo m l n t s t i o 
Q u e s t o appogg io incondiz iona
to a Gonca lves è infa t t i sug
ger i to da u n a mozione presen 
t a t a da l l a C o m m i s s i o n e naz io 
na i e dei s e rgen t i delle t re ar
mi, ne l l a q u a l e si c o n s i d e r a . 
ne l le sue linee genera l i , che 

« M K \ p ; ri n,\\n,£7 u e 
a c c o m p a g n i r e a I U K U / . I ' O 
ne de , e d n e t t ve po.,t v le 
e m a n a t e dal Cons.gl io d< .n 
r ' vo luz .one p da l la sua nss n 
b.ea de . de ' e sa 11. net, e.s.L t a 
do. la presenz-a, n 1.velli p ù 
e .eval i de l . e s e c u t . \ o , di ce 
m e n t i la cui coscienza pò. i t i 
ct\, pre-.l ig 'o e ded iz ione a l l a 
causa r . v o l u z i o n a r a .siano .ne 
qu \ocub. . i >. 

P o t r e b b e ques t a s e m b i ^ r e 
u n a s o t t o . m e a t u r a de.la fidu 
eia di cui gode in .seno a.1 Mo 
v : men lo .1 pr . mo m i n .s t ro 
Gonca.vcK. al qua le i n d i r e t t a 
m e n t e non e r a n o m « n ? « t e le 
c r i t i che de . social .s t . e di que : 
l e t t o r , po . i t . t l por toghes i dove 
ne, le s e t i . m a n e scorse s< era 
l anc ia to a p ,ù r ip rese la voce 
di sue even tua l i d .miss ion i 

D o m a n i se ra . , n t a n t o , il pa r 
t iro c o m u n i s t a ha i n d e t t o u n a 
g r a n d e m a n li e s a z i o n e popò 
lare in appogg io al MPA Ad 
essa sono .siati inv i ta t i t u t t i : 
pa r t i t i e le organ izzaz ion i che 
a p p o g g i a n o il M o v i m e n t o e .. 
processo r .vo luz^onano 

A ques to inv i to non h a n n o 
a d e r i t o i social is t i . ì qual i 
p e r a l t r o h a n n o a n c o i a una 
volta r eag i to m i o r m a pojp 
m ea r i n n o v a n d o l 'accusa al 
p a r t i l o comun i s t a d i volersi 
m o s t r a r e al paese e ai m h 
t n n c o m e il loro « m.g l io re e 
p .u ledele a . loato » L a t l e g -
g i a m e n t o dei soc .a l i s i , n o n 
h a t rova to moli conscnoi . a n 
zi in n j m e r o s , a m b i e n t i si 
la n o t a r e come l 'accusa in 
ques to ca-*-o sia del t u t t o gra 
U n t i e caso mai s. s.a voluto 
p e r d e r e un occasione per a d e 
r . re a un gesto che poteva ri 
velarsi posi t vo ne l l ' a t t ua l e 
c r . t x a s . tuaz ione e ne l mo
m e n t o ni cui il p r i m o m.n -
s t r o Gongalves si acc inge a 
p a r t i r e pei Bruxe l l es 

Q u e s t ' u l t i m o , c o m e e no to 
n o n aveva e s i t a t o nei g iorni 
scorsi a r^fruttare la crisi tn 
a t t o con 1 socialisti pe r a g 
g iunge re un mot ivo d i sospei 
to nei confront i del Tappe
to t r a Lisbona e la NATO 
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altri menti... 
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di Giancesare Flesca 

Portogallo / Lo scontro fra militari 
e socialisti 
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di Fabrizio Dentice 

Intervista con Beniamino Finocchiaro 
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L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 1 Alla riunione parigina dei ministri degli Esteri dell'AIE 

B o n n : u n a f a s e i n c e r t a KISSINGER PROSPETTA LA RIPRESA 
s e g u e l a « g r a n d e paura>: DELLA TRATTATIVA PER L'ENERGIA 
Tre episodi sintomatici: l'allarmismo del dopo Vietnam, il sostegno al dollaro 
e l'interesse per l'armamento nucleare francese - La RFT, Ford e il Portogallo 

Proprio gli USA un mese fa avevano fatto fallire la conferenza preparatoria fra paesi industrializzati e in via 
di sviluppo - Oggi prevedono la riapertura del dialogo, ma con deile condizioni — L'intervento di Rumor 

Dal nostro inviato 
BONN. 27 

Adesso la .< grande paura » 
«ombra passata Ma il rap
porto con gli Stati Uniti nrrn-
ne ambiguo E' stato 11 mini' 
stro della Difesa. Lcber. a 
fa-si portavoce delle inquie
tudini .suscitate nella Germa-
n'a occidentale dal'a sconfitta 
nme-teana nella oen!po[a In 
doclner.e L'America — que 
sto 11 MIO irrido rì'alinrmo — 
può rlDlciare su se s tesa ab
bandonando l'Eurroa Nessn-
no. ancora ossi, è in grado 
di eomnrendere perché |] s; 

gnor I eher abb'a parlato d! 
una eventualità di questo tré-
nere Ano-e'/vaiTientn sbaglia 
to nelle direttrici dl Tondo de1 

la az'eno Intc-nns-lnnnle de"!! 
Pt-UI U"iti» Tentativo dl Tar 
leva suiremc/lone per traici 
nnre tutti eli nitri DUCI' eu
ropei in una posizione d' nlù 
«trenta intesa con W*i •h'n"-
toni» A conti fatti, ti Bonn si 
propende per In seconda Ino 
tesi Ma non mancino coloro 

I ouall ritengono che effetti
vamente, nell'affanno del mo 
menti sefu'tl alia prec'oitcsa 
ritirata degli ultimi america
ni da Saigon, nella canitale 
della Germania federale vi 
ala stata una ondata di naura 

Adesso le acaue si sono cal
mate Ma non tutto fila li
scio. Klsslnger è stato qui 
qualche giorno fa In nerfetta 
sintonìa con II suo collega te
desco, il secretarlo di Sta 'o 
americano ha tenuto ad af
fermare che le relazioni tra I 
due paesi non sono mal state 
migliori. Ma è tutto vero' 
Tanto per cominciare, la nuo
va, recente caduta del doliv 
ro ha costretto il governo 
dl Bonn a intervenire ancora 
una volta In modo massiccio 
n sostegno della moneta ame
ricana. Il che per le casse 
federali si e risolto In una 
perdita secca dl notevoli pro
porzioni. I tcdcsco-occident.v 
II hanno strillato meno del 
francesi. Ma certo non hanno 
credito Dl questo passo, in 
eflettl, le riserve In dollari 
della Banca federale, come 
quelle delle altre banche cen 
trall europee, finiranno con 
l'assottigliarsi in modo pauro
so. E Torse un giorno tocche
ranno Il livello zero. In ogni 
caso le conseguenze delle 
successive spinte al ribasso 
del dollaro si traducono In 
una accelerazione degli Inve
stimenti americani In Europa 
occidentale, che hanno abbon
dantemente superato 1 cento 
miliardi dl dollari, e In cre
scenti difficoltà per le espor
tazioni europee, ivi comprese 
evidentemente quelle tedesco-
occidentali, negli Stati Uniti 
Fino a quando tutto questo 
potrà reggere? L'interrogali-
vo a Bonn si è fatto ormai In
sistente. 

Ma vi e anche dell'altro. 
Una frase piuttosto sibillina, 
pronunciata quisi a caso dal 
presidente de...i Repubblica 
francese quutene settimana 
fa, ha suscitato una tensione 
improvvisa sulle rive del Re 
no. Glscurd d'Estaing aveva 
fatto Intendere che la forza 
nucleare francese, che recen
temente si è arri' • hita dl nuo
vi vettori, avrebbe potuto co
stituire un nucleo dl difesa 
comune europea. Bonn ha ini 
mediatamente chiesto spiega
zioni. L'episodio è apparso as
sai Interessante a Parigi. Che 
l tedesco-occidentali cerchino 
una « garanzia nucleare » eu-
ropea In cambio dl quella 
americana? Ma per tutta ri
sposta, I francesi sono diven
tati Improvvisamente muti. 
E' un fatto che fino ad ora 
mai da parte del tedesco-oc
cidentali si era mostrato tan
to Interesse a un discorso sul-
la funzione «europea» della 
force de frappe. Lo si è ri
trovato, questo Interesse, an 
che nelle riunioni dell'UEO In 
corso a Bonn. 

Quale significato possono 
acquistare, nella particolare 
congiuntura dei rapporti Eu
ropa occidentale-Stati Uniti. 
questi tre episodi? Oli osser
vatori dl qui sono cauti. Ma 
l'atteggiamento dl Bonn vie
ne studiato con grande atten 
zione. Finora la Germania oc
cidentale è stata considerata, 
a torto o a ragione, li più 
atlantico tra I paesi europei. 
Qualcuno, tuttavia, ci ha fat
to osservare; atlantico trecen-
tosessantaquattro giorni al
l'anno, meno 11 giorno In cui 
serve. Evidente allusione al 
comportamento tedesco-occi
dentale durante U guerra del 
Ktpur. E dl qui parte un altro 
Interrogativo che abbiamo 
sentito correre a Bonn: verso 
quali sbocchi si sta andando 
nel Medio Oriente? Il con
flitto nel Libano viene segui
to con apprensione Inquietu
dine non minore hanno susci
tato le recenti dichiaratimi 
del segretario della Lega ara
ba al quale, commentando il 
recente accordo tra la CEE 
e Israele, ha dichiarato che 
l'Europa occidentale deve u 
sclre dalla « neutralità » che 
mantiene nella tane attuale 
della situazione iiied.u-ur.en-
tale. 

Se a que.-,ti due (attori si 
aggiunge lo stato delle cose 
tra Grecia e Turchia a propo 
rato della sovranità su una 
parte delle acque del.'K't. J. 
si comprende bene come 1 
tedeschi occidentali abbiano 
molte domande da rivolgere a 
Ford nel corso cella riun.i.'..'. 
ormai imminente, del Consi
glio athintu'o, e de: (olivini 
bilaterali che certamente ver
ranno organizzati Non si pie 
vede che possano ricevere ri 
cposte persuasive La d.plo 
maz.ia americana sembra ,n 
fettl impotente a contenere ie 
spinte centrifughe che si ma
nifestano da molte parti ri

spetto al disegno generale dl 
Washington E un paese co
me la Germania dl Bonn non 
può non essere Inquieto da
vanti a tale realta 

Tutti, nella capitale lede 
rale. o quasi tutti, danno per 
scontato che. ovunque .sia pos
sibile, Schmidt darà una ma
no a Ford e a Klsslnger. Ma 
quel che si tratta di vedere 
e dove ciò e possibile e do 
ve non lo è E' vero: gli in
glesi e i tedeschi occidente. 
li sono stati 1 più favorevo
li al ,( vertice » atlantico Han
no inteso, con ciò, da una 
parte rendere un servlz o a 
Ford permettendo:;!! di dare 
all'interno l'Immag.ne di una 
America che rimane alla te
sta di una solida alleanza con 
l'Europa occidentale, e dal
l'altra ricevere In cambio la 
assicurazione che la forza mi
litare degli Stati Uniti conti 
mia a rappresentare la pi'm-
e,pale xar'anzia d: quest'ulti
ma Ma qual e 11 prezzo di 
una tale operazione e per qua
le politica9 Ecco la questione 
che 1 latti stessi, a' di la 
delle intenzioni del dirigenti 
federali, .si incaricheranno dl 
porre durante l'Incontro al 
vertice di giovedì e venerdì ' 
p.'ossiml. 

Al tempo dl Adenauer, la 
Germania federale contribuì 
largamente ad ancorare l'A
merica alla politica della 
guerra fredda. L'obiettivo, an
che se non sempre confessa
to, era la nuniflc.izione sotto 
l'egida della Repubblica dl 
Bonn. Obiettivo fallito, come 
è noto, con 11 prezzo elevatis

simo che tutti sanno. A quale 
politica sì Intende oggi anco
rare gli Stati Uniti nel dopo-
Vietnam? Anche questa volta 
la RFT non è sola a sce
gliere Ma è evidente che la 
.sua scelta avrà un peso nella 
-scelta degli altri. Secondo ta
lune indiscre/ionl, lìonn con 
dividerebbe interamente la 
posizione assunta da . Ford 
verso II Portogallo, di cui si 
vorrebbe, a causa della par
tecipazione del comunisti al 
governo, una specie dl messa 
in mora all'Interno della 
NATO Se cosi losse. si trai-
terebbe di una prima indica
zione assai Inquietante di 
scelta Giacché significhereb
be, In pratica, Il rifiuto del 
dirigenti di Bonn dl accetta
re le «calta nazionali euro
pee cosi come sono, anche 
quando tali realtà non pon
gono In questione, come è 
appunto !' caso del Porto 
gallo, l'equilibrio europeo e 
mondiale 

E quale sarebbe, nelle con
crete condizioni dl oggi, l'ob
biettivo dl una politica dl que
sto genere'' A Bonn non ab
biamo ottenuto una risposta: 
nella capitale federale si vi 
vono momenti dl Incertezza, 
data l'assenza dl un disegno 
politico a lungo termine. 
E' una condizione comune a 
molte capitali d'occidente, ma 
qui è forse più preoccupante 
che altrove, dato il peso che 
questo paese esercita In Eu 
ropa occidentale. 

Alberto Jacoviello 
BEIRUT — Un» delle barricala erette nelle vie della citta dal gruppi musulman' e della 
sinistra e che da ieri vengono smantellate dopo II raggiungimento del < cessate - il - fuoco > 

Dopo la caduta del governo militare presieduto dal generale Rifai 

A Beirut è in atto il cessate il fuoco 
I partiti progressisti e musulmani invitano i loro militanti a rimuovere le barricate e si pronunciano 
unanimi per l'incarico a Rashid Karameh - Malumore negli USA per il ruolo svolto dalla Siria 

nel superamento della crisi - Nuovi riconoscimenti all' OLP a Tokio e a Phnom Penh 

In una nota della « Pravda » 

Ribadita l'amicizia 
tra URSS ed Egitto 

Dalla nostra redazione 
•'MOSCA. 27 

Le «notizie» r.portate nel 
giorni scorsi dal giornale cai
rota Ai Ahrmn circa «la con
cessione all'URSS di basi ae
ree e navali .sul territorio del- i 
la Libia e la tomi tura di ar
mi sovietiche per un totale 
dl dodici miliardi dl dolla.'l » , 
vengono categoricamente 
smentite a Mosca e definite, i 
In una nota redazionale della 
Prurrtrt, «elucubrazioni gros
solane» che rlentrnno ne! 
quadro dl una campagna 
« provocatoria » scatenata «da
gli ambienti reazionari del
l'occidente al fin» di turbare 
l'amie:?! < tra l'URSS e gli 
Stali arabi» 

Tutta <la questione» — 
continua la PruDo'a riaffer 
mando che la politica del
l'URSS e fondata sul principi 
de! risaci to delia sovranità. 
deU'Ir.dipenden'/H e della Inte
grità territoriale — appare 
molto strana dal momcrto 
che ,41 Ahram viene pubblica
to In un paese che è amico 
dell'URSS «l*> false affér
mazioni contenute nell'artico
lo — scrive poi l'orzano del 
PCUS — non aggiungono co
munque niente dl nuovo alle 
Insinuazioni già apparse sul.a 

stampa reazionaria dell'occi
dente. Ma anche facendo que 
sta considerazione non si può 
tacere 11 fatto che ,1 stornale 
cairota, e coloro che lo spin
gono in tali manovre ostili 
all'URSS, perseguono obiettivi 
ben precisi In quanto rendono 
un scrv'zlo Inestimabile alle 
forze Imperialiste che hanno 
paura dell'ulteriore rafforza- j 
mento dell'amicizia sovietico- | 
araba» 

Proseguendo la Fruitila ri
badisce che 'a politica sovie
tica nel confronti della RAE 
e dell'intero mondo arabo non 
è mutata: è una politica di 
amicizia, collaborazione, ap
poggio alle giuste richieste 
de! popoli 

Sempre sulla stampa dl Mo 
sci si possono po' tergere 
articoli che -- ricordando li 
quarto anniversario del'a fir
ma del trattato d! amicizia \ 
e d! cooperazione tra l'URSS 
e la IlAE — esaltano l'impor 
tanza della co Ila bori z ione tra 
1 due paesi: <.La nostra nml-
clz'a — scrlv- a tal proposito 
Sovietslcaia Rotaia — non ha 
un carattere provvisorio o 
congiunturale, perchè è basa
l i sugli Interessi permanenti 
delle due parti» 

Carlo Benedetti 

Per incrementare la produzione USA 

Ford aumenta la tassa 
sul petrolio importato 

WASHINGTON. Z7. 
I! presidente Ford ha Im

posto una nuova ta^-a di 
un dollaro a barile sui pe 
trollo importato dall'estero, 
tossa che porterà ad un au
mento della benzina proprio 
all'Inizio dell'estate e delle 
vacanze. 

L'aumento andrà in vigore 
da! primo giugno. 

Nel discorso radiotelevisivo 
pronunciato questa .sera. Il 
Presidente ha accusato li 
Congresso dl non aver l'atto 
nulla per contribu re alla so-
luzior.e del problema energe
tico e ila soggiunto che 11 
mese press.mo .sottoporrà a. 
l'esame dul'a Camera e del 
Senato un precetto di legge 
ve to a « I.perai.zzare» icioe 
ad aumentale) con uni certa 
giadua'.ita : pi'e/z. de! petro 
l.o prodotto a'l'interno degli 
St.u. Uniti, allo scopo Indi
retto d! consentire al pro
duttori d' mvest.re le somme 
derivanti da! maggiori mtroi-
t' m ricerche per lo sviluppo 
d: nuove tonti d: energia, e 
per .! potenziamento della 
prcdu/lcne .nterna. 

Il prc .'dente ha detto eh" 
s'iopo de1 -,uo prcgi'imma e 
: - td?ro l'America Indipenden
te dalle lenti di energ.a este
re, che co-tuno a! piene 22 
m.l.ardt ci. dollari l'anno. 

Entro 10 anni ha detto — 

«se non faremo nulla per 
porvi rimedio dovremo impor 

ì tare il 51) per cento del petro
lio d! cu! abbisognarne e a 

ì prezzi (Issati da altri, sempre 
, pc.sto che ce lo vogliano ven-
i dere ». 
! Durant- la vl.slu l'atta alla 

Klk Hill» Us Naval Petroleum 
I Riserve In Cantoni.a « ho vi-
'• sto pozzi che potrebbero prò-
1 durre 3011.001) barili di petrolio 
I al giorno se I! Congresso lo 
I rendesse possibile con appo-
, site leggi », ha detto. 
1 « Ci sono milioni e mil oni 
! di Pani: di petrolio nei giaci-
| menti dell Alaska e sotto la 
! plattafora coni ocntale ». 
j «Potremmo risparmiare 31)0 
I mila- barili di peti olio al gio.'-
j no se solo il Congresso per-
1 mettesse nd un magale.' mi-
I mero di c i m a l i elctt lene dl 

so«tltulre 11 oelrol.o cst'-ro con 
I I1 carbone americano. Lo strut 
, tamento pacllico d"ll'enenj::i 
1 atomica, in cui noi siamo 

stati i pionieri, progredisce 
più rapidamente ill'etitero .-he 

• negli Stat Uniti ». 

« I.a produzione Interni di 
! petrolio scende, scende sem

pre d! più. LA produzione ni-
z:on-ile dl gn-i natuiale tenti-' 
a contrarsl e in molte zone 

; già si prospettino problemi 
; per 11 prossimo '«verno», ha 
i detto, per giustificare la .sua 
i decisione 

BEIRUT. 27 
La calma sta tornando In 

Ubano, ma In popolazione 
della capitale na prelcrllo a i 
che oggi restare In casa, per 
evitine i rischi delle spora 
diche sparatorie che ancora 
.si sono sentile echeggiare n 
alcuni quartieri. Le dimlsslo 
n: del governo militare — in 
ogni caso — hanno nettamen -
le allentato la tensione, e tut
te le forze politiche della si
nistra — al pari delle orga
nizzazioni palestinesi — han
no invitato I loro militami a 
rimuovere dalle strade le 
barricate e a iavorlre il ri
torno alla normalità. Hanno 
coni nciuto a circolare con 
frequenza !e pattuglie ml.stc 
ilhann cale.siinesl. mentre II 
comune dl Beirut ha Invita
to impiegati ed operai a tor
nare al lavoro 

Il presidente Frantele è ora 
alle prese con la esigenza dl 
formare rapidamente un nuo
vo governo, per li quale si 
la sempre più con insistenza 
11 nome dl Rashid Karameh, 
l'esponente politico dl Tripo
li sostenuto da tutte le for
ze musulmane e dai partiti 
progressisti e che Incontra II 
favore anche dl molti am
bienti cristiani. Solo i falan
gisti e i seguaci dell'ex pr» 
sldente Camìlle Chamoun 
(contro I! quale Karameh dl 
resse l'Insurrezione del 19.)3, 
che determinò lo sbarco de! 
marlnes ryjl Libano) vedono 
di cattivo occhio la designa
zione di Karameh ed hanno 
fatto delle atvttices nei con
front! dl Saeb Salam. altro 
« notabile » musulmano che 
ha già ricoperto l'incarico dl 
primo min'stro. Ma è stato 
10 stesso Salam a declinare 
ogni proposta, e a conferma
re a sua volta l'appoggio al
la candidatura dl Karameh. 

Nel superamento della cri
si sembra avere svolto un 
ruolo non secondarlo la mis
sione a Beirut del ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha-
!!m Khaddam. egli si è detto 
soddisfatto dell'accordo con '! 
quale le parti si sono «pie
namente Impegnate ad osser
vare il cesa le '1 fuoco» ed 
ha affermato che « attual
mente i rapporti libano-pale-
stlne.sl sono buoni 

L'inlz.aliva siriana nella 
crisi llbane.se non è p i ac i l a 
agli Stati Uniti, i quali spera-
vano probabilmente che nu-
sc.ft.se l'esperimento del go
verno militare e che la Re
sistenza palestinese ne uscis
se ridimensionata. Durante il 
volo dell'aereo che Ieri ha 
portato .1 .segretario dl Stato 
Klsslnger a Parigi — riferi
sce l'ANisA — un alto lunz'o 
narlo amer.cano ha espresso 
11 Umore che 1 sanguinos' av
venimenti del Llbtno possa
no « lra.scln.uv Israele e la 
Siria In un nuovo conflitto». 

I, !un/.on,inn unii ha fatto 
parola delle recenti azioni 
a ; e lessi \ e di I.s-ai-le conti'o 
I! sud del Libano; ed e .si-
e,nilicat:\o che .proprio ier: 
sera il premier di Tel Aviv. 
1-tabln, abbia detto che nelle 
relazioni OSA Israele « l'onda 
di marea e orma! passata > 
e che « I rapporti sono tor
na! ' alla normalità ». « Io 
penso •— ha aggiunto Habìn • 
che siano o-mai superai, tut
ti gli ostacoli per una rlpre-
.sa ne -loslrn d a l o g o c o * !» 
America». Non lulti. neg1 

USA. sono pero dello . s t e so 
parere: mentre Rabm n.a-

sclava le sue dichiarazioni, a 
Washington il senatore demo
cratico McGovern invitava il 
governo ad agire per la resti
tuzione del territori arabi oc-
cuuati. il cu. controllo persi-
stente da parte dl Israele 
rii')p-e.senia «di fatto una ga
ranzia per la continuazione 
di-l eonllitto > McGovern ha 
aggiunto cnc sbagliano I d! 
rlgenti di Tel Aviv se pensa
no che l'appoggio americano 
possa stgn'l.care automatica
mente approvazione delU 

1 « ingiustificata occupazione di 
territori arabi ». 

L'agenzia palestinese Wa/a 
informa oggi che unità ope-

j rantl all'Interno del terrlto-
I r!o occupato hanno bombar

date! con razzi katiuscia la 
citta d! Safed e la località 
d: Naharln. Una fonte Israe
liana ha sostenuto che ! raz
zi sono stati lanciai! «da! 
territorio libanese »; la Wa/a 
rileva che Safed sorcbhe, dal 
Libano, fuor! della gittata dei 
missili e sottolinea l'esisten
za nella zona dl commandos 
che operano dall'interno. 

L'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina con-

,'tlnua Intanto a vedere accre
scersi il suo credilo Interna 
zionale. A Tokio, fonti del 
ministero degli esteri hanno 
detto cnc II Giappone consen-

. tira a!l'OI«P dl aprire un pro
prio ufficio dl collegamento 
In quella capitale A Phnom 
Penh, secondo una Informa
zione che l'ANSA attrlbu.sce 
a « fo"t! diplomatiche Infor
mate», la sede della ex-am
basciata Israeliana, sgombe
rata .dopo la liberazione del
la città, sarà messa a dispo
sizione dell'OLP perchè vi in

stalli una propria missione. 
Infine la Wala informa 

che oggi Vasser Arafat ha ri
cevuto l'ambasciatore sovie
tico nel Libano, il quale gli 
ha consegnato un messaggio 
urgente del dirigenti del
l'URSS Il contenuto del mes
saggio e definito dflll'agcn 
zia « molto Importante ». 

il gen. Haig 
caldeggia 
ali'UEO la 

« cooperazione » 
con la Spagna 

BONN, 27 
Il comandante supremo al

lealo In Europa, generale Ale
xander Haig. ha chiesto oggi 
al delegati della assemblea 
dell'Unione europea occiden
tale di cooperare con la Spa
gna franchista. 

Secondo Haig. IR Spagna 
«è glft In la.se dl transizio
ne ». II generale ha auspica
to che « cooperazione e con
sultazione siano il prodotto 
dl aggiornate, realistiche va
lutazioni dei fatti quali sono 
oggi ». 

Le pressioni dl Haig fanno 
seguito a quelle del segreta
rio alla difesa. Schlesinger. 
In occasione della recente riu
nione atlantica. Esse indica
no che il governo d: Washing
ton non ha rinunciato al suol 
progetti per una « associazio
ne» della Spagna alla Nato. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

Gli Stati Uniti sono pronti 
a riprendere, « nella stessa 
struttura ». quella conferenza 
preparatoria tra paesi indu
strializzati e paesi In via dl 
sviluppo che s'era riunita a 
Parigi In aprile per Iniziativa 
francese e che. come tutti 
sanno, era stata spinta al 
fallimento proprio dalla In
transigenza americana. 

Questa notizia, non del tut
to sorprendente ma di note
vole Interesse per la ripresa 
del dialogo tra 1 due poli eco
nomici del mondo contempo
raneo, è stata data stamat
tina da Klsslnger nel corso 
del suo Intervento davanti al 
Comitato direttivo dell'Agen
zia internazionale dell'ener
gia (AIE), riunitosi nella sede 
parigina dell'OCSE (Organiz
zazione per la cooperatone 
e sviluppo economico) a livel
lo dei ministri degli Esteri. 

Klsslnger, che in mattinata 
aveva consumato la prima 
colazione all'Eliseo e che. la
sciando Il Presidente france
se, aveva espresso la certez
za che la conferenza prepara
toria riprenderà I lavori 11 
mese prossimo, ha tuttavia 
posto delle condizioni a que
sta decisione che, a giudi
zio degli osservatori, sembra 
riflettere una posizione più 
elastica della diplomazia 
americana. 

Secondo Klsslnger, infatti, 
se la conferenza preparatoria 
può riunirsi dl nuovo 11 mese 
prossimo, essa deve essere 
organizzata In modo diverso: 
11 segretario di Stato ameri
cano ha suggerito a questo 
proposito che essa si divida 
In tre commissioni di lavo
ro, una per l'energia, una per 
i paesi più seriamente colpi
ti dalla crisi energetica e una 
per le materie prime. Ver
rebbe in tal modo superato, 
nel disegni dl Klsslnger, 
l'ostacolo maggiore che ave
va portato al fallimento la 
conferenza preparatoria dl 
aprile e cioè l'Inconciliabilità 
tra la posizione americana, 
ostile ad iscrivere nell'ordi
ne del giorno della conferenza 
vera e propria 11 problema 
delle materie prime non ener
getiche, e la posizione del 
paesi in via dl sviluppo che 
esigevano Invece l'Iscrizione 
di queste materie prime a pa
rità di Importanza con 1 pro
blemi energetici. 

Kisslnger ha promesso 
maggiori dettagli e altre pro
poste domattina, nel corso 
della riunione del consiglio 
dei ministri dell'OCSE. Ma 
Intanto l'annuncio della di
sponibilità americana a ri
prendere 11 dialogo con I pae
si In via di sviluppo e 1 modi 
per la ripresa dl questo dia
logo meritano almeno tre os
servazioni: prima dl tutto è 
evidente che gli Stati Uniti 
tolgono dalle mani di Giscard 
d'Estalng l'iniziativa che era 
stata sua anche se affermano 
di voler discutere «soprattut
to con la Francia » I termi
ni del rilancio. E ciò non è 
soltanto un colpo basso con
tro I francesi che non fanno 
parte dell'AIE ma può esse 
re un modo per rinfocolare 
le diffidenze dei paesi del Ter
zo Mondo, più disponibili ad 
accettare una Iniziativa fran
cese che americana. 

In secondo luogo. 11 fatto 
che l'iniziativa di rilancio por
ti il sigillo dell'AIE non e 
certo 11 migliore passaporto 
per la ripresa del dialogo 
poiché questo organismo ispi
rato e diretto dagli americani 
è la bestia nera del paesi in 
via dl sviluppo che lo conside
rano, e non a torto, uno 
strumento di pressione e di 
ricatto e non dl dialogo. Per 
finire, le modalità disegnate 
da Kisslnger sono di un'estre
ma ambiguità: affidare il pro
blema delle materie prime 
non energetiche, essenziale 
per 1 paesi del Terzo Mon
do, ad una commissione che 
dovrebbe soltanto sollecitare 

una maggiore attivila da par
te degli organismi già esi
stenti come il GATT a G.ne-
vra. significa separare anco
ra una volta energia e ma
terie prime e dunque carmi!-
fare sotto una nula accetta
zione il riliuto americano che 
aveva condotto al lallimen 
to Ja conferenza preparatoria 

Ma gli nmcricani possono 
per lungo tempo ancora rifiu
tare !1 dialogo col Terzo Mon
do? II ministro degli Esteri 
giapponese ha dichiarato clic 
« la ripresa del dialogo tra 
produttori e consumatori di 
petrolio è ormai indispensa
bile », mentre '1 suo collega 
Italiano Rumor e stato an
cora più esplicito quando ha 
dichiarato. «Non sembra 

quindi Inopportuno domandar
ci oggi se non sia giunto il 
momento d! accogliere le 
Istanze che 1 paesi produttori 
dl petrolio e i paesi in via 
dl sviluppo avevano portato 
alla nostra attenzione nel cor 
so della riunione preparatoria 
di Parigi, con particolare ri 
ferimento alla trattazione dei 
problemi dell'energia e delle 
materie prime ». 

Un discorso del genere, lat
to dopo che Klsslnger aveva 
annunciato la sua •< apertu
ra -> sembra il tentativo di 
sfondare una porta aperta. 
D'altra parte si potrebbe chie
dere a Rumor perche < non 
sembra inopportuno oggi » 
quello che era apparso inac
cettabile agli Stati Uniti e 

all'AIE idi cui l'Italia ia par 
tei appena un mese fa. Sa 
rebbe veramente !al| la. a 
quell'epoca. la conferenza 
preparatoria se gì, alleali de 
gli Stai: Un:ti avessero più 
coraggiosamente fatto capire 
la nece.ss.ta de! dialogo? 

Rumor ha sollecitato che 
gii Stati Uniti rispettino i 
principi d! solidarietà tra pae 
si membri dell'AIE! e ripren 
dano a fornire agi: alleati 
l'uranio arricchito senza I! 
quale è Inuille fare program
mi di vaste proporzioni nel 
campo delle Ioni] so.sftut.ve
di energia fondate essenzial 
mente sulle centrali elettro 
nucleari. L'Italia, In questo 
settore conta di costruire 
venti centrai! nucleari entro 
Il 1985 e altre venti entro il 
190(1. 

Anche lo sceicco A! Sabah, 
emiro del Kuwait, s: è prò 
nunc.Hto per :! r l lanco del 
dialogo e la ripresa di un» 
conferenza preparatoria che 
leghi ! problemi energetici » 
quelli delle materie prime 
L'emiro, in visita ufficiale per 
due giorni a Par.gi, ha con
cluso Importanti accordi eoi 
governo, le industr e e le ban
che francesi II Ku'val» 
avrebbe acquistato In Fran
cia Imp'antl Industria!!, 
aerei, carri armati e concor 
dato Investimenti ancora p ù 
importanti nell'Industria ° 
nel settore immobiliare 

Augusto Pancaldi 

Al 24 giugno a Lussemburgo 

La CEE rinvia ancora 
le scelte per i paesi 

del Mediterraneo 
Incidente « elettorale » tra il ministro Marcora 

e il commissario Lardinois 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO 27 

11 Consiglio de! ministri del
l'agricoltura della Comunità 
economica europea, dal quale 
l'Italia sperava dl ottenere 
precise garanzie per I nostri 
prodotti meridionali dl ironie 

1 alla concorrenza a cu! 11 e 
sponvono fll accordi con--
merdai! che la Comunità si 
appresta a concludere con e.1! 
altri paesi del Mediterraneo, 
si e concluso questa sera con 
un generico comunicato in cui 
si rinvia ogni decls.one con 
creta al pros-slml incontri del 
Consiglio agricolo del '.) .- 10 
giugno a Dublino e del 2H e 
2sl a Lussemburgo 

Il comunicato In realta s! 
limita ad aflermare che il 
Consiglio ha approfondito lo 
esame del vari priblem! che 
pongono, sul terreno agricolo. 
1 negoziati con ! paesi del 
Mediterra-neo: 1 due nodi po
litici centrali, quello dell'ac
cordo con il Ma.^reb (Maroc-
co. Algeria e Tunisia" rìn una 
parte. <- deìle garanzie da oi 
l'rlre ai prodotti delfagr.coitu-
ra italiana dall'altra, non ven
gono neppure esplicitamente 
nominati 

Le misure elle la CEE do
vrà mettere in atto uer oro-
teggere i nostri produttori 
meridionali di aurumi. d! fruì 
t«. d! ortaggi, dl vino, senza 
svuotare di '•onte-nulo l'accor
do per il M-iglireb. sono ora 
demandale allo studio degli 
organismi tecnici della Com
missione, 1 quali del resto vi 
iveiano già a lungo lavoralo 
prima di questa riunione -lei 
Consiglio senza arrivare a 
nulla 

hi realta è che l'Europa 
verde, che ha c.rcondato di 
impenetrabili barriere (baeli 
peri-are alla chiusura delle 
frenile re, all'Importazione di 

1 carne, al si.steme de1 prez/, 
garantiti, iei prem' e del ,jrt-

I lievi per ; cereali, il latte 
I e i ìcrmaggl ha trattato 
1 sempre reme parciti peneri 
I , prodotti de"\i"nco'tura me-
1 dlterranea. Oigl. di Ironie al

la richiesta di metlere anche 
questi prodotti a! r l w o rei 
sistema dl protezione co>i'iui 
to dai pre-»'! garantii! e da li 

I l'mitaz'one delle imPoriaz c/t,. 
| il Coniglio ha tergiversato e 
I rinvialo I tedeschi hanno det 

to senza mezzi termini di non 
essere dlspo-t! a firmare ss-

1 .~egni in bianco per so-ste-nere 
' l 'agrkoltura * "T,dUs:r.n con 

serviern Italiana: ,-o'c .1 mi 
( nìstro francese Bonnet ha ap 

poggiato le richieste ital.ane 
i di piotezione per il vino 

D'altra parie. In molti am 
I Menu comunitari è ben radi 
, cala la convinzloie che le 

re.sist.-nze del governo Italia 
no siano dettate soprattutto 

1 da preoccupazlcni cottura.!;. 
| e che dopo 11 13 giugno sarà 
! più facile !are accettare da 
! Roma !a rinuncia ad jna se-
, rie di rich'estc; questa valu

tazione, riportata In una nota 
, informativa interna della 
' Commissione, ha dato addirlt-
, tura luogo « un Incidente che 

ha movimentato la fine dei 
lavori del Conslgl'o II mini
stro Marcora e venuto a co-

! noscenzu ed ila chiesto viva-
; cernente spiegazioni ai coiti 
i mlssai'lo Lardinois, il quale 
! ha in tutta fretta convocato 

una conferenza stampa per ri-
. dimensionare rall'erma'-'lone. 

sostenendo che nella riunio
ne del consigho la de'egazo-
ne italiana ha fatto di tutto 
perche la trattativa venisse 
conelusa subito, indipendente 
mente dunque dalla scadenza 
elettorale. 

Vera Vegetti 

Sei stato in gondola. 
E in battello sui laghi 
della Lombardia? 

La Lombardia è un grande 
giardino con tante fontane 
laghi, fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle foglie e i colori 
dei fion. Anclìc a Milano, 

Ticino: bello per i bagni, il 
sole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vienili 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattone, e 
tramonti d'oro Ma al di l.ì 
delle passeggiale note, delle 
gite in battello, tante cose M'IIU 
ancora da scoprire II lago di 
Como con i suoi villaggi. 

f iorticcioli. ville e giardini 
I Garda, dove, olire alla dna 

l'aria sottile, poi. niente di 
meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrcnli. cascale. 
fresche sorgenti 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti che 
conosci già. Quelli che conoscono tut t i , per esempio. 
Ma noi. questa volta, vogliamo suggerirti 
qualcosa Ui diverso: i lag' 
fiumi della Lombardia 
Ecco un itinerario 
che offre ancora 
tanto da scoprire. 

vogliamo suggerirti j ^ ^ 

HA 

insospettabilmente, uno degli 
angoli più suggestivi e la zona 
dei navigli, con vecchie case 
e strctli ponti. A pochi minuti 
Ja Milano, si entra nel selvatico 
naturale de! fiume Adda, che 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo e verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 

^.i^ri-irT 

Sirmiou'e. è da scoprire Ij 
sponda ovest, con Dcseiizano. 
(»ardone. I linone Ncllj 
provincia di Varese il piccolo 
lago con il selvaggio isolotto 
di Virginia, e i! (alo c i del 
lago Maggiore, con rocche e 
chiese a picco sull'acqua 
A Bergamo, il lago d'Iseo ha 
un suo carattere ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 

RbGIONt LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo 
Per informazioni rivolgersi agli 
t P.T. di Milano • Bergamo 
Brescia-Como-Cremo-
na • Mantova • Pavia / 
Sondrio • Varese / ..-•' 
oallc agenzie . ..-•'' .. 
di viaggio. ' .s 

La Lombardia è da vedere. / . 
/ . 
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